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INTERVISTA ALL’UNITÀ 


Il leader della Primavera di Praga parla dell’Est 
e del futuro del socialismo, ^[on è ottimista, ma. 


Con Vilnius 
e con Gorbadov 


ADRIANO QUBRR* 


D unque il 61 per cento degli americani, come di¬ 
ce un recente sondaggio, sostiene che l'aspira¬ 
zione dei lituani alla indipendenza potrebbe 
csiicrc sacrificata qualora dovesse compromet- 
tcre l'annunciato vertice Bush-Gorbaciov. È la- 
elle prevedere che nei prossimi g'iomi saremo 
sommersi dalle prediche sia dei cosiddetti •realisti» per i 
quali la realpolitik non può che tingersi sempre, per delini- 
zionc, di sangue: sia di chi - e non sempre si tratta di ■ani¬ 
me belle» - è riempre pronto ad indossare i panni del fusti¬ 
gatore dei costumi di una umanità che si vuole ritornala or¬ 
mai all'età delle caverne. Ma davvero stanno cosi le cose? Il 
dubbio ò lecito e in ogni caso può essere utile esplorare se 
non vi siano scelte diverse rispetto a quelle che danno per 
scontala la mancata soluzione politica della crisi lituana, 
ce intanto una prima questione: perche vedere negli orien¬ 
tamenti dcH'opInione pubblica americana non già il più ci¬ 
nico disprezzo per la sorte di un popolo, sia pure in nome 
della nobile causa della pace, ma la prova che tanta parte 
deH'opinione pubblica mondiale guarda con preoccupa¬ 
zione a tutto ciò che può bloccate quel processo di uscita 
dalla guerra licdda c di fondazione di un nuovo ordine in¬ 
temazionale che con tanta fatica è stato aperto e dal quale 
è nata anche la possibilità per tanti popoli, ivi compreso 
quello lituano, di incominciare ad immaginate e a costruire 
un diverso futuro? Si deve aggiunwre che non si è certo di 
fronte a timori infondati. I rischi che nascono dal processo 
di disgregazione che ha investito il sistema intemazionale 
del socialismo sovietico - proprio perche questo sistema è 
stalo sin qui anche una delle basi dell'ordine intemaziona¬ 
le - non sono immaginari. Solo i cicchi possono non vede¬ 
re che i pericoli di balcanizzazione dell'Europa orientale e 
persino dell'llrss sono reali e non certo infondati sono i ti¬ 
mori coi quali, c non solo da Parigi e da Varsavia, si guarda 
a quel che può nascere qualora il processo di unificazione 
delle due Germanie, ormai tanto inarrestabilmente avviato, 
non cammini di pari passo con quello della fondazione di 
una nuova Europa. 

N on vale dunque parlare di «nuova Monaco», o 
rvtordarc che Francttsco 1 6 giunto sperando di 
salvare l'Europa ad allearsi coi turchi. Cosi con¬ 
creti sono questi pericoli che non si può che sa- 
lutare con soddisfazione il fatto che l'opinione 
pubblica mondiale prema peichò II dialogo 
Urss-Usa non venga intcnotio. Ma perche - ecco il punto - 
porre in rilievo II carattere prioritari di questa esigenza do¬ 
vrebbe significare negate a) lituani o a qualsiasi a^ popo- 
•i/compietoquello tedesco) Il riconoachnenloal diritti le¬ 
gittimi? Perché iniomma parlare coiin se. per la Lituania si 
traitesse di scegllera soltanto Ira Indipendénxg piena della 
Repubblica o la permanenza della stessa all'Interno del- 
rUrss. cosi come é oggi l'Urss? Certo sia a Vilnius che a Mo¬ 
sca c'ò chi pone il problema in questi termini. Ma c'é anche 
chi pensa che il problema vero non sia quello di mettere in 
discussione ii diritto all'indipendenza della Lituania ma di 
definire i modi e i tempi nel quali questo diritto può essere 
vanlagg'iosamcnic esercitato, c - ancora - di prendere atto 
del latto che a determinare la scelta finale non possonoche 
concorrere - per tutta una serie di ragioni - insieme ai litua¬ 
ni anche gli altri popoli dell'Utss attraverso gli strumenti 
della legislazione pansovietica. Si dirà che questa strada è 
difficilmente percorribile. Si possono c si devono atKhe 
manifestate dubbi oltre che sulla validità delle scelte unila¬ 
terali già intervenute anche sulle proposte - cosi voluta¬ 
mente macchinose - già presentate sul diritto alla separa¬ 
zione delle varie Repubbliche. Ma l'altra strada non potreb¬ 
be portare che alla sconfitta sicura c dei lituani, c di Gorba- 
ciov, c della perestrolka, con tulle te conseguenze che .sono 
immaginabi.i. Ora proprio perché un nesso Ira •questione 
lituana», cammino della perestrolka c processo di uscita 
dalla guerra fredda, indubbiamente esiste, i dati del son¬ 
daggio americano dovrebbero essere leni, per essere cor- 
reilamcntc utilizzali, prima di tutto e da tulle le parli come 
un invilo ad aprire la strada del dialogo. Come un Invito 
cioè ai dirigenti di Vilnius a tener conto che le ragioni che 
hanno sin qui impédilo a tutti i governi di riconoscere già 
ora la Lituania come paese indipendente sono ben reali e 
non sono contraddittorie col riconoscimento dei legittimi 
diritti di quel popolo. A Mosca si dovrebbe guardare all'at¬ 
teggiamento dell'opinione pubblica mondiale (che é altra 
cosa rispetto all'ingerenza negli affari interni di uno Stalo) 
non già come ad un avallo a scelte contraddittorie con la 
politica della perestrojka - quali sono certamente le esibi¬ 
zioni di forza e le misure di sanzioni economiche di questi 
giorni - ma come un invito cioè a portare avanti la perc- 
.slrojka anche come nuovo patto fra i vari popoli e le varie 
Repubbliche, superando sia le resistenze dei conservatori 
che i limili, e ora anche le divisioni interne, dei riformatori. 


N 


Uappello di Dubeek 

«Sinistra, devi ricomindare dal '90» 



/Ula Scala 
stasera 
Ila «Traviatcì» 
(Ielle polemiche 


Oopo venlisei anni toma stasera alla Scala (l'appuntamento 
e per le 20) la Treuiotoverdiana, nell'edizione diretta da rèc- 
i;.ìrdo Muli (nella loto) e allestita da Liliana Cavani. Nel ruo¬ 
lo •rischioso» di Violetta, la giovane Tiziana Fabbricini, im- 
laeanata a non sligurare nel confronto con la mitica Maria 
Caflas, Ma i loggionisti, indispettiti dalla scarsità dei biglietti 
.1 d isposizione, annunciano battaglia: una manifestazione di 
IJrotesta stamattina e, forse, contestazioni nel corso della 


Sopralluogo Ieri il magistrato di Cuneo ha 

■M I il sopralluogo alla villa 

in Liguria dj Sama Margherita Ligure 

nella prigione pps',°- 

.. Q Jv. r mera Patrizia T.icchella. 

ut ratriZia Nessuna confenna ufficiale 

che quella sia stata la stessa 
prigione della piccola Fede- 
rica Isoardi, anche .se il ma¬ 
gistrato ha lasciato indendete di essere sulla pista giusta. In¬ 
tanto a Torino gl inquirenti hanno deciso che le dite donne 
coinvolte nel rapimento Tacchella per il momento resteran¬ 
no in carcere. A PAGINA 8 



Come sarà riempito il vuoto aperto daila fine dei regi¬ 
mi dell’Est? Come deve ripartire la sinistra dopo le ri¬ 
voluzioni deir89? Se si cerca una risposa li sul cam¬ 
po, sicuramente la più autorevole è quella di Alexan¬ 
der Dubeek, il leader dell'ultimo tentativo, prima di 
Gorbaciov, di comuniSmo riformatore e oggi protago¬ 
nista di primo piano, come presidente del Parlamen¬ 
to, dei primi passi della ricostruzione cecolovacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 


Alexander Dubeek 


■R PRAGA. Seduti nel suo uffi¬ 
cio aH'ullimo plano della sede 
dcU'Assemblca nazionale, ci 
scambiamo con l'aiuto di Lu¬ 
ciano Anionetii rapide doman-. 
de e rapide risposte, in cui non 
c'é pessimismo ma mollo rea¬ 
lismo.-Non c'é alcun dubbio- 
dice subito Dubeek - che la si¬ 
nistra stia attraversando una 
fase di crisi. Vorrei dire subito 
che la crisi é dei paniti comu¬ 
nisti e del comuniSmo prima 
ancora che della sinistra. Il 
mondo é andato per una stra¬ 
da che non é cerio quella pre¬ 
vista dai classici del marxismo- 
leninismo. Mentre il capitali¬ 
smo si é trasformato anche 
grazie alla pressione della sini¬ 
stra, il movimento "socialista" 
è gradualmente degenerato 
qui nell'Europa orientale». 

Esiste oggi una sliilstra a 


Guardando -alla nostra espe¬ 
rienza, alla nostra situazione 
devo rispondere che una tale 
forca ancora non esiste. 

Ma può aaiicere o rtnasccre? 
La posta in gkxco é la costru¬ 
zione di un socialismo moder¬ 
no che assum.a come propri i 
valori dell'mdivlduo e della 
giustizia sociale, che sappia 
misurarsi con le questioni del¬ 
l'economia di mercato e con 
quelle della più importante 
forma delia politica.cioé la de¬ 
mocrazia. 

E quali nono le condIzloDi 
per la nandta di questa nu»- 
vaslnistn? 

C'é un discrimine: il socialismo 
democratico in Europa orien¬ 
tale deve abbandonare delini- 
tivamenie tigni eredità, ideale 


e organizzativa, dello stalini¬ 
smo e del breziicvii.mo, deve 
liberarsi dei residui dogmatici, 
deve mettere in sciffitta quelle 
idee dei nostri claisici supera¬ 
te dal tempo e vanificate dalla 
storia. 

Le rivoluzioni del 1989 sono 

una rivincila (tcirikddente, 

delcaptlallsmo? 

Mi chiedo: vittoria di quale ca¬ 
pitalismo? Quello de Ile origini, 
ma anche quell» <; he abbiamo 
conosciuto qui n Cecoslovac¬ 
chia Ira le due tifuen e, non ha 
certo retto alla iilcria. No, non 
c'é più quel capi:alismo: I si¬ 
stemi democralci die ci sono 
adesso nei paesi sviluppali ci 
dicono quanto s;a stata pro¬ 
fonda la sua riloma. È nato, 
anzi sono nati -- {ri’.zie anche 
alla democrazia e alla pressio¬ 
ne della sinistra - nuijvi sistemi 
politici. 

A ebe futuro iieoali per la Ce¬ 
coslovacchia? 

Per me oggi é difficii e immagi¬ 
nare ciò che ci attende. Abbia¬ 
mo comunque alcune idee. 
Vogliamo iniicdum: un'eco¬ 
nomia di meicaio, ma nello 
stesso tempo tappiamo che 


non è unii panacea. Vogliamo 
collaborare con i paesi più 
avanzati, ma non vogliamo 
scaricare i debiti sui nosui ni¬ 
poti. Vogliamo che l'impatto 
sociale dui cambiamenti oggi 
necessari sia ridotto al mini¬ 
mo. 

Infine, d'obbllgo, un giudi¬ 
zio sulla fase costituente del 

Pel. 

Importante non è II nome, 
bensì il contenuto del pro¬ 
gramma. Avevo e continuo a 
nutrire grande simpatia per il 
Pei non tanto per il suo nome 
quanto per la sua storia e la 
sua politica, per le distanze 
che prese dallo stalinismo e 
dal neostalinismo, per la capa¬ 
cità di capire i cambiamenti e 
di rinnovare la sua politica. £ il 
processo continua. Su questo 
positivo corso agisce II «nome 
della ditta» che si confonde 
con gli elementi negativi propri 
di altre «ditte» con lo stcs-so no¬ 
me. Sicché oggi il nome può 
avere un'influenza negativa, 
mentre il suo cambiamento 
puO risultare ellicace per indi¬ 
care un mutamento già Inizia¬ 
to e non da oggi. 


I niBgiStrdtl «H nuovo codice di procedu- 

all’AnéimafSs» ^ fallimento». L'hanno 

all Hnuinaiia. denunciato magistrati, awo- 

(sCon aURSllO investigatori, chiamati 

., *• a discutere sulle difficolta 

COuICC della giustizia dalla commis- 

I1i;ifi;i vinrprà» AnUmafia. ll nuovo 

processo • si sono trovali lui- 
ti d'accordo - non potrà con¬ 
trastare la criminalità organizzala. «Troppo caos nei tribuna¬ 
li». denuncia il presidente dell'Anm, Raffaele Bertoni. Era 
presente anche il giudice Falcone. A Napoli prevista per il 28 
aprile una giomiita di protesta. a pagina 9 


Espresso: ora L'inlerminabile vicenda del- 

..cnaricrnmn» Mondadori si tinge di gial- 

“SpanSCOriO** io. Atta immediata vigilia 

le azioni deH'assemblca de ll'Espres- 

,, . . so. convocata per martedì, il 

VenOUtO n lo/of tribunale non è riuscito ma¬ 
terialmente a trovare e a se- 
questraic il pacchctto azio¬ 
nario ceduto alla c.isa editri¬ 
ce di Segrale da Scalfari c Caracciolo, pari al ZT,Z% del capi¬ 
tole. Unaltro 1516 sarebbe stato addirittura venduto da Berlu¬ 
sconi ad uno sconosciuto artigiano romano per :x}li venti¬ 
cinque milioni. A pagina 17 


A PAGINA 3 


Più duro il confronto con Vilnius, ma Giorbaciov ostenta ottimismo Natta, Ingrao e altri 27 chiedono un chiarimento 


• ft 






«Ora d tagliano anche i viveri) 


Nel Pd e nella De 
dissenso sui referendum 





Ingrao, Natta e altri deputeti comunisti, esponenti 
della mozione del «no», prendono le distanze dai re¬ 
ferendum elettorali e solle«:itano la com'ocazione 
«urgentssima» dell'assemblea del gruppo. Criticano 
•prese di posizione ed atti del tutto personali»: il 18 
aprile due dei tre referendum erano stati firmati da 
cicchetto. Intanto ottanta deputati de accusano i col¬ 
leghi di partito che hanno aderito all'iniziativa. 


FABIO INWINKL 


Automobilisti in coda ad un distributore a Vilnius per mancanza di carburante 


■i ROIVA Dissensi nel Pcì e 
nella De sull'atleggìamemo 
da tenere nei confronti dei re- 
lerendum elettorali. 29 depu¬ 
tati comunisti - tra i quali figu¬ 
rano Ingrao, Natta. Magri e 
Garavini - chiedono la convo¬ 
cazione •urgentissima» del¬ 
l'assemblea del gnipixb per 
chiarire le posizioni del parti¬ 
to in maleria di riforma eletto¬ 
rale. La presidenza del grui>- 
po accoglie la proposto, men¬ 


tre Cesare Salvi célia segrete¬ 
ria del Pei ricordz. la risoluzio¬ 
ne congressuale che ha 
esfiresso "interesse e favore» 
nei confronti dei quesiti refe¬ 
rendari relativi al Senato e alla 
Camera. Un'ottantina di de¬ 
putati de ha scrino intanto a 
Forlani criticando gli espo¬ 
nenti dello scudo crociato che 
hanno aderito al comitato 
promotore. Sottc- accusa è il 
referendum che riduce le pre¬ 
ferenze. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE SERGIO SERGI A PAGINA 11 


A RAG NA 4 


Occhetto: 

«Gli slogan 
non assolvono 
la De» 

DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONDOUNO 

H PESCARA. «Come può la 
Oc parlare di solidarietà, quan¬ 
do la sua politica ha consenti¬ 
to che crescessero il disagio e 
l'emarginazione?-. Se lo é 
chiesto Achille Occhetto du¬ 
rante un comizio a Pescara. 
■Non sono gli slogan - ha pro¬ 
seguito il segretario del Pti - 
che possono assolvere Forla¬ 
ni». Per Occhetto una sinistra 
nnnovata, come quella a cui 
pensa il Pei, "non può am:n- 
dersi alle ingiustizie». 


A PAGINA « 


Messaggio da landra: Sardegna nel mirino. Aperta un’inchiesta 

AUame in It^ per i Mondiali 
«Abu Nidal pvepara attentati» 


Rocard comunica: abbasso il Benfica 


LUCIANO FONTANA 


Rinascita 


Sul numero in cdicoUi dal 23 aprile: 

Chi sono e cosa pensano 
i nuovi assunti aila Fiat. 

Un’inchiesta tra i giovani operai 

In nome della doppietta. 

Fioriscono le Uste dei cacciatori in tutta Italia 
Cosa succederà II6 maggio? 

Dossier droga: l’azione deU’ONU 

Elena Cagliasso fa ii punto: 
scienza per scoprire o per inventare ? 


Wn ROMA. >Abu Nidal sta pre¬ 
parando un attentalo contro i 
tifosi inglesi che vorranno in 
Sardegna per i Mondiali". L'av¬ 
vertimento è stato spedilo a 
Margaret Tlialchcr ed è firmalo 
dal legale dei parenti delle vit¬ 
time di Lockerbie. Avrebbe sa¬ 
puto da •fonti sicura» che il ca¬ 
po di -Al Falah Consiglio rivo¬ 
luzionario», autore delle stragi 
di Fiumicino e di altri gravissi¬ 
mi alti terroristici, sarebbe 
pronto a colpire a giugno in 
uno stadio o in un aeroporto 
dell'isola. Le autorità italiane, 
secondo l'avvocato, sarebbero 
già state messe in allarme dal 
Foreign OKiee inglese. Sulla 
fondatezza dell awcrtimcnlo 
c'é grande riserbo, ma é certo 
che quella arrivata da Londra 
non é l'unica segnalazione su 


Abu Nidal; "Consideriamo 
molto seriamente le minacce 
che vengono da questo grup¬ 
po tcnorislico». ha detto il mi¬ 
nistero degli Interni. E la Procu¬ 
ra di Roma avrebbe aperto 
un'indagine preliminare su lut¬ 
to le segnalazioni di allentati 
che si sono accumulate in que¬ 
sti ultimi mesi. -Gl stiamo pre¬ 
parando ad affrontare lutti i rì¬ 
schi - hanno aggiunto fonti del 
ministero - l'awerlimonlo di 
ieri, ammesso che sia vero, 
non aggiunge perciò nulla». 
Secondo un esperto dcll'anli- 
lerrorismo, i Mondiali sono si¬ 
curamente -un appuntamento 
ad alto rischio-, I controlli negli 
stadi, nelle stazioni e noli aero¬ 
porti saranno perciò rigidissi¬ 
mi. 


■■ PARICI. In televisione si è 
visto chiaramente; è stalo l'a¬ 
vambraccio. c non il petto, del- 
l'attaccanic Vaia a spingere la 
palla in rete. La Francia, anco¬ 
ra in purgatorio calcistico do¬ 
po il grande p-zrìodo di Ratini, 
subisce l'onta dclTingiuslizia. 
Ed ecco che il primo ministro, 
in perfetta sini-ania con il senti¬ 
mento p-jpol-ire, si esprime 
pubblktamcntu e formalmente 
in una lettera ul presidente del 
Marsiglia. Bernard Tapìc, Mi¬ 
chel Rocard é portalo a "inter¬ 
rogarsi sulle condizioni dcll'e- 
liminaziote che. come lutti i 
tclespcitolori ha turbato an¬ 
che me. Il protone che sono si 
chiede (lerché non si siano an¬ 
cora istituiti per competizioni 
di tale imiiort.inza dei giudici 
arbitri i qu.ili. seguendo il mat¬ 
ch dai bordi del campo e con 
un video di controllo, avrebbe¬ 
ro il polct»; di rettificare istan- 
toneamciiie un errore manife¬ 
sto che dhrienc. altrimenti, 
un'ingiustizia tonto imperdo¬ 
nabile quanto incomprensibi¬ 
le». Non é finito: «Il governo - 
aggiunge modeslamcnie il pri¬ 
mo ministro - é evidentemente 
senza poteri in questo campo. 
Ma forse .non è privo di influen- 


Anche se fu m a un pacchetto e mezzo di 
Gitanes al gicmo: si sapeva che ama e 
pratica il tennis e la vela. Ma che covas¬ 
se pulsioni da tifoso di curva Sud non lo 
sospettava nessuno. Cosi come nessuno 
si aspettava che prendesse carta e pen¬ 
na e ufficializzasse le sue emozioni su 
foglio intest.alo, reso pubblico con tutti i 


crismi di un fC'rmale comunicato del go¬ 
verno. Michel Rocard, primo ministro di 
Francia, non ha digerito la sconfitta su¬ 
bita dal Marsiglia mercoledì sera a Li¬ 
sbona, quando il Benfica gli ha ucciso 
ogni speranzfi di disputare la finale del¬ 
la Coppa dei Campioni graiiie a un 
segnato, forse, con l'aiuto di jn braccio. 


za, e io sono a disposizione del 
mondo sportivo per esercitarla 
qualora ve ne sia bisogno. 
Chiedo al minisiro dello Sport, 
Roger Bambucit. di prendere a 
questo propos to i contatti ne¬ 
cessari». Scgu»:io Iclicilazioni 
ai «valorosi giocatori» e auguri 
al club: manca, per ora. una 
nota diplomaikra indirizzata al 
governo portoghese. II testo ò 
stato reso nolo giovedì .sera, e 
da ieri la Francia, al solilo, si é 
divisa in due cip|:>osle lazioni. 

La prima dedica a Rocard 
commenti al vetriolo: -Mai vi¬ 
sto niente di p.u demagogico», 
ha detto Philipjio Seguin, lea¬ 
der neogollisl.i e grande cono¬ 
scitore di calcio. "L'errore arbi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

frale la parte delle regole del 
gioco», ha aggiunto. «Rocard 
ha ragione da vendere», gli ha 
replicato il popolino di Marsi¬ 
glia intervistalo da radio e tele¬ 
visioni. Bernard Tapie, che è 
anche deputalo dello nelle li¬ 
ste socialiste, ha trovalo nella 
lettera di Rocard tutto il confor¬ 
to di cui aveva bisogno. Merco¬ 
ledì sera Tapie non aveva mi¬ 
surato le parole: -La differenza 
l'ha falla il presidente del Gcn- 
lica». Non aveva dello «arbitro 
venduto», ma l'allusione era 
chiara i;ome il sole. «Imparere¬ 
mo anc he noi», aveva aggiunto 
riferendosi al clima che il Ben- 
(ica aveva crealo sia per il mat¬ 
ch di andato (insinuazioni sul¬ 
l'uso di doping da parte dei 


marsigliesi) sia per quello di ri¬ 
torno (filosi francesi ghettizza¬ 
ti in un angolo dello stadio 
esposto a lanci di bottiglie e 
bastonati dai po iziolli, grandi 
onori alla tema iirbitrale). Ta¬ 
pie aveva un po' esageralo, 
tanto che qualcuno, sulla scia 
del suo ragionaiéenlo, aveva 
ironicamenle chiamato in cau¬ 
sa la forza di Berlusconi, che 
sarebbe riuscito a lare in modo 
clic il capitano del Benlica, Ve- 
IC'SO, subisse un cartellino gial¬ 
lo c fosse cosi se ualificato per 
I.:. finale con il Milan. Fantacal- 
c o e toni da siaogliatoio fu¬ 
mante di sudore c nervi sco- 
ficrti lino a che Vaffaire (come 
I Ila chiamalo l'Equipesu nove 
colonne in prime pagina) non 


ha raggiunto le ritanze felpate 
di palazzo Malignon. Che cosa 
ha spinto Rocard a occuparse¬ 
ne in veste di primo minisuo e 
non di avventore al bar d'an¬ 
golo? Perché ha creato il pre¬ 
cedente di un governo che 
s'immischia negli affari delle 
federazioni sportive intema¬ 
zionali? Perc:hé li é esposto a 
crìtiche tipo «m<i non ha altro 
da fare?», oppure «scriva una 
lettera anche ai sindacati per 
ringraziare i valc rosi lavoratori 
che sacrilicano il loro salario 
per contenere I inflazione»? Il 
sussulto indigna:o di un giusto 
o la sortita dcmagog'ica di un 
politico in cerca di consensi al 
Calle Sport? Fin'Dra non c'é ri¬ 
sposta, né stavolta c'è da at¬ 
tendersi un comunicato ch:arì- 
ficatore dcUEIiséo, Certo é che 
la Francia, paes-i di orgogliosa 
identità, ha orrore della me¬ 
diocrità. Se poi quest'ultima è 
imposta dall'ingiustizia... E pur 
sempre il paese di Monte¬ 
squieu e Diderot, deve aver 
pensalo il primo ministro im¬ 
pugnando la [x nna. E ha ver¬ 
gato il suo •j'ai:cusc».Ma. Dio 
buono, é anche il paese di Voi- 
taire: un po' di tolleranza per 
gli emori arbitrali... 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Auguri, Terra 


CHICCO TESTA 

ente milioni di persone in oltre cento paesi le- 
steggeranno il 22 aprile di quest'anno un com¬ 
pleanno particolare; quello della Terra. Una si¬ 
gnora assai longeva. Quindici miliardi di anni 
sulle spalle, mi pare. E un po' stressata. Giusto 
quindi, più che giusto, farle sentire un po' d'af¬ 
fetto. Il -giorno della Terra-, -eart day-, fu cele¬ 
brato per la prima volta veni'anni la. In modo 
un po' spontaneo, era l'epoca della cultura 
hippy, e soprattutto negli Usa. Ma non sarebbe 
una forzatura fare risalire a quella data, doven¬ 
done trovare una, la nascila del moderno movi¬ 
mento ambientalista. Un movimento che, su¬ 
perata ogni connotazione esclusivamente pro¬ 
tezionista e naturalista, ha comincialo a ragio¬ 
nare in termini globali. Cercando di costruire 
una teoria capace di tenere insieme i dati del¬ 
l'evoluzione del pianeta e della sua civilizzazio¬ 
ne, del conflitto e della cooperazione Ira specie 
umana c biosfera, e, non ultimo, delle disugua¬ 
glianze che, anche per questi rapporti, si sono 
instaurate Ira gli uomini. Dal Giappone agli 
Usti, dalla Francia al Brasile, da Taiwan alla Ce¬ 
coslovacchia. questo nuovo movimento, ormai 
compiutamente internazionale, metterà in sce¬ 
na gli enormi problemi di cui in questo venten¬ 
nio si ù ormai acquisita consapevolezza. 

Alcune grandi questioni ambientali sono or¬ 
mai divenute -aliare di Stato-, Anzi, affare degli 
stati c figurano con regolarità ncH'agenda dei 
summit intemazionali. A novembre si terreà a 
Ginevra, promossa dnll'Onu e dall'Organizza- 
zionc mondiale sul clima, una conlercnza di 
importanza storica, in cui si farà il punto sugli 
studi sull'elletlo serra e sulle eventuali misure 
da intraprendere per contenerlo. C'è dibattito e 
discussione, anche aspri. E si capisce il perché. 
A seconda che si riconosca o meno il rilievo di 
questo fenomeno si tratterà di decidere se inve¬ 
stire cifre ingentissime (decine di migliaia di 
miliardi) e per molli anni. Inoltre è questo un 
campo che chiamando in causa politiche pri¬ 
marie (energia, nuovi materiali, risorse natura¬ 
li, quali foreste e biomas.se in generale) e di 
scala mondiale mette il dito direttamente nella 
piaga delle enormi disuguaglianze che. anche 
un diverso sfruttamento delle risorse naturali, 
ha determinalo. 
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È tempo di rifondazione: occorre invertire la logica dirigistica del comando 
Meglio una struttura di tipo federativo con al centro un robusto programma 

Non credo aD'agenzia di servizi 
ma al partito che lavora per temi 


n caso concretissimo insomma di interdipen¬ 
denza e di obbligo alle politiche di coopcrazio¬ 
ne. Senza cambiamenti radicali di qua. in que- 
st.i parte del mondo, insomma, è impensabile 
che di là. nel Terzo e net Quarto mondo, si pos¬ 
sa dare un contributo al nequllibrio ambienta- ' 
le. Passali i giorni elettorali anche il picsidenie 
degli Usa deve aver ben capilo l'oggetto del 
, contendere, E ba'fatto-marcia indietto. Atten¬ 
zione. 1 suoi argomenti sembrano ragionevoli; 
nessuna decisione senza certezza scientifica. 
■Wall and see-, aspetta e vedi. Vonei risponde¬ 
re con gli argomenti usali dal professor Pearce, 
consulente del governo conservatore inglese. 
Ed ossia che per quanto concerne problemi co¬ 
me l'efletto serra e lo strappo nella fascia d'o¬ 
zono il costo che corriamo il rischio di pagare, 
aspettando, è tale da costringerci a stipulare 
una polizza d'assicurazione adi^sso. Senza 
aspettare nemmeno un minuto. 

Va da sé, perché sotto gli occhi di lutti, che 
nel nostro paese, tanto entusiastica é a parole 
l'adesione delle forze di governo a questi pro¬ 
blemi, altrettanto gigantesca é poi la loro di¬ 
strazione. quando si tratta di dare concreto cor¬ 
so alle cose. L'Italia firma c aderisce entusiasti¬ 
camente ad ogni nuovo impegno intemaziona¬ 
li;. esemplare l'accordo per la riduzione del 
Cfc, il gas responsabile dello strappo nella la¬ 
scia d'ozono, e poi, una volta nuovamente 
dentro i confini nazionali, ci si scorda del tutto. 

E si capisce perché. 

Dare corso agli impegni presi significhcreb- 
tie esprimere una capacità di governo e di pro¬ 
grammazione, che è del tutto estranea alla no¬ 
stra cultura amministrativa. Si vadano a vedere 
i punti di una mozione parlamentare su questo 
argomento votata all'unanimità, credo succeda 
raramente, dall'intero Parlamento, d'accordo il 
governo, ormai un anno la. Non uno di essi ha 
latto un posso in avanti. Bene allora la lesta per 
la Terra. Menta i nostri auguri. Purché si ricordi 
che dopo le leste vengono i giorni di lavoro e 
che le celebrazioni senza sostanza stancano in 
fretta. Soprattutto quando non c'è niente da ce¬ 
lebrare. 
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■i II confronto sul tema 
della nuova •forma-partito- 
fa registrare, a me sembra, 
qualche significativo passo in 
avanti. Anche la recente Ini¬ 
ziativa promossa dalla •Sini¬ 
stra dei club- a Roma ha con¬ 
tribuito a fissare alcune ap¬ 
propriate idee-guida. Provo a 
riepilogarle. 

1. Si parla, ormai, di un 
nuovo partito, e non più di 
un'indistinta nuova forma¬ 
zione politica. 

2. Del nuovo partito si af¬ 
ferma il carattere di •massa» 
e di •programma-, mentre 
sembra avviarsi ad uscire 
dalla scena la connotazione 
•leaderistica» e leggera, tipi¬ 
ca della funzione di «adatta¬ 
mento» o -pigliatutto- all'a¬ 
mericana. 

3. La questione del rappor¬ 
to fra funzioni dirigenti e fun¬ 
zioni di apparato comincia 
ad essere ben posta; si tratte¬ 
rebbe di distinguere tali fun¬ 
zioni, e di depurare la conce¬ 
zione di quelle dirigenti dal 
condizionamento delle -logi¬ 
che di apparato». 

1. Si é detto (e questo mi 
pare davvero un punto cru¬ 
ciale) che occorre tenere in¬ 
sieme le funzioni di rappre¬ 
sentanza (di interessi, sape¬ 
ri, soggettività) e quelle di ra¬ 
dicamento sociale (il proget¬ 
to) puntando ad integrare 
interessi e convenienze diffu¬ 
si nei valori e nette finalità d.e\ 
progetto. 

5. Si è anche affermato (e 
pure questo è un punto cen¬ 
trale) che la forma del parti¬ 
to non è definibile in astratto, 
ma proprio in funzione del 
progetto e delle sue finalità. 

Sono premesse giuste. Ma 
sono, è bene dirlo, soltanto 
delle premesse, la cornice 
per un approfondimento di 
merito. E; mi si consenta, una 
comioe non inedita, rispetto ' 
alla elaborazione più aggior-, 
nata da-qualche tempo svi¬ 
luppatasi all'intemo dei Pei. 

Il vero cimento, insomma, 
comincia proprio a partire da 
queste premesse (e da altre 
ancora). Ed il nocciolo duro 
è evidentemente; quale cul¬ 
tura politica, quale analisi 
delle contraddizioni dell'og- 
gl. quali sce/redi strategia e di 
rappresentanza di interessi e 
valori e, quindi, quale proget¬ 
to, quale programma e, infi¬ 
ne, quale •forma-partito?». 

A me sembra, ad esempio, 
che a questi interrogativi non 
sia possibile rispondere sol¬ 
tanto con la politica detta dei 
•diritti di cittadinanza-, non a 
caso riproposta sotto la di¬ 
zione suggestiva ma non 
nuova né mai rigorosamente 
definita del •liberalsociali¬ 
smo-. 

Questo, intendiamoci, è 
un approccio piuttosto forte 
e moderno, a fronte della 
complessa frantumazione 
degli interessi prodotta dalla 
crisi del «Welfare- e coltivata. 


poi. dalle culture politiche 
neoliberiste degli anni 80 che 
hanno in realtà legittimato la 
legge del più forte e prodotto 
una radicale ristruiturazione- 
/concentrazione dei poteri 
reali. 

Ma una politica dei diritti 
resta un approccio e non si fa 
concreto progetto di cambia¬ 
mento senza una analisi criti¬ 
ca delle ragioni strutturali 
delle moderne contraddizio¬ 
ni. dei connotati qualitativi 
dei poteri forti che attorno ad 
esse si dislocano, dei soggetti 
che ne sono portatori o che li 
subiscono e quindi dei con¬ 
flitti, degli antagonismi che, 
in tal senso, possono dar vita 
ad una moderna e democra¬ 
tica «lotta- per la trasforma¬ 
zione. Ecco perché non per¬ 
suade neppure la tesi del 
partito «agenzia di servizi», 
sostenuta da Luigi Manconi 
su rUnitààeX 15-4, perché un 
tale partito, esaurendo la sua 
funzione nella pur necessa¬ 
ria risposta a bisogni deter¬ 
minati, finirebbe inevitabil¬ 
mente con l'essere subalter¬ 
no alle culture ed ai poteri ra¬ 
dicati nel corpo sociale per 
iniziativa di altre «agenzie», 
portatrici di altri progetti. 

Per questi stessi motivi è 
del tutto fuorviarne ed arre¬ 
trato pretendere ancora di 
leggere la «crisi» del Pei come 
pura e semplice variante ita¬ 
liana della crisi delle ideolo¬ 
gie totalizzanti e delle realiz¬ 
zazioni storiche della sinistra 
marxista e leninista. 

In realtà la «crisi» del Pei 
(da tempo partito democra¬ 
tico, nazionale e di massa) 
nasce dalla crisi delle conce¬ 
zioni del «Welfare» alla fine 
degli anni 70, e si sviluppa 
. dentto l'offepsiva ipoderata 
-degli-anniSO. • 

La «teoria della trasforma- 
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zione» che ntm h.i retto più, 
in questa paite del mondo, 
anche per il P:i. n-jn é quella 
•marxista-leninista» (da tem¬ 
po abbandonata) ma quella 
finalizzata ag i ob.eltivi di re¬ 
distribuzione del reddito 
consentiti dal patto sociale 
fissato a front : di una visione 
quantitativa | industrialista) 
dello sviluppi e largamente 
condivisa, anzi pto-Jotta (in 
fondo, ed in origine) dalle 
culture domiianti nell'Occi¬ 
dente capitalistico. 

La sfida vera è dunque; 
quale nuova strategia dello 
sviluppo c cella trasforma¬ 
zione in alh-rnatva alla ri¬ 
sposta neoliberisi .1 degli anni 
80? 

E questa sfida non è solo 
per il Pei ma per tutui la sini¬ 
stra. 

Tanto piu che proprio 
questa crisi d ella dimensione 
democratica e di massa della 
politica e dei iiart.ti sostenu¬ 
ta dalle culture politiche mo¬ 
derate, ha acceletalo sia l'ul¬ 
teriore dege lerazione della 
forma-partite di massa di 
matrice cattolico-popolare 
verso il parti'o-Stato (qui da 
noi la Oc, e non il Pci!) sia il 
veloce processo di adatta¬ 
mento, nelle torme «leggere» 
e «leaderistk he» conosciute, 
della forma- lartito di massa 
di matrice scxiialista (qui da 
noi il Psi ed in Europa la sini¬ 
stra cosiddetta «mediterra¬ 
nea»). 

Il Pci, inanre, non si è 
«adattato», fi in h.ti, finora, 
scelto la «cor-ia verso il cen¬ 
tro» politico e sociale. Nep¬ 
pure ha rifondato in tempo 
né la sua cui tira politica né il 
suo assetto organizzativo, e 
di qui nasce la sua peculiare 
<risi». Ma si dovrebbe pur ri¬ 
conoscere (ixl il paradosso-è 
solo apparetite!) che proprio 


il deficit di adattamento/de- 
generazione che il 1*01 pre¬ 
senta. costituisce oggi, di¬ 
nanzi alle sfide che impegna¬ 
no tutta la sinistra, un valore 
fecondo, ed un potenziale, 
ricchissimo e determinante 
apporto al rinnov.imento di 
tutta la sinistra, ne! suo com¬ 
plesso! 

Ora è il tempo cl/ lla rifon¬ 
dazione, anche su piano or¬ 
ganizzativo. 

Da quanto detto fin qui, 
emerge una ipotesi di lavoro. 
Integrare interessi ti saperi 
diffusi nei valori e rt-.-lle finali¬ 
tà del progetto, significa ope¬ 
rare perché all'ass<"tto vertici- 
slico-totalizzante e-:! indiffe¬ 
renziato (le sezioni territoria¬ 
li come «base» dellti piramide 
organizzativa), si -.ostituisca 
un assetto tematizzato, reti¬ 
colare, policentrici 1 . di tipo 
federativo (qualco-ii del ge¬ 
nere, mi pare, suggi irisce con 
efficacia Giovanni Zincone 
su l'Unità del 7 aprile scorso 
proponendo l'ipotesi di strut¬ 
tura a stella in un partito se- 
mifederato). 

Al I1U.SSO prevalentemente 
dirigistico del comando (dal¬ 
l'alto al basso nel partito, dal 
partito alla società) dovrà al¬ 
lora .sostituirsi un l usso pre¬ 
valente In senso opposto: 
dalla società al partito (la 
«capacità di ascolti », per dir¬ 
la con Cicchetto). U, nel par¬ 
tito, dovrà stabilirt-i un siner¬ 
gismo di tipo coopeivtiuo: 
dai vari centri del reticolo (o, 
se si preferisce, dai terminali 
della «stella») verso una sorta 
di autogoverno d-itl partilo 
sintetizzato, al centro, -da un 
programma che va i alto e da 
ali robuste per s-ustenerlo» 
(per dirla ancora con Gio¬ 
vanna Zincone). Serve, a me 
sembra, una cullarli organiz¬ 
zativa delle interdi jiendenze 
•-4- . „ 
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nei sistemi complessi, un 
nuovo modo di pensare glo¬ 
balmente e di agire local¬ 
mente, che non ammette, 
per ciò stesso, né vecchie so¬ 
luzioni di tipo dirigistico, né 
nuove ipotesi di tipo leaderi- 
slico o presidonzialista. 

È evidente che ad un parti¬ 
to cosi rifondalo su basi di ti¬ 
po federai vo, ci si associe¬ 
rebbe sia su scala individuale 
che colletti/a. 

In quesi.i cornice emerge 
allora con organicità un giu¬ 
sto ragionamento sugli appa¬ 
rati, sulle funzioni dirigenti, 
sui loro rapporti. 

Se «capacità d'ascolto», 
policentrismo e attitudine 
cooperativi (tendenzial¬ 
mente «autogestionaria») so¬ 
no i termini essenziali di rife¬ 
rimento per una tale conce¬ 
zione organizzativa, ne deri¬ 
va che per questo non avreb¬ 
be davvero più senso la logi¬ 
ca di apparato come criterio 
ispiratore della funzione dirì¬ 
gente, essendo essa esatta¬ 
mente funzionale ad una 
concezione opposta (dirigì¬ 
stica, vcrticistìca, totali:;zan- 
le). 

Non so !<c anche una con¬ 
cezione tradizionale dell'or¬ 
ganizzazione per correnti 
potrebbe essere superata in¬ 
sieme con il «centralismo de¬ 
mocratico». In ogni caso si 
tratterà di riconoscere spazi e 
legittimità alla ricchezza di 
culture, esperienze, rappre¬ 
sentanze « valori che si ma¬ 
nifesteranno nel farsi del pro¬ 
getto e del suo inveramento 
(radicamento) sociale, poli¬ 
tico e di governo. 

Continuo a ritenere che 
sarebbe stalo più logico c 
giusto sviluppare in questa 
direzione le basì innovative 
poste dal XVIll Congresso di¬ 
scutendo di tutto questo as¬ 
sai apertamente, nel partilo e 
^ fuori jjji esso, prima di deci¬ 
dere conunque'^ìi supera¬ 
mento del Pci. 

Ora, sappiamo che in po¬ 
co tempo avremo un'altra 
<osa». Msi non sappiamo se 
il prodotto della fase costi¬ 
tuente si presenterà accetta¬ 
bile e pral.cabile con convin¬ 
zione da parte di tutte le sog¬ 
gettività singole od associate 
che sono chiamate a dargli 
vita. 

C'è da sperare che la ricer¬ 
ca sul «come, con chi, p>er 
che cosa» possa dare un ri¬ 
sultato pcsitivo capace di far 
superare ai più la riserva fon¬ 
damentale sul «se» dar vita ad 
un'altra «cosa». Ed allora oc¬ 
corre non solo sperare ma 
agire, lutti, con spirito di reci¬ 
proca tolleranza e di rispetto 
reale delle diverse posizioni 
sapendo tutti, sin d ora, che 
l'esito di questo impegno 
non è oggettivamente preco- 
stiluito né nel merito né quin¬ 
di per quanto riguarda l'ac¬ 
cettabilità, per tutti, della <o- 
sa» che ne scaturirà. 


Iintervento 

ImpariaiTio ad ascoltare 
quelle voci 

che vengono dall'Est 

Sorcio cirardet 


C ono molli quelli 
che invi ano a 
non ascoltare le 
(iks/ voci che vengo- 
no dall'Est, ha 
detto Paolo Mo- 
rrik'hi in un'intensa nflessio- 
iv: ladiofonlca qualche gior¬ 
no fa a Onone, per Radiotre, 
perché sono voci che ci met¬ 
te n o a disagio. Ma dai -paesi 
del 'Est» e del •sociali.smo 
rt.ile» CI giunge un invito 
quotidiano a rilletteie e ad 
cLucollare. a non liquidarli a 
col ai di grossi titoli e ài sem- 
p'ificazioni. È un invito a 
comprendere e a partecipa¬ 
li a un processo di scoperta 
e di nelaborazione di un 
p.usalo che non è seinplice- 
nenle da rimuovere; un 
p-ccesso lungo e doloroso, 
clic: deve invece avvenire in 
tempi brevi, perché la politi¬ 
ca .ricalza e le leggi dell'eco- 
nomia e di «monsignor mer¬ 
cato» non si possono elude¬ 
re 

.Sono a volle voci sorpren¬ 
denti. È la sorprersa di un 
giinemo della Repubblica 
d emocratica tedesca guida¬ 
li I dalla Cdu, che sccmlcnla 
B;inn e ottiene il consenso 
dei socialisti c, udite udite; 
d ['gli ex comunisti. E la sor- 
pK'sa di dichiarazioni che 
provengono dalle ctuese o 
da personalità della cultura 
t degli stessi apparati politi- 
c I La chiesa evangelica dcl- 
I s Rdl ammonisce: non de¬ 
monizzate oggi, in blocco, 
(iuelli che ieri applaudivate 
nei raduni di massa... Gli fa 
< co Lothar Rcuter, il padre 
del diritto nella Rdl, nspon- 
dendo a chi cerca di tirarsi 
I lori c di presentarsi con le 
II'ani pulite: «Siamo tutti 
(gualmente coinvolti». È la 
5' irpresa che la chies.i evan- 
g ;lica accetti di ospitare (in 
una casa pastorale ) l'ex 
(iresidenle Honecket ormai 
•Minza tetto», rivendicando 
1.1 separazione Ira la giusti¬ 
zia degli uomini, senza il 
(luale non c'é più umanità 
l 'Cppuie per i «giusti». E la 
s;>rpiesa del patriarca orto- 
< osso rumeno Teoctisi, di- 
I iissionarìo per le crìtiche di 
(onnivenza nvollc alla sua 
«l'.iesa c reintegralo nella 
! uà carica perché la sua li¬ 
nea di prudenza e di silen- 
; IO era stala quella di tutta la 
Ehiesa £ la sorpresi dello 
tilesso Consiglio ecumenico 
c Ielle chiese, dove le chiese 
1 lell'Est sono fortemente 
I iippresenlalc, che ncll'ulti- 
iiia seduta del suo comitato 
centrale a Ginevra non ha 
I iiTvato una maggioramza 
I ler riconoscere e confessa¬ 
re i propri errori e silenzi e 
nancatc denunce del pas- 
•ùto. 

Eppure, nella Germania 
ilei 1945, dopo la bufera na- 
; lonalsocialista, la chiesa 
l'vangelica aveva pronun- 
I iato a Stoccarda una famo- 
! Il «Dichiarazione di pecca¬ 
lo», e aveva riconosciuto le 
liroprie colpe di silenzi e di 
accettazione complessiva 
del nazismo, a parte il pic¬ 
colo gruppo della Chiesa 
confessante. 

A noi tutto sembia scm- 
l'ilice; pentitevi, dimenticale, 
iicominciate da zerc. Vi of- 
Iriamo mercato e consumi, 
iicetle e schicramer.ii politi¬ 
ci. Ma forse trascur.amo il 
I iltore tempo; non é stala 
per loro una parentesi di 12 
<1 di 20 anni, come quella 
dei fascismi, ma di mezzo 


secolo. Non ci sono quei po¬ 
litici e uomini di cullura del 
•prima», che da noi ornaro¬ 
no alla ribalta a giier-a Imita. 
Gli uomini di oggi, anche gli 
oppositori, sono na i c cre¬ 
sciuti in quel clima, in quel 
mondo (anche Gorbaciov), 
che per loro era fisso e defi¬ 
nitivo; se era definitivo per 
l'Occidente perché non 
avrebbe dovuto esserlo per 
loro? Era un mondo che era 
migliorabile lutt'al più dal- 
l'intemo; era un quadro di 
vita e una cultura nell'ambi¬ 
to dei quali comunque biso¬ 
gnava vivere, con coraggio 
(o con viltà), per mantene¬ 
re in vita una societ.i umana 
c vivibile, con i suoi rapporti 
sociali; certamente con le 
sue menzogne pubbliche e 
noie a tutti, ma anche con le 
sue virtù civiche o amilian, 
o privale o di lede. Non è ca¬ 
so, sia detto incidentalmen¬ 
te, che a parte il gruppo ce¬ 
coslovacco di Carta 77, non 
siano emerse in questi mesi 
forze politiche di resistenza 
e opposizione che fossero 
già all'opera prima, in quei 
paesi odil'esicro. 

Insomma, per dirla anco¬ 
ra con Moraschi, aTEst ci si 
confronta con «nomi, date, 
scntture, immagin, monu¬ 
menti, mu.sci, tradizioni, em¬ 
blemi. divise, foste e simbo¬ 
li» che sono loro e non no- 
.stri.. Di qui i silcn,:i e le in¬ 
comprensioni reciproche; 
sarà possibile, si domanda 
ancora, «ad un tnitto, dar vi¬ 
ta su scala continentale ad 
un mercato comune delle 
memorie europee'» 


D I fronte a questa 
grande svolta 
culturale sem¬ 
brano stonati i 
messaggi di 
trionfo e di nvin- 
cita che inviamo dall'Occi¬ 
dente; il farisaismo di alcuni 
uomini di cultura (lo dice¬ 
vamo da 50 anni!) e l'msop- 
portobile altengia dei grandi 
mercanti dsSonn. che discu¬ 
tono sul come «-ipartirsi te 
spoglie» .sotto gli occhi (in¬ 
differenti?) dell'E'jropa; o il 
reiterato invilo che pane 
dalle comode poltrone occi¬ 
dentali, a confessare e a 
pentirsi per essere riammes¬ 
si nella buona società... Rie¬ 
merge anche qui l'assurda 
convinzione che sia suffi¬ 
ciente come si dice «pentir¬ 
si» e dire; mi sono sbagliato 
(anche per atti di terrori¬ 
smo!) per annullare gli erro- 
n o rendere rescrsibile la 
stona. 

Ma la storia non é reversi¬ 
bile; neppure le storia di 
questo mezzo .secolo puO 
essere annullata, né nscritta. 
Va ascoltata c assimilata; 
anche nel nostro mondo oc¬ 
cidentale cosi ricco e cosi 
pieno di sé. 

La stona ha costretto l'Est 
su quel piano che con una 
punta di disprezi'o chiama¬ 
no «prepolitico». E se invece 
si trattasse di qualcosa di più 
generalmente e profonda¬ 
mente «umano», di un pre- 
politico di profondità, su cui 
ricostruire un modo diverso 
di stare nella società e quin¬ 
di di fare politic.i? Cerchia¬ 
mo allora di ricuperare an¬ 
che le nostre memorie per¬ 
dute, in ascolto reciproco 
delle voci che vengono dal- 
l'Esl. Che non hruino ancora 
finito di sorprenderci. 



lùlitori Riuniti 



Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

La grande aiccnda di un amore e dt una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 
e rtnfamta della persecuzione, una stona 
d'amore che à anche storta politica e civile 
lucidamente vissuta. 



Ec.ward P. Evans 

Animali al rogo 

Storie <Ji iroccssi c condanne contro 
gli animali dal Medioevo all’Oitoccnto 

ptesenazione di Giorgio Celli 
l maggiolini delle. Snvoia. i ratti d Irlanda, 
i cani di Vici na (Questi alcuni degli inusuali 
piotagfinisti dt plurisecolari riti giudizian 
IN una stng^ilare ricerca storica, 
m Utuni'tì» Ltie JUW/} 


(3ianni Rodari 

Il giudice a dondolo 

picfazi me ai Giuliano Manacoida 
Racconti satirici per adulti di uno tra i più 
celebri autori per Vinfanzia. 

-/ D»rw./- Lue ISOUU 









Autobiogriafia di un giornale 

«Il Nuovo Coriicrc» di Firenze 1947-195$ 

prefazione di Romano lìilcnchi 
Una fecondi esperienza culturale del 
dopoguerra Da Bilenchi a Calvino 
e Pasolini, da Hohhio a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più stgmficaliv:. 
bihliclcca di cu!lurii 0 Ltrf ÌO <y 0 



Fiabe delle Asturie 

raccolte da Romeo Basson 
illustrazioni di Sergio 'ilaino 

Trasgu il folletto, Cuelcbrc il drago-serpente. 
Suberu il signore delle nuhr miti, tradizioni, 
credenze degli antichi Celti di Spagna 
•Lihn per rag/izzi» Lire 20 fXO 
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Attualità 



_Intervista con Dubcek dopo le rivoluzioni del 1989 

«L’Occidente si è rinnovato completamente, i paesi dell’Est no» 

«n mio modello di sodetà è: democrazia, mercato, giustizia sociale» 


«La sinistra? Vincerà 
solo se tutta nuova» 


Se guardiamo a quei paesi che fino a pochi 
mesi fa chiamavamo dell'Est, se guardiamo 
cioè a come sono finiti nel giro di pochi mesi 
I regimi del «sociallmo reale», se guardiamo 
poi ai risultati elettorali nella Rdt e In Unghe¬ 
ria o alla difficile costruzione di nuovi asset¬ 
ti democratici, sono giustificate tutte le do¬ 
mande che si pongono sul vuoto lasciato 
aperto dal crollo del partiti comunisti, un 
vuoto che coinvolge la stessa prospettiva 
della sin latra Come si potrà riempire questo 
vuoto? Chi lo riempirà? 

Ha ragione chi si pone domande come queste 
perché non c é alcun dubbio sul fatto che la si 
nistra stia attraversando una fase di crisi lo pe 
rò vorrei dire subito che la crisi è dei partiti co¬ 
munisti e del comuniSmo prima ancora che 
della sinistra in quanto tale Lo posso dire per 
ché penso che il mondo sia andato per una 
strada che non è ceno quella prevista dai clas 
sici del marxismo leninismo anche se sarebbe 
ingiusto negare che al cambiamento ha contri 
buito negli anni il movimento comunista nel 
suo complesso Ma mentre il capitalismo si è 
nformalo è cambiato in meglio il movimento 
■socialista» - debbo usare le virgolette - è gra 
dualmente degenerato qui nell Europa orien 
tale dove si sono allermnti regimi militaristici 
non democratici cioè il sistema politico dello 
stalinismo e del neostalinismo brezneviano 
Quanto ci veniva presentato non era certo so¬ 
cialismo e tanto meno comuniSmo Anzi si è ri 
masti tanto lontani da quelli che erano i suoi 
onzzonti c he oggi non ha piu davvero senso di¬ 
scuterne Oggi bisogna discutere di ben altro 
Direi che il problema non sia neanche quello 
del nome In gioco qui è invece il moderno 
socialismo democratico quello per intender 
CI a CUI a>pirano i partili socialisti delle demo¬ 
crazie occidentali e il Pci In gioco è un sociali 
smo mod-»rno che assuma come propri i valori 
dell individuo e della giustizia sociale che sap 
pia misuMrsi con le questioni dell economia di 
mercato e con quelle della piu importante for¬ 
ma della politica cioè la democrazia Qui c è 
Irai tanti il primo elemento che unisce intuita 
I Europa il movimento democratico per le ri 
forme un movimento per il quale non è impor¬ 
tante Il nome ma è importante la capacità di 
combinare questa scommessa - la giustizia so¬ 
ciale. I economia di mercato e la democrazia - 
per un efletlivo sviluppo della società Ed è qui 
che le ma è importante la capacità di combi 
nare questa scommessa - la giustizia sociale 
I economia di mercato e la democrazia - per 
un effettivo sviluppo della società Ed è qui che 
io ntengo che la sinistra sia insosliluiblle m 
questo mondo 

Parli di valori oppoiti a quelli che hanno do¬ 
minato, per più di un quarantennio, questa 
parte d'Europa, di valori che Invece sono in 
larga pane - se pensiamo alla democrazia, 
al mercato, al benessere - patrimonio delle 
società ocddlmtali. Allora davvero nell'sln- 
dimetuicablle 1989» ha vinto il capitalismo? 
Allora davvero li capitalismo è il modello 
della vostra trasformazione? 

Tu stessei USI il plurale quando parli di «società 
occidentali» perché si tratta di realtà diverse 
Ma se di modello si deve parlare il mo il no 
Siro è quello di una società moderna che vuole 
essere se stessa senza però dimenticare di 
guardare al ventaglio delle esperienze curo 
pee Farli di vittoria del capitalismo ma io mi 
chiedo vittoria di quale capitalismo'’ Quello 
delle ongini ma anche quello che abbiamo 
conosciuto qui in Cecoslovacchia Ira le due 
guerre non ha certo retto alla stona No non 
c é più quel capitalismo I sistemi democratici 
che CI sono adesso nei paesi sviluppati ci dico 
no quanto sia stata profonda la sua riforma 
Come è cambiato’ f nato anzi sono nati - gra 
zie anche alla democrazia e alla pressione del 
la sinistra - nuovi sistemi politici Ci sono nuo 
w combinazioni Ira democrazia e rivendica 
zioni sociali È successo cioè quello che I clas 
sici del marxismo non avevano previsto Per 
quello che riguarda noi il nostro problema 
fondamentale oggi è quello di passare dal tota 
litarismo alh democrazia da un sistema eco 
nomico centralizzato ad un economia che 
preveda I esistenza del mercato È un processo 
difficile senza precedenti mentre m altri paesi 
SI è già passati dal totalitarismo alla democra 
zia senza dover modificare il sistema e»conomi 
eo pere hé c era già un economia di mereato 
Per me oggi e' diffie ile immaginare ciò ctie c i at 
tende e quale sarà il volto del nostro assetto 
politico ed economico Abbiamo comunque 
ateune idee Vogliamo introdurre un econo 
mia di mercato ma nello stesso tempo sappia 
mo che non è una panacea Vogliamo colla 
borare < on i paesi piu avanzati ma non voglia 
mo scaricare i debiti sui nostri nipoti Vogliamo 
I che I impatto sociale dei cambiamenti oggi ne 
i cessati sia ridotto al nummo Lo Stalo demo 
I cralico che stiamo eosiniendo dopo 1 1 seoiifil 
ta del totalitarismo dovrà riuscire a fissare con 
tempes ività e precisione i presup[)osli |)or la li 
lx.ra inipre'sa Proprio in questi giorni stiamo 
lavorando in Parlamento su un pacchetto di 
leggi economiche che vanno in questa direvio 
ne 

Tu hai parlato prima di ciò che è in gioco og¬ 
gi, nei pacai dell'Est che approdano alla de- 


Sorgerà una nuova sinistra all Est per 
riempire il vuoto aperto dalla fine dei 
regimi del «socialismo reale’» La rispo¬ 
sta che può dare Alexander Dubcek è 
forse oggi la più attesa e la più credibi¬ 
le A quasi due anni e mezzo dalla pri¬ 
ma intervista che segnò il suo rientro 
sulla scena politica, sono tornato da 
lui, sempre con Luciano Antonietti 
Questa volta l'incontro non si è svolto 
clandestinamente in piazza Vence- 
slao La rivoluzione dei 1989 ha resti¬ 
tuito al padre della Primavera di Praga 
il suo «onore politico» e, insieme, un 


mocrazia. la questi mesi di grande sconvol¬ 
gimento è però difficile trovare «valori della 
sinistra» che si affermino. E questo al di là 
del ruolo che hanno i nomi di singole perao- 
nalilà - tra cui c'è anche il tuo - che rappre¬ 
sentano In ogni modo, per il loro passato e 
per II loro presente, la sinistra... 

Quando c è un movimento cl sono sempre 
personalità in grado di rappresentarlo, perché 
ne sono un simbolo ne esprimono i valori Ho 
già detto di quelli che secondo me sono i valon 
piu generali per una nuova forza di sinistra 
Posso aggiungerne altri il rispetto dell uomo il 
diruto a una vita dignitosa anche per gli strati 
deboli della società la tolleranza per il plurali¬ 
smo la capacità di comprendere gli interessi 
generali dell umanità Voglio insistere su que¬ 
sto sulla superiorità degli interessi dell uomo 
su quelli di classe che significa in altre parole 
democrazia per tutti, affinché il maggior nume¬ 
ro di persone possa partecipare alla gestione 
della società al processi decisionali Penso 
insomma a tutti quel valori delle società mo¬ 
derne che corrispondono ad altrettanti diritti - 
a cominciare da quello alla propnetà che sia 
individuale collettiva o sociale - penso che 
siano valori anche i mezzi per affermare questi 
stessi valori - cioè la tolleranza la collabora¬ 
zione I intesa la solidarietà - penso alla non- 
violenza alla solidarietà all attuazione del- 
I Accordo finale di Helsinki alla difesa del no¬ 
stro pianeta e della gente che lo abita 1 valon 
che IO considero socialisti sono spesso comuni 
ad altri movimenti progressisti Voglio però sot¬ 
tolineare che c è un discrimine il socialismo 
democratico in Europa onenlale deve abban 
donare definitivamente ogni eredità ideale e 
organizzativa dello stalinismo e del breznevi- 
smo deve liberarsi dei residui dogmatici deve 
mettere in soffitta quelle idee dei nostri classici 
superate dal tempo e vanificate dalla stona E 
quando dico questo mi viene subito in mente il 
PCI il suo corso politico il suo divorzio dal «so¬ 
cialismo» brezneviano le sue scelte che gli 
hanno consentito di mantenere quella vasta 
influenza in una società avanzata come quella 
Italiana 

Vedo che vuol ricordare di ewere un vecchio 
amico del Pel. Parliamone un attimo, perché 
credo che la «fase costituente» dei comunisti 
Itaiioni, ovviata proprio nel giorni dei crollo 
dei regimi dell'Est, costituisca uno del punti 
di piu Intenso travaglio della sinistra euro¬ 
pea alla ricerca di una strada che la porti a 
rinnovarsi e ad affermarsi, attraverso una 
discussione che è comune a tutta la sinistra. 
Non mi è facile esprimermi per diverse ragio 
ni in primo luogo perché non posso davvero 
pronunciarmi come se fossi un iscritto al vostro 
partito Posso però dire questo importante 
non è il nome bensì il contenuto del program¬ 
ma politico il contenuto della politica che si 
porta avanti Avevo e continuo a nutrire una 
grande simpatia verso il Partilo comunista ila 
hano non tanto per il suo nome quanto per 
thè ha preso radicalmente le distanze come 
ho detto prima dallo stalinismo e dal neostali 
nisino Ha preso alto dei cambiamenti thè av 
stnivano nei paesi avanzali dell Europa demo 
tratica t ha compreso di dover rinnovare la 
propria politica e su questa strada ha ottenuto 
successi piu o meno ampi a seconda delle oc 
casioni riuscendo comunque a conservare 
una consistente influenza nel paese Ha elabo¬ 
ralo proposte di politiche sociali per lo svilup 
po della democrazia con le quali si è rivolto a 
grandi categorie della popolazione italiana In 
somma non si è rinchiuso in se stesso E il prò 
cesso continua Questo è un aspetto della que 
stione Poi c è qualcosa che riguarda quello 
che io chiamerei I aspetto morale del proble 
ma Su questo positivo corso politico agisce il 
■nome della dilla- che si confonde che Siene 
idcnlificata con quegli elementi negatisi propri 
di altre -ditte» con lo stesso nome quelle che 
dominasano nei paesi .sociilisti» Sicché oggi 
il nomo - identificato con queste esperienze - 
può asere un influenza negatis,i mentre il suo 
cambiamento può risultare efficace per indica 
re il mutamento politico già iniziato e non da 
ogg Quello CUI aspirate è un nuovo corso An 
( he noi lo tentammo c ricordate come è Imito 
Non per caso tra noi si è stabilito uno stretto 


ruolo dt primo piano nella vita del pae¬ 
se Cosi 1 appuntamento è stato fissato 
nel suo ufficio all ultimo piano del Par¬ 
lamento, di cut oggi è presidente e 
dalle CUI finestre si può guardare, olire 
il centro della città, direttamente il ca¬ 
stello, sede della presidenza, di quella 
presidenza che adesso ha il nome di 
VaclavHave! 

Con Dubcek, in realtà, volevo parla¬ 
re anche di altro, dall'unificazione te¬ 
desca alla visita del Papa, alle prospet¬ 
tive per le elezioni di giugno, ai guai di 
Gorbaciov Non avevo fatto i conti con 


rapporto Anche noi volevamo cambiare 
prendere le distanze da quello che chiamo il 
corso brczneviano Nc I nostro programm i del 
1968 aveva mo scritto che il nostro partito C ove 
va collaborare anche con i partiti socialisti del 
I Europa occidentale per tenere conto Ulh 
loro esperienze per tradurle secondo i bi'<«?r i 
e le necessità della nostra gente La pritici 
aveva dimostrato la dannosità dell isolamento 
nel quale fino allora si erano rinchiusi i partiti 
comunisti della nostra parte uell Europa cl<*Il i 
solamento dai movimenti dalle formazion so 
cialisle che invece reagivano positivamente a 
quei (enomeni che hanno portalo alla trcs'o' 
mazione del capitalismo cambiando la oro 
politica I loro programmi Tutto ciò logie i 
mente CI doveva servire di lezione Perqiusto 
I avevamo scritto nel nostro programma E in 
vcc< Dal Cìnto suo il Pci ha seguilo una linea 
che gradualmente I ha portato a non avere p u 
niente in comune con la nozione del «sociali 
smo- dominante nei paesi orientali Non ha 
piu voluto avere a che f uc con quel «socia i 
smo- per avvicinarsi se npre di piu invece* a 
me sembra al complesso delle forze di sinistra 
dell Europa occidentale Non vorrei dare luci 


gli impegni che richiede il Livoro per 
gettare le fondamenta del rinnovato 
Stato cecoslovacco la riscoperta del- 
l'cUtività parlamentare, le infinite e con¬ 
tinue riunioni, tra i partiti apptma risor¬ 
ti, che richiede la soluzione di ogni 
problema C’è stato giusto il t mpoper 
cercare di nspondere alla domanda 
principale per cui avevan» chiesto 
un’intervista che Dubcek non ha voluto 
nnviare, nonostante il suo calendario 
pieno, solo per una vecchi i amicizia 
Anzi, mi aspettavo che mi dicesse di ri- 
p.ìssare fra qualche anno 


.idefinilivi perentori Direi comunque cheli 
Pti ha finito per distinguersi ie tamente da 
quei partili dell Europa orientale che pure si 
dicevano comiinish e che con I I >ro compor 
I imr nlo con il contenuto del i loro politica 
tanto hanno screditato lo stes'o ermine -so 
1 lalismo» Per me il Pci che c.ii ibia ha I in 
lucnza che ha grazie appuntc , i mulamcnti 
Jel suo corso polihco risultato di ina capacità 
di comprensione e di analisi c le I ha portalo 
»u una strada diversa da quella si guila invece 
nei paesi dell Europa orientale 
Abbiamo accennato prima al fatto che nei 
paesi protagonisti delle rivoluz oni del 1989 
si è aperto un processo, non certo facile e li¬ 
neare, di costruzione di nuovi .isselti demo- 
cralici Una prima domanda qaai è ia base 
di partenza'* 

Posso rispondere chiaramente p rlisiluizio 
ne esistente in Cecoslovacclii i Democrazia 
giustizia sociale sono idee pro'oi domente ra 
dicale nella coscienza della no ha gente Non 
sono concetti importali ci venveno dalla no 
sira stona Sopraltullo I idea de U democrazia 
- e lo SI è visto in questi mesi - regli anni del 


Invece, dopo aver nmanclito di ora 
in ora l'incontro finalmente verso sera 
ha chiuso la porta della sua .tanza, ha 
respinto ogni telefonata e ibbiamo 
parlato per un’ora Poi, un po’ per 
prendere una boccata d’an i e un po' 
per ncordare (quella passeggiata di due 
anni e mezzo fa, abbiamo completato 
la conversazione facendo due passi 
scendendo giù per piazza t nceslao, 
fra la genie che lo salutava, n una Pra¬ 
ga che SI sta misurando fra timsioni e 
accese discussioni con la libeTà appe¬ 
na riconquisUita 


tolalila-ismo noi era scomparsa d il pensiero 
dei no'ln cilladini e cosi come h i zonlinualo 
a vivere conlinuerà a segnare la nc stra evolu 
zione Sono convinto che il prcxre-vso avvialo è 
ormai irreversibile 

E quale sarà li contenuto della democratiz¬ 
zazione? 

Quello che credo dovrebbe es!<»ici dapper 
lutto Intanto la difesa dei dinlti umani dei di 
ntti soc tali Se guardo al lavoro dell Assemblea 
federale - il nostro Parlamento - jx nso subito 
al lavoro che ancora dobbiamo fa e per tradur¬ 
re m a ti legislativi I Atto finale di Helsinki c le 
decisicni delle conferenze che 11 sono siale 
dopo (|uella tenuta nel 1976 nell» capitale fin¬ 
landese Da noi - c ntengo mutile n ordame le 
ragion - la questione dei diruti umani è parti 
colanrente imfiortanle Ecco un a tro campo 
nel quale dobbiamo raggiungere in livello di 
legislacione all altezza delle demi» razie occi 
dentai sviluppile Sinteticameni: definirei il 
contenuto della dcmcx:razia com ■ forzo per il 
rispetto e lo sviluppo dei dintli uni ihi insieme 
con il pniKipio della giustizia soc a e, cioè con 
il dinlto dell uomo a un.i vita civile 
Tu II riferisci molto alle aodetil ueddentall. 
Creilo che rifletti un’ondata di uplnione mol¬ 
to forte. MI ai>robra naturale e Inconlestabile 
guardare all’Oveat per il suo Uvello di benes- 
aere, per la tua capacità di avUii p po tecnolo¬ 
gico, di conqubte e sviluppo si Irntifico. Ma 
le soctelà ocridentali sono cambiate, nell'ul- 
limo decennio, con il neoUbei Ismo, raffor¬ 
zando nel bene e nel moie I valori del merca¬ 
to, deU'indivtduaUsmo e tutto il resto. Le 
scontine della sinistra occidentale, nel de¬ 
cennio, sono dovute anche allo stando e alla 
capacità di rinnovamento e di tspanalone di- 
moiilrata dal capitalismo. Quei li sono I pun¬ 
ti di partenza anche per la aiiiJitra per co¬ 
sini ire qualcosa di nuovo, da n il in Occlden- 
lecomedavol . 

Ma a me sembra che il nuovo ni m sia ancora 
nato Quello che vediamo noi può essere 
ascntto solo al mento del neolibe i» mo è frutto 
inoltre della prcs.MOne e della co tnzione eser¬ 
citale dalla sinistra nei paesi cai«raltstici An¬ 
che questa è la verità E quindi I movimento 
delle sinistre ha una prospettiva e continuerà 
ad agire come ha fallo in pas alo affinché 
giusti» la sociale progr"sso soci.ile progresso 
tecnico e tecnologico siano co n iinali insic 
me liillori di primo piano nello v uppo delle 
società 

Ma da voi la semplice introduzione del mer- 
cat> può bastare per la riforma? Basta ad 
aprire la strada per un legittimi) benessere? 

No Personalmente non credo eie il mercato 
rappresenti la salvezza in sé Ani he nspctto al 
mere ilo bisogna affermare i din li umani fon¬ 
damentali E non solo questi vi sono le que 
suoni relative alla salvaguardia alla salvezza 
dell ambiente Da voi a da noi ha un importar 
za primaria oggi I problema dell ec ilogia 
Ma a Est dopo il crollo dei regimi del «socia¬ 
lismo reale» c'è una sinistra in grado di af¬ 
fermarsi, che possa porre i picchetti di cui 
pai li all'economia di mercato c indicare le 
regole della democrazia? 

Guardando alla nostri esperien.a alla nostra 
situa, ione dezo rispondere che Jiia tale forza 
anco-a non ciste Del resto qui da noi il mer¬ 
cato SI inlrawede appena La 'ji nascita la 
sua t ostruzione permetlerannc <inzi provo¬ 
cheranno senzaltro la cristallizzazione di 
conrenti tendenze forze polilichi • movimenti 
che zgiranno come contrappesi meglio come 
fattoli regolatori del mercato Una grande fun¬ 
zione spellerà iridubbiamenle al ricoslituendo 
movimento sindacale un movin eiito che non 
agirà piu per la pura difesa di inleressi limilah 
nslrelti o come -cinghia di trasmi» ione- dt un 
quale he partito politico 

Il crollo di una pratica durati settant'anni 
(circa quaranta da voi, con la breve interni 
zinne del 68) rappresenta II crollo delle 
id -alilà della sinistra? Il socialismo ha perso 
la sua grande battaglia oppure è possibile 
che si affermi no nuove forze d sinistra'’ 
Risponderei e osi molte delle id »i- del sociali 


smo criginario del marxismo se 'i vuole sono 
cadul= Per esempio la teoria della conquista 
violenta del potere quelli della dittatura di-l 
proletariato quella della direzion-ccntralizz i 
la e letale dell economia della rullura di ogni 
mome-nto della vita di una socie 1 1 E caduta la 
teoria della scomparsa del capilalismo quella 
della paupenzzazione progres, iva» che avrefi- 
be avuto come sbocco la rivoluzione (Invece 
il capitalismo come abb amo delio ha seguilo 
un alt a strada) Ricordiamoci et e all origine 
della Terza intemazionale tra le cause princi 
pali della frattura che dopo la prima guena 
mondiale divise in due tronconi 1 movimento 
operaio vi era il rifiuto da pale coniunist» 
dell icea di uno sviluppo graduale verso il so 
cialisino E i partiti scxcialisii hanno continuato 
a esistere a crescere anche perché avevano 
abbandonato quei dogmi e perchè avevano ri 
cono'ciulo come valon la demos rnzia la giu 
slizia ssxriale Nei paesi capitalislici dell Euro¬ 
pa occidentale ci sono ancora molti limiti al 
i affermazione di questi valori Ma questo signi 
fica anche che la sinistra può all irgarsi in for 
me nuove C é qualcuno che aveza previsto la 
nascila di un movimento dei verd ’ Dove collo¬ 
carlo E quante giovani formazior i vanno nel a 
stessa direzione'’Certo non possiamo pensate 
a forze nuove di sinistra già definilee incascll i 
bill Siamo probabilmemle in presenza di un 
movimento che cresce che m e-verrà in m i 
mera sempre piu incisiva in difesa degli inte¬ 
ressi degli uomini di un determinalo paese e n 
collef amento con i piu generali valori dell u 
manilà Quindi per me esiste una prospeltaa 
positiiea per le sinistre se però sinnno m gn 
do di reagire tempeslivamenl- al nuovo ii 
modi icare anche le loro colloca/ioni per rag 
giungere forze piu ampie È il mio modo di v 
dere sonomieconsiderazioni 

Ma c'è UD'altra questione che pesa a Est e 
sulle relazioni intemazionali in questo vu >• 
io < he si è aperto nell'Europa orientale affio¬ 
rar o già, a voile in modo lacerante, i nazi > 
Dal lami. Che pericoli vedi? 

In ogni movimento si possono trovare momen¬ 
ti positiv e momenti negativi Laroscienza ni 
zionale il patriottismo la fiere za di esse-e 
eredi di una delerminala tradizione di appar- 
lenen» a una certa cultura lutto ciò che la di i n 
popolo una nazione con tulle le proprietà che 
a ess»! competono - compresi appunto il sen i- 
ment3 nazionale il mododi pen».are sensibili¬ 
tà conquiste culturali - tutto ciò che la un p-j- 
polo diverso da un allro e che conlensce alla 
nazione I SUOI tratti carattcnstici è per me m> 
meni 3 positivo Ma naturalmente nel corso del 
tempo durante le diverse fasi della stona pos¬ 
sono nascere anche tendenze nazionalistiche 
Lo vediamo propno oggi in divi»rsi paesi S> 
no il frutto dell intolleranza dell 3 presenza di 
lend» nze disintegranti Questo può far insorge¬ 
re arche nel nostro paese sen’imenti e aspira¬ 
zioni al separatismo che provo»:herebbcro 1 in¬ 
debolimento che indeboliscono il sentimento 
di appartenere a uno stesso Stalo Voglio dire 
di pili rendono piu difficoltoso il processo di 
democratizzazione del paese e sul piano in 
lemazionale rendono piu difficile il proces« 
di integrazione il processo di awicirainento 
tra le nazioni e gli stali la cresi ita del comune 
sentimento di appa-enenza a ciò che chia 
mianio società società di popol europei ami 
CI Èiero il nazionalismo è un.i delle tendente 
del panorama europeo oggi Ma questo può 
avere anche un influenza positiva su delemii- 
nali processi nazionali Per lare un esempio 
qui da noi nel 68 decidemmo di organizzare 
il no ,tro Sfato come una federazione perché 
la nostra repubblica è composta da due nazio¬ 
ni la ceca e la slovacca Era un latto positivo 
quindi esaltare la coscienza naz onale dei d je 
pope II poteva e doveva avere effetti positivi 
per elevare il sentimento della c imune app.ir 
tenenza a uno stesso Stalo ledeiale Ma nor è 
scmf re cosi va sono momenti n cui possono 
manifestarsi tendenze nazionali tiehe estreme 
ed è inevitabile che esse vengiro alla supedi- 
cie HI presenza di mutamenti del clima poi ti 
co di nvolgimenti polilici In genere queste è 
dovuto a un eredità infelice al fallo che non 
sono stale rimosse lempeslivarrente le cause 
da CUI ha ongine il momento negativo Lo ve 
diamo oggi nell Unione Soviet ca di Corta 
ciov dove in alcune repubbliche esplodo io 
problemi nazionali che sono una pesante ere 
dità del passalo del tempo cioè nel quale ai 
singoli popoli alle diverse nazioni non venie 
oliera la possibilità di un aflennazione auto¬ 
noma In questo caso 1 evoluzione positiva alla 
quale SI aspira e ostacolala impedita dall .ic 
cum jlazione e poi dall esplosione di problemi 
inde-iderali Questo almeno il mio modo di 
vedere le cose 

UiTuiUma domanda la vittoria dei diritti In¬ 
di dduali può rappresentare un nuovo inizio 
per la sinistra? 

lo di ei che questa vittoria 0 il risultato del fa lo 
che lui da noi sono stati cjlpc-tjli per luni hi 
anni i diritti umani le liberta civ li c la giusti la 
sociale Per questo ritengo che il movimento 
delle sinistre dovrebbe considc are queste ire 
cose la propna bandiera e trarr e uno st molo 
pemianenteall azione 
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_ POLITICA Interna 


Ventinove deputati chiedono Occhetto ne ha firmati due 
un'assemblea di fronte a Pajetta: «Io non lo farò » 

«obiettivi e proposte vaghi, Salvi e Napolitano: «Si era 
atti del tutto personali » pronunciato il congresso » 

«Referendum elettorali? Così no» 
Ingrao e Natta polemici 




Venlinove deputati comunisti, che al recente congres¬ 
so avevano aderito alla seconda mozione, prendono 
le distanze dai referendum elettorali - sottoscritti I al¬ 
tro giorno da Occhetto - e chiedono la convocazione 
urgente d. un’assemblea del gruppo per discutere le 
iniziative del Pci in matena di riforma elettorale Tra i 
promotori della richiesta - accolta dalla presidenza 
del gruppo - figurano Ingrao, Natta, Magri e Garavini 

FABIO INWINKL 


■■ ROMA I referendum del- 
lorali slamo determinando 
discussioni e prese di posizio¬ 
ne diverse tra i dirigenti e i 
parlamentari del Pci A due 
giorni dalle lirme apposte dal 
segretario Occhetto ai quesiti 
relativi al sistema elettorale 
del Senato e della Camera, e 
dopo le valutazioni negative 
già espresse da Armando Cos- 
sutta e Alessandro Natta ecco 
una lettera di 29 deputati che 
chiede alla presidenza del 
gruppo un -assemblea urgen¬ 
tissima» in materia di rilorma 


elettorale 

L iniziativa dei 29 prende 
lormalmente le mosse da 
un altra lettera inviala a lutti i 
parlamenlan del Pci da Ire de 
pulali - Augusto Barbera Wil- 
ler Bordon e Renalo Strada - 
che aderiscono al comilalo 
promotore dei referendum 
Questi ultimi chiedevano un 
incontro rilevando che -que¬ 
sto tema è già diventato, e 
puO diventare ancor piu argo¬ 
mento di rilievo durante que¬ 
sta campagna elettorale per le 


amministrative a condizione 
che in tutte le province d Italia 
SI molliplichino le iniziaiivc e i 
comitali promotori che veda¬ 
no anche noi come protago¬ 
nisti- Barbera Bordon e Stra¬ 
da precisavano che la presi 
denza del gruppo -non ha 
avuto obiezioni a che, pre 
scindendo dal mento dell ini¬ 
ziativa SI tenga tale incontro- 

Un incontro che, fissato per 
il pomeriggio di ieri slittava 
per l’impegno in aula dei par¬ 
lamentari nelle votazioni a 
ralfica sulla legge sulla droga 
Ma inlanlo partiva la replica 
scrina di cui si diceva all ini¬ 
zio che ha coagulato firme di 
soslenitori della seconda mo¬ 
zione al recente congresso di 
Bologna 

In calce alla lettera ligurano 
infatti 1 nomi di fngrao di Nat¬ 
ta di due membri della dire¬ 
zione come Lucio Magri e Ser¬ 
gio Garavini, e tra gli altri, 
quelli di Gianni Fcnara Quar¬ 


to Trabacchini Milziade Ca 
prili Michele D Ambrosio td 
da l-agni, Rosanna Minozzi, 
Francesco Nerli Gianfranco 
Nappi Abdon Alinovi Giorgio 
Ghezzi Felice Trabacch. Sal¬ 
vatore Civita Carmine Nardo- 
ne Gianfranco Tagliabue 
Giacomo Schettini, Anna Pe- 
drazzi Laura Conti, Annama¬ 
ria Finocchiaro, Nedo Barzan- 
ti 

-Noi sottoscritti - questo il 
tenore della missiva -che non 
abbiamo aderito ad alcun co¬ 
mitato, che non intendiamo 
farlo, c tanto meno sottoscri¬ 
vere (per il momento) la pro¬ 
posta di referendum cfiiedia- 
mo alla presidenza del grup¬ 
po che SI svolga al piu presto 
una assemblea per discutere 
I iniziativa del gruppo comu¬ 
nista in materia di riforma 
elctlorale" Di fronte agli 
otiietiivi assolutamente non 
chiari che si propone il comi¬ 
tato per 1 referendum di fron¬ 


te alla vigh-*z/i delle nostre 
proposte, e alle confusioni 
che ingenerano pre-e di posi 
zioneed atti de tutto persona 
Il (equi par-h II ggereunacn 
lica neanche tr< ippo velala al¬ 
lo stesso scgn-lario del Pri 
ndr) tale a.seinblea ci sem¬ 
bra urgenlis>irra ed opportu¬ 
na» 

La nspost i d-’i re -ponsabili 
del gruppo voi si f i attende 
re -La presi 1ei za - recita un 
comunicato diffuse- dall uffi¬ 
cio stampa - e feltuerà quan¬ 
to prima la convocazione di 
una assemblea su I iniziativa 
del gmppo :oi lunista in ma 
lena di rilsmia elettorale , 
che seguirà le assemblee già 
dedH'ale all i rilorm i del siste¬ 
ma elettorale pi-r i comuni 
Nesuna di-cisione, invece. 
puO assumere ‘il gruppo sul 
com(X)rlani-‘n’') dr i singoli 
deputati nei coiifroriii dei refe¬ 
rendum eleitoiali, iratlandosi 
di materia c ie -ieve restare af- 


Pielro Ingrao 


fidata alla libera sci II- di eia 
scun mililantc» 

Sul piano polilico si registra 
una messa a punto di Cesare 
Salvi della segreteria del Pci 
Salvi contesta clic gli obiettivi 
dei referendum non siano 
chtan e ncorda in proposito 
I appello dei promt lori -Con 
questi referendum dopo anni 
di immobilismo I iniziativa 
per la riforma eletti irale passa 
nelle mani del popolo e rap¬ 
presenta anche un forte sti¬ 
molo per il Parlameiiio- Circa 
la confusione che -in bbe in¬ 
generata da -prese ili posizio¬ 
ne ed alli del lutto ijorsonali» 
il dirigente comun da ricorda 
che -il congresso di Bologna 
ha volato un ordine del giorno 
nelquale SI esprime interesse 
e favore sui referendum elet¬ 
torali per Camera - Si-nato, e 
SI indicano le linee di fondo 
della nostra sirategi i istituzio¬ 
nale nella quale le iniziative 
referendarie acquistino un 


Alessandri] Natta 


particolaie signilieato riforma¬ 
tore - 

Anche per Cicrgo Napoli¬ 
tano -l al cggiamento politico 
fissalo de I congrt sso ò quello 
che conia A Bologna ho vola¬ 
lo in favore de lordine del 
giorno svila queslione dei re¬ 
ferendum eleltorjli- -lo - ri¬ 
balte Gian Carlo Patella - i re¬ 
ferendum non II lirmerò an 
che perche sono sempre sialo 
un proporzionalista- Piu arti¬ 
colato il giudizio di Diego No¬ 
velli che apprezza il quesilo 
sulla Camera (e cioò la ridu¬ 
zione delle preleienzc), mcn- 
Ire esprime preplessilà p<>r 
quello slI Sonalo (che intro¬ 
duce un sistema uninominale 
corrello) e contmrieià a quel¬ 
lo sui comuni (c-.Icnsione del 
sistema maggioritario) Se¬ 
condo V/iller Bordon lalteg- 
giamcnto del gruppo di espo- 
nenli del -no» di Ironie alla 
sua proposta di un incontro -e 
soliamo un pretesto per colpi¬ 
re piu in alto» 


Per la copertura si punta 
sulla stangata di maggio 
Nulla di deciso anche 
per le case di Napoli 

Pensioni d’annata 
n governo 
ne parla e rinvia 

I fie'isionati sono troppi II governo, perciò, ha 
det iso di rinviare a dopo le elezioni la destma- 
zioie di 6 000 miliardi, stanziati in Finanziaria, 
per rendere più eque le pensioni pubbliche e 
prv.ite Lo ha suggerito l’astuto Giulio Andreotfi, 
che ha rinviato anche un provvedimento sugli 
incentivi destinato ai dipendenti della F’ubblica 
istruzione 


NADIA TARANTINI 


E 80 deputati scrivono a Forlani 
«Difendi il sistema delle preferenze» 


No ai referendum elettorali. E no, soprattutto, a qual¬ 
siasi riduzione del numero di preferenze Innalzando 
queste bandiere, una ottantina di deputati scudocro- 
ciati ha scritto a Forlani criticando gli esponenti de 
promolon dei quesiti referendari e chiedendo «un 
pronunciamento ufficiale» sulla materia Nel «ventre 
molle delia Oc», dunque, sale la protesta Che fard 
Forlani’ «Riunirà la Direzione dopo il 6 maggio. » 


■i RCmA -La proposta di ri¬ 
durre fé pr-fcrertzc per la ele¬ 
zione det deputali della Came¬ 
ra. per quaUiasVaL 

Irò ente locate va a privilegiare 
I grossi nomi ed i 'padroni del 
portilo Nc è chiara dimostra¬ 
zione la ressa che si crea all in¬ 
terno del partilo in occasione 
delle candidature per i consigli 
provinciali e per il Sonalo do¬ 
ve - Ira l'altro - si assiste anche 


in sede cleiiorale ad un calo di 
voli por la De» La verità e che 
c e qualcuno che sta lentando 
-di smanlcllorellconsensochc 
per 40 anni gli clctiori hanno 
(lato alla De pensando a stru- 
menu c modiliche che possa¬ 
no corrispondere all obicttivo» 
E allora’’ Allora -il dibaltilo svi¬ 
luppatosi con le iniziative sui 
referendum elettorali, che ve¬ 


de coinvolti csponcnii non cer¬ 
io di secondo piano del nostro 
partilo crediamo che imixin- 
ga un pronunciamento ufficia¬ 
le della De attraverso i suoi or¬ 
gani slalulari» 

La lettera e lunga poco me 
no di due cartelle, cd à siala in¬ 
dirizzata a Forlani e. per cono¬ 
scenza. a De Mila, presidente 
(dimissionario) del Cn. ed a 
Scolti, capogruppo a Monteci¬ 
torio L hanno scntta. oftanta 
deputali de - Ira cui Viitotio 
Sbardclld -zippancncnti a tul¬ 
le le cotrentl tinonci soho, pe¬ 
rò limie di fedelissimi demiiia- 
ni) Chiedono un-giro di vile- 
verso gli amici di parlilo (da 
Segni a Ciccardini) promotori 
dei referendum cleiiorali ed 
una posizione di assoluta in¬ 
transigenza sulla questione 


delle prclerenze Non ò vero 
sostengono. <hc ridurre le 
preferenze significa moralizza¬ 
re- Aggiungono -Pensiamo a 
quanto potrebbe costare un 
voto se il volo di preferenza, 
per avventura, dovesse essere 
uno solo e alle Ione senza 
quartiere clic si verrebbero a 
realizzare» E sostengono che 
-andare al sistema tipico uni¬ 
nominale sarebbe un passo In¬ 
dietro della democraziaplura- 
lisia». _. _, 

H'piimo commento allà lei- ' 
tcrc 6 venuto proprio da Mano 
begni -Quando dentro i due 
maggiori parlili I referendum 
vengono contcsiati con argo¬ 
mentazioni che si elidono (se¬ 
condo la De awanlaggercbbe- 
ro il l’ci secondo il Pci awan- 


taggerebber) li D-:) diventa 
chiaro che dentro lulli i parliti 
le partitocrazie si ergono a di¬ 
fesa del sisionia» t piu stretti 
coltaboraloM d-l scgrelano de 
invece gell.mc acqua sul fuo¬ 
co della prò es’a Pierferdinan- 
do Casini, per esempio, ha re¬ 
plicato diccid'i che dopo il 6 
maggio pol'clbc tenersi una 
riunione della direzione de de¬ 
dicata al tema c che prima di 
allora è inulilc attendere una 
qualche prora li posiziono del 
segretario -pcp ho rorlampon 
ò autorizzato a decidere da so¬ 
lo la linea di I p irtito fuori dagli 
organi stalu’ari- 
Chi invece ‘i ò messo al la¬ 
voro di buona ena - ma pare 
m d rerione d-l tu lo opposta 
a quella che szrebtic gradila ai 
dcpulati finita in itclla Icllcra 



a Forlani - è Tarciso Gitli, vi- 
cccapogruppo alla Cimerà c 
coordmaiorc del gii ppo di la¬ 
voro tncarlcalo di d( liàlre Ie1l- 
nco di una proposi a de in ma¬ 
teria cleiiorale -Non l asta dire 
- ha spiegato icn che i refe 
rcndum sono sirun i riti impro- 
pn o, addiriilura. che sono 
inammissibili Ci vii ile una n- 
sposla sollecila, in iiosilivo- 


Unansposta ma in quale dire¬ 
zione’ «Sloricamenle - ha del¬ 
lo Gitli - nella nllcssione de ci 
sono due coslan i una linea di 
corrczicne degli eccessi del si- 
slcma proporzionale e un altra 
ispirata alla dile.a c alla valo- 
nzzazio ic dei principio della 
coalizione attraverso regole 
dirclle a soltoporrc al voto una 
coalizione di gov-'mo e un 
programma- 


H ROMA II -ciclo cleiiorale» 
come lo chiamano cconjmisti 
c - J tosi di sociologia della 
po In a ò latto di mili irdi a 
pie.ma m.i anche di sagge 
astirii izc Dice il dopp o del 
prt -li ente Andrcalti NiiioCn- 
sloloti «La perequazione delle 
pel anni avrà ellicacia dal pn 
me* ^ nnaio di quest anr o Ma 
qu a. volta - aggiunge - non 
SI -mera di semplici aumen¬ 
ti n I della riduzione cllcltiva 
de.Il squilibri» Forse sirà fi¬ 
na iz Ila con la slang ita di 
me 11 maggio perché ieri il 
Consiglio dei ininisln ha so- 
spi ‘O 1 esame del ponderoso 
ddl DI'semaio di conce lo co¬ 
me s dice dai minisln del L.i- 
VOI '• .irlo Don.il Callin e della 
Fu'ie-inc pubblica Remo Ga¬ 
sp ut 

■is ondo me - dice ce n non 
riposti malizia il mmislro del 
Biliiic IO, Paolo Cirino Pomici¬ 
no - bisogna pensarci Ix’nc 
fare una cosa sena I sue i ullici 
hanno calcolalo che i 6 000 
miliardi bastano appen.i a co¬ 
prile il 60’i degli aventi diritto 
Pcic ifi Andreolli che vuole rc- 
slar • iltrc il 6 maggio non in- 
t.iide rischi,are A meno che 
nelle lue sellimanc chi inler 
condanno Ira ora e le 'teno¬ 
ni le ichiesledi quaich’cale- 
goiio non divengano roppo 
pn s'.inli Per gli agrn ollori 
tradì’ onale serbatoio, si pren- 
dei.nno "provvidenze» già da 
ve lor 11 prossimo 

Itinziato a data da destinar¬ 
si irvece il disegno di legge 
pn "Sentalo len in Consif ho ^r 
dan'nccnlrvi al person.ilc del¬ 
la pubblica islnizione Cosi ha 
su.’garilo Andfcoiti in persona 
agli estensori del comiinitnio 
fin il'* di scrivere -Il pre *idenle 
de l'Dnsiglio ha inearcato il 
mi-islro Gaspari di eoo dmare 
una riunione inlcrminiilerialc 
pc* i saininarc i criteri sui fondi 
di n: 'ntivazione dei m nisteri 
se.inalando I esigenza di un 
trai .iinento omogeneo per tul¬ 


li 1 dipendenti dello Sialo» Era 
ora 

Commenta il so<" alisla Car¬ 
melo Conte minis ro per le 
Aree urbane -II presidente An¬ 
dre olii ha mollo equilibrio» in¬ 
teso come capacità di non ca¬ 
dere di sella sc'volindo sullo 
scatenamenlo di a| peliti pre 
elellorali EpcrNapKili a che si 
deve il rinvio’ len i Consiglio 
ha esaminato senza licenziar¬ 
la 1 ordinanza dello stesso 
Come per l'acquisto sul mer¬ 
cato immobiliare det capotuo- 
go campano di 3(*00 alloggi 
per 1 scnzalctio Cesio 300 mi¬ 
liardi cosi riparliti 175 nel 
1990 125 nel 1991 

Anche qui é questione di 
equilibrio nelle pos c di bilan 
CIO -I fondi saranne sollratli al- 
I.i voce "per la ricostruzione"- 
oppure tra i coslrulton napole¬ 
tani’ -Ma che dice - proicsia 
Come - a Napoli mica ci sono 
le elezioni- -in lari nel pressi 
mo Consiglio dei m nistri - as¬ 
sicura Pomicino - non abbia- 
movotuloconcorrerecon I ini¬ 
ziativa del governo ombra del 
Pci su Napoli • Si farà - o al¬ 
meno SI tenterà - anche il con¬ 
io di quanto slanzi.re per nav 
viarc una parte dei cantieri del¬ 
la -ricostruzione» per almeno 
altri 1 900 alloggi incompiuti 
Guerra di ciire Nord-Sud -La 
Vdllcllmasl che écostala mol¬ 
to - dicono 1 mimsin napoleta¬ 
ni - 8 000 miliardi per 44 000 
abitami» 

Il -ciclo cleiiorale- é fallo an 
che di queste dichairazioni E 
sembra lo siile precipuo di 
Giulio Andrcotti c dei suoi col- 
laboralon piu stretti molte 
promesse, sfreni tra le maglie 
del bilancio e I aflollamcnto 
della sala d aspelto 11 soltose- 
grelano Cnsloiori s permeile 
anche di fare il rigoroso vanno 
ristabilile dice, -p.inià di iral- 
lamenlo Ira i dipetidenli che 
svolgono analoghe lunzioni 
nella pubblica amrtiinislrazio- 
ne» Gaspari é avveri lo 


n 24 aprile 

i comunisti divengo daltonici. 


u4rancìa Blu 
il mensile dei daltonici. 



Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l’arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 

Arancia blu è la rivista dei daltonici volontari, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 

Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 
Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 

Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia grigia. 

Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 


Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 
300.000 copie, dalFUnità e dal manifesto. 

Che cos’è Arancia Blu? Leggete di fianco questa 
pubblicità nella pubblicità, e diventa.te daltonici. 


In edicola il 24 aprile con l'Unità e ii manifesto a L. 3.000 
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Politica Interna 


Taradash 

«Gratis 
profilattici 
e siringhe» 


■i ROMA. Oislribuirc gratui- 
tamenle siringhe e profilattici: 
6 la pro|K)Sla avanzata da Mar¬ 
co t aradash a Bari durante la 
prcsentaz one delle liste anti- 
proibizioniste. •Siamo in un 
mondo di pazzi - ha detto l'eu- 
rodcpulalo - che pretendono 
di debellare la droga con il 
proibizionismo". E proprio 
contro ciuesla logica Taradash 
h.i proposto l'istituzione di 
unita mobili che non funzioni¬ 
no come le attuali strutture, ri¬ 
tenute burocratiche e inadc- 
guate. in.i che. seguendo l'e- 
•spcricnza di altri paesi, do- 
vrebbero distribuire gratuita¬ 
mente siringhe e prolilattici. 
nonchó valutare la possibilità 
di prescrivere in caso di neces¬ 
sita droglie per tossicodipen- 
denti. 

Marco Pannclla. anche lui 
candidato con gli anliproibi- 
zionisii in alcune citta, ha de¬ 
nunciata a Roma la <cnsura 
alla quale siamo stati sottopo¬ 
sti». Come -nel periodo fasci¬ 
sta", ha aggiunto, alla lista non 
0 pentiesso di "Spiegare i moli¬ 
vi della nostra campagna». Tra 
i v.iri candidati alle prossime 
amministrative figurano Falco 
Accame, ex ulliciale di Marina 
ed ex demoprolelario, lo stu¬ 
dioso del lenomcno droga 
Giancarlo Amao, lo scrittore 
Gianni Celati, la scrittrice Bar¬ 
bara Al >erti. la giornalista Van¬ 
na Barenghi, la "giallista* Lau¬ 
ra Grimaldi. E anche Paolo 
Guerra, consigliere verde al 
Comune di Roma nella .scorsa 
legislatura cd ex portavoce re¬ 
gionale dei verdi-arcobaleno. 
•Mi candido con gli antiprolbi- 
zionisti - ha spiegalo - perché 
oggi non mi trovo più a mio 
agio coniverdi". 


È mancato il numero legale 
(assenti 155 del pentapartito) 
proprio sulfarticolo 
che proclama il divieto 


Parkno Rodotà e Violante 
«Non c'è nulla di peggio 
di una minaccia non attuabile» 
lotti censura gazzarra missina 


Droga, la ma^oranza non c’è 


Nemmeno sulla norma-manifesto, drogarsi è vietato, 
che apre la strada alla punibilità, la maggioranza è 
riuscita a garantire la presenza dei suoi deputati. An¬ 
cora una volta alia Camera, alle votazioni sul disegno 
di legge sulla droga, non si è raggiunto il numero le¬ 
gale. Mancavano 155 parlamentari del pentapartito. 
Ma i capigruppo psi e de Capria e Scotti se la sono 
presa con le opposizioini accusandole di «guerriglia». 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Alla prima votazio¬ 
ne della seduta pomeridiana si 
raggiunge il numero legale per 
un solilo. Anzi, per un deputa¬ 
to. Tanto che Craxi, arrivalo 
propno pochi minuti prima, 
dopo il voto esce dall'aula c ai 
giornalisti, scherzando, dice: 
•Il volo determinante é stato il 
mio...» (al Comere della sera 
poi dira che si verrà •a capo di 
questa legge», allrimenli il Psi si 
riserva di -chiedere una con¬ 
sultazione popolare»). 

Craxi é richiamato subito in 
aula da Amalo. Ma stavolta il 
numero legale non c'é, e il pre¬ 
sidente della Camera Nilde lot¬ 
ti rinvia la seduta alle 18,30. 

I capigruppo psi c de. Ca¬ 
pria c Scotti sono furenti: -Que¬ 
sta é guerriglia». In Transatlan¬ 
tico cominciano le recrimina¬ 
zioni. Capria (a notare che i 
deputati socialisti erano nume¬ 
rosi. provocando la tagliente 
battuta del radicale Calderisi: 


•Non ci siete mal e quando cl 
siete é anche inutile». -La verità 
- commenta il comunista Gui¬ 
do Alborghetti - é che la mag¬ 
gioranza impone un calenda¬ 
rio e poi non é in grado di 
mantenerlo». In effetti, alle vo¬ 
tazioni mancavano I SS depu¬ 
tati della maggioranza. Reali¬ 
sta il vicepresidcnie Giltl: allar¬ 
ga le braccia e sospira: -C'é la 
campagna cletloralc...-. Resta 
invece il mistero dei due voti 
socialisti •mancati». Inlatti. dal 
tabulato risulta che i deputati 
Paolo Babbinl e Margherita Bo- 
niver hanno preso parte alla 
prima votazione ma non alla 
seconda, avvenuta dopo appe¬ 
na S minuti. 

Cosi, proprio allo votazioni 
sull'articolo 12. la norma-ma¬ 
nifesto che afferma -drogarsi é 
vietato», aprendo cost la strada 
alla punibilità, la maggioranza 
è latitante. Dopo aver imposto 
l'entrata in vigore anticipata 



del nuovo regolamento e un 
calendario da tour de force. 

Alla notizia della sospensio¬ 
ne della seduta si scatenano 
anche una trentina di fascisti 
che dalla mattina stazionano 
davanti a Montecitono con 
cartelli con sù scritto «Subito la 
legge antidroga». In pochi mi¬ 
nuti succede di tutto: botte, ca¬ 


riche c sccntn con la polizia al 
grido di »lx>iu chi molla». Da 
dentro al paUizzo appoggiano 
la -rivolta» i missini Valensisc, 
Servello e Maceratini che rie¬ 
scono ad attaccare sul balco- 
ned! Montecitorio uno striscio¬ 
ne identico a quello che i fasci¬ 
sti sventoUno In piazza. Ma lo 
striscione ci rimane per poco. 


e viene subito tolto. Il presi¬ 
dente della Carnet a Nilde lotti 
alla ripresa della seduta, alle 
18,30 é visibilmente indignata. 
Contro i tre deptitati, che si au- 
todcnunclano in aula, annun¬ 
cia che vcriannij iiircse severe 
sanzioni e li zitliice ricordando 
che -su quel balcone ha diritto 
di starci solo la bandiera della 
Repubblica». 

Dopo una mattinala di fitte 
votazioni sugli emendamenti 
agli articoli lOe 11 -quest'ulti¬ 
mo, sul riciclaggto del narco- 
denaro, è stalo soppresso per¬ 
ché inserito nella nuova legge 
Rognoni-La Torre -, era inizia¬ 
ta la discussione sul 12 che 
sancisce: -È vietalo l'uso per¬ 
sonale di sostanze slupelaccn- 
li», senza alcuna distinzione tra 
droghe pesanti e leggere. È la 
norma - manilesto che apre la 
strada ai successivi articoli sul¬ 
le sanzioni amministrative e 
penali contro consumatori e 
tossicodipendenti. E le opposi¬ 
zioni di sinistra hannoconcen- 
tralo gran parte de I tempo a lo¬ 
ro disposizione piroprio sulla 
discussione generale. L'indi¬ 
pendente dì sinistra Stefano 
Rodotà, ministro ombra della 
giustizia, prende la parola per 
primo e spiega che diritto ed 
etica non devono confondersi. 
Per Rodotà «é autoritario uno 
Stato che usa la legge come 
veicolo di precetti morali, che 


Deputati che giocano a nascondino, sedute che saltano, polemiche 
Sul nuovo regolamento parlano Scotti, Quercini, Aniasi e Sterpa 

In Parlamento trucchi o riforme? 


Craxi corre in aula, ma il numero legale non c’è. Sal¬ 
ta, cosi, la seduta e riprendono le polemiche. Per for¬ 
zare i tempi di approvazione della legge sulla droga 
là.inaggiora;i 2 ;^ ha invocato l'applicazione del nuo¬ 
vo regolamento, approvato anche con il contributo 
del Pei per fare chiarezza nel confronto parlamenta¬ 
re. Non basta o è colpa della forzatura imposta dai 
5? Tra le risposte spunta una «sessione istituziorfale». 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. -Guardi, io lo porto 
sempre con me». Nel Iransat- 
lanlico di Montecitorio, il so¬ 
cialista .Aldo Aniasi lira fuori 
dalla lasca il tesserino magne¬ 
tico che gli serve per esprimere 
il suo voto. -Tutu i deputali - 
sostiene - dovrebbero lare al- 
Ireltunlo quando si allontana¬ 
no dall'aula. Invece molti han¬ 
no la [icssìma abitudine di la¬ 
sciare la loro tessera iniilala 
nella tastiera: se é per noncu¬ 
ranza (> per malafede, non so. 
Certo é che se poi qualcuno 
vota per due o per tre, è impu¬ 
tabile di comportamento scor- 
rcllo, Accadeva prima e ades- 
.so é ancor più intollerabile. Ma 
di qui a mettere sotto accusa il 
nuovo regolamento...». Le ap¬ 


parenze, dunque, ingannano? 
Alla Camera in questi giorni é 
accaduto di tutto. Persino che 
un paio di deputali abbiano 
schiaccialo il loro pulsante na¬ 
scondendosi sotto i banchi per 
poi fare •cù<ù» quando l'op¬ 
posizione ha denuncialo quei 
voli-fantasma. -A me hanno 
spiegalo che si trattava di de¬ 
putali di ba.ssa statura, ma se é 
vero che uno di loro era Sbar- 
della allora la goliardata era 
davvero... grande », dice Ania- 
SI. -Quei giochi al massimo si 
fanno al liceo», rimbecca il mi¬ 
nistro liberale Egidio Sterpa. -È 
incredibile che si concepisca 
cost il mandalo parlamentare», 
denuncia il comunista Giulio 


Quercini. Solo il capogruppo 
dello scudocrociato, ^zo 
Scolti, minimizza: «lo a quel 
deputati rimprovero che non 
siano riusciti a fare della sana 
ironia. Questa si che, farebbe 
pc'rdcre un corto senso dog- ' 
malico per recuperare lo spiri¬ 
to laico della tolleranza: serve 
a riportare la politica In questa 
che è la sua sede naturale». Ma 
non é proprio questo obiettivo 
che 6 mortificalo dalle forzatu¬ 
re imposte dalla maggioranza 
nelle accese sedute per la leg¬ 
go sulla drc^a? Aniasi é uno 
dei vicepresidenti della Came¬ 
ra. e anche durante i suoi turni 
nello scranno più autorevole, 
l'assemblea ha vissuto mo¬ 
menti di tensione e dì confu¬ 
sione. Eppure continua a giu¬ 
dicare -positiva» l'applicazione 
delle nuove norme di governo 
dei lavori di Montecitorio: 
-Qualche incomprensione non 
manca, anche perché si è co¬ 
minciato con una legge su cui 
accesa é la conlliltualilà Ira i 
partiti. Ma é già emerso un sal¬ 
to di qualità dalla cultura del- 
l'oslruzionismo a una dialetti¬ 
ca parlamentare affidala 
esclusivamenle ai contenuti 
politici». 


L'iniziativa comunista di ri¬ 
nunciare a circa 200 emenda¬ 
menti per favorire un dibattito 
più approfondito sulle ragioni 
deH'opposizione, puntava pro¬ 
prio a riportare in questa occa¬ 
sione la politica in primo pia- ' 
no. Spiega Quercini: •L'appli¬ 
cazione del nuovo regolamen¬ 
to imposta dalla maggioranza 
in termini artlliciosamente ac¬ 
celerali su un provvedimento, 
come quello sulla droga, av¬ 
viato con le vecchie norme, ri¬ 
schia di dare un'immagine 
stravolta dcirellelliva portala 
delle nuove regole. Ma, pur in 
condizioni pregiudicate, ab¬ 
biamo compiuto uno sforzo 
serio per ritagliare il massimo 
di confronto sul merito della 
legge». Una scelta apprezzata 
dalla maggioranza, almeno li¬ 
no a quando il numero legale 
non é nuovamente mancato e 
la seduta é saltata. -Questa è 
guerrìglia», hanno protestato 
aH'unisondScotti e il socialista 
Nicola cipria. Ma Quercini 
controbalte: -Senza la parteci¬ 
pazione comunista non si sa¬ 
rebbe mai garantito il numero 
legale, come è emerso l'altro 
giorno quando abbiamo ab¬ 


bandonalo l'aula con una tia- 
sparcnic protesta per le ripetu¬ 
te scorretliaac fra le file dei 5». 

Si bkxxa tutto sul dilemma 
se debbi! estere la maggìoran- ' 
za a garantire il numero legale . 
o anche l'opposizione? Scolti 
invoca la •responsabilità reci¬ 
proca»: «Se lo si Kstlscc insie¬ 
me. COSI come d intesa lo si è 
elaborato e approvato, é possi¬ 
bile rendi-re chiaro che il nuo¬ 
vo regolamento non serve alla 
maggioranza o all'opposizio¬ 
ne bensì alle istituzioni». Il vi¬ 
cepresidente dei deputali co¬ 
munisti, perù, incalza: -La real¬ 
tà è che la maggioranza sui 
370 voti che conta é arrivata al 
massimo a garantire 250 pre¬ 
senze, il che denota scarso im¬ 
pegno su una legge che i suoi 
leader si affannano a definire 
decisiva per il governo». Ma il 
ministro ilei rapporti con il Par¬ 
lamento, Sterpa, insiste sul 
•comune impegno»: «È interes¬ 
se anche dell'opposizione che. 
lo scontro si cotxtentri sul me¬ 
rito. Oggi sulla legge della dro¬ 
ga pro^iila dal governo, do¬ 
mani sull»: proposte che l'op- 
posiziotMi riterrà di inserire nel 
calendario della Camera e su 
cui sarà 1.1 maggioranza a do- 



Vincenzo Scotti 


Giulio Quercini 


versi pronunciare. Solo cosi fi¬ 
nisce davvero il consociativi- 
smo e si realizza un confronto 
serio Ira magg oranza e oppo¬ 
sizione». 

La «valenza alternativa e 
non consociativa- dell'Iniziati¬ 
va comunista emerge dalle 
proposte che il gruppo ha già 
indicalo come prioritarie per 
l'esame parlamentare, una 
volta superata la tumultuosa 
fase della legge sulla droga: a 
cominciare dalla riforma elet¬ 
torale dei Comuni, presentata 
proprio l'altro giorno da Achil¬ 
le Occhetlo. CoM farà la mag¬ 
gioranza che questa materia 
ha finora evitato come la pe¬ 
ste? Scotti dà una risposta ge¬ 


nerale: »0 si inveite la degene¬ 
razione delle istituzioni oppu¬ 
re la politica sarà sempre più 
espropriata al Parlamento, lo 
soro contro il presidenzìali- 
smij, ma bisogna avere consa¬ 
pevolezza che senza un accor¬ 
do sulle r^ole non si decide 
niente né in una direzione né 
in un'alira. Per questo propon¬ 
go jna sessione istituzionale in 
Parlamento». È un'idea che il 
Pei non vive come contrappo¬ 
sta alla propria iniziativa. 
-Semmai, ci auguriamo - dice 
Quercini - che nessuno si na¬ 
sconda dietro l'alibi dì un Par¬ 
lamento che non funziona per 
non discutere nella sede pro¬ 
pri.: delle riforme elettorali ed 
isti.uzlonall». 


Effetto-Berlusconi a «Epoca» 

Si dimette il direttore 
Alberto Staterà: 

«Dissenso con l’editore» 


■i ROMA. <irca due mesi la 
avevo dato conto con fran¬ 
chezza ai lettori del disagio 
che l'improvviso mutamento 
di alleanze azionarie e la no¬ 
mina del dottor Silvio Berlu¬ 
sconi a presidente della Mon¬ 
dadori mi creava come diretto¬ 
re di questo giornale. Tale di¬ 
sagio ha oggi il suo sbocco più 
ragionevole e sensato ncH'ab- 
bandono dell incarico che ho 
ricopeilo per poco più dì Ire 
anni- con queste parole Alber¬ 
to Staterà comincia il suo edi¬ 
toriale su Epoca, l'ultimo, con 
cui spi.'ga le proprie dimissio¬ 
ni da direttore del settimanale 
e .si coinmiala con i Icltori. Il 
posto d. Staterà sarà preso da 
Roberto Briglia, attualmente vi¬ 
cedirettore. che firmerà il pe¬ 
riodico dal prossimo numero. 
Condirettore sarà Pasquale 
Chcs.sa. anch'egli attualmente 
vicedirettore Staterà lascia an¬ 
che la direzione di Storia illu- 
slroia, suplernento di Epoca 
dall aprile dell'anno scorso. 

Quarantairé anni, romano, 
per diversi anni redattore capo 
dcll'&.oresio e successiva¬ 
mente direttore del quotidiano 


La Nuova Sardegna, Staterà 
spiega cosi il suo -disagio» ai 
lettori di Epoca, -Ritengo che 
un "prodotto” complesso co¬ 
me un giornale, che vive di 
idee c di stati d'animo, non si 
possa lare senza un consenso 
reciproco tra editore e diretto¬ 
re. E questo consenso - prose¬ 
gue - non c'é. L'attuale presi¬ 
dente della Mondadori, com ò 
suo diritto, SI aspetta dai diret¬ 
tori della casa editrice un "fee¬ 
ling", una sorta di “idem senti¬ 
re". E. per esperienza, credo 
che abbia ragione, perché io 
stesso in una simile condizio¬ 
ne dì sintonia (che se non esi¬ 
ste é dillicìle creare) ho avuto 
la fortuna di lavorare sia con 
Mario Formenlon. che mi chia¬ 
mò alla Mondadori nel 1986, 
sia con Carlo Caracciolo, che 
prese il suo posto di presidente 
nel 1989, 

-Con il dottor Berlusconi, in¬ 
vece, - conclude Staterà - mi 
sono trovato già in passato, ma 
sempre con garbo e civiltà, 
nelle vesti deH'avversarìoi per 
esempio In Tribunale, dove un 
processo da lui tntenlalo nei 
mìet confronti é ancora in cor¬ 
so». C 


Lanciata una nuova polemica: bersaglio il programma di Raiuno «Terre vicine» 

Enzo Biagi di nuovo sotto tiro 
«Spot BaSla trasmesso senza pagare» 


Ancora una polemica contro Enzo Biagi nata chiara¬ 
mente in ambienti socialisti. Però è attribuita ad «am¬ 
bienti pubblicitari». La Sipra avrebbe contestato alla 
Rai il fatto che all’intemo del programma Terre vicine 
sui paesi dell’Est, siae stato programmato gratis uno 
spot Barilla, il cui valore commerciale sarebbe di 50 
milioni. La risposta indignata di Biagi e quella dei di¬ 
rettore di Raiuno Carlo Fuscagni. 


MARIA NOVELLA OPRO 


EH Una nota d'agenzia Ad- 
nakronos è arrivata ieri a re¬ 
suscitare ad arte un <aso 
Biagi» all'interno della Rai. 
Nella nota sì attribuisce a non 
meglio precisali -ambienti 
pubblicitari» l'intenzione di 
sollevare la questione di -nu¬ 
merose immagini pubblicita¬ 
rie significative» mostrale nel 
corso della prima puntala 
dell'inchiesta di Enzo Biagi 
sull'EsI europeo andata re¬ 
centemente in onda su Raiu¬ 
no. In particolare è stalo pos¬ 
sibile vedere uno spot della 
Banlla giralo a Mosca, per la 
cui programmazione da par¬ 
te di -ambienti Sipra» si valu¬ 


terebbe una cifra di 50 milio¬ 
ni di valore commerciale. 

Essendo andato in onda a 
puro titolo di informazione, 
lo spot ovviamente non è sta¬ 
lo pagalo (come succede del 
resto per tulli i programmi 
che fanno dei messaggi pub¬ 
blicitari la loro materia o che 
ne traggono spunto per di¬ 
battiti o considerazioni di co¬ 
stume). Una questione ana¬ 
loga era slata sollevata nel re¬ 
cente passato per le confe¬ 
renze registrate da Raiire e te¬ 
nute da Biagi per la Glaxo. A 
proposito delle quali il gior¬ 
nalista. tornato appunto dal 


suo viaggio all'Est, aveva que¬ 
relalo sia rAuonfi'.'che il Saba- 
roche si erano fatti portavoce 
della polemica. 

Ulteriori argomenti di at¬ 
tacco a Biagi sono diventali 
gli articoli sul Corriere della 
Sera che hanno anticipalo i 
temi del'a inchiesta sull'Est 
europeo A questa accusa il 
giomalìsra ha risposto cosi, 
•È molto difficile rispondere 
agli anonimi Resto in attesa 
che qualcuno si presenti con 
nome e cognome. Ho già da¬ 
to due querele e sono pronto 
a dame altre a tutela della 
probità del mio lavoro. Nel 
programma sull'Urss ho volu¬ 
to segnalare un fenomeno 
importai'ile; la presenza del¬ 
l'Occidente nel mercato so¬ 
vietico che SI apre. Per questo 
ho most ato uno spot Barilla 
ispirato .illa vita russa, la co¬ 
da dava ìli al ristorante Mc- 
Oonalds la vetrina di Dior 
sulla via Gorki, la rivista Play¬ 
boy che ha fatto servizi sulle 
belle donne sovietiche spo¬ 
gliate co 1 Lenin sullo sfondo. 


la Coca Cola che domina le 
facciale, la pubblicità alla tv 
sovietica di unii fabbrica di 
pentole di cui non ricordo il 
nome». 

-Ritengo - insiste Enzo Bia¬ 
gi - mio diritto raccontare i 
fenomeni economici e sociali 
anche quando hanno una 
marca. Per qu.inlo riguarda 
gli articoli sul Corriere della 
Sera tratti dal mio viaggio al¬ 
l'Est, mi sono prrxxcupato di 
chiedere l'autorizzazione del 
direttore della prima rete, 
Carlo Fuscagni. che li ha con¬ 
siderali utili per la promozio¬ 
ne del programma». 

Non è mollo dillicile capire 
da quale parte venga questo 
nuovo attacco e non solo 
perché la seguilo alle prese 
di posizione di Biagi. Come si 
sa Biagi e il Psi di Craxi non si 
amano, non si sono amali 
mai e diflicilmei'.le si ameran¬ 
no. Anche se il giornalista, 
convinto com'é di stravincere 
in tribunale su lutti e due i 
fronti (quello tlell'/loonfi'.' e 
quello del Sabato), dichiara 


di essere partìcolarmenle fe¬ 
rito dalla campagna del gior¬ 
nale cattolico: -Perché quelli 
sostengono di agire in nome 
di Dio... e questa appropria¬ 
zione, fosse pure solo per 
amore di mia madre, ma an¬ 
che per me !.tesso che pure ci 
cn:do. io la trovo indegna». 

Sul fronte Rai il direttore di 
tele Carlo Fuscagni si è detto 
addirittura -esterrefatto» per il 
livello delle polimiche che 
colpiscono un teportage, che 
egli considera un grande pro- 
gr.:mma telwsivo, tanto da 
averlo mandato in onda tutta 
la sera per una intera settima. 
Conferma inoltre di essere 
stato a conoscenza degli ani¬ 
ce li sul Corriere e di averli 
considerati una promozione 
por il programma, mentre 
smentisce che ci sia stata al- 
rintemo della Rai qualsiasi 
polemica por la programma¬ 
zione delio spot Barilla, che 
oltretutto er.j in cirillico, co¬ 
me lutto del resto delle -im¬ 
magini pubblicitarie signifi¬ 
cative». 



vedo le norme in funzione sim¬ 
bolica», e contesta che la scel¬ 
ta della maggioranza sìa detta¬ 
ta dalla Convenzione di Vien¬ 
na dcH'Onu e dalla recente 
Conferenza di Londra. Il radi¬ 
cale Tcodori rinuncia alla sua 
posizione antiiaroibizioni ma 
mette in guardia -dall'iilusionc 
storica che proibire vuol diie 
eliminare». I comunisti Lucia¬ 
no Violante, /urna Fmocchiaro 
e Nicoletta Orlandi spiegano in 
aula che il Pei non contesta 
tanto l'illciciià ma é fcima- 
men :c contrario alla punibilità. 
Invece dei divieti e delle san¬ 
zioni il Pei ìndica una strategia 
divcisa di lotta alla droga. -La 
punibilità - spiega Luciano 
Violante - é .sbagliala. Mollo 
più efficace una campagna in- 
fonnaliva. come ha dimostrato 
quella sui danni del fumo, che 
ha lutto calare il consumo del 
30'6>. Violante contesta inoltre 
che la legge governativa sia 
dissuasiva: «Non c'è nulla di 
peggio che una minaccia non 
attuala, c queste sanzioni sono 
davvero minacce inattuabili». 
L'emendamento presentato 
dal Pei. sul quale è mancalo il 
nurr ero legale, allcrma che -la 
Repubblica, c oslituendo la tos¬ 
sicodipendenza un danno per 
il singolo c F'regiudizio per la 
collettività, promuove tutte le 
iniziative necessarie per con¬ 
trastarne la diffusione ai fini 
dell.: tutela della salute». 


Cabras polemizza 
con Occhettio 
sul rapporto 
Dc-cattolici 


"l.'on. Occhetlo si preoccupa della prospettiva dei cattolici 
democratici con la convinzione che nella De ci sia sempre 
meno spazio per loro. Occhetlo confonde una fase passeg¬ 
gera di errori e di .nadeguatezze con la validità permanente 
di una cultura e d una tradizione popolare e riformista sen- 
z.: le quali la Oc sarebbe approdata ai lidi del conservatori¬ 
smo». È quanto sostiene Paolo Cabras (nella foto), della Di¬ 
rezione de. -La rii posta giusta - aggiunge - non <> liquidare 
un'esperienza di grande spessore politico, ma farla riemer¬ 
gere vincente nel partito di De Gasperi e di Moro». 


Granelli: 

«tSul 18 aprile 
oggi il Pei 
è meno riflessivo 
di Togliatti...» 


Anche Luigi Granelli, leader 
di punta della sinistra de, si 
schiera a favore delle cele¬ 
brazioni del 18 aprile e pole¬ 
mizza col Pei per le critiche 
mosse all'iniziativa. -Il Pei 
sbaglia, e appare meno ri¬ 
flessivo di Togliatti che ten¬ 
tò, su Rinascita, 0 ì abbozzare un tardivo giudizio equanime 
sull'opera di De Gasperi... ArKhc la De - afferma Granelli - 
pagò i suoi prezzi, con un rallentamento della propria voca¬ 
zione riformista, li ritiro dalla politica di Dosixrtti, le difficoltà 
incontrale da Vanoni e Mattei, la difesa della De come parti¬ 
lo non consenralore da pressioni in senso integralistico dei 
Comitati civici, il rifiuto di De Gasperi dcH'operazione-Stumo 
per un blocco elettorale di centro-destra a Roma, fanno par¬ 
te delle scelte di libertà del 18 aprile 1948 che hanno frutta¬ 
lo, in anni succitssivi, la determinante npresa di iniziativa 
della De, neH'apertura a sinistra verso il Psi». 


Propaganda 
elettorale de 
a ritmo 
di lambada 


Sei canzoni, registrate su 
cassette consegnate a tutti i 
deputali de affinché le fac¬ 
ciano trasmettere dalle radio 
delle loro città. L'idea é del 
vulcanico Bartolo Ciccardi- 
ni. responsabile della propa- 
■ ganda de. Le canzoni tradu¬ 
cono in musica alcuni degli slogan elettorali scudocrociati. 
Tra i sei motivi c s n'é uno che riecheggia i ritmi della lamba¬ 
da, Il lesto? Eccalo qui: «Servizi servizievoli / per servire la 
gente / perché i servizi servono / se no servono a niente». Ef¬ 
ficace, no? 


«Nuova stagione 
dei diritti» 

Oggi a Roma 
seminario Mfd 


«In un momento in cui tutti 
parlano della necessità di 
una profonda riforma della 
politica per risolvere la crisi 
dei rapporti tra Stalo e socie¬ 
tà, noi vogliamo portare un 
contributo che non coruiista 
né in un assalto siila diligeiv 
7A delle istituzioni né in una fuga nella cura di temi portico- 
tari», Raffaella Milano, vicesegrelaro del Movimento federati¬ 
vo dcmocraticò, spiega cosi le ragioni del seminario «Per 
una nuova stag one dei diritti» che si bene oggi a Roma. Il se¬ 
minario sarà dixlicato alla fase preparatoria del congresso 
del Movimento previsto per l'anno prossimo. 


Il tema è: -Cattolici e politi¬ 
ca». E dopo che il suo ultimo 
numero ha suscitalo forti 
polemiche nella De. «Micro¬ 
mega» vi toma con un con¬ 
fronto pubblico che si terrà 
lunedi prossimo alle 17 iwlla 
sola del.Cenacolo. Chiamati 
a disculere della conboversa 
questioire saranno padre 


Tavola rotonda 
per Micromega 
con Sorge, Galotti 
Scoppola, 

D’Alema ~ . 

e Acquaviva 

saranno 

Bartolomeo Sorge (autore del «Manifesto per la Costituente 
cattolica», ap|)ena pubblicalo da «Micromega»), Pietro 
Scoppola. Paola Gaiotti De Biase, Massimo D'AIema e Gen¬ 
naro AcquaviviL 

È uno status Symbol, e rtc 
godono ormai uomini politi¬ 
ci e magistrati che per la na¬ 
tura dei loro incarichi non 
possono certo sentirsi nel 
mirino dei lenoristi. Ed è per 
questo che 14 deputati de- 
mocristiani, con una inteno- 
gazione ad Andrcolti. chiedono che venga posto un aigliw 
al moltiplicars: delle auto di scorta. Vogliono safiete quanto 
costa il servizio allo Stato. Se la risposta tu>n sarà ritenuta 
esauriente rìcc'treranno <on ogni azione presso altri organi 
dello Stato per rì(>ortarc l'uso delle macchine pubbliche e 
l'assegnazione delle scorte a comprovati ed eccezionali casi 
che li giuslifich ino». 


GREGORIO PANE 


. 14 deputiiti de 
! adAndreotU: 
«Basta co n tutte 
questa auto 
di scorta...» 


Congresso giornalisti Rai 

Del Bufalo ipotizza: 
sfiducia della redazione 
e il direttore lascia 


Hi ROMA Basterà la sfiducia 
della redazione a far licenziare 
il direttore appena nominato 
in un giornale? E in questo in¬ 
terrogativo. detto in soldoni, il 
senso dell'ipotesi prospettata 
da Giuliana Del Bufalo - segre¬ 
taria nazionale della Federa¬ 
zione della Starrpa - alla se¬ 
conda giornata del congresso 
del sindacato giornalisti Rai 
(l'Usigrai) a Riinini. Secondo 
la Del Bufalo la f gura del diret¬ 
tore. o meglio il suo rapporto 
con l'editore e la redazione - 
specialmente iì seguito ai 
cambiamenti che hanno scon¬ 
volto il mondo dell'editoria ne¬ 
gli ultimi mesi - è tutto da ri¬ 
pensare. L'occasione p)otreb- 
te essere il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei giornalisti, 
che scade a dicembre. Ripen¬ 
sare in che moc o? Intanto, di¬ 
ce la Del Bufalo, abolendo l'i- 
slituto del gradimento (cioè il 
voto espresso da parte della re¬ 
dazione sul dirzttore appena 
nominato), che la segretaria 
Frisi ha definito -un rituale or¬ 
mai privo di senso» dal mo- 
rnenlo che i gomalisii sono 
tostrelti a dare u n giudizio uni¬ 


camente sulla base delle di¬ 
chiarazioni di intenti, »o più 
spiesso di sentimenti e sensa¬ 
zioni». del nuovo direttore stes¬ 
so. A detta della Del Bufalo an¬ 
che la strada del diritto di veto 
alla nomina, di cui si é parlato, 
sembra impercorribile: si scon¬ 
tra infatti con il diritto costitu¬ 
zionale dell'impresa a sceglie¬ 
re i propri dirigenti. In che mo¬ 
do allora una redazione può 
•incidere» sulla scelta del pro¬ 
prio direttore? Secondo la se¬ 
gretaria FrBi l'unico esempio 
da ricalcare é quello offerto 
dai dirigenti d'azienda che 
pxissono infatti essere liceatia- 
ti p>rima della scadetua del 
mandalo per -giusUncato moti¬ 
vo». E questo «cosUingerelrbe 
l'azienda - ha detto la Del Bu¬ 
falo - a precisare i limiti dell'a¬ 
zione del direttore indicando 
quali devono csoiere questi giu- 
sbficati motivi». A questo punto 
interviene il voto della redazio¬ 
ne: la -sfiducia» espressa dai 
giornalisti con il loto voto po¬ 
trebbe essere ricoiwsciuta in¬ 
fatti proprio Ira i «giustUicati 
motivi» del licenziamento. 
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Politica Interna 


Calabria 

«Andreotti 
bluffatra 
mafiosi e no» 

ALDO VARANO 

Wm REGGIO CALABRIA 'Nella 
lista per le regionali e 6 il sin¬ 
daco di San Luca perche è 1 e- 
scmpio della rcsislcnza di cui 
ò capace il IA:i di fronte all'at¬ 
tacco della ma'ia nei tcmlori 
che il governo della Repubbli¬ 
ca per unanime giudizio non 
controlla- Man-o Minniti, se¬ 
gretario del Pc reggino pre¬ 
sentando le liste elettorali ha 
polemizzalo ccm le dichiara¬ 
zioni minse di razzismo a cui 
I on Andreotti • 'è abbandona¬ 
lo nel suo botta e risposta con 
don Riboldi Messo alle strette 
dal possente/ occusedi don Ri- 
boldi secondo cui -i parliti pur 
di avere voli giocano anche su 
una situazione sospetta di cn- 
mine'. il presidente del Consi¬ 
glio ha replicato 'Il segretario 
di un panno politico aveva di¬ 
chiarato che, in questo o quel 
comune della Calabria, la ma¬ 
fia votava per questo o quel 
panilo Lo si s<ircbbe desunto 
dall analisi del volo Poi s'è 
scoperto che al Comune di 
San Luca governa un monoco¬ 
lore del partilo di quel segreta¬ 
rio Il segretario si sarà (orse 
mangialo le mani per le sue af¬ 
fermazioni' 

'Andreotti' dice Angelo 
Strangio, primo cittadino di 
San Luca, alla conferenza 
stampa 'identifica il mio poesc 
con la mafia ed i cittadini di 
San Luca con i rapitori E' csal- 
lamcnle la logca che muove 
le vane leghe c che trasuda 
dalle lellere della vergogna 
che arrivano ni Comune- A 
San Luca nelle elezioni di S 
anni fa, erano presenti S liste 
diverse comunisti, socialisti c 
democristiani presero quasi gli 
stessi voli 700 il Pci, 60 in me¬ 
no il Psi. 40 n meno la De 
L'amministrazione fu conqui¬ 
stala dal PCI con la maggiorita¬ 
ria Che centra tutto questo 
con il volo di scambio ed il ter¬ 
rore imposto nei centri di ma¬ 
fia denuncialo da Occhcito'’ 
Inoltre, 5 anni fa a San Luca, 
era piesenle anche una lista 
zeppa di personaggi chiac¬ 
chierati che 0 ora confluita nel 
listone guidato dallo scudocro¬ 
dalo Ma nessun dirigerne De 
di quella zona s’O preoccupato 
più di tanto 

•Tra l'aliro» aggiunge Minniti 
< e una manipolazione gros¬ 
solana Occheiio non ha mai 
proposto una rozza equazione 
Ira la Iona di questo o quel 
partilo e la malia* Ma perche, 
proprio in questo momento, 
un cosi duro allacco contro la 
Calabria, fino <il punto che An- 
dreolti se lamentalo di avere 
avuto dall Allo commissario 
•minuzionse elaborazioni su 
quel che (anno I curdi- invece 
che su quel che fanno -i cala¬ 
bresi-'’ 'Di Ironie al nodo malia 
potere politico' dice Minnili -lo 
Stato Italiano M ritira come per 
I beni della Manomorta Nes¬ 
suno parla pili di lagaio Ven¬ 
gono ammazzali dingenii eil 
amminisiralon della De e lo 
scudocrocialo sta zitto Insom- 
ma, SI ha ll'imprcssionc di un 
patto scellerato in cui lutto si 
tiene si chiude un occhio sul 
Mezzogiorno c le cosche con 
I idea, non nuova di farne un 
serbatoio di voli al servizio di 
politiche nazonali poco tra¬ 
sparenti Al Sud ricompaiono i 
ministri del malaffare ed al 
Nord SI lanciano messaggi r.nz- 
/isli contro il Isud con I obietti¬ 
vo di lare il pie no cleltoralc qui 
eli- 


Il segretario del Pei a Pescara 
contesta allo Scudocrociato 
la politica che ha alimentato 
diseguaglianze ed emarginazioni 


«Una sinistra rinnovata non può 
arrendersi alle ingiustizie 
A Est il mito deirOccidente 
può diventare un miraggio» 


«La De non parli di solidarietà» 

Occhetto: «Uno slogan non assolve Forlani» 



Una solidarietà effettiva che nsponde alla sfiducia 
e al disagio dei più deboli cosi Occhetto, a Pesca¬ 
ra. risponde allo slogan de. «Come può, la De, par¬ 
lare di solidarietà, quando la sua politica ha con¬ 
sentito che crescessero il disagio e Temarginazio- 
ne?». Lotta alla mafia, diritti dei lavoraton, droga, 
immigrati; sono i nodi di una nuova politica della 
solidanetà, le linee di una sinistra rinnovata. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 


■i PESCARA Gli uomini liberi 
<he affermano la libertà*, i de¬ 
mocratici <he allermano la 
democrazia', i nonviolenti 
<he affermano la nonviolcn- 
za- E-coloro che non credono 
in modelli, in ricette pronte c 
in verità rivelale» Coloro in- 
somma che coniano sulla vo¬ 
lontà degli uomini di cambia¬ 
re* c non prestano più di lanlo 
allenzionc alle ideologie che 
hanno animalo e attraversalo 
il secolo Sono questi, dice 
Achille Occhetto. gli uomini 
che -possono preparare un fu¬ 
turo migliore», che possono 
lanciare -un nuovo messaggio 
di civiltà» Libertà, democrazia, 
nonvioicnza Ire parole che so¬ 
no entrale nel patrimonio cul¬ 
turale c politico del PCI mutan¬ 
done l'ispirazione ideale c che 
stanno ora a fondamento di un 
progetto politico ambizioso la 


creazione in Italia di una nuo¬ 
va formazione politica della si¬ 
nistra Di questo parla Occhcl- 
lo a Pescara, neH'aflollala 
piazza Salotto Alla sinistra del 
futuro II segretario del Pel non 
assegna un ruolo meno anla- 
gonlsta, non chiede di farsi 
spettatrice passiva degli avve¬ 
nimenti che hanno sconvolto II 
mondo Ma di 'rompere quel 
muro di sfiducia che nasce 
dall'idea di essere lasciali alla 
deriva da una classe dirigente 
che consente lussi c sprechi cd 
e incapace di garantire i diritti, 
di assicurare la giustizia, di va¬ 
lorizzare le energie migliori 
della società» 

La sinistra cui pensa Oc- 
chello e una sinistra capace di 
pronunciare -una grande c 
bella parola- solidarietà E di 
rispondere, per questa via, alla 



•sfiducia- alla 'disillusione», 
alla -rabbia- che investono set¬ 
tori ampi della società c che 
sono il segno inquietante della 
crisi della politica, della rinun¬ 
cia alla trasformazione possi¬ 
bile Come può la De parlare di 
solidarietà, si chiede Occhetto, 
quando la politica che ha pre¬ 
valso in questi anni ò stata osti¬ 


le ai lavoialon ag.i anziani, al¬ 
le donne, ai gio/ani'’ Quando 
•pur in presenza Ci notevoli n- 
sorsc finanziane sono cresciu¬ 
ti il disagio e l'emarginazione 
dei sction deboli della socie¬ 
tà'’* 

•Solidanetà* i isarola euro¬ 
pea, mondiale Occhetto ncor- 
da I profughi anneni, la mino¬ 
ranza ungherese m Transiga- 
ma Denuncia 'il regno della 
signora Thalchi-n, dove -un 
decennio di rainpinlismi' ha 
portalo all'esplosione della n- 
volta popolare E .iwcrte che 
presto, a Est, il «mio dell Occi- 
denlc- può dnieiLire miraggio 
c. come tulli i mliaggi, •scom- 
panre quando lo si 0 raggiun¬ 
to* «A Berlino-dee Occhetto 
- saranno assai p^u numerosi i 
disoccupati delle Mercedes*. 
Per questo denune are i dram¬ 
mi dell Est non può significare 
•fare alcuno scont s sulle ingiu- 
slizic c sulle Cis'cHsioni dcl- 
rOccidenlc* Non solo sareb¬ 
be •illusorio c pirii-oloso cele¬ 
brare I fasti del capitalismo di 
fronte al crollo det socialismo 
reale* Perché i quattro quinti 
dcH'umanilà sodr mo il soilo- 
sviluppo c la lame *A quale fu¬ 
turo potremmo guardare - si 
chiede Occhetto - quale senso 
della dignità del a persona 


«Col Pei le divergenze su droga e tv non sono decisive» 

Craxi: «Si rischia una crisi 


della legìslatuia» 

In due interviste (al Corriere della Sera e a Panora¬ 
ma) Craxi accentua le sue previsioni infauste sulle 
sorti del governo, ma anche su quelle della legislatu¬ 
ra, che anche nel migliore dei casi, afferma, si con¬ 
cluderà anticipatamente. Poi rinnova le sue misurate 
aperture a sinistra, ridimensiona il peso delle diver¬ 
genze tra Psi e Pci su questioni come la droga o la 
televisione; «Il problema principale non è questo» 


H ROMA Andrcolti é l'ulti¬ 
mo presidente del Consiglio 
democristiano di questa legi¬ 
slatura E questa legislatura, 
una 'Ira le più dcludcnii della 
stona repubblicana-, marcia 
sono cattivi auspici se le divi¬ 
sioni nella Oc <ontinucranno 
a nlleltersi nella sfera parla¬ 
mentare e di governo-, non 
andrà a casa solo il governo, 
ma anche il Parlamento In 
ogni caso, anche se il penta¬ 
partito dovcs.se riprendere fia¬ 
to. le prossime elezioni polili- 
che saranno anticipale Craxi 
affida le sue -previsioni- a due 
interviste, una a Panorama e 
l'altra mollo piu ampia, al 
Corriere della Sera E cosi fa¬ 
cendo compie qualche altro 


passo in avanti lungo la stra¬ 
da imboccala aH'ossemblea 
programmatica di Rimini ri¬ 
duce man mano il suo credito 
politico all attuale coalizione 
e contemporaneamente nn- 
nova una misurata apertura a 
sinistra E per il medio peno- 
do non esclude più in manie¬ 
ra categorica I ipotesi di un 
-govcmissimo- (De Psi-Pci) 
di transizione 

-Andreotti - dichiara il se- 
gretano socialista a Panora¬ 
ma - è il terzo presidente del 
Consiglio democristiano della 
legislatura Mi pare difficile ol¬ 
tre che indclicalo immagina¬ 
re che ve ne possa essere un 
quarto- E al Corriere aggiun¬ 
ge -Abbiamo superato la me¬ 


tà di una legislatura tra le più 
deludenti della stona repub¬ 
blicana. Il problema é come 
condurla in porto In una data 
ragionevole, che normalmen¬ 
te non è quella prevista dai 
contralti costituzionali, cer¬ 
cando di recuperare, almeno 
in parte, quello che non si è 
fatto- Alla De Craxi rinlaccia 
di essersi -permessa un certo 
numero di lussi-, e cioè di 
avere messo in pista e afion¬ 
dato troppi presidenti del 
Consiglio scudocrociali e di 
continuare a far pesare sul¬ 
l'alleanza di governo le pro¬ 
prie divisioni interne Le qua¬ 
li, se dovessero continuare, 
avverte. produrrebbero 
-un accelerazione della crisi 
non solo di governo ma della 
legislatura- Quanto ad An- 
dreolli, -egli é convinto che 
qualche volta basti un espres¬ 
sione ironica per risolvere un 
problema Ma I espressione 
ironica passa - osserva Craxi 
- e il problema resta- 

l-a via per uscire dall im¬ 
passe ripete il segretario so¬ 
cialista. é quella delle riforme 


istiiuzionall. m s -molti ne di¬ 
scutono per m« nare il can per 
l'aia- E a questo punto, nel 
lungo dialogo col Comere. 
Craxi invia m»>iggi a Oc- 
chetlo Se il segn-tanu del Pci 
dice di non voler demonizza¬ 
re Il presidenziali >mo. il lea¬ 
der del garolano in qualche 
modo rilancia -Quando si 
potranno stabi in* un tavolo e 
un ordine del giorno, credo 
che I costituzHinalisti potran¬ 
no appiolondiie a perfezione 
I vari aspetti de problema- 
Un punto d'ini oniro é possi¬ 
bile. insomma Anche se. co¬ 
me (a notare I ntervislatore 
del quotidiano milanese, 
•dalla droga all'anlitrusl, le di¬ 
sianze. piuttosto che diminui¬ 
te sembrano aumenlare» 
Perché Craxi ad-*sso smussa 
•Che devo din ’ Chi ha dette 
posizioni sbagliai: le correg¬ 
ga Ma il probh:na pnncipale 
non è questo >i tratta soprat¬ 
tutto di capire che cosa cam¬ 
bierà nella sinistra italiana, 
che é stata ad c gemonia co¬ 
munista, meni *6 tutto cambia 
nell'Europa già comunista 


umana e di noi stessi pi irem¬ 
mo avere se restassi im i indil- 
lerenti, se consentissi]no .he si 
accrescesse la dillerc nz,i Ira i 
ncchi e i poveri del piimci a’- 
Solidarietà insomnid -ome 
•nuovo modo di pcns.'-e- E 
come contrassegno di tira po¬ 
litica che recupera le uigioni 
dei piu deboli ndelmisci i ter¬ 
mini del conllillo ridisi'ule il 
modello di sviluppo, «nniuga 
due termini rimasti line *3 se¬ 
parali quando non ccnirap- 
posti libertà c uguaglianza 
Occhetto parla di lotta .ili a ma¬ 
lia. ricorda I incontro col ve¬ 
scovo di Locri e le p.iiolc di 
una donna <he ha par ilo di 
una grande speranza, <Ji una 
grande novità quella ili un 
Mezzogiorno che non -.la più 
col cappello in mano, ma che 
ha cominciato a prendi re in 
mano il suo destino- P.irladcl- 
le citta Parla del lavoro c dei 
lavoraton, che -csigorio con¬ 
tralti veri c non fasulli c il rico¬ 
noscimento dei loro dirrtli a 
cominciare da quello all a sicu- 
rezza-. Parla degli imniigrati 
senza una ■coscienza ■.omu- 
ne- del problema, dice, senza 
un-nuovo impegno de III forze 
sociali- anche una-buona leg¬ 
ge- -rischia di restari* citerà 
morta- E il governo vorebbe 
ora ncorrere all'esercito Par¬ 


la della droga Sarebbe stalo 
possibile (il Pci I ha proposto 
da tempo l stralciare quegli ar¬ 
ticoli -su < ui si é tutti d accor¬ 
do- la lol a al grande traffico 
gli aiuti al c comunità Icrapeu 
lichc la prevenzione Anziché 
far questo la maggioranza agi¬ 
ta la bandiera della punibilità 
dei tossicodipendenti -La no¬ 
stra - dice il segretario del Pci • 
é un altra concezione che non 
criminalizza nessuno ma che 
vuole davzcro tutelare la salute 
e gli interessi di tutti i cittadini* 
Non é i n caso se Pese ara e il 
-laboratorio abruzzese* sono 
fra le pnmc tappe del tour elet¬ 
torale di Occhetto In un im¬ 
provvisate conlcicnza slamp<i, 
il scgrctaiio del Pci sottolinea 
che -una tradizione dcmocr<i- 
tica c meridionalista finora sa¬ 
crificata dalle conlr-ipposizio- 
ni ideologiche, può oggi emer- 
gorc 0 ritrovare una fisionomia 
originale* Èqucsio il signilica- 
to delle 1 sic aperte di Pescara 
(dove forte é la prc-enza cat¬ 
tolica) cdcli Aquila (capolisia 
Marco Pannclla) -Non si traila 
- dice Occhetto - di pioliixia- 
spettacolo, ma di un processo 
reale che sta prendendo corpo 
c che può partecipare, in for¬ 
me originali ad una più gran¬ 
de costituente della democra¬ 
zia ilaliaria- 



Questo conta di piu di i n dis¬ 
senso sulla droga o sali i tele¬ 
visione- perciò dire il segre¬ 
tario del Psi, -se il panno co¬ 
munista realizzerà un-s tra- 
slormazione Iole da poterlo 
definire ed accettare co ne un 
partito socialista, ne prende¬ 
remo atto- 

Le prossime elezioni am- 
minislralive, naturali'ienle, 
non sfuggono alle -previsioni- 
craxianc -Londa lungi, len¬ 
ta ma lunga, il Psicontinuerà 
ad averla- assicura il leader 
del garofano La De prose¬ 
gue. non dovrebbr* .i\v mtag- 
giarsi Pier la crisi dell C-.t è al 
potere da guarani anni e -se 


gli elettori pensano che a un 
premio abbia din tu glielo 
diano {r-r i suoi mei ili italiani, 
se ne h.i- Quanlo al Pci - vie¬ 
ne chiesto a Craxi - vuol n- 
cambiare l'augurio di Occhel- 
lo che ha auspicalo un avan¬ 
zala di tutta la sinistra’ -No. 
direi un ) bugia troppo spudo¬ 
rata-, ri'.ponde, e non rinun¬ 
cia a una battuta acida -Non 
desidero una sconlitta della 
politica di rinnovamento rei 
Pel Mei non credo proprio 
che. con I ana che tira, anche 
se al mondo. naluralmen*e, 
lutto può accadete il Pci pen¬ 
si pure di ottenere un succes¬ 
soelettorale- 


La città nuova 
dei duemila 
candidati Fgci 


■il’CMA Millclrect itocin- 
quarlarove candiditi i piu di 
400 e ragazze! trer i consigli 
coni inali provinciali e regio¬ 
nali A In 500 nelle list * per i 
cons gli circoscrizionali La Eg¬ 
ei si lire eniaalle clczio ii del 6 
mag’ici mentre le cronache 
scanfizono il dramm.i della 
disCK cjpazionc a Na[ oli le 
tante realtà del Mezze giorno 
■seque* rate- dalla enniinalità 
organu-rala c dalla corruzione 
polli c.i la questione droga 
•de*v al )• da una legge fondala 
sul rrrcipio di punibilità di 
dOOni ) tossicodipendenti 

-A I rtire dagli awciiimcnti 
piu rei enti - osserva Gianni 
CupTc .segretariodellaFgci- 
si c. ri. 1 di signi'icalo anto il 
solo di maggio quanto la pos- 
sibil là di non rinunciare ad 
una alternativa per intere arce 
del )>a< se dose una democra¬ 
zia vi’irduta é funzionale ad 
un 'isl ma di potere -he da 
deci nni sembra riprodursi 
ugu ili* 1 se stesso- 

E allora accanto ai 2G1 can¬ 
didati dell Emilia Rom.gni ai 
160 dilla Lombardia ai 112 
dclli fijscana ai 119 'Jel F’ic 
monte, ecco i 107 che la Fgci 
prc* en a in Sicilia c 1 15 della 
Campana Tra qui sii ultimi 
Giai ni'2erchia casertano nel¬ 
le li.U i>er la Regione testimo¬ 
nia energenza di una provin¬ 
cia ;hc registra indici eli delin¬ 
quenze c ilicgalilà tra i piu alti 
in Europa 

•Il movimento antirazzista e 
quello :ontio la camoira - di¬ 
ce d<*r:hia - devono trovare 
unc .l’occo nelle ist luzioni, 
aprendosi un varco nello stra 
poien- dcmocnstnno A Villa 
Literno non esistono diruti e 
slrultur’ né per i biaichi né 
per 1 non Ottomila ibilanti, 
cini|ue-mla immigrati presenti 
I amo icorsonel periodo della 
raoolli del pomodo-o Vin¬ 
cer zo 1 avoletia ex sindaco c 
seg'ctario della sezione socia- 
lisla *à randidalo dal suo parti¬ 
lo illa FTovincia È stalo uno 
del promoton della ‘’acciata 
defli immigrali da Vnla bter- 
no a le bbraio ha tenuto un co¬ 
mi. IO I on Mas.simo Abbatan- 
gol) il caporione musino in- 
qui-ilo per la strage dr I rapido 
di Natale- Una battaglia senza 
s(K r.inrc’ Cerchia cit*. 1 inipc- 
giir* (Il molli giovani m I volon¬ 
tariato il ruolo dell as'zxnazio- 
nisinp, di articolazioni del 
mende callolico le pome 
azii'rii comuni con gli immi¬ 
grali 

Un t roblcma ques o che é 
ba )*ite drammaticamente all.i 
ribiil a anche in località che 


non sollrono il degrado del 
Sud È il caso di Firenze Sirno- 
ne Siliani candidato alla Re¬ 
gione é redattore di-Testimo¬ 
nianze- la nvisla londata da 
padre Emc.to Balducci Per¬ 
ché I intolleranza contro gli ex- 
tracomunilan (ripetuta in que¬ 
sti giorni anche a Viareggio l’ 

Per Siliani vi é un incapacità 
di pensare una Firenze diversa 
dalla sua struttura morioccnin- 
ca dose gli appetiti economici 
SI concentrano in uno spazio 
estremarnenielimitalo Esalta¬ 
to del resto un modello nell in¬ 
tera regione o basta ricordare 
punti eli crisi come la Farmev 
plani di M.issa Rosignano Sol- 
viv il caso Fiat Foneli ina Oc¬ 
corre puntare a un -ex osvilup- 
po- nel segno di una Toscana 
verde c non violenta puntan 
do anche alla nconvc'rsione 
dell industria a produzione mi 
lilare (Galileo e Sma a Firenze 
Whilchead del gruppo Rat a 
Livorno ) 

Dal movimento della pace 
viene Anna Cova 21 anni can 
didala al Comune di Milano 
-Sui temi della vivibilità in una 
mtlropoli - rileva - inchc le 
giunte di sinistra si son mos.se 
in termini di emergenza senza 
un progetto 11 centro giov.mile 
-Lexzncavallo- é stato ebiiiso 
per favorire inletess privati 
Sulla droga é siala avviata I e 
spcnenza di un coorc namen 
lo contro la punibilità i cui par 
tecipano comunità di prima 
accoglienza le Acli Magistra¬ 
tura democratica) Sulla con 
dizione giovanile a Mi ano pro¬ 
poniamo un forum che riunì 
sca lutto le realtà oggi esisicn 
h- 

L ultima testimoni inza ci 
viene dal romano Giampiero 
Ciofiredi candidato a la Regio 
ne Lazio L.i sua é un i denun¬ 
cia forte del malgovi mo che 
ha caratterizzalo que 1 1 isiitu 
zione l«icompeicnZi in mate 
ria di dinllo allo studio e Imita 
nello mani di un coinTiissano 
per 1 TOmila fuori secle dell L 
nivorsità -La Sapieriz i- esisto 
no 1200 posti letto Ogni anno 
SI erogano cento mili. rdi per la 
lormazione professionale scn 
za che 51 cremo posti di lavoro 
t nuove competenze IILazioé 
secondo solo alla (.ainpania 
per i! numero di giov mi iserilli 
al collocamento £ t a ultimo 
lo scandalo dei incndiaii di 
calcio con i 19 mori nei can¬ 
tieri romani Ciolircdi pren- 
nuncia che a questo -business- 
sarà dedicata una sene di ma¬ 
nifestazioni di denuncia nel- 
I ultima settimana della cam¬ 
pagna elettorale ZZFIn 


Soriano Ceccanti colpito in un drammatico scontro del ’68 
spiega perché si candida a Pisa con il Pei 

In lista il «iragazzo della Bussola» 


Da «Lotta continua» alia candidatura come indi¬ 
pendente nella lista del Pci al Comune di Pisa E 
nel mezzo del suo percorso, un evento drammati¬ 
co un proiettile, negli scontri con la polizia, che 
gli ha paralizzato le gambe. Se sarà eletto. Sonano 
Ceccanti si impegnerà per affermare i diritti dei cit¬ 
tadini disabili. «Vogliamo una città senza barriere, 
con spazi vivibili per noi e per tutti**. 


CRISTIANA TORTI 


■i PISA Era la notte di Capo¬ 
danno, ed era il 68 Davanti al¬ 
la -Bussola-, costoso locale 
della Versilia giovani della si¬ 
nistra extraparlamentare si ap¬ 
prestavano a celebrare a suon 
di pomodori e uova marce il 
veglione di danarosi m pellic¬ 
cia solleciti, la ^lizia accorse 
a lare scudo Furono scontri 
dur*. con pallollole mischiate a 
lacrimogeni Cominciò II. da¬ 
vanti a quel night dove scorre¬ 
va lo champagne, la sua vita 
da disabile, per un proiettile 
piantalo nelli schiena che gli 


paralizzò le gambe Oggi So¬ 
nano Ceccanti ha 38 anni e da 
22 SI muove con I aiuto di una 
carrozzina E non c é giorno 
che non debba ingaggiare una 
lolla impari con le cosiddclle 
■barriere architettoniche- Lo 
scivolo che manca, il marcia¬ 
piede allo telefoni c sportelli 
di uffici c bancomat irraggiun¬ 
gibili bus e treni inaccessibili, 
ambienti di lavoro difficoltosi 
E I bagni inagibili ovunque 
•Sono pochissimi i locali pub¬ 
blici - dice - con un bagno in 
CUI la mia carrozzella possa 


entrare- Riesce ad andare ap¬ 
pena in un cinema o due e 
•devo posizionarmi nel coni- 
dolo, disturbando c vedendo 
male lo schermo- La ricerca 
dell appartamenlo dove abita 
con la moglie e la figlia tredi¬ 
cenne é siala faticosa -gli 
ascensori - dice - sono sem¬ 
pre troppo sirclli- Anche I a- 
sccnsore del palazzo comuna¬ 
le lo storico palazzo Gamba¬ 
corti é inadcgualo E se lui sa¬ 
rà dello bisognerà modificar¬ 
lo inventando anche una sala 
consiliare con i banchi piu lar¬ 
ghi -Esercitare fisicamente il 
ruolo di consigliere- é i) primo 
obiettivo che Cercanti si pro¬ 
pone -Il Comune é antico-al- 
icrma - un bone culturale ma 
questa non é una buona ragio¬ 
ne perché sia vietalo come 
tanta parte della città ai citta¬ 
dini disabili La trovino I tecnici 
la soluzione- 

Con calma, un piede dolo¬ 
rante per l'ultimo inciampo su 
una -barriera archilctionica- 


Ceccanti racconta le ragioni 
che lo hanno spinto ad accet¬ 
tare la candidatura nella lista 
del Pel -Vedi - dice - non si 
può piu come una volta, schc- 
mali/zarc- dividere drastica¬ 
mente il bene dal male c rite¬ 
nere una ideologia luna giusta 
o tutta sbagliala usando un 
metro ideologico La realtà é 
comjjlcssa c non imboltigliabi- 
le in ideologie conlenilon 
troppo strelli per i bisogni della 
genie SI forse la mia condi¬ 
zione ha contribuito a queste 
riflessioni bisogna imparare a 
muoversi nel concreto Perché 
la soluzione di alcuni proble¬ 
mi I nostri per esempio quelli 
di un gruppo di cittadini Ira- 
scurati cd emarginali non può 
essere demandata ad una ipo¬ 
tetica e* pcriclla città del futuro 
No discusso a lungo, prima di 
aceellarc la candidatura con i 
membri del comitato per i di¬ 
ritti dei disabili- ci cui laccio 
parie c insieme abbiamo deci¬ 
so che era importante avere 


una voce del rr o> imento al co¬ 
mune Anche i>e-n hé sono po 
chissimi in llalhi due o tre al 
massimo gli ainniinistraton 
portalon di handicap Pisa in 
questo SI é disuma in provin¬ 
cia SI contano altre tre candi¬ 
dature nelle liste ix:i c una nel 
Psi- 

Conquislare I autonomia 
personale é il perno attorno al 
quale ruota la v la di una per¬ 
sona disabilc -Vi baticrO. se 
sarò eletto per assicurare a 
tutu una città vivibile, vedi - 
spiega - la città t pensala per 
persone di mi-,era media c di 
media efficica'j chi non rien¬ 
tra in questi e ..noni arbitrari, 
sia esso un bambino un disa- 
bilc un anziaii* > un cicco un 
nano deve loti re con miriadi 
di infidi ostacoli Ecco la reda¬ 
zione del nuov*> piano regola¬ 
tore dovTj es'.( re I occasione 
pt*r ripensare lii città c la peri¬ 
feria edifici s *azi verdi zone 
pedonali che 1 1 rendano fruì 
bile per noi e p(*r ulti- 



Sonano Ceccanti cantJitJ.ilo indipendente del Pci a Pisa 


Bari 

Nasce 

un Comitato 
costituente 


■n •Riteniamo che an- 
chr a Bari si può avviare un di* 
ballilo che sviluppi la proposta 
dello Uisc costituente avendo 
cc me jnlcrJocutorc le tante for¬ 
ze della sinistra sommersa e le 
orejn/zdzionj citloliche e di 
vclonlaridio di base» È per 
qu stri ragiono che un folto 
gruppo di mdipendinti «riba* 
de'l'io il fermo impegno a fa¬ 
vere della lista del Pci- annun¬ 
ci 3 di costituire «un comitato 
pc' lei cosiitucn’c < he open 
p<*T lo ragioni su esposte» Nel- 
lii.i^llo SI afferma che «la 
jsionc del XIX Congresso 
del Fcf ò dctcrmirante per 
s^ tire la situazioic di stal¬ 
lo p'oliiico» e thè il processo 
pM ixsio c avviato •può aiuta¬ 
re j (ciaugulare intorno allo- 
btet'iNO dell alternai va quelle 
fci '0 cattoliche disponibili ad 
un.i rottura dalla De spingere 
li F’m 3d abbandonale una po¬ 
liti j di stampo moderato» 
La'*semblea della costituente 
d Pali SI terrà domani maiiina 
:nemaFantarca 


Cagliari 

«Inopportuno 

quel 

candidato de» 


■■ ROMA La candidatura di 
Michele Di Martino al Comu¬ 
ne di Cagliari nelle liste de è 
diventata un caso II dottor Di 
Martino infatti, è i diiellore 
generale del Credilo industna- 
lo sardo e per quest a un grup¬ 
po di deputali del Pci delPsie 
della Sinistra ind pendente 
hanno rivolto un int-rrogazio- 
ne al ministro del Tesoro A 
Carli chiedono -se é a cono¬ 
scenza del latto- che crea 
•una situazione di oggettiva 
commislione tra interessi di 
parte ed un importante istituto 
di credilo pubblico che opera 
in Sardegna con un ruolo de¬ 
cisivo nel capoluogo dell iso¬ 
la* E sullix-ilano -una valuta¬ 
zione circa lopprrtunilà di 
questa svelta ancìie in rela¬ 
zione al fatto che il '2is si trova 
da tempo privo del suo presi- 
dente con un oggettivo am 
plianicnto dei poteri dei resi¬ 
dui organi trai qua ni diretto 
re generalo- 





rUnità 

Sabato 

21 aprile 1990 


J 










à 




























Censimento 

Nel ’91 
sarà 

elettronico 


■■ ROMA II governo ha slan 
ziato ieri <196 miliardi per il 
censimento generale della po 
polazionc sarà latto I anno 
prossimo dieci anni di di 
stanza dall altimo Èiltediccsi- 
mo della stona d Italia e per la 
poma volta sari tutto inlorma 
tizzato. dalle schede al resu 
infr dalla ocrileria al centro 
Insieme si erri anche il censi 
mento dell industria e quello 
delle abitazioni La congrua ci 
Ira stanziar i ieri dovrebbe ser 
vire anche a pagare i 92 000 
•rilevatori» che dalle Dolomiti 
allo Stretto (anche oltre) pas¬ 
seranno c isa per casa Le 
schede saranno già pre forma¬ 
te per entrare nel computer e 
le sedi di raccolta periferiche 
saranno messe "in rete» con il 
grande centro por i censimenti 
dall Istat già informatizzalo da 
tempo Ora nulla si dovrebbe 
opporre perché I anziano isti 
luto di statistica si metta al pas 
so con I piu moderni sistemi 
tre settimane la il governo ne 
ha anche riformalo con legge 
lo stato giuridico e da genera 
le é divonl.ilo •nazionale» da 
para ministero a quasi azien¬ 
da E i( ri con un mese di ritar¬ 
do dai primi annunci sono ar- 
nvati anche i soldi per lare il 
censimento in contemporanea 
con il resto dell Europa c alla 
vigilia del 1992 Nell autunno 
dell anno prossimo intatti sa 
ranno censite lamiglie c azien 
de dell italica terra norKhé le 
•abitazioni» cioè case pied à- 
tcrre e scminlorzali che ormai 
nelle grandi citta cominciano a 
dare non poco reddito A tal 
proposito nel disegno di legge 
che dispone •! indizione» dei 
censimenti generali della po¬ 
polazione delle abitazioni 
dell industria e dei servizi si 
precisa che ci si avvarrà di 
•personale altamente qualifi¬ 
calo» che disporrà -di adegua¬ 
ti strumenti elettronici» e che - 
a scanso equivoci - tutelerà il 
•segreto d ufficio» sui dati 
L'ultima volta è stato il 2S ot¬ 
tobre del 1981 Chissà se sta¬ 
volta SI cercherà di censire an¬ 
che nuovi arrivali senza letto c 
immigrali senza lavoro, come 
ha (invano) tentatola munici¬ 
palità di New York E chissà se 
avremo nonostante lutto una 
qualche sorpresa come quella 
del luglio 1983 - data dei primi 
nsullali ufficiali del censimen¬ 
to 1981 - quando i giornali ti¬ 
tolarono sul •boom» delle case 
in proprietà ( IO milioni di ita¬ 
liani CI vivevano) c delle •se¬ 
conde case» spesso vuole e 
sfitte (erano A 343 000) Era¬ 
vamo allora 56 milioni 935mi- 
la Non saremo molti di piu se 
SI escluderanno gli »homele$s» 

I senza casa perché il tasso di 
natalità come nel resto del 
I Europa dell Ovest tende allo 
zero nonostante un piccolo 
•babyboom» in parte d impor¬ 
tazione Dieci anni la I idcnti- 
kil dell Italiano era ancora ^di 
famiglia in un interno» ma le 
famiglie aumentavano diven¬ 
tando piu piccole segno an 
che di quel processo di auto¬ 
nomia dei giovani (e di ab¬ 
bandono degli anziani) che 
ora sembra - stando ai son¬ 
daggi - essersi fermato per ef¬ 
fetto combinalo della mancan¬ 
za del lasoro e del costo delle 


IN ITALIA _ 

I miglioramenti al testo 
di riforma suH’attività 
venatoria potrebbero- 
diventare definitivi 


Dal Pei l’ok alla procedura 
in seduta legislativa 
della commissione Agricoltura 
Potrebbe saltare il referendum 


Caccia, le^e prima del 3 giugno? 


Il nuovo lesto di rilorma della caccia presentato 1 al¬ 
tro ieri in commissione agricoltura della Camera po¬ 
trebbe far evitare il referendum del 3 giugno II Pci 
soddisfatto dei miglioramenti apportati al testo ha 
concesso la legislativa purché non ci siano peggio¬ 
ramenti Contrari invece i Verdi 1 punti qualificanti 
della riforma la «residenza venatoria», 25% di territo¬ 
rio protetto, accoglimento delle direttive comunitarie 


STEFANO POLACCHI 


M ROMA Per I abolizione 
della caccia forse non si vole¬ 
rà Il nuovo lesto presonlalo 
1 altro giorno in commissione 
Agricoltura dclh Camera e 
che ha accollo le principali ri¬ 
chieste avanzale dai comuni¬ 
sti potrebbe esitare lo svolgi 
mento del rcl< rendum fissato 
por il 3 giugno Inlalli il Pci ha 
dato I ok alla procedura in se 
dula legislativa che permctle- 
rebbe I approvazione in tempi 
rapidi del nuovo testo di rifor¬ 
ma della caccia •L iter abbre¬ 
vialo però ha una condizio 
ne essenziale che il lesto pre 
sentalo I altro giorno non su¬ 


bisca peggioramenti ma sem 
mai miglioramenti» ha afler 
malo Fabio Mussi 
responsabile per il Pci della 
politica culturale per I am¬ 
biente e lite rrilorio 
Contro I ipotesi di riforma e 
di superamento del referen¬ 
dum sono però puntale le 
doppiette degli ambientalisti 
e sopratlullo del Wwf e della 
Lega anlivivisezionisla (Lav) 

I deputati verdi dal canto lo¬ 
ro hanno comincialo a racco¬ 
gliere le firme (ne servono al¬ 
meno 63) tra i colleghi parla¬ 
mentari per portare in aula la 




A Bologna 
in banca 
come 

al piano bar 


■■ BOLOGNA Per combattere lo stress da fila la Cassa di Rispar 
mio di Bologna ha pensato di offrire ai suoi clienti un bel conccr 
to per piano senza orchestra L idea ha subito latto furore Tutu i 
giorni dalle 10 30 alle 12 30 dal lunedi al venerdì due giovani si 
alterneranno suonando arie e concerti su richiesta Per i dirigenti 
é solo un primo passo Tra poco intendono cambiare il look del¬ 
la sala d aspetto Andare in banca come andare a teatro’ Dati i 
prezzi dei biglietti pere hé no’ 


discussione sul lesto di rifor 
ma e quindi impedire la legi 
slaliva t il superamento del 
referendum -De Pci e Psi - 
hanno commentalo i verdi - si 
sono accordati per liquidare 
la questione in commissione» 
Sul tavolo di Mussi a Botte 
ghe Oscure si sono ammuc¬ 
chiali già 150 telegrammi de¬ 
gli ambientalisti in appena 48 
ore Tulli hanno la stessa fra¬ 
se -No alla legge truffa si al 
referendum» Nei mesi scorsi, 
invece erano stali i fucili dei 
cacciatori a sparare contro la 
proposta di referendum IIPci, 
1 anno scorso si fece promo¬ 
tore della raccolta di firme per 
il referendum Ora lo stesso 
partito ha gettato le condizio¬ 
ni che potrebbero permettere 
di evitarlo Perché’ 

•La mossa del Pci che ha 
puntalo direttamente al refe¬ 
rendum é stata decisiva nel far 
fare passi avanti grossi alla 
Ipotesi di riforma della caccia 
- afferma Mussi - Noi non 
siamo per il referendum a tutti 


1 costi Se c < la possibilità di 
una legge < sile e giusta ben 
venga àia • •• li saranno ritoc 
chi peggioi Itivi al testo pre 
sentalo in -ommissione an¬ 
dremo il '( ferendum» Ora 
I appuniam sto é per il 9 
maggio qu ndo il presidente 
della Carne -1 poirà proporre 
al Parlamer lo di concedere il 
potere legisalivo alla com 
missione ( i si dal 10 maggio 
comincerà l iter abbreviato 
•Si può sen ' altro (are in tem¬ 
po a evitar • il referendum - 
afferma Osvaldo Felissari ca¬ 
pogruppo comunista in com¬ 
missione aericollura - I mi¬ 
glioramenti apportali al testo 
di riforma -ono importanti e 
non men tilocchi alla legge 
968 allualnenle vigente Se ci 
saranno passi indietro si farà 
però il refen-ndum» 

I punii cardine del nuovo 
lesto di rifot-na sono tre 1) Il 
legame del cacciatore con il 
tenitorio irrbase alla •residen 
za venatori i» che impedisce 
la possibilit 1 di cacciare ovun 


qiie e permette di program 
mare la tiilel.i di II equilibrio 
ambientale 2) F eslrizione 
del calendario venatorio e 
particolare tutela delle specie 
migratone 3) Il 25 L del lem- 
tono di ogni regnine deve es¬ 
sere lolalmenle protetto Pri¬ 
ma la porzione d territorio 
proietto arrivava a malapena 
al 6111 

Articolo per arts olo ecco 
le novità del lesto in discussio¬ 
ne Art.l La faun i selvatica é 
patrimonio indis[>cnibile del¬ 
lo Stato Recepisce intera¬ 
mente le direttive e jropee per 
la tutela dei migraiori Dà un 
ruolo importarne d coordina 
mento ai ministeri Agricoltura 
e Ambiente Art 2 Elenca le 
specie non cacci.it ih e preve¬ 
de sanzioni Art 3 Divieto ri¬ 
goroso di ucce h gione La 
cattura con le rt I e permessa 
previa richiesta solo a Univer 
sitò o al Cnr pi-r si opi scientifi¬ 
ci Non sono piu i oncesse au¬ 
torizzazioni per la caccia in 
appostamenti fis. i Art.7 fha- 


Malgrado le precipitazioni, i bacini idrici sono ancora quasi a secco 

Pìog^ e neve su tutta Italia 
Ma iresta Femei^enza àcdtà 


Fa freddo, piove, in montagna nevic i E continuerà 
a piovere e nevicare anche nei prossimi giorni, in 
questa strana primavera seguila a un ancor più 
strano (e implacabilmente asciutto) inverno Per 
I agricoltura è un sollievo, ma per i bacini idrici 
stremati da sei mesi di siccità è solo - è il caso di 
dirlo - una goccia i livelli di fiumi e invasi sono an¬ 
cora molto bassi L'emergenza non i affatto finita 


PIETRO STRAMBA>BADIALE 


Quanto è piovuto 


l’rKipItitlonlIn nun 

PracipHationl nieél. In min 


ilall'lillSaprll.'» 

dal mete di aprila 

Parma 

75 

60 

Bologna 

70 

49 

FIranze 

54 

61 

Pisa 

80 

64 

Roma 

48 

41 

Bari 

20 

31 

Cagliari 

75 

26 

Palermo 

60 

31 


■■ ROMA Cappotti tirali fuori 
in gran (retta dagli armadi, ter- 
mosifoni accési ombrelli e na 
si gocciolanti Arrivali secon 
do il calendario al secondo 
mese di primavera sembra di 
essere in realtà piombali in 
quell inverno che quest anno 
in gran parie d Italia, proprio 
non sera (allo vedere Tutta 
colpa - o mento a seconda 
dei punti di vista - della de¬ 
pressione islandese che negli 
ultimi giorni ha scaricalo sulla 
penisola notevoli quanlilà di 
pioggia c, anche a quote non 
particolarmente elevale di ne¬ 
ve 

Un fenomeno mollo simile a 
quello verificatosi lo scorso an¬ 
no anchesso caratterizzato 
da un semestre invernale prati¬ 
camente asciutto seguilo da 
un aprile abbondanlemcnle 
piovoso -Ma questo non vuol 
dire granché - assicurano gli 
esperti del Servizio meteorolo¬ 
gico dell Aeronautica - sono 
riconenzc che potrebbero non 
verificarsi piu Non e vero che 
siano cambiale le stagioni la 
quantità di pioggia che cade 
globalmente e piu o meno 
sempre la stessa anche se 
possono verificarsi localmen¬ 
te alcuni fenomeni di siccità» 

In molle città comunque la 


quantità di pioggia caduta nei 
prfmr die folio giorni di aprile e 
supénoie atta media delle pre¬ 
cipitazioni dell intero mese 
con punti» parlicolarmcnie 
elevate a Cagliari (il triplo) c a 
Palermo (il doppio) E per i 
prossimi giorni si prevede an¬ 
cora bruito tempo »Almcno li¬ 
no a lunedi - dicono al servizio 
meteo dell Aeronautica -1 Ita¬ 
lia SI Ircn'cià al centro di una 
vasta are i depressionaria 
Qualche schiarila e possibile, 
ma sarà solo temporanea» An¬ 
cora pioggi I c neve, msomma, 
e in abbondanza Tantoché -il 
periodo sKCiloso che si e regi¬ 
strato in gran patte della peni¬ 
sola dal mese di seltcmbre 89 
- annuncia trionlaimcnic il mi 
nisicro dei Lavori pubblici - 
può rilencrsi esaurito alla line 
del mese di marzo» 

Per I agricollura in una cer¬ 
ta misura i robabilmentc e ve¬ 
ro le abb andanti piogge di 
questi giorni dovrebbero quan¬ 
to meno a ilare a contenere i 
danni proviKali dalla siccità e 
a salvare 1 prossimi raccolti 
anche s<» - riconosce il mini 
stero - »! prccipilazioni di 
questo inizia mese non posso¬ 
no da sole < ssicurare il riequili 
brio del dclicil di alflussi vctifi 


Calosi dal mfsr> «Il sctiembrc 
1989 alla (ine di iiarzo 1990» 
Ancor piu pr-ocf jpanle pur 
Iropix) e In .ituazione per 
quanto riguaida li riserve idri 
che che hanno bi ogno di ben 
altro per ncoslilnirsi La situa¬ 
zione resta p<ir’icolarmcntc 
grave al Sud e i «"Ile isolo i ba 
cini pugliesi re'tano salvo un 
paio di eccezioni nettamente 
al di solfo dei livrlli di un anno 
la quelli sardi sono ormai agli 
sgoccioli (i sertwioi del Ru- 
mcndosa conte npono solo 30 
milioni di miMri i ubi d acqua 
nspelto ai 700 invasabili a 
Bauprcssiu 0 5 su 8 25 a Mon- 
liprcnu 0 5 su 8 ! I c quelli si¬ 
ciliani non stanno granché 
meglio (2 5 milioni di mcin 
cubi nei serliuloi di Poma e 
Scansano, che hanno una ca¬ 
pacità nspellivriircnlc di 68 c 
18 milioni di metri cubi) 

Al di sono della media resta 
no anche malgrado un cedo 
recupero i livelli dei liumi la 
portala del Po a Ponlelagoscu- 
ro e passata in due settimane 
da 770 a 980 me’n cubi al se¬ 
condo conira una media per 
il mese di aprili di 1590 quel 
la del Tevere aR iella da 113 a 



nificazionc faunistico venato¬ 
ria Proiezione d“l 25lr del ter 
niorio II ISV del lerrilorio è 
destinato alla caccia riservala 
e ptr I allevamento di specie 
selv.itiche Promoz one di for¬ 
me di caccia autogestita 
Art.IO Ripartizione del lem 
Ione regionale in aree sub 
provinciali Ogni cacciatore 
ha il suo ambila di caccia e 
non può supe arto Art.Il 
Abroga I articolo del Codice 
civile sull acceso ai (ondi I 
proprietari che vogliono pos 
sono chiedere alla Regione la 
pos'ibililà di chiudere i fondi 
Se la Regione non risponde 
entra 60 giorni la richiesla si 
ritiene accolla )trt 14 Rostri 
zione del calendario venato 
no dalla terza domenica di 
selle mbre al 31 gennaio Si 
può cacciare solo il martedì, 
giovedì, sabato e domenica 
Art. 24 Sanzioni particolar¬ 
mente dure con pesanti am 
mende e Imo zill arresto per 
bracconaggio uso di armi im 
proprie abbattimento di spe 
eie p articolarmenle protette 


I Timori 
per la stabilità 
I del santuario 
! della Verna 


1 1 ( t nici dolh Piot(./ion^civile hiinnoespresso-qrave timore 
lKf la qtub ileconili/ionc di stabilita del sintuar o della Ver* 
la ( riLlI 1 k lo) c dei sili adì iccnti" nel corso di un sopralluo 
ic svolto oqqi e conclusione di una riunione convocata dal- 
o sitsso minMro on Vito Lattan/io iVr adesso tuttavia 
ic n ò stato do iso di procedere alla chiusura di altre parti 
jcl siintuario c della rocca dopo il «divieto» stibilito per il 
Clio di San Francesco i) sasso spicco cd j] corridoio attiguo 
il a cappcll 1 d He stimmate oltre a una vasta ar( a alla base 
j( Ha "Scogliera delle stimmate» «anche se la sle-s-sa cappella 
- ìa detto il sindaco di Chiusi della Verna Angiolo Pietnni- 
n pencolo se non si interviene presto» Secondo il profev 
•vcr Paolo C muti del gruppo nazionale p>cr la difesa dalle 
L lasirofi idropc ologiche de Ha Protezione civile si sta vcnfi- 
t ndo un -fenomeno di (ratiura/ionc della mav.a calcarea 
nl cui poggi i il s intuario» Tale lenomcno «conduce alla di- 
sHxazione di f rismi di roccia di grosse dimensioni (decine 
Ji metri di sp( ssorc con volumi dell ordine di alcune mi¬ 
gliaia di metri « ubi) soggetti al ribaltamento ver'O la perxli- 
( - del monte 


Tele del 600 Tre grandi tele del Seicento 

nih;ifd> sono state rubale a Pcscia 

■ n* * • chiesa di Santa Chiara 

nel Pl5tOI6SC di esse di autore anoni¬ 

mo misurano metri 3 20 per 
1 80 mentre la terza attnbui- 
ta a Francesco Curradi un 
ppoCQ Ù di 

rr 1 sopir 1 f) [>ichicsaòsconsacrataequindichiusa Ad 
di eorgersi del (urto sono stali oggi il dirctlore c i funzionan 
d Ha «Univr rsi as intemationalis salutati» che ha la sede nel- 
I 'dificio attiguo alla chiesa al (oro rientro dalle vacanze pa¬ 
squali Essi hanno notato la loro sede a soqquadro e la 
w ompars i di alcuni antichi libri che erano in un mobile Poi 
hanno visto che era stata aperta una porta che mette in co¬ 
municazione 1 i loro sede con la chiesa Qui hanno scoperto 
che da tre cornici appese alle pareti due ai lati dell altare 
maggiore erano scomparse le tre tele di soggetto religioso 


Coppia arrestata Convalidalo a Pilcimo lar 
npl PAlprmit;tnn Pcrtame- accusa 

Ilei r PICI IIIIUIIIU violenza ad 

per violenza una ragazza di 14 anni co¬ 

di nnattnrdirpnnp 'h'ngendola quindi a prosli 

SU quanoraicenne a ii prowe 

dimenio riguarda Pasquale 
—Matracia di 40 anni e la sua 
convivente Anna Corso di 36 Quest ultima e sorella del (i 
danzalo della nllima i) giovane sarebbe sialo all oscuro del 
Il vicenda I (alti sono stati denunciali dalla stessa ragazza 
c he dopo due mesi di violenze ha informato la polizia La 
( lovane ha rilento di essere stala violentala nel febbraio 
•corso dal Ma racia in casa della Corso e* con la partecipa 
/ ione di quest ultima Nella denuncia la ragazz-i ha aggiunto 
di essere stata successivamente costretta ad accettare van 
I uomini che le venivano presentati dalla coppia <• che a que 
■ la pagavano 700 mila lire pervolla 


A Siena Parte a Siena la campagna 

AntifprnnirfAtìlfi eduzione <iei piccioni 

anmecomaaiivi ,1 sempre piu al 

ai piccioni lo sta provocando non po¬ 

chi disagi agli ambienti e <i 
numerosi edifici def centro 
slorico II piano del Comum- 
prevede la somministrazio¬ 
ne di aniilecondalivi agli ammali radunati in grandi voliere 
Dopo 48 ore di osservazione saranno liberali non prima di 
essere stali in inclldli I piccioni malati una vo la catturali 
saranno inveee in parte soppressi con un medicinale indo¬ 
lore e in parte inviali ai laboratori di analisi per i»saml eoltu 
rali sierologici e tossicologici II piano prevede anche una 
sene di interventi negli editici di proprietà comunale che sa 
ranno ripuliti un invito in tal senso e stalo rivo to anche ai 
privati che per quanto riguarda gli edifici slortei potranno 
dedurre le spese dalla dichiarazione dei redditi Gli inlcrven- 
li prevedono 1 1 ripulitura la disinfczione di solili e e solfotel 
Il nonché la chiusura di aperture e fon che li collegano con 
I esterno I ins allazione sui davanzali o in partieolarc punti 
delle tacciale di dissuasori meccanici che impediranno ai 
piccioni di atlerrare e che non arrecheranno ak un disturbo 
alle facciale 


130 ‘u 269, situazione migliore 
pi r I Arno a San Giovanni (da 
72 a 90 metri cubi su 111) 
men re dramma ica e quella 
dell Clamo che malgiado un 
aum 'nlo da 0 5 >i 2 meiri cubi 
al SCI ondo resta l>cri al di solfo 
della media di 16 8 
In Sardegna la regione torse 
piu colpita dalla siccitfi la Re¬ 
gione sta studiando misure per 
sfruttare meglio le acque del 
Tirso mentre in L mbna sta per 
scali are un piano d potenzia 
men o della rete idnca per il 
quale saranno investiti oltre 7 
miliardi Incongrua in questa 
situazione, appare ad alcuni 
parL mcnlari comunisli la 
campagna pubblicitaria della 
Snan a lavoro del melano do¬ 
mina la dallo slogan 'Acqua 
cald 1 a volontà» ripetuto su 
migliaia di maniics'i affissi in 
tutta Italia che - dicono in 
un ir Icrrogazionc - sono "Of 
fcnsizi per i citladin che subì 
scono lo gravissime consc 
guenze della carenza d acqua» 
e inducono •la sensazione di 
polo utilizzare con oggerezza 
e in mcxlo irrazionale due n 
sorse preziosissime come I ac 
qua e 1 energia» 


GIUSEPPE VITTORI 


n NEL PCI I I 

Convocazioni L a Direzione del Pci è convocata per martedì 24 
aprile t990con inizio alle ore 9 30 
MianlfestazionI 21 aprile 1990 Occhetto Agrigento Occhetto 
Palermo Angius Treviso Boccia M L Bari DAIemaM 
Brescia ChiarantoG Mantova Fassino P Varese Giira- 
vini S Anccna Macaiuso E Matera Magri L Tivoti Mi¬ 
nacci A Tonno Napolitano G Napoli RcichhnA Taran¬ 
to Rodano G Napoli Salvi C igiesias (Ca) Tedesco G 
Rocca di Papa (Rm) Turco L .Perugia-Terni Mazza U Bo¬ 
logna Ottaviano M Arezzo 

22 aprite Angics G Treviso Berlinguer G Arezzo Cossutta 
A Perugia Fassino P Como Garavmi S Ancona Ingrao 
P Milano Pecchioli U Livorno Salvi C Campoba*so 
Stetanini M Macerata Tedesco G Albererò (Ar) Mazza 
U Bologna 


Il «Monte del Matrimonio», dal '500 singolare istituzione bolognese: oggi i soci in assemblea 
Raccoglie capitali destinati a figli e nipoti disposti a sposai'si in chiesa 

Nozze, confetti e soldi al «Monte»... 


Le assemblee dell Enimonl e del’a Mondadori una 
«nobiltà» cosi se la sognano sono 107 anni che a 
Bologna si riuniscono i sc-ci del «Monte del Matri¬ 
monio». e lo laranno di nuovo domani I «monlisti» 
investono per i figli questi riceveranno i soldi al 
momento del matrimonio (se sono battezzati, pe¬ 
rò, e se SI spiosano in chiesa) Chi non si sposa 
perde gli interessi E per chi vuole farsi prete'’ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 


■■ BOLOGNA Saliranno do 
mattina le antiche scale di via 
A)(abclla2! quasi di fronte al 
la cuna vescovile Controlle¬ 
ranno di essere soli («possono 
entrare solo i moniisti- lo dice 
lo Statuto del 500) e il Priore 
Presidente mizicrù la sua rela 
/ione Sarà la loro 407 assem 
blea nella grande Sala del 
Consiglio fra gli affreschi di 
Domenico Pednni e un Croce 
fisso alto due metri l «montisti* 
sono coloro che hanno \ ersato 


soldi al «Munte per il Mainmo 
nto» un istituto che somiglia 
ad una banca ma non lo ù per 
che non lucra un soldo somi 
glia ad un issicurazionc ma e 
diverso pere! e non aiuta in ca 
so di disgrazie ma di «lieti 
eventi* < onic i matrimoni 
Entrare al Monte e come luf 
farsi net passato Le due giova¬ 
ni impiegale quasi scompaio 
no dietro irli alti banconi del 
700 Idt 1 apposta per incutere 
soggezione Le ragazze scrivo¬ 


no ancora con fx nnino c cala 
maio cd har n j tallo un corso 
di calligrafia (rn cstra 1 impie 
gala andata in pi'^nsione) per 
imparare a ••'CMS re in tondo* 
Ildirellorc Senju Mazzucchcl 
li guida li cronistn fra archivi e 
saloni «Ecco i < oiìirappesi che 
servivano per f)C‘iarc le mone¬ 
te d oro e d argt nlo Vede quei 
libri mastri niet' iti in pelle’ Li 
abbiamo tutti dal 1583 ad og 
gl e sono in doppia copia per 
paura de‘g)i iiiecncJi* 

Il direttore n. rra di Marco 
Antonio Ball la ì i «lorsc inge 
gnerc chefond mI-M ontedel 
Matrimonio* N* 500 la •gente 
media» fragjiru' epidemie e 
saccheggi vi/cv i tempi grami 
•In questi no»lri cmpi-sileg 
ge nello statuto del Monte - 
cosi intoleratiik •'* per molli ri 
spetti id gravLv ' intorno I oc 
casioni de in iiimoni] che i 
padri non solo n >n possono se 
non con mo ta ililficulia man 
tare le figliuok ma non ardi 


l’Unità 

Sabato 
2! aprile 1990 


scono anco di dare moglie a 
propnj figliuoli con evidente 
mine dello lamiglie ■ Prime 
•monlisia» - si può leggere di 
rettaTiente nel registro origina 
le - -Giovann) Allessi orefice 
che »la nel Borgo della Paglia 
per il suo figliuolo Francesco* 
Seguono Giovanni Battista 
Dalld Rode «che sta drieio a 
Monistero di San Gervasio» c 
poi decine centinaia migliaia 
di altri «montisti* 

Oi'gi come allora con le» 
stesso obiettivo garantire ur 
futuro economico ai figli li 
Mon e SI vanta di essere ouosi 
stonosciulo anche a tanti bo 
logn'*si delle geren/ioni piu 
rece 111 Mai un«» pubblicità 
mai una «campagna premo 
zionile» Ma ancci oggi i 
•monlisli* sono circa 6 000 
con un capitale versato di 
quali he miliardo Ije regole 
con qualche piccola variante 
sono 'empre quelle Si metto- 


ro i soldi al «Monte* si dice a 
chi dcbtwno indare Colui 
che nc usufmirà deve darsi da 
I ire Deve infatti sposarsi per 
ravere il capitele versalo da 
lenitori o paren i ed anche gli 
interessi accumulati Come 
quattro secoli fj la regola ò 
fi rrea chiunque può versare il 
('cnaro («non o et*) ma chi lo 
ree ve deve essere battezzato 
( alla Chiesa cattolica apostoli- 
( a romana Qu«. ndo va a noz 
.e deve farlo in Chiesa Puòn 
( cvcrc I soldi anche quando si 
1 lurea e si iscrive ad un ordine 
I rofcssjonale Cu non si sposa 
1 non si laurea ( puòcapitarc) 
j c r incassare deve aspe tiare di 
< empiere i 40 anni e riceve 
•oltanto li capitale versato tanti 
nni prima c solo un terzo de 
1 . Il interessi 11 re .to viene distri 
huitodi bravi rat'az/iche si so 
I o sposali È pp viblo naturai 
nenie anche il -malrimonio 
rustico- ragazze e giovani che 
I fanno suore c preti ricevono 


cap tale ed inteicssi 

L assembleo di domani co¬ 
me ogni anno ipproverà il bi 
lancio e nominerà tre nuovi 
con,»iglien (un tempo si chia¬ 
mavano *0111/1311») dei dodici 
cfie compongono il Consiglio 
L assemblea ò «laica* ma il 
Consiglio si apre e si chiude 
con una preghiera «Praesta 
nobis Dom ne auxilmm gra¬ 
ti le tuac • Un tempo fra i 
«tnontisli* c erano • calzolan e 
capitani mastri de cilora e sci 
liri speziati e‘iracciaroli no- 
tari cd orefici* Anche adi^sso 
c c di tutto compresa la |>en- 
sionata con 1 1 minima che 
ogni mese versn 50 000 lire per 
il nipote che ncn si sposa mai 
Ogni tanto a snrpresa Si pre¬ 
senta un giovinetto con un «li 
brutto* lascialo dal nonno «C ò 
scritto che ci seno 200 OOC lire 
per me * «si ma sono 
200000 del 1055 Adesso ci 
può pagare mezzo appina- 
mtnio» 
















IN ITALIA 


Dopo 27 mesi 
solo disperazione 
in casa Celadon 


Sopralluogo del magistrato 
che indagò per Federica 
nella villa-prigione 
di Patrizia Tacchella 


«Non è escluso die qui 
sia stata tenuta Taltra 
Per tutte e due buon cibo 
e tanta televisione ►> 



Carlo Celadon 
in una delle 
ultime foto 
scattate dai 
suoi rapitori 


OAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


■■ VICENZA Sfallo, nervosis- ' 
simo, in preda a un.i insonnia 
perpetua, sempre incollato al 
telefono con l'Unica compa¬ 
gnia di decine di pacchetti di 
sigarette che fuma in conti¬ 
nuazione. Di Candido Cela¬ 
don e rimasta si e no una pal¬ 
lida ombra. «Sono distrutto, fi¬ 
nito», continua a ripetere. Lo 
tiene su solo la rabbia, per 
quel figlio rapilo a dkiollo an¬ 
ni c che da allora ha già pas¬ 
sato, in grotte c baracche dcl- 
l'Aspromonte, Ire complean¬ 
ni. Il 25 aprile la prigionia di 
Carlo Celadon supererà i ven¬ 
tisette mesi: non è servilo a li¬ 
berarlo neanche un riscatto di 
cinque miliardi. Non c'è mo- 
bilitazioitc pubblks, per que¬ 
sto ostaggio dimenticato, vitti¬ 
ma del sequestro più lungo. 
L'attenzione si è puntata a 
lungo su Cesare Ca.sella, subi¬ 
to dopo sulla p'iccola Patrizia 
Tacchella. Chissà che adesso 
un po' di indignazione pubbli¬ 
ca non cresca atKhe attorno 
al caso di Carlo. Il papà, nella 
villa di Arzignano. non pare 
avere molla fiducia; <51. per la 
liberazione di Patrizia ho sen¬ 
tito una gioia immensa. Ma 
provo anche un po' di ama¬ 
rezza per non essere arrivato 
allo stesso riauMato dopo ven¬ 
tisette mesi: q rabbia, perchè 
dall'altra parte hb gtmtéc che, 
non molla, mica dilettanti allo 
sbaraglio. I sequestratori di 
mio figlio vivono là, in Aspro¬ 
monte. quella è la loro indu¬ 
stria. £ una criminalità che ri¬ 
schia di lare esplodere mezza 
Italia, davvero, se i paniti non 
stringono un patto naztonale 
contro la delinquenza». 

Non è nello «siile» di Candi¬ 
do Celadon cercare la pres¬ 
sione popolare, lo scandalo 
pubblico •All'inizio ho avuto 
arKhe paura che con troppo 
baccano potes.sero uccidere 
mio figlio. Ma poi. guardi, so¬ 
no andato da tutti, dal capo 
dello Stato in giù e, educata- 
mente ma senza giri di parole, 
gliene ho dette di tutti i colori. 
Pensavo che queste persone 
alla line avrebbero premuto, 
fatto qualcosa... mi ascoltava¬ 
no imbarazzale, a lesta bassa. 
Alla Pine qualcuno mi ha bat¬ 
tuto la mano sulla :>palla: va a 
casa e prega Dio. Eccomi 
qua». Con Carlo chissà dove. 
Oli ce l'abbia, invece, non è 
difficile intuirlo, le slcs.se •fa¬ 
miglie» dei cinque carcerieri 
già arrestati e condannati. An¬ 


che nei contatti successivi agli 
arresti, rivela Celadon, «il tele¬ 
fonista è rimasto sempre lo 
stes.so di prima». Da otto mesi, 
però. tace. «Se volevano ma¬ 
cerarmi bene, se volevano di¬ 
sintegrarmi. ci sono riusciti», si 
tormenla papà Candido, «io 
sono impazzito. Ma non pos¬ 
sono chiedermi altri cinque 
miliardi, non li ho. lo sono de¬ 
ciso a pagare lutto quello che 
mi resta, ma voglio una tratta¬ 
tiva seria. Altrimenti In Cala¬ 
bria non ci torno». Ricorda 
l'ulllmo viaggio, io scorso ago¬ 
sto. «Mi chiama il solilo telefo¬ 
nista. scendi giù a quel tale al¬ 
bergo. Ci vado, con un miliar¬ 
do e mezzo. Dopo due giorni 
di attesa richiama; parti subito 
verso l'Aspromonle... Aspetta, 
dico io, i soidi non li ho in 
stanza, devo prima prenderli. 
E quello bulla giù. MI richia¬ 
ma dopo due settimane. Di 
nuovo, scendi in Calabria. E 
no, adesso basta, dico, prima 
spiegatemi come faremo lo 
scambio. Ma ce li hai I soldi?, 
la quello. SI. un miliardo e 
mezzo, rispondo. Noooo, cin¬ 
que... Uno e mezzo, ribatto. E 
allora vuoi rompere, e sbatte 
.giù. Da ailora non ho più sen¬ 
tito ncssunis». Continua, con 
l'Implacabilità della flispera- 
, fiorite ^i.iengoqo a .macero. 
(iercKè' accetti sSnia' condi¬ 
zioni. Ma durasse dieci anni, 
non cambia niente, perché 
morto sono morto. Alla line, 
che interesse hanno? Quel ra¬ 
gazzo solo io glielo posso 
comprare. Dopo ventisette 
mesi, non si può continuare 
questa tortura disumana». Per 
giunta, da poco sono tornati a 
inserirsi gli sciacalli, tré-quat¬ 
tro tentativi di spillare soldi. 
Candido Celadon toma a lan¬ 
ciare rapF>ello ai rapitori che 
ha ripetuto tante volte; «Fatevi 
vivi, avviate una trattativa sc¬ 
ria. lo voglio una prova che 
Carlo è in vita, possibilmente 
una sua lettera. Poi trovale voi 
la maniera di organizzare lo 
scambio. I soldi, quelli che mi 
sono restati, ci sono, ma non 
pagherò una lira senza garan¬ 
zie». E al figlio vuote dire; «Car¬ 
lo, devi sapere che in questi 
ventisette mesi non ti ho mai 
abbandonato un'ora, un mi¬ 
nuto solo, che lutto quello che 
hanno ch'ieslo l'ho fatto, che 
non vado neanche più in fab¬ 
brica. che sono pronto a fare 
l'imiJOssibile per portarti a ca¬ 
sa». 


«Ci saranno grosse novità 
sul rapimento Isoardi» 


Nessuna trasferta in Liguria: per il momento: per 
Federica Isoardi: la bambina piemontese vittima 
sei anni (a di un sequestro-fotocopia del caso Tac¬ 
chella Al suo posto è arrivato il procuratore della 
Repubblica di Cuneo, che condusse a suo tempo 
le indagini e che ieri si è dichiarato «soddisfatto» 
del sopralluogo nella villetta-prigione di San Lo¬ 
renzo della Costa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA IvIICHIENZI 
H SA.NTA MARGHERrTA LIGU¬ 


RE L'atteso arrivo a San Lo¬ 
renzo della Costa di Federica 
Isoardi - la bambina rapita a 
Cuneo sci anni fa c rilasciala a 
Celle Ligure dopo due mesi di 
sequestro - non c'è stalo. Nè 
pare sia da attenderlo per i 
prossimi giorni. Sembra infatti 
che la verifica dell'ipotesi del 
sequestro-fotocopia per i casi 
Isoardi e Tacchella possa pro¬ 
cedere tranquillamente c pro¬ 
ficuamente per un bel pezzo; 
sarà eventualmente necessario 
più tardi - a titolo di suggello - 
il riconoscimcnio formate da 
parte di Federica che la prigio¬ 
ne di Patrizia è stala anche la 
sua prigione: per il momento 
c'è abbastanza materiale 
istruttorio, oggettivo, da far la¬ 
vorare gli inquirenti con palese 
soddisfazione. 

Sta di fallo che Ieri. Invece di 
Federica, è arrivato a San Lo¬ 
renzo il dottor Sebastiano 
Campisi, procuratore della Re¬ 


pubblica di Cuneo, c che dopo 
aver effettuato un minuzioso c 
accurato sopralluogo nella vil¬ 
letta dei Cappelli, il magistrato 
si è dichiarato «piuttosto soddi¬ 
sfallo» dcH'csilo della ricogni¬ 
zione. Il dottor Campisi, che 
nel 198'1 aveva condotto le in¬ 
dagini sul rapimento Isoardi. 
ha spiegato più lardi ai gioma-. 
listi come, sempre per quel ca¬ 
so. fosse già stato in Liguria al¬ 
meno sei o selle volle c. se¬ 
guendo varie pi.sle. l'ave.s.se 
perlustrata 'dà Ventimiglia alle 
porte di Lucca», compresa una 
puntala nel bosso Piemonte, 
ma senza mai tqccare il Golfo 
del Tigultio. Avere ora colmato 
la lacuna sembra essere stalo 
assai utile, anche se il magi¬ 
strato mantiene te sue dichia¬ 
razioni su un tono di cautela: 
•Per II momento si tratta di In¬ 
dagini preliminari e informali... 
del resto, con il nuovo codice 
ho ben sei mesi di tempo per 
esperire tutte le indagini ob¬ 
biettive. e per la comparazione 


dei due casi ho a disposizione 
tutto quello che mi serve nei 
verbali di allora, della testimo¬ 
nianza diretta di Ftrderica ci sa¬ 
rà evcmualmcnte bisogno più 
tardi..». Ma. a sopialluogo con¬ 
cluso. può già dire il dottor 
Campisi se la vilknia di San Lo¬ 
renzo è stata prigione anche 
per Federica? -Non è escluso, 
ma neppure categoricamente 
certo». Quel che è ceno è che il 
magistrato, nel corso deH'ispe- 
zionc. ha bovato delle riviste 
<he portano - sono le sue pa¬ 
role - al scqueslr>> Isoardi». Ed 
anche allora venne usato per i 
contatti con la famiglia il radio¬ 
telefono? A quesLt domanda il 
dottor Campisi sembra preso 
in contropiede: i»ita un atti¬ 
mo. poi concede, pn «lasciamo 
stare!» che sembra più un si 
che un no. E cite lei sappia, 
anche Federica venne tenuta 
come Patrizia a .soflicini e tv? 
•Invece che soflicini erano pa¬ 
nini imbottiti, sempre panini 
imbottiti, ma anello allora ci fu 
molla tv c nessun maltratta¬ 
mento». Insomma, dottor 
Campisi, è soddisfatto? «Piutlo- 
sto soddisfatto... e tra una deci¬ 
na di giorni as|)ettatevi una 
svolta, qualcosa di importan¬ 
te». 

Nell'attesa, emergono nuovi 
interessanti particolari sull'in- 
Icrrogatorìo-fiumir di Franco 
Maffiotto, che gi>>vedl è stalo 
sotto torchio dalle dieci del 
mattino alle 22. assistito dal¬ 


l'avvocato Bmno Fctiigo di 
Chiavan. Maltolto, il più estro¬ 
verso dei Ire. si va delineando 
come l'■inlcllcltuale• della 
banda, parlata llueiili! e una 
predilezione per le rilazioni. 
specialmente in latina. Per 
queste sue doti di comu nicato- 
re si sarebbe assai presta sosti¬ 
tuito at più -grezzo» c poco di¬ 
plomatico Valentino liiasi nel 
ruolo di «telefonista» nailsuo 
più marcalo e caralteris ico ac¬ 
cento piemontese avrebbe 
consentilo alla glollologa che 
ha collaboralo con i ctiiabinie- 
ri nell'analisi dclel intercetta¬ 
zioni di tracciare un sue identi¬ 
kit socio-economico ili strabi¬ 
liante precisione. Sempre per 
la sua alfabililàdi app'uccio, e 
per la spiccala prcdi:,{:iosizio- 
ne a «trattare con i bambini», 
sarebbe diventato qu.isi natu¬ 
ralmente il custode pm lir gialo 
di Patrizia Tacchella Stando 
alla sua confessione, ..irebbe¬ 
ro diventati •quasi amici», mol¬ 
to spesso avrebbero giKitdalo 
insieme la tv, e quando com¬ 
pariva sul video Imero Tac¬ 
chella con te sue aflettuose 
raccomandazioni alle bambi¬ 
na di «fare la brava, m.iiigiare e 
stare tranquilla», lui re iivrcbbe 
sempre approlillalò |>»r con¬ 
tortale ulteriomienle Ir picco¬ 
la, dicendole: «Hai visto che 
cosa dice papà?che puoi stare 
tranquilla, andrà tiiti(.i bene, 
non li preoccupare». 

Insomma: una corilessione 


da cui traspare evidente lo 
sforzo di mciterc in luce ogni 
possibile aùcnuante, ogni 
sprazzo di umanità e gentilez¬ 
za. Confessione - comunque - 
piena c tonile; almeno per 
quanto riguarda il sequestro 
■Tacchella. E analogo sarebbe 
stalo Tattcggi amento, nel con¬ 
fronto con la dottoressa Barba¬ 
glio, di Valcn' ino Biavi e Bruno 
Cappelli. Quanto al momento 
culminante del sequestro, nel¬ 
la nebbia ebe il 29 gennaio 
scorso avvolgeva Slallavcna. i 
protagonisti deU'azionc .sareb¬ 
bero stati Ca|>pclli c Maffiotto. 
questi avrebbe allcrrato la 
bambina caricandola sulTau- 
lo, mentre Ciippclli era al vo¬ 
lante. pronto a premere il pie¬ 
de sull acccleralorc, li lutto - 
come è già emerso - alTinsc- 
gna delTimprawisazionc su un 
copione ancc.ra in fieri. Secon¬ 
do le ammissioni dei tre. infat¬ 
ti, la preparazione del «colpo 
non era stala ancora comple¬ 
tala, c procedeva con l'accura¬ 
tezza c la pignoleria ritenute 
indispensabili ad una buona 
riuscita del piano: acceria- 
mcnti sulla consistenza patri¬ 
moniale della famiglia, sopral¬ 
luoghi sulla zona operativa, in¬ 
dagini sui m.avimenli del vari 
Tacchella senza che ancora 
fosse stato deciso a chi sareb¬ 
be toccala. Ma alTimprowiso 
dalla nebbia spuntò Patrizia e i 
due decisero m un attimo dì 
cogliere la «magnilica» occa¬ 
sione. 


Con motivazioni diverse decisa la custodia cautelare di Omelia Luzzi e Carla Mosso 


Un lungo giorno di interrogatori 
Per om le due donne restano in; carqere 


Restano entrambe in carcere Ornella Lùzzi e Carla 
Mosso, le due donne della «banda degli indusirìali» 
che ha rapito Patrizia Tacchella. Per la Mosso la 
custodia cautelare è solo di due mesi. Convalidato 
invece l'arresto in flagranza della Luzzi. Sorpren¬ 
dente polemica a Cuneo tra i genitori di Federica 
Isoardi. La madre; «Mia figlia non ha visto i rapitori 
alla tv», fi padre: «SI, li ha visti con me». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIBR OIORQIO BBTTI 


M TORINO. Complici dei tre 
sequestratori o innocenti tenu¬ 
te all'oscuro del piano crimi¬ 
noso con cui Bruno Cappelli. 
Valentino Biosi e Franco Mal- 
fiotlo contavano di riassestare 
le loro malandate aziende c 
rinverdire appassite velleità 
manageriali'’ L'intcìrogativo 
che era sospeso sul capo delle 
due donne della gang del rapi- 
menlo Tacchella si è sciolto 
negativamente per loro, Ornel¬ 
la Luzzi, moglie del Cappelli c 
intestataria della villa in cui era 
tenuta prigioniera Patrizia a 
Santa Margherita Ligure, e Car¬ 
la Mosso, amica del Maffiotto. 
il presunto tclclonista della 


banda, restano per ora in car¬ 
cere. Una decisione presa al 
termine di una lunga giornata 
di interrogatori nel vecchio 
carcere delle «Nuove». 

Con una dillcrenza che 
sembra con-ispondcrc al diver¬ 
so grado di gravità che i magi¬ 
strati - il sostituto .procuratore 
della Repubblica di Verona 
Angela Barbaglio, c I suol col- 
leghi torinesi Aldo Cuva e Ga-, 
briclla Veglione - hanno altri- • 
bullo agli clementi raccolti a 
carico dcll'una c dell'altra. Per 
la Mosso 11 provvedimento di 
custodia cautelare, previsto 
dal nuovo codice di procedura 
penale, ha la durala di due 


mesi, durante i quali il pubbli¬ 
co ministero datrà approfon¬ 
dire gli accertam-mli. Alla sca¬ 
denza l'arresto piàlrebbe esse¬ 
re conlctmalo. ma owlamcnie 
la Mosso verrebbe rilasciata 
anche prima qualora gli indizi 
venissero meno. 

Più pesante appare la posi¬ 
zione giudiziaria della Luzzi, 
che resta in custodia a tempo 
indeterminato. Per i magistrali 
inquirenti, te registrazioni di al¬ 
cune telefonale c probabil¬ 
mente il fatto che la piccola 
Patrizia ha raccontato di avere 
avuto per carcenera anche 
una donna, devono aver as¬ 
sunto un riliisvo probatorio o 
indiziario tale da reclamare 
una misura più ricvcra. Sia la 
Mosso che la Lui-zi hanno ne¬ 
gato ogni addebio. -Non c'en¬ 
tro. non mi sarei inai prestata a 
un'azione cosi rm-ibito». pare 
abbiano protestalo entrambe. 
Ma non è bastato per convin¬ 
cere i giudici. Pallidissime c 
mollo provate, ieri sera sono 
stale riaccompagnate in cella. 
È quasi certo che entro un gior¬ 


no o due verranno tfii'flerite a 
Verona dove deve aprirsi il 
processo per il sequ«ii o. 

Nell'inlerrogalorip. ron si è 
sliorala la questione (l«•lt even¬ 
tuale coinvolgimeli’:' della 
«banda degli industriai» anche 
nel sequestro, avvenuto sei an¬ 
ni fa, di Federica iscnidi. la li- 
glia del proprieiarici ili ■Alpi- 
tour*. Polizia ecara'biri eri stan¬ 
no lavorando su qui" l'ipotesi 
che di giorno in giorno sembra 
prendere più consu lenza. Il 
sopralluogo cllctiuati» ieri nel¬ 
la villa-prigione avreliibc ultc- 
riormcnlc consolidai'} i so- 
spclli. Ma sulla poii-.ibilltà di 
provare che i rapitori di Patri¬ 
zia sono gli stessi chb portaro¬ 
no via la Isoardi, c'ò dii è scet¬ 
tico. Come Marina Maitincngo, 
la madre di Fcdcric,i che ha 
dato luogo a un i ingoiare 
<onlradditlorio» col marito 
Guglielmo Isoardi. ri il quale 
vive separala. Con IC'iii piutto¬ 
sto aspri, la signora Martincn- 
go ha voluto smcntiri- che la fi¬ 
glia abbia riconosci'ito negli 
arrestali gli uomini die la se¬ 


questrarono nella scuol.i di 
corso Dante: •Federica non li 
ha neppure v sii in Iclovisione» 
ha soslenulo. in contrasto con 
quanto avevano riportato ieri 
quasi tutti i quotidiani, riferen¬ 
dosi a dichiarazioni del padre, 
Guglielmo Isoardi •Desidero 
che Federica non guardi la tv, 
nè che legga i giornali. Ha bi¬ 
sogno di tranijuillilà». ha anco¬ 
ra aggiunto Marina Mariincn- 
go. che non ha poi nascosto la 
sua coniraricià a un'eventuale 
proposta di condurre Federica 
nella villa-prigione per veri lica- 
rc se quelle stanze sono le stes¬ 
se in cui restò rinchiusa per 
due mesi: «Prima voglio prove 
concrclo, pcr:hè di corse a ve¬ 
dere case che si pensava po¬ 
tessero essere stale la prigione 
ne abbiamo fatte troppe, e tul¬ 
le per nulla». 

A qualche ora di distanza, la 
secca «messa a punto» di Gu¬ 
glielmo Isoardi: «Era con me 
Federica qua tdo alla tv si vide¬ 
ro le immagini degli arrestati 
per il sequestro Tacchella. E 
commentò; mi sembrano lo¬ 
ro». 



La rabbia di mamma Casella 

«Tutto per pagarsi la villa? 
Cai^isco di più 
i sequestratori calabresi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VE-tCìNA. -Mi vien voglia di 
graf'iiir i, questi rapitcri. M,i 
come ‘.i fa a prendci’e un.} 
bambina per pagarsi la villa al 
mare"’ 3 jusì quasi capisco di 
più ì sequestratori calabresi». 
Angela Cfasella, •mamma co- 
ragfio», <-sce da casa T.icchel- 
la poco dopo mezzogiorno. È 
corsa anche lei a salutale c co¬ 
nosce re la piccola Palri::ia, «un 
incc'ntro bellissimo, stupendo, 
pieno ili 'eticità», dice, Quando 
ha sa? jt'5 della liberazione ha 
piamo. 'E scoppialo in lacrime 
anche tuo ligiio. Lui l'hi senti¬ 
lo dalla radio in un bar». Cesa¬ 
re verri! ei conoscere Pairizia m 
uno d.'i prossimi week-end. 
Forse già domenica, complice 
la partita Vcrona-Mllan lui or¬ 
mai è un habitué dello stadio, 
mentre la bambina è sUita invi¬ 
tata ad andare al Bcriegodi, 
«almeno per cinque minuti», 
da giocaiori, società e tifosi ve¬ 
ronesi elle già agli ullimi in¬ 
contri sfoderavano striscioni 
per la lua liberazione, lì venu¬ 
to a StiJI.ivcna, ieri, anche Car¬ 


lo Nicoli, li manto di Minella Si- 
locchi, la signora di Parma an¬ 
cora prigioniera di una gang. 
Si è commosso, ad ine Dntrare 
Patrizia. «Da prima di Natale 
non ho più notizie di mia mo¬ 
glie». lamenta, •£ un silenzio 
ineomprensibile. anche per¬ 
chè le Iratlalive erano pratica- 
menlc concluse». «Vi prego, fa¬ 
tevi vivi, datemi notizie!», dice 
ai rapitore II telefonista, ag- 
giun^. «parlava con accento 
meridionale». Patrizia, ira una 
visita c l'altra, sta intan o rapi¬ 
damente riprendendo la vita 
normale. In attesa del rilomo a 
scuola, studia il catechismo 
«arretrato» per prepararsi alia 
prima comunione. Non che ne 
abbia particolarmente biso¬ 
gno: già durante la prigionia 
ha minaccialo un rapitore che 
non credeva all'inletno: «Inve¬ 
ce esiste, e le ne accorgerai 
perché tu ci finisci di sicuro. Io 
no. mi salverà l'angelo custo¬ 
de». Caratterino deciso. 

□iM.5. 



Balducci, Scola, Pajetta, Lipari, Moro e «lettori comuni» all’iniziativa di «Avvenimenti» 

«L’ìnfomiaàone in Italia è imbava^iata» 
A Roma convention per una stampa libera 


GIAMPAOLO TUCCI 


BM ROMA «Pèr una stampa li¬ 
bera». Sembra un paradosso il 
titolo della convenzione nazio¬ 
nale. promossa da’ settimana¬ 
le Awenlmenii. che si è svolta 
teri a Roma. E ricordando 
un'opera paradoss-alc. il -Pa- 
noltico» di Jeremy Bentham, 
ha dalo inizio ai lavori padre 
Ernesto Balducci: •Bentham ci 
descrive una società immagi¬ 
naria in cui regna l'ordine per¬ 
fetto: un uomo che, dalla sua 
stanza, può vedere c controlla¬ 
re le stanze di tulli gli altri uo¬ 
mini. Il tlircllorc di un immen¬ 
so carcere che è poi la socie¬ 
tà». Chi è il carceriere dei nostri 
tempi? L'inlormazionc mono¬ 
polizzata, nelle mani dei quat¬ 
tro grandi (De Benedetti, 
Agnelli, Cardini c Berlusconi), 
che dice c non lascia dire, 
hanno risposto quasi lutti gli 


intervenuti. Alla convenzione 
nazionale per una stampa li¬ 
bera hanno aderito molle as¬ 
sociazioni, dal sindacato dei 
giornalisti Gruppo di Fiesole, al 
Movimento federativo demo¬ 
cratico. Poi, politici (.in platea 
Gian Carlo Pajetta c Diego No¬ 
velli). esponenti del mondo 
dello spettacolo, gente comu¬ 
ne. 

«Lo stalo della proprietà dcl- 
l inlormazione nel nostro pae¬ 
se - dice Claudio Fracassi, di¬ 
rettore di Acvcninienli-i:, al di 
là delle apparenze, inequivo¬ 
cabile: 4 persone si spartisco¬ 
no giornali, televisioni, pubbli¬ 
cità. Sarebbe ancora poco, se 
queste stesse persone non fos¬ 
sero anche i padroni dell'eco¬ 
nomia italiana, Bisogna forma¬ 
re un coordinamento di lettori 
e associazioni che si balla per 


la tutela dei diritti aH'informa- 
zionc». Incalza II senatore Car¬ 
lo Lipari; «Libertà d'informa¬ 
zione? Leggi anilmonopolio? 
Da noi. la legge non è più una 
regola generale ed astratta, ma 
un contratto, un patteggia¬ 
mento». Il rilerimcnto è alla 
legge antitrust in discussione 
in l’arlamcnto. ritenuta -una 
razionalizzazione del rapporti 
di forza csislonli. a spese dei 
giornali locali c di chi vuole ac¬ 
cedere al mondo dell'informa¬ 
zione». L'onorevole Ettore .Ma¬ 
sina fSinislra indipendcnic): 
•La nostra informazione è latta 
di maschere, non di talli e di 
uomini. Sulle pagine dei gior¬ 
nali compaiono soltanto certi 
nomi, E gli altri’ Non csislo- 
no?», Piero De Chiara, respon¬ 
sabile editoria del Pci: «C'è uno 
sviluppo dell'informazione ar- 
rclrato c distorto: l'ultima legge 
sull'editoria ha dato il TS'l dei 


soldi destinali ai periodici a tre 
sole persone». C'è chi, •sempli¬ 
ce lettore», racconta la propria 
sfiducia (Anna Rolunda, di un 
paesino del Ca.scriuno). verso 
gioniali c televisioni: «Vivo in 
una zona dove la parola diritti 
significa favori, scambio, mor¬ 
tificazione. Ma i giornali ne 
parlano?». Il regista Nanni Loy 
annuncia per il 24 aprile uno 
sciopero delle categorie del 
mondo dello spettacolo: -La 
Finiiivest, come lia dello Bo- 
drato. rappresenta un (enomc- 
110 di capitalismo seh’aggio. 
Con la Rui è un duopolio che. 
rafforzandosi, impedirebbe a 
chiunque di esprimersi libera¬ 
mente». 

Sovvenzioni pubbliche alla 
stampa locale, creazione di 
una rete di servizi (banctie da¬ 
ll c tecnologie) a disposizione 
dei piccoli editori, uno sciope¬ 
ro nazionale dei lettori por lo 


stesso 24 aprile. I?: proposte 
non sono mancale. Giovanni 
Moro, del MId. ha enuncialo i 
tre diritti fondaircnlali del cit¬ 
tadino-lettore: -Essere infor¬ 
malo. considc'alo una fonte 
attendibile d'informazione e 
essere -racconlaio" anche 
quando non è |>rolagonista 
della cronaca nera». Sandro 
Bollazzì. consigliere delegalo 
della cooperativa soci Unità, 
descrive ia sua esiioricnza: 
•Abbiamo portalo i lettori al¬ 
l'interno del giorna le. facendo¬ 
li partecipare all.i proprietà. 
Vcntollomila soci che. almeno 
in parte, hanno contribuito al 
rilancio del giornale». 

La giornata pe ' -la stampa li¬ 
bera» è finga solo sul lardi. Pri¬ 
ma una cacc ia al tesoro attua¬ 
lizzata in caccia al direttore, 
poi un dibattito con il cineasta, 
ministro ombra del Pci. Ettore 
Scola e con Nanni Loy. 


nasce il paese «fìmiato» 

Il castello di Montegridolfo. pae se dell’entrofeiTa di 
Rimini, è tutto un cantiere. L'.aiiiico centro malate¬ 
stiano cederà il posto, di qui a pochi mesi, ad un 
grande complesso turistico per mano di una tjocietà 
privata (azionista di maggioranza la stilista /Mberta 
Ferretti). Un’oprazione mista fuDbiico-privato con 
un piccolo neo: secondo 1 corn jnisti l'interesse del¬ 
ia collettività rischia di perdersi aer strada. 


DALLA NOSTRA RED AZIONE 


ALESSANDRO ACrOLETTI 


Signori, 

■B RIMINI La p'}tn:immo 
chiamare -storia di ui i pae,sc in 
vendila». Tutto ebbe inizioun 
paio d'anni la. qu.inclo un 
pool di operatori economici 
della costa, capitana o da Ai- 
berta Ferrclli (suoè il marchio 
•Aelle») si mise in tela di Ira- 
dormare l'antico Cai. elio ma¬ 
latestiano di Moritcgr.dolfo, 
piccola località dcll'>: ntrotcrra 
nmincse (amministrata da 
una giunta -bianca’), in un 
meguccniro lurislicci per va¬ 
canzieri vip. 

Con i tempi che corrono 
ogni iniziativa che ni ri a spez¬ 
zare il monopolio dei prodotto 
-balneare» è accolla, in riviera, 
a braccia aperte. L utea di Ai- 
berta Ferretti e com|iagiii, che 
allo .scopo hanno diit? vita alla 
•Montegridolfo srl-, iii'eressò le 
autorità pubbliche, non solo 
comunali, ma anche provin¬ 
ciali e regionali. Ecc> i. si disse, 
un esempio di cipenizione 
pubblico-privato pei ia qualifi¬ 
cazione. in chiave l’istiua, del 
patrimonio storico e monu¬ 
mentalo di cui è ricc •> il territo¬ 
rio riminese, La «Monrcgridolto 
srl- non se lo fece dii :: due vol¬ 
te; di il a poco comi: ciò ad ac¬ 


quistare case ed immobili In 
disuso nel centro storico, mise 
le mani su un'arca, edificabilc, 
a ridosso della cinta muraria, si 
appropriò di un parco (circa 
50.000 metri quadrati) per co¬ 
struirvi bungalow, maneggio 
ed alirczzalure sportivo. Ac¬ 
quistò, infine, palazzo Viviani, 
una -perla-1 ■ccentcsca in sialo 
di scmiabbandono. con lo 
scopo di ’estaurarlo come 
grande albci’go di lusso. Gli in- 
Icrvenli previsti hanno il -pla¬ 
cet- della sovrinicndcnza alle 
Belle arti. 

Ma il pubolico che la? Sta a 
guardare? Non si direbbe pro¬ 
prio, almeno dalla quantità di 


dcnaiq pubblico che, sotto va¬ 
rie forme, allluisce per l'opcra- 
zioni: oltre cinque miliardi 
(con picssivamcnte ne verran¬ 
no spesi tredici). Quzilchc so- 
spcil'), nveco, poircblic venire 
legge nclosi la convenzione che 
il Comune di Monic-gridolto ha 
slipu al'} con il partner privato 
a voiitiqualtr'orc Jalld sciogli- 
mcnio dei consigli comunali 
(ccn la ferma opposizione 
della minoranza comunista ed 
li volo contrario del vicesinda- 
co), Ci-ca la gestione del cen¬ 
tro slor co, mentre gli oneri ur- 
b.irii sono a carico del Comu¬ 
ne. è cvincessa carta bianca al¬ 
la società. Ne volete alcuni 


esempi? La «Montegridolfo sri» 
ha in usodaH aminmistrazione 
comunale l'immobile, di sua 
proprietà, chiamato «Torrici- 
no». La società può lare ciò 
che più gli piace dcH'cdirieio 
comunale (adibito a eteposi- 
lo) a fianco della "Torre cam¬ 
panaria d'ingresso» (il Comu¬ 
ne però se ne è riservato l'uso 
come passaggio alla torre). 
Può sinjllaro per te danze ed 
altre occasioni mondane perfi¬ 
no la sala consiliare. 

•È vero che mollo è da co¬ 
struire nel rapporto pubblico- 
privato. ma è anche vero che 
questo non può essere inteso 
nella vecchia logica della so¬ 
cializzazione dei costi e della 
privatizzazione dei profitti», 
commenta Franco Carboni, 
della segreteria del Pci nmine- 
se. Perciò il Pci chiede che nel¬ 
la srl, anche nel consiglio di 
amminislraziono. sia ricono¬ 
sciuta una più consistente pre¬ 
senza pubblica (oggi è simbo- 
licamcnle pari all'uno percen¬ 
to). E che la convenzione sia 
rivista. I consiglieri pci hanno 
intenzione di impugnarla da¬ 
vanti al Comitato regionale di 
controllo. 
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IN Italia 


Scuola 

«Obbligo 
subito 
a 16 anni» 


Aborto 

Assolto 
il medico 
di Fiesole 


Supervertice airAntimafia 
sui problemi della giustizia 
Hanno partecipato giudici 
politici e investigatori 


Denunciata dagli intervenuti 
la paralisi dei tribunali 
A Napoli e Reggio Calabria 
tutte le inchieste bloccate 


^arsenale di Rovello Porro 

Rinviato il processo: 
da Roma niente armi 
Interrogato l’ex br 


H ROVA Critiche e qualche 
conscriM all'invito del mini¬ 
stro della Pubblica istruzione. 
Sergio Mattarclla, a sperimen¬ 
tare fin dai prossimi giorni nel¬ 
le scuole superiori i nuovi pro¬ 
grammi di studio delle matcnc 
comuni dei primi due anni 
Negativo e il giudizio di Aurc- 
liana Alberici che della pub¬ 
blica istruzione ò ministro del 
governo ombra -Sono del tut¬ 
to convinta della necessità di 
nuovi programmi e di nuovi in¬ 
segnamenti nella scuola me¬ 
dia superiore - afferma - Ma 
come SI può pensare che que¬ 
sto invito, a meno di un mese 
dalla conclusione dell'anno 
scolastico e dall inizio degli 
esami di maluntà e di diploma, 
possa avere qualche efficacia 
di cambiamento su un'attività 
scolastica già pressoché con¬ 
clusa’- Secondo Alberici, il ve¬ 
ro problema resta -quello di 
nuovi programmi in una scuo¬ 
la secondaria in cui ci siano in¬ 
segnanti preparati e motivali- 
un aspetto su cui -non c é nes¬ 
sun programma adeguato-, 
mentre la sperimentazione dei 
programmi non può -ovviare 
all incapacità dei governi che 
SI sono succeduti di mettere la 
scuola Italiana al passo con 
l'Europa- portando, per esem¬ 
pio almeno a 16 anni l'obbli- 
go II ministro ombra propone 
quindi che Maliarella si pre¬ 
senti subito m Parlamento -per 
assumere impegni concreti-. 
Critica e anche la Cgil-Scuola 
(quella di Mattarclla - dice - è 
•una semplice presa di posi¬ 
zione prcclellorale-), mentre 
favorevole é il giudizio di Laura 
Sturicsc responsabile del Rsi 
per la scuola, che parla di 
•soddisfacimento di una preci¬ 
sa richiesla dei socialisti- An¬ 
che la legge sugli ordinamenti 
didattici universitari, approva¬ 
ta giovedì dalla commissione 
Cultura della Camera, é ogget¬ 
to di giudizi contrastanti Favo¬ 
revole pur con alcune riserve, 
é quello dei repubblicani, 
mentre Dp sostiene che Ruber- 
li -é riuscito a portare a casa 
una prima parte della sua rifor- 
nta, contro gli studenti che ne 
avevatK) chiesto il ritiro e la ri- 
discussione- 


M FIRENZE. Angelo Scuderi, 
il ginecologo che sul finire 
dell 88 praticò un aborto tera¬ 
peutico gemellare su una don¬ 
na incinta da oltre quattro set¬ 
timane, non ha commesso al¬ 
cun reato E la conclusione a 
CUI é arrivato il giudice istrutto¬ 
re Rosario Minna assolvendo 
il ginecologo e la donna che 
aborti con formula piena, -per- 
cfié il fatto non costituisce rea¬ 
to- Una sentenza che pur se 
arrivata dopo funghi tempi di 
attesa, riporta la serenità a Fi¬ 
renze. Ira I medici che si batto¬ 
no da anni per attuare fa f94. 
legge dello Stato che ancora 
non é stala sulficicnlcmenlc 
digerita da alcuni settori del- 
I integralismo cattolico c. in 
particoldrc, dal Movimento per 
la vita 

Fu proprio il leader del Mo¬ 
vimento, l'onorevole democri¬ 
stiano Carlo Casini, a far scop¬ 
piare. il 5 febbraio 1989, il -ca¬ 
so Fiesole'- Durante una pub¬ 
blica assemblea. Casini an¬ 
nunciò di aver presentato un 
esposto alla magistratura, de¬ 
nunciando l'aborto terapeuti¬ 
co eseguilo al Sant'Antonino 
di Fiesole Scuderi venne accu¬ 
salo di aver praticato l'aborto 
senza accertare -il grave pen¬ 
colo per la salute psichica del¬ 
la gestante- Negli ospedali fio¬ 
rentini iniziò if grande incubo 
Paura e diffidenza hanno por¬ 
tato alcune donne ad espatria¬ 
re per poter abortire 

La sentenza di Minna riporta 
ora la tranquillità -Non vi é al¬ 
cun dubbio sulla circostanza 
indeclinabile per cui lo Scude- 
ri svolse in concreto quell'ac- 
certamentc specificatamente 
medico di cui é menzione ne¬ 
gli articoli 19 c 7 della legge 
194, in ordine ai processi pato¬ 
logici attinenti anomali e mal- 
fomtazioni del nascituro-, ha 
affermalo il giudice istruttore 
Soddisfatto, Angelo Scuderi, 
che fu candidato del Pci per le 
elezioni europee dell'89 com¬ 
menta -Questa sentenza di¬ 
mostra che I medici che si oc¬ 
cupano di aborto lavorano nel 
pieno napello della legge». Me¬ 
no soddisfatto, probabilmente, 
l'onorevole Casini 


ANGELO FACCINETTO 


«Girazie al nuovo codice 
la criminalità vincerà» 


Supervertice a San Maculo per discutere sui «rischi» 
provocati dal nuovo codice. Chiamati ad un semi¬ 
nario a porte chiuse dalla commissione parlamen¬ 
tare antimafia, procuratori di tutt'ltalia, avvocati e 
investigatori hanno chiesto al legislatore di modifi¬ 
care il nuovo processo, accusato di rendere difficile 
la lotta alla mafia e alla criminalità organizzata. Era 
presente anche il giudice Giovanni Falcone, 


ANTONIO CIPRIANI 



Giovanni Falconi 


Paolo Borsellino 


■I ROMA II nuovo codice di 
procedura penale'’ Un falli¬ 
mento Eccessivi adempi¬ 
menti burocratici, nessuna 
(orma di coordinamento nel¬ 
le indagini più complesse, as¬ 
soluta inesistenza di mezzi c 
personale Per i magistrati, gli 
avvocati e gli invesligaton non 
ci sono dubbi il nuovo rito, 
atteso tanti anni, indebolisce 
l'azione di contrasto alla cn- 
minalità organizzata Cosi la 
commissione parlamentare 
antimafia ha convocalo nella 
sede di palazzo San Maculo 
tulli I procuratori della peni¬ 
sola, I membn del Consiglio 
superiore della magistratura, 
gli avvocati penalisti, i diri¬ 
genti di polizia giudiziaria e 
dell arma dei carabinien. 

In particolare, è siala se¬ 
gnalata da quasi tulli gli Inter¬ 
venti la necessità di modifica¬ 
re alcune norme del nuovo 
codice di procedura penale 
In particolare per sup<-rare i 
problemi di coordinamento 
delle procure della Repubbli¬ 
ca impegnate nella lotta alla 
mafia Nel seminano, a porte 


chiuse, sono intervenuti an¬ 
che il giudice palermitano 
Giovanni Falcone, il procura¬ 
tore di Marsala, Paolo Borsel¬ 
lino, il procuratore aggiunto 
di Roma. Michele Coiro, il 
procuratore di Caftanissetia. 
Salvatore Curti, quello di Reg¬ 
gio Calabna. Giuliano Gaeta e 
i giudici per le indagini preli¬ 
minari di Napoli, Paolo Man- 
cuso e di Reggio Calabria, 
Vincenzo MacrI 

L'atto d accusa più pesante 
contro il nuovo processo é ar¬ 
rivalo proprio dal giudice na¬ 
poletano Paolo Mancuso 
■C'è un'assoluta inconsisten¬ 
za di mezzi e gli uffici vanno 
lotafmente riorganizzati-, ha 
detto Paolo Mancuso. che ha 
anche annuiKiato una gior¬ 
nata di protesta che si svolge¬ 
rà a Napoli il 28 aprile In che 
cosa consisterà la protesta’ 
Gli uffici giudiziari rimarranno 
aperti al pubblico tutto il gior¬ 
no 

Problemi di strutture Ma 
non solo «Il legislatore ha sot¬ 
tovalutalo la specificità della 


lotta alla gran-te criminalità», 
ha affermiilo ii giudice MacrI 
Poi ha aggiunto che in queste 
condizioni a Reggio Calabna 
SI arriverà al b occo totale dei 
processi solo p<:r procedi¬ 
menti cont-o la niicrocnmi- 
nalilà -La legge sulla droga 
accentuerà quest,i tendenza-, 
ha detto arccra Mach Per il 
presidente d< ll'As.>ociazione 
nazionale dei mag strati, Raf¬ 
faele Bertoni, -è necessario 
sgomberare i avoli dei giudi¬ 
ci, attraverso a depenalizza¬ 
zione e il giudice di pace Più 
la giustizia non funziona, più 


la cnminalità si estr r icle- 
A questo -grido <l'al arme» 
ha nsposto il senatore Paolo 
Cabras che preste li va la riu¬ 
nione in assenza di-l senatore 
Chiaromonte. -Noi intendia¬ 
mo esercitare - ha detto - tut¬ 
te le nostre capaci' i di propo¬ 
sta nei confronti del governo 
per dare nsposta ili eccezio¬ 
nalità del fenomeno' 

L'anello più det ole tìi tutto 
il nuovo codice è q.ito indivi¬ 
dualo, da quasi tulli gli inter¬ 
venuti, nell'attico 0 3',’1, sul 
coordinamento irti i vari uffici 
delle procure- -La domanda 


che ci siamo posti - ha detto 
il giunsla Franco Coppi - è 
stata come realizzare questo 
coordinamento Di sicuro esi¬ 
ste la possibilità di potenziar¬ 
lo pierché non è possibile che 
SI intralcino procedimenti in 
corso in diverse sedi, ad 
esempio depositando dichia¬ 
razioni di loenliti». Il consiglie¬ 
re del Csm Suraci. a nome de¬ 
gli alln componenti del consi¬ 
glio, ha dichiaralo uscendo 
dal seminano che andranno 
sicuramente nvisii i meccani¬ 
smi che governano il nuovo 
processo 


■I COMO -Un processo per 
ami r on si può (are con fe ar¬ 
mi nef cassetto- Sono fe 14 
quinco, accogliendo una n- 
chiesti della difesa il presi- 
denle Martinelli rinvia il diballi- 
mime- al tardo pomeriggio 
Qut Ilio ore per dar rrodo agli 
avMic Iti dell ex brigatista Enzo 
Fonia la c di Giorgio Giudici, 
arresi.Iti il 3 aprile <lopo un 
Icriat vodi rapina di esamina¬ 
re I UOVI documenti prodolli 
in aul 1 dal pubblico ministero 
Romano Dolce in apertura di 
ude-i'd. ma sopralljito per 
consentire I esame del piccolo 
arse’Ti.ile sequestralo dietro il 
emulerò di Rovello Porro Ma 
le .im I - una milraglie-lta M 12 
da guerra, un fucile Browning 
a p»jnipa una Walter P38cali- 
bre) 7 65 tre pistole Smilh & 
W<'Min 38 special c Jue Colt 
357 IZagnum - si trovano a Ro¬ 
ma inviate proprio dal pm. per 
acccrlamenli L arsenale sarà 
a elisposizione del tribunale 
solo eiuesto pomeriggio men¬ 
tre il dibatlimenlo in aula n- 
prenclcrà soliamo alle 9 di gio- 
veteJl prossimo 

1. udienza di ieri è siala 
comp'lclamcnle as.soibila da 
schermaglie proceder ili L im¬ 
puta? ione - delenzior c e por¬ 
to el nrmi - è semplice. ma sul 
processo pesano altri dubbi 
Po- il pubblico ministero quel 
giorno, c erano troppi- armi e 
troppi gente (la banda sor¬ 
presa dietro il cimitero del pic¬ 
cola centro della campagna 
comasca era composta da sci 
o -zi'e persone) pieiché l'o- 
bietli, o protesse essere davvero 
so auto la -banchella- di Ro- 
vel'a-zta La difesa teme che 
sul giudizio del triburiale lini- 
sc,i eoi prosare troppo il passa¬ 
to dei due imputati Cc«l. men¬ 
tre l'iiccusa spinge pei giunge¬ 
re |5n -sto a sentenza, i difenson 
- ( Il i nnangeli. Cariati a Luzza- 
ni - puntano al rinvio Obrolti- 
vo dimosirare che l'azione 
compiiuta dai loro a>sistiti - 
che hanno ammesso di aver 
lei l.i'o, con le armi sequestra¬ 
le, una rapina in banca - è un 
fallo isolalo c senza altra (mali- 
là Quindi, mente linanzia- 
mi no per nuovi o nscni grup¬ 
pi r.ersivi, niente iralf co d'ar¬ 
mi Ma come dimostrarlo se le 


indagini ■rono ancora in cono 
c la maleria non è oggetto di 
dibattimento’ Cosi hanno 
chiesto la sostituzione del rito 
ordinano a quello direttissimo 
Ma la richiesta è stala respinta 
Come respinta è stala anche la 
successiva istanza latta dagli 
imputati di essere ammessi al 
rito abbreviato 

Comunque v,)dano le cose, 
dunque il processo dillicil- 
mente potrà dare nsposta agli 
interrogativi piu inquietanti 
emersi dall episodio di Rovello 
Porro Se una condanna pror 
detenzione d armi piare scon¬ 
tata - Fontana militante del 
nucleo slorroo delle Bngale 
Rosse era in scmilibertà dopro 
una condanna a ventisci anni 
di reclusione pror l'omicidio di 
un sottufficiale della -stradale», 
mentre Giudici ha precedenti 
specilici pror armi e rapina - 
pare altrettanto scontato che si 
dovrà attendere ancora parec¬ 
chio pror conoscere la verità 
processuale sulle supprosle in- 
lenzioni del gruppro 
Poche intanto le novità 
emerse len dalla ncostruzione 
delle fasi della cattura fornita 
in aula dal Pm Si è appreso 
soltanto che a supprorlo della 
banda, quel 3 aprile non cera 
soltanto la 128 blu rubala a Mi¬ 
lano ma anche una 127 datasi 
alla fuga alla vista dei carabi- 
nien Per saperne di piu si do¬ 
vrà attendere giovedì quando 
davanti al collegio deprorranno 
come lesti i due militan impro- 
gnali nell azione e una impie¬ 
gata della banca caduta nel 
mirino della banda 
Non dovrebbe invece avere 
«'cuna tonscguen/a sul pro¬ 
cesso in corso la Ime della lati¬ 
tanza di Francesco Bellosi. l'ex 
brigatista rosso rolpilo da ordi¬ 
ne di fermo perché rilcnulo 
coinvolto nello stesso tentativo 
di rapina Dopro essersi conse¬ 
gnalo al magistrale! I altra se¬ 
ra. é stalo inlen-ogalo per cin¬ 
que ore dal dottor Dolce A 
quel che si è appreso Bellosi, 
che sembra abbia trascorso a 
Milano 1 giorni della latitanza, 
avrebbe conicrmalo quanlo 
dichiarato giorni fa in una m- 
Icrvisla ad una eminente priva¬ 
ta milanese 


; ' ., , Pi^sto per martedì il primo interrogatorio degli irnputati, 

Processo RuffiUi, la Corte ha dédso: 
parte civile Comune, Provincia, De 


Processo QJabresi, parla il difensore dell’impulato 

«Le accuse del pentito Marino? 
Un complotto contro Bompressi» 


Comune. Provincia, Democrazia cristiana, oltre ai 
famigliart, parteciperanno a pieno titolo, con tutti i 
diritti precessuali, al dibattimento per l'omicidio 
del senatore Roberto Ruffilli, assassinato nella pro¬ 
pria abitazione da terroristi brigatisti il 16 aprile di 
due anni fa. Soddisfazione degli enti pubblici co¬ 
me parti civili in una dichiarazione deU'aw. Guido 
Calvi. Martedì interrogatorio degli imputati. 


IBK) PAOLUCCI 


M FORLI A pieno molo i for¬ 
livesi saranno presemi nel prò- 
cé'uro per l'omicidio del sena¬ 
tore Roberto Ruflilli. Dopo una 
camera di consiglio di olire Ire 
ore. la Corte d assise ha deciso 
di accogliere le costituzioni di 
parte civile del Comune, della 
Provincia c della Democrazia 
cristiana nelle sue articolazio¬ 
ni provi ncialcecomunale 
La direzione nazionale della 
De. singolarmente, non ha 
chiesto di partecipare al pro¬ 
cesso facendo correre il n- 
scliio al partilo dello scudocro- 
ciato di essere taglialo fuon dal 
proccs.so II senatore Rullilli 
non era infatti collegato alle 


organizzazioni di base del par¬ 
tilo. bensì alla direzione nazio¬ 
nale essendo parlamenlare 
eletto a Roma cd essendo re¬ 
sponsabile nazic naie dei pro¬ 
blemi isiiluziorali nonché 
cornsulcnle dell allora presi¬ 
dente del Consiglio. Cinoco De 
Mila Ne discende da questa 
sua collocazione che la legiiii- 
mazionc a cosliluirsi appartie¬ 
ne al livello nazionale piu allo 
del partito Non si capisce, 
inoltre, a parto ogni altra ragio¬ 
ne perché la Direzione nazio¬ 
nale non abbia incaricalo i 
propri legali di chiedere la co- 
sliluzione di parie civile In 
ogni caso, sia pure nelle sue 


sirulluro periferiche, la De sarà 
rappresentala nel dibatlimcn- 
lo c potrà utilmente influire nel 
corso della verifica dibattimen¬ 
tale all'accertamenlo della ve¬ 
rità, in lutti I SUOI possibili ri¬ 
svolti 

Soddisfazione degli enti 
pubblici per l'accoglimento 
della richiesta. L'aw. Guido 
Calvi, che rapprescnia il Co¬ 
mune, mi dice che -il provvedi¬ 
mento di ammissione che ac¬ 
coglie in modo puntuale la tesi 
da noi proposta, é rigorosa- 
mcnic aderente ai principi del- 
I ordinamento Quindi gli enti 
pubblici, la De e I famiglian sa¬ 
ranno presenti Nostro interes¬ 
se comune é giungere non sol¬ 
tanto ad una giusta condanna 
degli imputati colpevoli, ma 
anche cercare di comprendere 
piu in profondità organigram¬ 
mi che appaiono ancor.i lacu¬ 
nosi c motivazioni non del lut¬ 
to convincenti Appare, inlalli, 
evidente un rilevante squilibrio 
Ira la qualità degli impu'ati e il 
processo logico-politico di 
grande (mezza analitica che 
ha portalo alla individuazione 
di un obiettivo quale quello del 


senatore Rulfilll II dibattimen¬ 
to, in proposito, potrà essere 
l'occasione per verificare an¬ 
cor meglio le responsabilità 
degli impulati presenti c di 
quelli ancora assenti» 

In alln termini, riesce ancora 
diflicile da capire come un pu¬ 
gno di brigalisti. tagliali fuori in 
teoria da ogni qualificala fonte 
informativa, sla invece perve¬ 
nuto a possedere notizie nscr- 
vatc sulla qualità delle (unzioni 
e dcH'uomo. note soltanto in 
una nsiretia cerchia di addetti 
ai lavori Docente univcrsitano 
(•un professore prestalo alla 
politica-, é stalo definito), uo¬ 
mo riservalo e schivo, il sen 
Roberto Rullilli abitava da solo 
nel proprio appartamento for¬ 
livese, nel quale era solilo tor¬ 
nare nei giorni di line scltima- 
na E proprio in una giornata di 
sabato (il ISaprilo 1988) ven¬ 
ne raggiunio dagli assassini. 
Iravcsiiti da postini, mentre sta¬ 
va consumando un pasto fru¬ 
galissimo. arrivato da poco 
dalla capitale 

Aperta la porta e costretto a 
chinarsi sotto la minaccia delle 
armi ilscii Rulfilli !u (ulntmalo 


con tre colp di miiragiictia 
Skorpion al a luca Un truce e 
feroce delitto, di siile nazista I 
terroristi. dO|x> il (Ji-lillo, prov¬ 
videro a (ar supere che Rul'illi 
era stato aiunazz-ito propiio 
perché ntenuta un artelice del¬ 
la riforma istit jzit-nale, m sen¬ 
so più avanza o c progressisTa 
Rivoluzionar a parale, in real¬ 
tà questi terre nsti hanno sem¬ 
pre diretto I loro colpi verso 
personaggi die impersonava¬ 
no una polilK a niormatriee. di 
sinistra 

Martedì, quando riprenderà 
il processo, é prcs «.lo rinterro- 
gàlorio degli mp-rtali che, pe¬ 
rò hanno già ant cipalo il loro 
riliuto di rispc ndere a qualsiasi 
domanda FamctKano volen- 
ticn, invece. Ira ma pausa c 
l'altra del ■libatlimento. di 
roondizioni «ccc lenti per un 
nuovo processo rivoluziona¬ 
no- di -gu-zr iglia-, di -nuovo 
progetto- c VI. i de' irando 

Molla anche ic -i la genie ve¬ 
nula per as* tsterc al processo e 
per vedere in face i-i questi fan¬ 
tasmi di un passalo tremendo, 
per loituna ddinitnamcnic al¬ 
le sp.>llc 


In difesa di Ovidio Bompressi, accusato di essere 
stato l’esecutore materiale dell’omicidio Calabresi, 
e per il quale il pm ha chiesto ventidue anni, l’av¬ 
vocato Ezio Mt-nzione ha riesumalo il «complotto- 
dei carabinier Marino ha detto al colonnello Bo¬ 
naventura proprio quello che il colonnello voleva 
sentirsi dire d-ii sedici anni. «C’è c hi si vende per 
trenta denari, chi si vende per pochi milioni...» 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO-C'é l'Iii SI vende 
per trenta denari, c’é chi si 
vende per una maricial j di mi¬ 
lioni- latto sta che al colonnel¬ 
lo Bonaventura, Manno ha det¬ 
to. sia pure Ira mol'l pasticci, 
propno quello eli" da sedici 
anni il colonnello voleva sen¬ 
tirsi dire è un iiielwto vec¬ 
chio di secoli, s» riza questo 
metodo non ci san btx-ro mai 
siali I processi alle 'Zreghe» La 
tesi del roomplollr)!, ripudiala 
a parole, non si eni mai spinta 
nei latti tanto in là Nell arringa 
1 avvocalo Ezio Menziane ha 
cercato di convinri re la Corte 
d assise dcH’innov < riza di Ovi¬ 


dio Bompressi, accusalo sulla 
base del r.icconto di Leonardo 
Manno di essere il killer di Lui¬ 
gi Calabresi Bompressi rischia 
di una condanna a venlidue 
anni, lami ne ha chiesti il pm 
Ferdinando Pomarroi 
Menzione in verità aveva co¬ 
mincialo con l'elencare diti- 
gcnlemcnle le accuse, punto 
per punio cercando di smon¬ 
tarle Ferro della prima parte 
della sua arringa, diciamo cosi 
tecnica, era che Bompressi, il 
quale vivi-va cd era politica- 
mente attivo a Massa, sono gli 
occhi di tulli c in particolare di 
quelli, vigili, della polizia, non 


av-t bbc poluloessere conlem- 
pcr.incamenlc I anima orga¬ 
ni, zuliva della sirultura illegale 
che SI andava costruendo, se¬ 
condo Manno, a Tonno Poi 
era passalo ad esaminare i fa¬ 
mosi -alibi- (anzi, non alibi, 
m.i -circostanze») per il giorno 
dell omicidio, quanito un 
groppo di ex militanti ili Le l'a¬ 
vrebbe visto a Massa intorno 
alle tredici II legale ha cosi 
prpzalo a dimostrare che non 
c'eia il tempo per Bom pressi di 
tornare a casa dopo l'omici¬ 
dio E per il fallo che lui stesso 
nc r rroordasse cosa aveva (al¬ 
lo nella mattinala’ Eche non si 
nccidassc neppure dell alibi’ 
Prjpno il latto di non aver pen¬ 
salo a precostiiuirsi unsdiicsa, 
secondo Menzione, è la -prova 
re? na-cheegliéinnocenle 
Restava da spiegare perché 
M.nno l'abbia denuncialo Un 
priché non tacile Menzione 
s’irimagina di averlo trovalo 
nei soldi, nella roornpiicilà» 
che lega la coppia M.inno-Bi- 
sloili, due persone oss-essiona- 
le ila problemi economici, -in¬ 


capaci di stabilire rapporti so¬ 
ciali che non siano basali sulla 
questua-, e che. -ir uno scena¬ 
rio di odio e risentimento- dal 
le tonalità paranoiche, archi 
tettano il castello accusalono 
contando sulla possibilità di 
vedersi concedere la prescn- 
zione del reato e di cavarsela 
senza un giorno di galera E 
Bompressi’ Bompressi, tra k- 
conoscenze di Manno é quel¬ 
lo che meglio corrisponde a 
cronache e ideniikit, l’uomo 
giusto per -nempire una casel- , 
la al modo in cui alcum avreb¬ 
bero voluto che venisse riem¬ 
pita- Del resto il colonnello 
Lepore, comandante della Le¬ 
gione dei carab micn di La Spe¬ 
zia. racconta ancora Menzio¬ 
ne, che non era riuscito a inca¬ 
strarlo per accuse precedenti 
dalle quali Bompressi era stalo 
assolto, gliel'aveva giurala 
•Per questa volta ti é andaLi 
bene, ma la pross ma • 
Dell’omicidio in quanto ac¬ 
cusa specifica, l'avvocato Men¬ 
zione non SI é occupalo, ci 
penserà oggi il suo collegi 
Gaelano Pecorell.i 


Giudici e massonerìa 

Csm, ritorna all’esame 
il «caso» deH’iscritto 


Prosciolto il giudice Grassi: non «tramò» col Pei nel processo di Bologna 

È cirollato il teorema Montorzd 


In 112 alla sbarra a Bari 

Sospettati di appartenere 
cJrorganizzazioné «La Rosa» 


■i ROMA l.a notizia della 
presonlazioni- da parte di un 
groppo di senatori di un dise¬ 
gno di legge che dovrebbe 
sancire l'incompalibilità tra la 
condiziono di magistrato c l'i- 
scnzionc a logge massoniche 
é stata accolta ieri con soddi- 
sf.izione al Consiglio supcriore 
della magistratura Lmlerven- 
lo del legislatore, inlalli, giun¬ 
ge proprio mentre la commis 
sione iror il conferimento degli 
incarichi direttivi del Csm sta 
cercando di risolvere la situa¬ 
zione creatasi in seguilo al -ca¬ 
so Ve la- Nel marzo scorso 
(organo di autogoverno dei 
uidici bocciò la nomina dei- 
ex consigliere di Bologna An¬ 
gelo Velia a presidente di se¬ 
zione della Cassazione, per¬ 
ché il magistrato aveva am¬ 
messo pubblicamcnic di esse¬ 
re isc. Ilo alla log^d massoni¬ 
ca Zamboni De Kolandis Al 


suo posto venne scelto il consi¬ 
gliere Pcnolli ma nei giorni 
scorsi il ministro di Grazia c 
lusti/ia Giuliano Vas,salli non 
a dato il suo indispensabile 
-concerto- alla nomina di l’er- 
rotli La commissione del Csm 
per gli incarichi direnivi da duo 
giorni ha ripreso in esame il 
caso per Irovare una soluzio¬ 
ne Velia é sempre il primo per 
titoli nella graduatoria degli 
aspirami al posto di presidenli' 
di sezione della Suprema corto 
e CIÒ coslit'jisce un ostacolo 
che per il momento appare in¬ 
sormontabile Infatti il Csm 
non intende rinnegare la posi¬ 
zione presa quando bocciò la 
candidatura di Velia D altra 
parte, se venisse scelto un no¬ 
me diverso da quello di Velia si 
riproporrebbe 1 incognita del 
parere che darebbe il ministro 
di Grazia c giustizia, visto che 
ha già bocciato Pcrrotti 


■i HRLNZF II icorema Mon- 
lorzi SI é definilivamenle sgon¬ 
fialo Il giudice istruttore di Fi¬ 
renze, Roberto Mazzi ha di¬ 
sposto il proscioglinienlo -con 
la piu ampia formula- del giu¬ 
dice Antonio Gravsi, falsamen¬ 
te accusato dall aw Rolrorto 
Monlorzi di ascrc tramato in 
accordo col PCi per giungere, 
comunque ad una dw isibne 
di condanna nei confronti de¬ 
gli imputali del processo per la 
strage del 2 agosto 8(1 i- aw 
Monlorzi come si ricorderà 
abbandonò il proprio molo di 
legale della parie tisile in rap- 
prescnlanza delle vittime della 
strage dopo un colloquio avu¬ 
to con Licio Celli nella sfavilla 
di Arezzo Accusatore impla¬ 
cabile del -venerabile- della 
P2 Monlorzi si convc-rti rcpen- 
linamcnte abbracciando tesi 
del tutto opposte Non solo 


Ma su questa via di entusiasti¬ 
ca acccllazionc dello argo- 
meiilazioni gelliane I ex dilcn- 
sore della parie civile comin¬ 
ciò a vomitare sospcMi e accu¬ 
se contro 1 giudici che avc'vano 
celebralo il processo della 
strage nonché conlroavvcx.ali 
e giornalisti comunisti Secon¬ 
do la tesi di Monlorzi a Bolo¬ 
gna M sarebbe addirillura si i- 
lu|>pala una congiura sotto 
I occhiuta e occult.i regia della 
lederazione conumisla contro 
gli impiilati del priroesso con 
I obiettivo di condizionare il 
giudizio dei giudici e di perve¬ 
nire comunque, ad una sen¬ 
tenza di condanna Fu cosi 
che dopo le deliranti afierma- 
zioni dell aw Monlorzi la Pro¬ 
cura di Bologna apri una in¬ 
chiesta per accertare origini c 
cause del suo comportamen¬ 


to 

In due lunghi interrogalori 
resi al pm Mauro Monti Mon¬ 
lorzi sollevo -rolvi-roni a non fi¬ 
nire I verbali dc-gli .nterogalo- 
ri (urono .aibblcali intc^gral- 
melile dall (. nilà 1 utti cosi po¬ 
terono con .talare l'assoluto 
vuoto delle allerniazioni del le¬ 
gale 

Nel sciteli bre scorso gli alti 
vennero però trasmessi dalla 
Procura di (Vzlogin.i a quella di 
Firenze gi.i< che d die indagini 
erano einei'i |roa.ibili resiron- 
vibililà di n'.igisttali bolognesi 
anche se sin da allora I assolu¬ 
ta mfondat-,. za delle accuse di 
Monlorzi <■ pan c in tutla la 
suacviden-a Evidenti appari¬ 
vano anelli- le sue falsila A Fi¬ 
renze comunque si apriva un 
procedimeli o |x-nale contro il 
solo giudxt Grossi, accusato 


di interesse privato in atti d ul- 
licio Questi avrctilie ■ letto al 
Monlorzi, di cui ero amico, che¬ 
li processo per 1 1 str, ge -era 
politico-e che se z.iche le pro¬ 
ve erano insuflx-Ki’ti -doveva- 
no condannarli- 
t giudici inquin riti fiorentini 
hanno latto pia,'za pulita d. 
tutte le accuse "'‘minale dal 
Monlorzi Per ciò ' he i iguarda 
lo cosiddclic sitiii'urc illegali 
del Pci -la puntigli isai-appro- 
londita islrultoria volta dalla 
locale procura h i iug.ilo ogni 
dubbio sia in online alla sua 
totale invussisien ' c -la circa 
un qualsivoglia c< nvolgimen- 
to di Carattere (noli co > partiti¬ 
co del dottor Gi .si iella vi¬ 
cenda che ci oci pa- Il pro¬ 
scioglimento del .'ludi! e Anto¬ 
nio Grassi era già -late- chiesto 
dal pm liorcnuno 'lerc Vigna il 


21 lebbraio scorso Della vi¬ 
cenda SI era interessalo anche 
il Csm, al quale i dirigenli degli 
uffici giudiziari bolognesi ave¬ 
vano invijto tutu gli alti della 
vicenda Monlorzi e anche il . 
Csm aveva conclu-no con I ar-^ 
chiviazicKic dell inlcra vicen¬ 
da 

"l-a decisione del giudice 
islrullore di Firenze - ha di¬ 
chiarato ieri I aw Ciuido Calvi 
della pare civile nel piroccsso 
pror la slrage-e ineccepibile II 
rammarico é per il ritardo con 
CUI é giunta c per i limiti pro¬ 
cessuali reiqualiée ircoscritta 
La domanda inquietante é se 
c ù ancora una indiginc e chi 
sta indagando sull unico que¬ 
sito ellett vamente reale, e cioè 
sulle motivazioni che hanno 
dclcmninalo la condotta di 
Monlorzi C / P 


■■ BARI Si celebrerà in au¬ 
lì imo a Ban il maxiproccsso 
ci.nlro 112 persone sospctialc 
d appartenere all oiganizza- 
ziiine criminale -La Rosa- de- 
d t,i al traffico di sluprofacenti e 
a riciclaggio di danaro sporco 
L inchiesta, durala due anni, è 
si.-la condotta dai magistrati 
All èrto Marnati c Vito Savino 
siila base di un rapporto di 
p /lizia carabinieri c guardia di 
Il i.inza 

Sulla scia della Sacra Coro¬ 
ni Unita di Pino Rogoli del Sa¬ 
le Ilio anche la Ihovincia di Ba¬ 
ri doveva evserc orcanizzata 
SI' ondo I meicxli mu uali dal¬ 
li malia Inognicitlà uncapo- 
z.jiia o -sanlisia- che pirendeva 
ordini solo dai capi e che ave¬ 
vi alle sue diprondenze squa- 
dr ■ di -sgamsli» pronti ad inler- 
V ‘iiire pror recuproran- crc-diti 
per punire cd anche per ucci¬ 


dere chi voleva uscire dalla or¬ 
ganizzazione dopo avere giu¬ 
ralo su -Cristo he Improralore- 
tenendo Ira le lìani una -pelle 
diserpronlc- 

Due I capi della Rosa Oron¬ 
zo Romano de'lo Enzo, boss 
di Acquavnva delle Fonti, paese 
del sud barese e Giovanni D’A¬ 
lena di 29 anni detto -veleno-, 
di Pulignano I due tenevano e 
fila dell organizzazione, man¬ 
tenevano I coni Itti con la m.>- 
lia siciliana c con espronerti 
del Irallico di droga inlcmazii> 
naie come Giuseppro Davanza¬ 
li Giovanni Altx-rti e Giuseppe 
Costa A chiamirli in causa é 
stato un pendilo già luogote¬ 
nente di Oronzo Romano, il 
42emic di Gioia del Colle, Viro 
Posa preso alla stazione di Ei- 
n il 3 novembre 1988 con in 
carico di droga 
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Governo ombra 

Un progetto 
del Pd 
per l’acqua 


H ROMA. Quelli del governo 
per fronteggiare la siccità al 
Sud sono •! solili prowedimcn- 
Il emcrgcnzialK. Lo ha affer¬ 
mato Il ministro ombra per 
l'Ambiente. Chicco Testa, al 
termine della riunione del go¬ 
verno ombra che ha discusso, 
oltre che del problema degli 
approwiglonamonli idrici, an¬ 
che della situazione a Napoli 
(per la quale Aldo Tortorella 
sta mettendo a punto una serie 
di iniziative del Pci) c del bi¬ 
lancio dello Stalo, in particola¬ 
re per quanto riguarda la 'Stan¬ 
gala» annunciata da Carli per il 
dopo-elezioni. Suircmergcnza 
siccità il governo ombra ha 
messo a punto un disegno di 
legge che sarà presentato uffi¬ 
cialmente oggi a Palermo, nel 
corso di una riunione a palaz¬ 
zo del Normanni. Alla base 
della drammatica situazione 
attuale - ha dello Testa - sono 
la cattiva organizzazione e ge¬ 
stione dell'acqua: dal 30 al SO 
per cento dcH'ncqua immessa 
negli acquedotti va perduto 
prima di arrivare al rubinetti. E 
una parte di quella che ci arri¬ 
va e imbcvibile perche Inqui¬ 
nata. Il ministro ombra ha ag¬ 
giunto che 'le propiosle del PCI 
puntano a una nuova c diversa 
organizzazione del senrizio». 
puntando su tre fattori: l'appli¬ 
cazione della legge (già ap¬ 
provata) per la dilesa del suo¬ 
lo. la pubblicizzazione della 
gestione delle acque potabili e 
l'aumento delie tariffe dell'ac¬ 
qua, che attualmente «non co¬ 
sta pralicamenic nulla». 


Napoli 

Disoccupati 
incendiano 
un autobus 


IN Italia 


Ieri quattro ore di colloquio 
fra ramministratore socialista 
Silvano Masciari e il magistrato 
«Sono pulito, mi state linciando» 


Airorigine della polemica sulla 
sua «contiguità» con camomsti 
una delibera che riammise 
in servizio il cognato di un boss 


Napoli, l’assessore dal Sudice 


Foto, intercettazioni, una delibera, tante voci. L’asses¬ 
sore Silvano Masciari è al centro di una rovente pole¬ 
mica per la sua presunta contiguità con un clan della 
camorra, al quale avrebbe anche elargito un favore. 
L'assessore reagisce e afferma di non saperne nulla. 
«Pretendo che a tutti i livelli sia fatta chiarezza su que¬ 
sta storia», ha dichiarato ieri pomeriggio, prima di re¬ 
carsi spontaneamente dal magistrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FABNZA 


■i NAPOLI. E duralo quattro 
ore il colloquio Ira l'assessore 
Silvano Masciari e il magistra¬ 
to. L'iiKoniro e avvenuto alla 
presenza dell'awocato Giorgio 
Fontana. Alle 19.50 l'assessore 
è uscito nel conile di Caslelca- 
puano. Ai giornalisti che lo at¬ 
tendevano ha detto che quello 
che e stato scritto e falso, e che 
e stato attualo un «vero c pro¬ 
prio linciaggio». Dal colloquio 
con il magistrato 'non 6 emer¬ 
so nulla». Oggi alle 12.30 si ter¬ 
rà una conferenza stampa del 
Psi. alla quale parteciperà an¬ 
che Il vicesegretario Giulio Di 
Donato. 

I socialisti sembrano inten¬ 
zionati a chiedere un comuni¬ 
cato ufficiale alla Procura della 
Repubblica sulla vicenda c sul¬ 
l'esito del colloquio Ira l'asses¬ 
sore c il magistrato. 

Una delibera di giunta, la 
numero SS. protocollo 113. ap¬ 
provata con scrutinio segreto e 
senza discussione, con 8 voti 
favorevoli. I contrario c due 
astensioni, ha dato il via alla 


•vicenda Masciari». Con quel¬ 
l'atto sono stati riammessi in 
servizio Saverio Mandko c Sal¬ 
vatore Ferro, condannati per 
concorso in sostituzione di 
persona, falso e favoreggia¬ 
mento a beneficio di Cito Ma¬ 
riano. il boss dei quartieri spa¬ 
gnoli. La delibera venne pro¬ 
posta dall'assessore Francesco 
Bianco, ed è una delle tante 
adottate daH'ammlnlstrazione 
comunale per reintegrare in 
servizio dipendenti comunali 
accusali (condannali o pro¬ 
sciolti) di vari reali penali. Sa¬ 
verio Mandko. però, non è un 
personaggio qualunque, £ il 
cognato del boss. Per lui, lo 
proverebbero akune telefona¬ 
le. qualcuno si sarebbe mosso. 
Le tclclonate intercorse fra gli 
esponenti della camorra, ed 
intetccliale dai carabinieri, 
non avrebbero come destina¬ 
tario l'assessore, ma qualcun 
altro. »lo non ho mai conosciu¬ 
to Ciro Mariano, non l'ho mai 
visto, non gli ho mai stretto la 
mano- ha dkhiarato Ieri matti¬ 


na. appena tornato da Roma. 
Silvano Masciari nel suo ufficio 
al secondo plano di Palazzo S. 
Giacomo - Pretendo non solo 
come assessore, ma anche co¬ 
me persona che sia fatta piena 
chiarezza, sia su questa inesi¬ 
stente connivenza, sia sulla 
presunta contiguità. Chiedo 
dunque che la magistratura da 
un iato c la commissione Anti¬ 
mafia dall'altro facciano quel¬ 
lo che devono fare, esaminino 
tutti i documenti, le dcllbere. 
gli atti amministrativi, a comin¬ 
ciare da quelli varali dagli as- . 
scssorail che - ho guidalo 
daU'84. Prendiamo un campio¬ 
ne degli appalti degli ultimi 
duc-tre anni c vediamo come 
si snoda il rapporto tra impren¬ 
ditori e classe politka. Nessu¬ 
no ha detto ancora che ho 
venduto appalti, ma è questa 
la vera connivenza Ira camorra 
e politka, c chissà se la stessa 
affermazione la possono fare 
gli altri amministratori. Non so¬ 
no un delatore. Ma so che in 
politica esistono regole che 
vanno rispettate. La violazione 
di queste regole porta ad una 
rottura del sistema, ed io dirò 
al magistrato che esigo che tut¬ 
ti gli alti siano controllali». 

Ma la riunione all'hotel 
Royal? 'Era un meeting sull'e¬ 
cologia... Poi questo albergo £ 
molto nolo - risponde l'asses¬ 
sore - ed anche mollo ben fre¬ 
quentato. ad esempio dal vice¬ 
segretario della OC e dal mini¬ 
stro deirintemo. ArKhc per 
questo £ quasi sempre presi¬ 


diato dalle forze dell'ordine». 

La riunione di cu: si parla, 
durante la quali- i componenti 
del clan Mani no av-ebbero 
'ringrazialo» ra.-.scssori: per la 
riammissione ir servizio, £ av¬ 
venuta il 10 felibraio. La sala 
venne prenolat.i. da le II alle 
13.30. il giorno .i: presi:tcnza c 
250 posti. A pre solare (codice 
di prenotazionr 174')) £ stato 
un certo signor Merolla II gior¬ 
no stesso del ct-nvegno £ stato 
.saldato il conto (ricevuta fisca¬ 
le 2859) di 1.900.0(0 lire più 
Iva (per un tot: le di 2.261.000 
lire). Di questa riunione esiste¬ 
rebbero una ventina di foto, fra 
cui quelle dei capizona del po¬ 
tente clan che VI si ciano recali 
per 'ringraziare - l'assessore. 

Saverio Mardko resta In 
servizio due mesi, il 6 aprile 
viene arrestalo FS aprile £ in¬ 
terrogalo da carabinieri. 
Avrebbe conlcimaio di essere 
stalo aiutato, ed ha a'fermato 
che voleva ring* oziare Masciari 
regalandogli, .«pontancamen- 
tc. una cassetta, dì Lquori, ma 
non aveva soldi e quindi non 
ne fece nulla. 

Le intercettazioni farebbero 
enbare nella storia anche la re¬ 
gione Campan a. Una società 
di pulizia, la .'\R.GA. dal 25 
maggio 87 lavora con la regio¬ 
ne occupandosi dei locali in 
cui a Napoli c Salerno si svol¬ 
gono corsi di formazione pro¬ 
fessionale. I titolari sono Anto¬ 
nio Gaudino e suo figlio. 
Nell'88. per quakhe mese, il 
50% della socìirlà era finito in 


mano al finanziere, >: bai'ica- 
rotticre. Nini Grapporn' Il fac¬ 
totum dcirAR.GA. cr.i .Saverio 
Mandara. La società £. (ieri, in 
gravi difficoltà, la reg irne non 
paga e vengono tagliati i credi¬ 
ti. E la banda Mariano che si 
interessa della cosa, c in st-loc- 
carc una parte dei Ioidi. 800 
milioni restano pres.so I ente, a 
disposizione delle I nanziare 
che hanno crediti dalla socie¬ 
tà. Ed £ ancora Saver < ' Mendi¬ 
co che telefona al ti r ilari per 
far sapere: »C1 abblan ii i pc esa¬ 
lo noi. La Regione pi gherà il 
dovuto!». Enigmatica ut rsp^ 
sta: 'Fatevi dare i soldi dal mio 
debitore». L'arcano si sp-iega 
con l'attività di rccupernciediti 
della banda che. sbloccati i 
fondi, pretende il -clasvko» 
25'ri . Il riserbo suH'inch està 
non dà modo di saix-rre di 
più, ma nella vicenda fanr o in¬ 
gresso cosi anche l'enti: r:;gio- 
nale ed il quesito: come può 
un clan influenzare l'iter delle 
delibcre? 

Tornando alla vfcc-ida Ma¬ 
sciari, le voci SI sussei::Liono, si 
intrecciano, creano anche 
molta confusione. C'fr chi ha 
parlato di «brutte facce che gi¬ 
rano nel "palazzo"», - lo non le 
ho viste» - afferma M- iscIb ri - e 
dunque chi le ha viste, parli 
chiaramente, dka nomi, latti. 
Non si può più restare nel ge¬ 
nerico.» Se poi si pari » degli ex 
detenuti, specifica l'f- iessore. 
sono saliti per incontrare il sin¬ 
daco. e quando ci si ino state 
riunioni durante I giorni caldi 


(ieri un altro pullman £ stalo 
incendialo da un comrnando) 
sono stale tutte regolarmente 
ed ullkaimcnie convocale, 
non c‘£ nulla di poco chiaro. 

Masciari £ stato definito il 
'Super assessore». Cosentino. 
31 anni fa £ giunto a Napoli 
per frequentare l'università, 
ma £ rimasto in città. Venne 
nominato nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell'opera uni¬ 
versitaria, ricevette una comu¬ 
nicazione giudiziaria, ma fu 
prosciolto con formula ampia. 
Entra nella UH, diventa avvoca¬ 
to, si specializza in dintto del 
lavoro e si dedka ai pinabicmi 
dei disoccupati. Poi l'ingreso 
nella vita politka: neir83 £ il 
secondo dei non eletti nelle li¬ 
ste del Psi, con 2700 voti, l'an¬ 
no seguente, con 4000, entra 
in consiglio comunale diventa 
assessore. Nell' 87 i voti diven¬ 
tano oltre 13.000. Nel Psi, Ma¬ 
sciari £ legiito alla componen¬ 
te che si ispira al vkesegretario 
Di Donalo, anche se per qual¬ 
che tempo ha aderito ad una 
componenie diversa. >00310 
super assessore! - leplka Ma¬ 
sciari - lo ho le deleghe previ¬ 
ste per l'Incarko che ricopro. 
E' cosi da molli anni. Una dele¬ 
ga l'ho dovuta prendere per¬ 
che ben tre colleghi di giunta 
della De l'hanno rifiutala, ed è 
quella delle cooperative con¬ 
sorziate. La verità - conclude 
Masciari - iS che da questa sto¬ 
ria voglio uscire al più presto, 
anche a costo di incatenarmi 
in piazza Munkipio». 


Aperto il confronto tecnico 
tra sindacati e ministero 

Trattative 
a mag^o su casa 
ed equo canone 

Nessun accordo sulla politica della casa e tanto meno 
suire<iuo canone, raggiunto tra il ministro Prandini e 
le confederazioni sindacali. Si tratta - chiarisce il se¬ 
gretario CgiI Antonio f’izzinato - semplicemente della 
definizione dell'agenda delle tematiche su cui avviare 
un vc'o negoziato in sede politica. 1 sindacati parlano 
di cci.ifronto tecnico sull’edilizia residenziale, sull'e¬ 
quo canone e sui contributi Gescal. 


CLAUDIO NOTARI 


Agiato a Capua; gcimbizzato il vicesindaco 


■i NAPOLI. Un gruppo di tep¬ 
pisti ha dato alle fiamme ieri 
sera nel centro di Napoli un 
autobus delle lince urbane, 
dopo aver fallo scendere dal- 
l'auiomezzo il guidatore ed 
una ventina di passeggeri che 
erano a'bordtKH commando 
di leppisUt» che secando la 
questura apparterrebbero ,ai 
comitati di disoccupati qhc da , 
tempo compiono improvvise ’ 
manifestazioni di protesta in 
città, ha blixcato l'autobus 
dcH'Atan In via Salvator Rosa e 
lo ha Incendiato, lanciando al¬ 
l'interno una tanica contenen¬ 
te benzina. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



■■ NAPOLI. Andrea Vinci¬ 
guerra, socialista, vicesinda¬ 
co nella giunta di sinistra che 
guida da qualche anno la cit¬ 
tà di Capua. £ stato ferito l'al¬ 
tra sera nel garage di casa in 
un agguato di stampo ca¬ 
morristico. Un uomo; con il 
volto coperto da dn paissa- 
montagna. gli ha sparato 
contro tre colpi di pistola. 
Due proiettili hanno colpito, 
poco sotto il ginocchio, l'e¬ 
sponente politko e sono fuo¬ 
riusciti, il terzo proiettile £ in- 


-'■‘■•Vi' , 


vece andato a vuoto, li ferito¬ 
re £ poi uscito con calma in 
strada dove c'era, probabil¬ 
mente, un complke ad at¬ 
tenderlo in auto. 

Soccorso e portato In 
ospedale Andrea Vinciguer¬ 
ra ha rifiutalo il ricovero visto 
che la prognosi dei sanitari £ 
stata di una decina di giorni 
al massimo. 

Sutl'episodio I carabinieri 
hanno cominciato indagini 
che vengono seguite dalla 
Procura della Repubblica del 


tribunale di S. Maria Capua 
Veiere. Andrea Vinciguerra, 
dipendente dell'lacp, ha ri¬ 
cevuto la solidarietà dei col- 
leghi di giunta. L'esecutivo di 
Capua si £ poi riunito ieri 
mattina e al termine della riu¬ 
nione £ sialo dec'iso di con: 
vocare una seduta straordi¬ 
naria del consiglio comuna¬ 
le. aperto alla partecipazione 
delle forze politkhe e sociali 
e dei cittadini, per lunedi 
prossimo alle 18,30. 

La giunta ha anche emes¬ 
so un lungo documento nel 


quale, dopo aver fatto rileva¬ 
re come quello s:a il primo 
episodio di iniimidarione ca- 
morristka a Capita, sottoli¬ 
nea come l’attacco ilella ca¬ 
morra nel confronti delle am¬ 
ministrazioni locali stia com¬ 
piendo un salto di qualità. 
L’amministrazione comuna¬ 
le - sostiene il cornu nicato - 
fin dal suo insedUmento ha 
posto in essere nuove regole 
per garantire trasparenza 
nella gestione della cosa 
pubbika e denuncia l’impu¬ 
nità di cui godono le organiz¬ 


zazioni criminali. 

Il documento si conclude 
con raffermazion<> che la 
giunta di Capua noi i si asce- 
rà intimidire da questi episo¬ 
dicriminosi e contir lueià nel¬ 
l’impegno volto ad assicura¬ 
re trasparenza alla vita am¬ 
ministrativa, e la richiesta al' 
governo di adottare delle mi¬ 
sure necessarie pìr indivi¬ 
duare i responsabili d que¬ 
sto attentalo e per tisskurare 
un minimo di agibiiliià politi¬ 
ca e democratka. ' 

Sulla vicenda ani h e la CgiI 


provinciale ha preso posizio¬ 
ne esprimendo .solidarietà al- 
l'assesson; ferito nell’aggua- 
IO, denunciando il salto di 
qualità della mala<4ta orga¬ 
nizzata in provincia di Caser¬ 
ta e non mancando di far no¬ 
tare che all’indomani della 
visita dell,a commissione An¬ 
timafia un sindacalista, parti¬ 
colarmente attento alle pro¬ 
blematiche delt’edilizia e de¬ 
gli appalli, £ stato vittima di 
un attentato rimaslo ancora 
impunito. 

□ V./T 


■■ RC'MA Aperto il confronto 
tecnico sulla politica delle, ca¬ 
sa tra Cgil-Cisl-UtI e minii.tero 
dei Lavori pubblici, a mafigio, 
dopo le elezioni inizierà la ve¬ 
ra c piopria trattativa tra le sc- 
grcleris confederali c il mini¬ 
stro F"jndini. Sono già state in- 
dividii.jle - precisano i sinda¬ 
cati - le linee portanti su cui 
costr.i re un'organka riforma 
della casa (va dall'equo cano¬ 
ne al fondo sociale, all'edilizia 
resideiulale pubblica, al fondo 
nazionale per l'edilizia, .ill'a- 
genzia nazionale per la pro¬ 
grammazione e la Rcsiione dei 
fondi Gescal). L'ipolesi di la¬ 
voro pone al cenlro, a corre¬ 
zione delle attuali ingiustizie, 
l'esigenza di rendere equiva¬ 
lente per le forze sociali deboli 
lo stare nell'edilizia pubbika e 
in quella privala. Prevede una 
profonda riforma dell'edilizia 
residenziale pubblica, oggi 
soggetta ai più diversi ime'essi, 
a Iute la degli interessi dei lavo¬ 
ratori che versano il contributo 
Gesc.à viene costituita un'ap- 
posil.i agenzia. Pone l'esigen¬ 
za di un passaggio graduale 
dall'attuale regime di equa ca¬ 
none di fatto fuori di ogni con¬ 
trollo di equità, ad un regime 
sorvitslialo sulla base di prtxisi 
critei e soggclli, fermo restan¬ 
do che nelle zone a teniilone 
abluiiiva rimarrà il regime am- 
mlniiitrato In cui i rappnrsen- 
tanti 'fcgli inquilini e delle pro- 
priel'i svolgeranno un -uolo 
determinanle. Questo pnrsup- 
ponc anche la lino delio stitu- 
to de la fine locazione che è lo 
strumento che ha colpito a 
moro l'equo canone. 

Si n atta di un vero e prpprìo 
acce rio? Niente affatici, ri- 
sponde il segretario confede¬ 
rale della CgiI, Antonio Pizzi- 
nato È semplicemente la defi- 
nlziiinc dell'agenda dclc te¬ 


matiche su CUI avvi.jre un vero 
negozialo in sede politica. 
Adesso, oltre alle confedera¬ 
zioni sindacali, con pan digni¬ 
tà devono partecipare lutti i 
soggetti interessali alla politica 
della casa, a partire dalle orga¬ 
nizzazioni degli inqu lini. Inol¬ 
tre, alla ripresa dei lai ori parla¬ 
mentari, com'£ avvenuto nelle 
scorse scltimane, riprendere¬ 
mo il confronto con il Parla¬ 
mento, a cui spetta legiferare 
in una delicata c complessa 
materia, come quella della ca¬ 
sa. 

C'£ chi dice che l'iiccordo £ 
fatto. Siamo in camp.igna elet¬ 
torale - nsponde Pizzinato - 
ed fi veramente p<x:a cosa 
stnjmenlalizzare un negoziato 
complesso e pratiramcnle 
non ancora inizialo accredi¬ 
tandolo per un accordo già cu¬ 
cinato. La Cgil non si presta a 
simili giochi. 

Per il segretario confederale 
Cisl. Raffaele Morcs<-, si tratta 
di un accordo di amp io respiro 
con il quale vogliamo date or¬ 
ganicità a una propicmalica 
mollo complessa che si £ an¬ 
data spezzettando in questi 
anni. L'accordo ha continualo 
Morose prevederà anche una 
graduale libcralizz-izlone «a li¬ 
vello sperimentale nelle città 
non ad alta tensione abitativa, 
e la riforma degli lacp In senso 
più managcnale. 

Giulio Fcn-anni, responsabi¬ 
le casa del Psi c dcil<i commis¬ 
sione Upp della Camera, ha 
espresso fotti pctpilessilà sulla 
istlluzionc dell'agenzia per la 
cosa <os1 come si starebbe 
prefigurando». 

SuH'iniziativa sindacali con¬ 
federali c Prandini, nulla £ ve¬ 
nuto fuori sia da parte del mi¬ 
nistro, sia dagli ambienti mini¬ 
steriali. 


Aftra^'tamarri, 
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Polo. Il movimento studentesco. 


Il movimento studentesco lan¬ 
cia uno slogan spazio e creatività in 
tutta comodità 

E su questo concetto semplice 
ma vincente. Polo Volkswagen ma¬ 
nifesta tutte le sue qualità 


La capienza del vano portaba¬ 
gagli. con il sedile posteriore anche 
parzialmente reclinabile, è di 
1.2 me. Cioè li volume dei testi 
scolastici, dalle elementari alle 
università 


L'abitabilità interna per quattro 
persone è di 2.39 mq Cioè la cc- 
modifà in altezza, larghezza e lun¬ 
ghezza anche per quattro studenti 

La maneggevolezza e la pratici¬ 
tà di guida è di 9.25 metri di die- 


metro di sterzala minima Cioè ra- 
0 dità di manovra anche net traffico 
p ù caotico 

E poi. diciamolo pure. Polo 
Volkswagen ha degli interni dove è 
bollo rifugiarsi all'uscita della di¬ 


scoteca Sommando tutti i ''cioè", il 
risultato va incontro ai bisogni degli 
studenti e contro gli sprechi in ogni 
materia. Con tutte questi qualità, 
chi meglio di Polo può rappresenta¬ 
re il movimerto studentesco’ 


»OLO I OOO CC 35 KW l«i evi I«3 ilM/« 1 300 CC OT 
57 <W 170 evi 171 KM/H I 300 CC Gl CAT 55 KW l75 
evi -70 «M/M . 1 300 CC DIESEL 33 «W U5 CVI HO 
KM/M ICE0CH1 IN lega a richiesta CON SOVRAARRCriO) 


I 250 Punti pi VENOITA e assistenza in ITALIA VEDERE NEGLI ELENCHI TElEIONCI ALCA SECONDA DI COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI 
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Si divide sul negoziato il fronte secessionista lituano 
Denunciato l’inizio di un embargo alimentare 
Gorbaciov ottimista sulla soluzione dei conflitti etnici 
«Non c’è alternativa alla perestrojka socialista» 


A VQnitis c’è chi dice: 

«È Tom del compromesso» 


L’economia lituana 
è cresciuta grazie 
alla perestrojka 


Gorbaciov celebra i 120 anni di Lenin proclamando 
che «non c’è alternativa alla perestrojka socialista» e 
mentre lo scontro con la Lituania si fa sempre più te¬ 
so Un vice primo ministro denuncia anche l'inizio di 
un blocco alimentare. «Mosca ha dirottato zucchero 
e pesce». Un altro vuote il compromesso II leader so¬ 
vietico è «sicuro» che i rapporti interetnici si norma¬ 
lizzeranno «nei limiti della legge» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


GB LONDRA l.a Ijluania sta 
bene, con Gorbaciov ha rag¬ 
giunto una prosperila che 6 
del IO (M>r cento al di sopra 
della media sovietica È quan¬ 
do risulta da un articolo pub¬ 
blicalo len dal Financial Time^, 
a lirma di Michael Kascr. diret¬ 
tore dell istituto di studi sovieti¬ 
ci dell univcrsil.^ di Oxford 
Una crescila, peraltro, affer¬ 
ma il quotidiano linanaiario 
londinese, pagala con una 
stretta dipendenra dal gover¬ 
no di Mosca Con Gorbaciov. 
prosegue il Financial Timc\ 
•l'economia della Lituania ò 
salila a ritmi nettamente supe¬ 
riore a quelli delle altre repub¬ 
bliche* tanto che >11 prodotto 
nazionale lordo procapite è 
pan a 6 I IO dollari* 

Dal momento che I espan¬ 
sione indusinale lituana - scri¬ 
ve Michael Kaser - 6 recente 
ed é avvenuta in modo rapido, 
la sua capitalizzazione q piu 
moderna nspelto agli standard 
sovietici ed 6 stata utilizzata in 
maniera piu efficicnle* Questi 
risultali hanno però un prezzo 
che ò rappresentalo da una 
sirena dipendenza nel settore 
cncrgelK o c di materie prime 
importate dal resto dell Urss 
Alcuni esempi la produzione 
di energ a ò limitala alla cen¬ 
trale nu< leare di Ignalino e a 
quella Ktroelcitrica di Kaichia- 
doris Secondo gli ultimi dati, 
che risagono al I9SS, sono 


state importate dal resto del- 
I Urss 33 7 milioni di tonnellate 
cnergia<arbonc. mentre nel 
settore dell energia elettrica la 
Lituania esporta 2,2 kilowatto- 
re per ognuno che riceve 
Le importazioni dal resto del 
paese, inoltre, comprendono 
una lista *quasi inlinila* di ca¬ 
mion. tralton gru scavatrici, 
macchine [ler la produzione di 
energia e cosi via In questa si¬ 
tuazione per Kiiser I ipotesi di 
aiuti europei si scontra, oltre 
che con motivi politici, anche 
con quelli economici 
A questa analisi londinese la 
riscontro, inoltre, uno studio 
apparso sul settimanale sovie¬ 
tico Messaggero gouemaliuo, 
per il quale in alcuni sellon I li¬ 
tuani hanno standard superion 
a certi paesi occidentali «Nel 
1988 - afferma il periodico - in 
Lituania si sono costruiti circa 
80 appartamenti per ogni 
I Ornila persone nspetto ai €7 
di Norvegia, Finlandia e Sve¬ 
zia- Inoltre sempre secondo 
quanto ricorda il settimanale il 
consumo prò capite di carne, 
burro e uova i piu alto rispetto 
ai paesi scandinavi Infine in 
Lituania la superficie rurale a 
disposizione di ogni cittadino 
0 di 22 S metri quadrati, rispet¬ 
to ai 17,6 della Federazione 
russa c ai 21.2 della Bielorussa, 
una delle repubbliche sovieti¬ 
che piu avanzale in questo 
comparto. 


M MOSCA Sul palco dei 
•Bolshoi*. addobbalo a fe¬ 
sta. e dove siedono tutti 1 
membri del Poliiburo del 
Pcus. il presidente Gorba¬ 
ciov «lesteggla* 1 120 anni del¬ 
la nascita di Vladimir llich Le¬ 
nin Un anniversario - dice 
- che «coincide con il crucia¬ 
le penodo della perestroi- 
ka* Quanto è vivo il ficnsie- 
ro di LeninT L interrogativo 
corre lungo tutto il discor¬ 
so. Gorbaciov •modernizza» 
le idee del capo della rivolu¬ 
zione e arriva a segnalare 
che, con tutte probabilità, Le¬ 
nin -stava cercando di scopri¬ 
re un nuovo concetto di so¬ 
cialismo* L affermazione ser¬ 
ve al segretario del Pcus per 
lanciare un segnale politico 
in una fase convulsa della vi¬ 
ta dell Urss, avviata al pluri¬ 
partitismo, mentre in Litua¬ 
nia vige dall'altro len il razio¬ 
namento, la benzina è razio¬ 
nala. il nscaldamenlo è sta¬ 
to soppresso anzitempo e le 
industrie stanno per fermar¬ 
si E non solo Nel pomerig¬ 
gio c è stato un faccia a fac¬ 
cia tra migliaia di persone e 
un gruppo di paracadutisti 
dell'esercito sovietico che 
avevano preso possesso di 
una tipografia picchiando, 
secondo alcuni testimoni, un 


gruppo di lavoraton 
La celebrazione per Le¬ 
nin è I occasione per ricorda¬ 
re che «nel nostro ideale non 
VI è posto per la violenza*, 
per polemizzare con quan¬ 
ti. nell'attuale, duro scontro 
politico, attribuiscono al ca¬ 
po bolscevico «predisposizio¬ 
ni alla violenza- Gorbaciov 
respinge questi attacchi e. 
guardando all oggi, chiede 
•Chi è che spinge allodio’ 
Chi vuole portare il paese al¬ 
lo sfacelo’-. Il presidente am¬ 
mette I errore per il quale nel 
paese Lenin è stato conside¬ 
rato per decenni come una 
figura mitica, un dogma Ciò 
ha reso facile il gioco di 
quanti, adesso, manifestano 
•posizioni aggressive* nei 
confronti della teona di ba¬ 
se del partito. Ma. comun¬ 
que sia, la strada intrapre¬ 
sa in questi ultimi anni, con 
la perestrojka ò «quella giu¬ 
sta- La scelta socialista non 
è messa in discussione, tutta¬ 
via chi SI oppone ai cambia¬ 
menti deve comprendere che 
al «socialismo non è con¬ 
troindicato il mercato* Una 
polemica, questa, tutta dedi¬ 
cala alla destra che accusa 
il gruppo dingente del Pcus 
di voler «portare l'Urss al ca¬ 
pitalismo» , 


Nel discorso celebrativo un 
solo nienmento alla situazio¬ 
ne nel Baltii o Quando Gor¬ 
baciov afferma di essere «si¬ 
curo* che I lapponi interetni¬ 
ci SI *armonizzeranno* con 
un lavoro tranquillo, intelli¬ 
gente. ma «nei limili della leg¬ 
ge e senza azioni estremi¬ 
ste* Nessuria novità, dietro 
un timido ottimismo Men¬ 
tre il braccio di Icrro con la 
Lituania continua e mentre 
SI attende M nsposta di Let¬ 
tonia ed Es'onia alte propo¬ 
ste dello ste‘,so presidente so¬ 
vietico che ha ventilalo l'of¬ 
ferta di un non meglio «sta¬ 
tus speciale* per le due re¬ 
pubbliche ma all interno del- 
1 Urss Ce. piuttosto in 

Gorbaciov a preoccupazio¬ 
ne di cornar cere i -quadn del 
partito* che è giunto il tem¬ 
po di melte-c in pratica •l'ar¬ 
te bolscevKa di convincere 
il popolo* I llettivamente, so¬ 
no tempi 111 CUI e necessa- 
no mettere in campo argo¬ 
menti convncenti E Gorba¬ 
ciov ricorda che ormai, «bi¬ 
sogna esseie pronti a coali¬ 
zioni polilizhe, a compro¬ 
messi. a lontinue 
collaborazK-ni con i diversi 
movimenti «ciali* Dopo de¬ 
cenni di ironojiolio, i din- 
genli comunisti devono lare 
I coqji con il nascente pluri¬ 
partitismo e conquistare sul 
campo, con «metodi esclusi¬ 
vamente democratici*, il go¬ 
verno nel paese Ma. intan¬ 
to. la «scelta socialista» re¬ 
sta ferma Non ci possono es¬ 
sere dubbi a dispetto delle 
provocazioni con le quali da 
Vilnius il p'iesiditnte del Par¬ 
lamento lituano continua a 
saggiare la capacità di reazio- 



Soldati dell'Armala tessa occupano la tipogrelia del partito comunista 


ne del Cremlino 
Il capo dei na> lonalisti, Vi- 
taulas Landsbcrjrliis, ha infat¬ 
ti calcato la miino ieri nei 
confronti di M(i>c.i Richia¬ 
mando alla me^iona I asse¬ 
dio nazista di Lei ingrado, ha 
assicurato che, come allo¬ 
ra non <apilolfr.inno» Di 
sospendere quanti imene le 
iniziative legislali-i* in contra¬ 
sto con la Cosliluzione del- 
I Urss non se m- parla affat¬ 
to Dalla Norvesii. dove ha 
cercalo di venir in- la possi¬ 
bilità di niomimeriti di pro¬ 
dotti energetici .jltemativn, il 
capo del governo lituano, Ka- 
zimira Pruskienr- t»a smenti¬ 
to che SI jxissa «rinunciare 
alla dichiarazioni- rii indipen¬ 
denza* Ma a Vilnius c'è una 
voce dissenzierik- È quella 
del vice della Pni .kiene, il se¬ 
gretario del panilo comuni¬ 
sta «indipendenti-* Algirdas 
Brazauskas, il ri'iale ha invi¬ 
talo ad un comjii omesso per¬ 
ché «il prezzo dt II indipen¬ 
denza deve .iM re un limi¬ 
te* Brazausk-is. che è an¬ 
che il ministro re-ponsabile 
per le questioni energeti¬ 
che. ha avvertito che il bloc¬ 
co dei rifomlmer ii creerà una 
«situazione entità entro due 


settimane* Davanti al Parla¬ 
mento Landsterghis ha det¬ 
to di :ssere di'ijiosto a incon¬ 
trarsi con Gorbaciov <ome 
leader di uno Stato separa¬ 
to* Ma Brazauskas gli ha fat¬ 
to capire che ti vorranno cin¬ 
que milioni di dollan al gior¬ 
no p:r comprare i prodotti 
petroliferi, un costo che og¬ 
gi come oggi la Lituania non 
può ijermettcrsi 
In larda ser.ita i lituani, nel 
corso di una improvvisa con- 
feren.’a stampa, si sono det¬ 
ti certi che Mosca abbia mes¬ 
so in azione, nelle ultime ore, 
anche un piano di riduzio¬ 
ne dei nfomimemti alimenta- 
n 11 vice primo ministro Ro- 
mualdas Ozohs ha detto che 
una nave carica di zucche¬ 
ro provenienle da Cuba e di¬ 
retta al porto lituano di Klai- 
peda è siala dirottata verso 
Ignoti destinazione Stessa 
sorte avrebbero subito ap- 
prowigionamenli di pesce 
provenienle della confinan¬ 
te repubblic<i della Letto¬ 
nia «Temo - ha detto I espo¬ 
nente del govc-mo - che que¬ 
sto sia parte di un comples¬ 
so dt misure che possiamo 
definire un vero e propno 
bloo:o*. 


11 radicale Popov 
è il nuovo 
^daco di Mosca 


Non è la prima segnalazione* A Roma la Procura indaga sulle minacce 

Da Londm aitarne per i Mondiali 
«Abu Nidal pronto a colpire in Sardegna» 


•Abu Nidal sta preparando un attentala in Sardegna 
durante i Mondiali di calcio* L'avvertimento è stato 
spedito alla Thatcher ed è firmalo daU’awocato dei 
parenti delle vittime di Lockerbie Per il legale le auto¬ 
rità italiane sarebbt'ro già state messe in allarme. Ri¬ 
serbo a Roma ma si conferma che c’erano già altre se¬ 
gnalazioni su Abu Nidal. La Procura ha aperto un’in¬ 
chiesta sulle minacce di attentato durante i Mondiali 


LUCIANO FONTANA 


HI MOSCA Da tori -.vra Mo 
sta ha i>er sind.ico Gavril l’o 
pov 54 anni I economista del 
grup|x> dei parlamentari radi¬ 
cali che SI balte per una piena 
introduzione dei -libero mer¬ 
cato* È stato eletto con 280 vo 
Il a lavoa* e 162 contrari Per 
Popov hanno volalo tulli i de¬ 
putati del •Mos.soviet* che si 
sono nuniti nella formazione 
denominata 'Kussia democra¬ 
tica* Contro SI sono dichiarali i 
deputati del gruppo 'Mosca*, 
espressi ano prevalentemente 
del comilato dittadino del 
. Pcus Popov prima di essere 
dello ha risposto ad una sene 
di domande dei suoi colleglli 
' nell aula del centro politico so¬ 
ciale del comitato di partilo 
■ della capitale Iscritto al Pcus 
da 32 anni Popov ha dichiara 
lo che non intende jx-r adesso 
' lasciarlo in quanto intende ve¬ 
dere come va a linirc la balla- 
1 glia politica in corso Popov ha 
I neonato che alcuni csponchli 
, della •Pialtdiorma democrati¬ 


ca* hanno già deciso di lascia¬ 
re il Pcus "lo lo farò solo quon- 
do avrò chiaro che il partilo 
non vorrà guardare alla vita 
della genie* 

G.ivril Popov nel giorno del¬ 
la sua nomina, ha già ricevuto 
il benvenuto da Gorbaciov In 
undf-crclo, infalli, il presidenic 
dell Urss ha sottratto alla com¬ 
petenza del comune di Mosca 
ia decisione di autorizzare ma- 
nilesiazioni nel centro della 
città II decreto, in altre parole, 
trasferisce al governo il potere 
di autorizzare comizi e conci 
all interno del cosiddetto «kol- 
zo* dove SI trovano le istituzio¬ 
ni del governo c il Cremlino 
Negli ultimi tempi sino all al¬ 
tro ieri le manifestazioni orga¬ 
nizzale dai radicali si erano 
spinte sin sono le mura del 
Cremlino Gorbaciov ha lemu- 
to che il comune, in mano ai 
radicali. pos.sa autorizzare 
mecling nel cuore del potere 
sovietico 


M ROMA Abu Nidal il ter¬ 
rorista delle stragi di Fiumici¬ 
no dell allenlalo alla sinago¬ 
ga di Roma, starebbe prepa¬ 
rando un'azione contro i tifo¬ 
si inglesi che arriveranno in 
Sardegna per i Mondiali di 
calcio L allarme è conlenulo 
in ana lettera spedila da Jim 
Swire legale dei parenti delle 
vittime dell'atlentalo di Loc- 
kerbie, alla signora Thatcher 
a Downing Street II ministro 
degli Esteri britannico avreb- 
be subito girato I avvertimen¬ 


to all Italia chiedendo misure 
di proiezione per i tifosi ingle¬ 
si che sbarcheranno a Caglia¬ 
ri per seguire la loro squadra 
Swire afferma di avere 
■fonti sicure* in Medio Orien¬ 
te che gli avrebbero dato I in¬ 
formazione Ed ha [ornilo an¬ 
che particolari sul possibile 
alldCLO terrorista Abu Nidal, 
espulso dall Olp e condanna¬ 
lo a morte da un tribunale 
palestinese, sarebbe pronto a 
colpire in uno stadio o in un 
aeroporto «È un esperto nel¬ 


le azioni contro folle di jx-r 
sonc a len.a* ha dichiarato 
1 avvocalo inglev 

Il Foreign Offue britannico 
ha conlenr alo < he 1 avverti¬ 
mento di swire é elfelliva- 
mente arrivalo per Icletax 
Non ha voluto però dire nulla 
di piu sull illendibililà della 
notizia c SUI cont-itti presi con 
le autorità ilalizme £ quasi 
certo che la lette ra del legale 
sia stala guata a Roma dove 
gii addetti .illa -icurezza dei 
Mondiali cciioscevano già ie¬ 
ri li conlenulo dell allarme 
Sulla fondatezza dell av¬ 
vertimento : é mollo riserbo 
Ma la segn ilazione in arrivo 
da Londra « i aggiunge alle al¬ 
be che erano già sul tavolo 
dei nosin servizi di sicurezza 
E molle riguardano propno il 
gruppo «Al Fatati Consiglio ri¬ 
voluzionano* guidato dal la- 
migeralo Abu Nidal 
E dunqu>> qu licosa di piu 
di un semplice allarme legalo 


ad un awenimer lo che ofin- 
ra una riballa ni indiale a 
jxissibili azioni crrorisliche 
La Procura di Roma ha preso 
sul seno le min icce ed ha 
aperto un indag ne prelimi¬ 
nare Ad un m.igistralo del 
pool antilerronsr io sarà affi¬ 
dalo il compito eli vagliare la 
fondatezza dei diversi mes¬ 
saggi di allarme che si sono 
accumulali in ciutsii ultimi 
mesi •Consideriamo mollo 
seriamente le minacce che 
arrivano dal lenorismo me- 
dionenlale - si dice al mini¬ 
stero degli Imeni I - e in parti¬ 
colare le segnala noni che ri¬ 
guardano un laersonaggio 
spietato come /t.bu Nidal I 
nostn organismi operativi so¬ 
no pronti ad alliontare tulle 
le situazioni di rrchio Ma 
propno per questo I awerti- 
menlo che amv i da Londra 
non aggiunge mi >llo ammes¬ 
so che sia fonda o alla situa¬ 
zione* 

Se il comitale i ilimpico sar- 


i New York, arriva il voto che «riabilita» il boia 

I ' 


Il consigliere democratico 
Proud si è «pentito» e ora c’è 
la maggioranza per ripristinare 
la pena di morte bloccata 
per anni dal veto di Cuomo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERQ 



York 


M NFW YORK I) riponsamcn* 
to di un consigliere dcmocrali* 
co dell assemblea legislativa 
locale geUd sul piatto della bt* 
lancia I unico votochc manca¬ 
va alla maggioranza di due ter¬ 
zi necessaria per ripristinare la 
pena di morte a New York uno 
dei 13 Stati che I avevano a suo 
tempo abolita A questo punto 
le probabilità che la pena ca¬ 
pitale passi entro l anno sono 


fortissime Ec è chi giubila Ec¬ 
co chi porla li voto mancante 
Si chiama Gary Proud fiero Ed 
è fiero che il suo voto jxivsa ri¬ 
solvere I impasse che per olio 
anni di seguito ha bloccalo la 
reinlroduzione delta pena di 
morte nello Stato di New York 
L onorevole Proud rappresen¬ 
tante democratico dei collegio 
di Rochester nell as.>embica 
locale ha pubblicamente an¬ 


nuncialo di aver cambiato 
idea M dichiara ora favorevole 
alla pena capitale che finora 
aveva osteggiato 11 suo potreb¬ 
be essere appunto I unico voto 
che sinora era mancato alta 
m<iggioranza di due terzi ne¬ 
cessaria per rovesciare il velo 
con CUI il governatore Mano 
Cuomo ha per otto volle di se¬ 
guito bloccalo il ritorno in atti¬ 
vità dei boia 

La maggioranza che per an¬ 
ni SI era battuta per questo ù 
giubilante per il ripensamento 
de! figliol prodigo -Sembra 
che finalmente si veda la luce 
alla (ine del tunnel- ha dichia¬ 
rato raggiante Vincent Garber 
un altro parlamentare demo¬ 
cratico locale che aveva com¬ 
piuto il salto di campo m pre¬ 
cedenza In marzo! assemblea 
legislativa dello Stelo di New 
York aveva per I ennesima vol¬ 
ta approvato con 99 voti con¬ 
tro ^4 il nspnsttno della pena 


di morte cfio era stata abolita 
negli anni 7") E |>er I ennesima 
volta Cuo^o aveva messo il 
veto Per su|K*rarc il veto oc¬ 
corrono 10(1 voti su un assem¬ 
blerà che ha l'tO membri E 
questo sign ftea che probabil¬ 
mente ques a volta ce la faran¬ 
no A meno che nel frattempo 
non venga a mirKare uno di 
quell) che s>ono favorevoli alla 
pena capitale i senatore Do- 
novan che sta morendo di 
cancro 

Proud ha giustificato li suo 
ripensamento cdI fatto che in 
cambio gli ù stato promesso 
un emendamento che dà alla 
Corte suprema dello Stalo la 
facoltà di trasformare dopo la 
setenza le ( e ne capitali in pe¬ 
ne detentiv ^ Precisando che 
sinora non era roqtro la pena 
di morte in sè nta era tuirbato 
dalla possil ilità che potessero 
ersscre giustiziati degli inno¬ 
centi 


Con New York semo solo 13 
gii Stali amimc im che non 
hanno pena ri morte Ma 
mentre i detenu in attesa di 
esecuzione nei bracci della 
morte dei diverbi f)cniienziari 
Usa sono ben 2500 ne vengo¬ 
no cifcttivamenu giustiziati so¬ 
lo poche deciri all anno £ 
questo ha susciNìto un ondala 
di indignazione n< Il opinione 
pubblica volumi di interventi 
di giuristi che denunciano la 
mancata applicazione della 
pena anche dove ù in vigore 
come un inacc«*"tabile aggira¬ 
mento della gli >ti.fia incredi¬ 
bili gare nelle Cc mpagne elet¬ 
torali locali a cl* I dei candidati 
promette di mandare piu gen¬ 
te sulla sedia ^ ctirica nella 
camera a gas o dav'anti al plo¬ 
tone di csecuziom Parossisti¬ 
co ò stato il case <j( Ila corsa al 
la poltrona di rovi malore nel 
Texas dove SI è disuma per ze¬ 
lo promorte ari» h*™ la demo¬ 


do mnimizza (-sono le solile 
VOCI abbiamo avuto garanzie 
che saranno eflettuaii con¬ 
trolli sor»), gli uomini del- 
I aniiierronsmo si stanno pre¬ 
parando con cura, e con forti 
preoccupazioni all'appunta- 
meno -È certamente una si¬ 
tuazione ad alto Inserito - 
spiega un C5p>eno - I Mon¬ 
diali possono diventare cassa 
di nsonanza per i gruppi ter- 
ronsiici Non pensiamo però 
che la Sardegna corra piu pe¬ 
ncoli che altre parti d Italia» 

I timon piu forti, oltre che 
per gruppi arabi, sono ali¬ 
mentati da p)ossibili azioni 
dei narcos contro ia naziona¬ 
le cclombiana Le misure an- 
tilenonsmo regli aeroporti, 
nelle stazioni e negli stadi, as¬ 
sicura li minislero, saranno n- 
gidissime E in Sardegna an¬ 
che \xr la presenza degli im- 
quie I tifosi inglesi la presen¬ 
za diHIe forze deJI ordine sarà 
•imponente» 


cratica Ann Riehards lasigno-i 
ra fa "nosa per aver bacchetta'© 
da ix>sizioni liberal criticato 
Bush alla convenzione di At 
tanta che aveva c andidato Du- 
kdki> e in Cahfornia quello 
dei! ex sindaco femminista di 
San Francisco Diane Feinsiein 
D recente la Corte suprema 
aveva evitato eh impugnare 
una sentenza locale che p>er 
1 ennesima volta aveva rinviato 
quella che avitbbe dovuto es¬ 
sere la prima esecuzione in 
California da un quarto di se¬ 
colo a questa parte Ma nelle 
settimane successive in omag¬ 
gio al vento che tira aveva pro¬ 
mulgato una sfilza di sentenze 
deili Corte suprc ma in cui ten¬ 
de i lavarsi c mani sulle ri¬ 
chieste di rinvio di esecuzioni 
Compresa quella di un mino¬ 
rato mentale condannato a 
morte dodici anni fa in Loui¬ 
siana p)er av^'r amazzato un 
poliziotto 


Sam Nunn 
dliiede meno 
b’uppe Usa 
in Europa 



Il presidente della commissione senatonale per le Forze ar 
rtate Sam Nunn (nella loto) ha chiesto forze ami-ricane di 
nr more eniilà ma dotare di maggiore mobilità con un totale 
in Europa comprendente al massimo 75mila uomini Si trat¬ 
ta di una nchiesla me Ito infcnore a quella del presidente Bu 
si che é di 195mila uomini Essa nentra in una projxista per 
una nuova strategia militare amcncana che prevede nduzio- 
ni nelle lorze nucleari e non nucleari a seguito della nduzio- 
ne della tensione tra JsaeUrss II senatore Nunn chiede lor 
z< di m more entità elle possano nspondere in maniera rapi- 
d I a crisi militari che insorgano in una qualsiasi parte del 
ir ondo 


Dibattito animato al Parla¬ 
mento della Gemiania Est 
riunito per discutere della 
nunilicazione tedesca La 
seduta é stata car.illerizzala 
dall intervento d i Cregor Gy 
SI segretario del Partito del 
socialismo democratico (la 
f( rmazione nata dalle cenen del Partito comunista) e poi si 
é animata quando i gruppo parlamentare del sto partito 
d jramentc attaccale dagli uliraconscrvalon dell Lnione so¬ 
ciale tedesca, hanno abbandonalo I aula Gysi nel suo inter- 
vi-nlo ha criticalo il piano del governo di Lotharde Maiziérc 
p*r la riunificazione tedesca in quanto questo consentircb- 
b; alla Germania Ovest di colonizzare il paese Se< ondo Gy- 
si la repubblica democratica deve avere la possibi ilà di •en¬ 
trare nella riunificazipne a testa alta* 


Cregor Gysi 
«Riunificaziome 
con la Rfg 
ma a testa alta» 


Con I amnistia per 108 per¬ 
sone decisa quest a settima¬ 
na rimangono in Iugoslavia 
ancora 190 pngior len politi¬ 
ci Tra gli amnisti ,111 cé an¬ 
che Adem Dcmaqi, detenu 
to politico che ha trascorso 
m carcere, salvo trevi mter- 
v.illi, tutto il periodo dal 1956 e che avrebbe dovulo nacqui- 
slarc la libertà nell .lutunno prossimo A dare tali informa- 
z oni é stalo il membro della presidenza iugoslave Stipe Su 
V, ir che é anche presidente della commissione pre .idenziale 
per 1 amnistia In un incontro con i giornalisti Sui a' ha prcci- 
s.ito che dei 190 del znuli politici 160 appartengono all etnia 
a Ibanese del Kosovo e che per 116 é già praticamcnic dcci- 
S.1 una nduzione della pena I nmancnti 74 sono esclusi da 
c andoni della pena perché colpevoli di cnmmi /imnislie - 
ha detto Suvar - sono previste dopo I approvazione degli 
emendamenti al codice penale federale In ogni caso - ha 
c bncluso - m Jugoslavia non vi sono più detenuti per obie 
z one di coscienza o per «reati verbali» 


Jugoslavia 
Amnistia 
per 108 deteinutì 
polìtid 


La Gran Bretagna ha nnno- 
vato all Albania I c ftcrta, lor 
mulata 10 anni or sono di 
nalfacciare le relazioni di¬ 
plomatiche, il comunicalo 
del Forcign Offict segue di 
poche ore la presa di posi 
zione del leader albanese 
Kamiz Alia che aveva auspicalo la nprcsa delle relazioni 
c bn Mosca e Washington «Si sono recentemente moltiplica¬ 
li I segnali cne indrano che l'Albania desidera svolgete un 
molo piu pieno nella comunità intemazionale*, aflerma il 
ministero britannico «Notiamo aiKhe che Alia, nelle sue di- 
( hiarazioni, non la nienmento alla generosa ollerta latta 
dicci anni la dalla fòran Bielagna di npnstinare k- relazioni 
diplomatiche senza pregiudiziali auspichiamo che il cam 
hiamenlo nel tono complessivo dell'Albania induca il suo 
governo a ripensale alla nostra olferta» 


landra 
per la rìpresfi 
dei rapporti 
con Tirana 


I servizi di sicunvza cfclla 
Repubblica fcdeMle di Cer 
mania hanno annunciato 
l arresto sotto 1 iccusa di 
spionaggio di ur altro di 
pendente del ministero degli 
E-stcn il quarto in [xxhi gior 
ni La frequenza di questi ar 
p‘sli dipende dalle informazioni sempre piu copir>sc che gli 
• X membri dei servizi segreti delia Germania onf^ntale (Sta 
>i) stanno dando a) controspionaggio occidcntak L ultimo 
arresto riguarda un esperto del settore economico che se 
condo le notizie disponibili aveva accesso a setic»n di infor 
nazione pamcolarmente sensibili 11 ministero cogli Esten 
r on ha preso posizione m proposito 


Altro arresto 
per spionaggio 
nella Germania 
di Bonn 


Il senato di Wasliington non 
ha avuto diflicollà nell ap 
provare la revoca delle san¬ 
zioni economiche e com 
mcrciali imposte sin da 1985 
dagli Stati Uniti nei confronti 
del Nicaragua ma ha nnvia 
to ancora una volta la ratifi¬ 
ca dello stanziamento di 300 milioni di dollan chiesto dal 
p residente George Bush per assistere il nuovo governo di 
Managua II voto su ll'abolizione delle sanzioni é stato unani¬ 
me e ha coinciso con I annuitelo proveniente dal Nicaragua 
sjl raggiunto accordo per iniziare la smobilitazione dei 
* ontras* il prossimo 25 apnie, quando è anche previsto il 
p assaggio dei polen dal governo sandinisla a qu< Ilo di Vio¬ 
li -la Chamoiro che ha vinto le elezioni dello scorso febbraio 


Washington 
revoca 
le sanzioni 
contro Managua 


VIRGINIA LORI 
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Il «supercannone» iracheno 

Bloccato in un porto greco 
un camion con altri pezzi 
destinati a Baghdad 


■i ATENE Da Londra ad Ate¬ 
ne ancora di «supercannone» 
SI parla un autorevole fonte 
governativa greca ha lasciato 
init ndcre che a Patrasso è sta¬ 
to bloccato un camion recante 
«apparecchiature ausiliario» 
fibancaie dalla Sheffield For- 
genasters la società inglese 
p rcdultnce dei tubi n odore di 
imi nego per il presunto «super- 
car none» iracheno 

• jc notizie sembrano n- 
sp< ndcre a verità* ha detto il 
fjrzionano a condizione di 
resiare anonimo quando gli ù 
st ito chiesto di confermare se i 
clo.janicn avessero inltrcellalo 
un camion con un «carico so- 
sp< ito* nel porlo della Grecia 


occidentale 

Sulla natura es*itta del caii 
co la Ionie non he fornito indi 
screzioni A Londra un p>on i 
voce della Sheffic id Foi^cm i 
sters ha detto «Supponiimi» 
che le apparecchiature blo^ 
cale a Patrasso si«. no appare* 
chiaturc ausiliane p>cr lo sles'ii 
contratto iracheno di cui si < 
già tanto parlato* 

Il governo iracheno e 
Sheffield Forgemasicrs hanri' 
negalo che i lubi sequestrali i 
12 aprile scorso m Inghillcn 
fossero destinati a un supn i 
cannone ma il ministro d* 
l Industna bniannco Ridlev l 
espresso la <err(z/a* del g 
verno che si trattava di comi» 
nenti per una grossa arma 
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NEL MONDO 


Nel congresso di Danzica 
il premio Nobel per la pace 
cerca di definire il ruolo 
dell’organizzazione 


Ma il malessere serpeggia 
Per la prima volta 
approvata una mozione 
che lui aveva respinto 


Walesa: «Solidamosc 
tomi ad essere ^dacato» 


Solidamosc deve tornare ad «immergersi nel socia¬ 
le» ed essere soprattutto un sindacato Questo ha 
detto ieri Lech Walesa al Congresso dell'organizza¬ 
zione a Danzica. Ma questo ritorno alle origini non 
sarà facile né lineare. Condizionata dalle necessità 
di una medita transizione, Solidamosc è attraversa¬ 
ta da contraddizioni che il solo carisma di Walesa, 
probabilmente, non è in grado di superare 


H DANZICA Lcch Walesa 
non molla nò nlancia Riprc 
senio con ccccllenli possioih 
là di ampia vlliona la sua con 
didatura a presidente di Soli- 
damosc Ma lascia almeno per 
li momento cadere I ipotesi di 
una scalala alla carica di capo 
dello stato atlualmenle rico- 
pcita dal generale Jaruzelski 
Una scelta di -immobilitò- la 
sua che In buona misura riflet¬ 
te le contraddi/ioni che oggi 
attraversano e paralizzano il 
movimenlochc dirige 


Salilo icn alla tribuna del 
congresso In corso nel palazzo 
dello sport di Oliwc alla peri¬ 
feria di Danzica Walesa ha ri 
percorso la storia dei nove an 
ni di vita del sindacato Una 
storia straordinaria passala al 
Iraverso le ballaglic dell 80 la 
clandeslinilò la ripresa della 
lotta c giunta infine come in 
una repentina accelerazione 
del corso della stona al gover 
no del paese Una stona luna 
via che pare oggi arrivala se 
non al capolinea quantome¬ 


no al termine di una prima ed 
irripetibile fase E che stenla a 
ripartire Solidamosc è oggi. 
Insieme, governo e opposizio¬ 
ne rappresentante di settori 
sociali pcsanlemenle colpiti 
dai pnxessi di ristrutturazione 
dell economia e al tempo 
stesso artefice e garante di 
quel medesimo processo II 
tutto col sostegno di correnti di 
pensiero che raccogliendo 
tulio CIÒ che si opponeva al- 
I ancien rògimc, spaziavano 
dal callolicesimo conservatore 
al nazionalismo al radicali¬ 
smo di sinistra Come può og 
gl giunta al potere, ritrovare se 
stessa’ 

Walesa, nel suo discorso di 
ieri non ò andato in rcallà 
mollo al di lò della semplice 
enunciazione del problema 
Solidamosc ha dello deve 
trovare -una nuova identità in 
questa nuova situazione- Ed 
ha indicato come questa ricer¬ 
ca passi per una maggiore dif¬ 


ferenziazione tra i compiti del 
sindacato e quelli del governo 
•Non possiamo più - ha ag 
giunto - assumerci tutta la re¬ 
sponsabilità per le trasforma¬ 
zioni economiche politiche c 
sociali che vengono realizzate 
ma dobbiamo piuttosto dedi¬ 
carci alla politica sociale di¬ 
ventando una forza che viene 
consultata invece di essere 
panner nel potere- Insomma, 
una sorta di marno alle origini 
a quelle radici che tuttavia 
nelle nuove circostanze non 
sarà facile nlrovarc senza scel¬ 
te Iraumaliche 
Schiacciato tra ia necessità 
di non creare ostacoli al diffici¬ 
le processo di transizione ver¬ 
so una economia di mercato 
ed li malessere che questo pro¬ 
cesso ha generato in ampi stra¬ 
li della popiolazione Lcch Wa¬ 
lesa ha giocato I arma del pro¬ 
prio indiscusso carisma lan¬ 
ciandosi in una appassionata 
difesa della politica seguita in 


questi anni -La vittoria che vi 
offro c gli crroii sono nostri - 
ha detto - ma - pena a voi cor 
reggere quieora lutti gli errori 
che abbiamo commesso in 
passalo- -Tutto quello che ho 
fallo - ha aggiunto -1 ho fatto 
r la Polonia c non per me 
nostra ò sl.ita una vittoria 
comune io ero solo il guidato¬ 
re- Una perorazione alla qua¬ 
le 4 delegali hanno nsposlo vo¬ 
lando a schiacciante maggio¬ 
ranza Q'il voti favorevoli uno 
contrario e 22 rzilensioni) la fi 
ducia al prcsidi-ntc Ma signill 
callvo ò li fatto che. a dispetto 
di questo picb sellano appog 
gio Waleù abbia poco dopo 
subito quella che ò forse la sua 
prima sconfitta all interno del 
sindacalo Cprtro la sua opi¬ 
nione (una opinione sostenu¬ 
ta con grande foiza e con dure 
parole) i delei-ali hanno vola¬ 
to a maggioranza una mozio 
ne che conscn iva I accesso al 
Congresso ad alcuni rapprc- 



scnlanli di quell a i -dura- (e 
scissionista) di lolidamosc 
che oggi accusa il indacalodi 
-Iradimento- Tra [Il altri Ma 
nan Jurczyk ani n itore del 
gruppo dissidente -Solidar- 
nosc 80- ed amie > iwersario 
di Walesa 

Ma non è questo il solo pro¬ 
blema che il prem u Nobel per 
la pace deve oggi e I Irontarc sul 
Ironie interno Nel suo discor¬ 
so Walesa ha avui > ilurc paio 
le anche per -certi inielletlua- 
li- Chiara I dllusio le ai suoi ex 


consiglieri, oggi membri del 
governo o deputati alla Seiim 
che nei giorni scorsi hanno de¬ 
finito -orematura» la sua dipo- 
nibilità a candidarsi alla presi 
denza della Repubblica al po¬ 
sto del generale Jaruzeiski 
La rielezione di Walesa alla 
presidi nza del sindacato, pie 
vista per oggi, a|>pure scontala 
Non ( tuttavia escluso che 
eventuali candidature alterna 
Uve possano dare voce c corpo 
al dissenso che serpeggia ira le 
file dell organizzazione 


Cechi e slovacchi 
d’accordo sul nome 
da dare allo Stato 


La firma durante la recente visita a l'Avana di liconid Abalkin 

Nuovo accordo commeardale con lUrss 
Cuba avrà petrolio ancora per un anno 


■i FRAGA. È Siala approvala 
len dal Parlamento la nuova 
denominazione dello Stalo 
-Repubblica federativa ceca e 
slovacca-, per confenre un 
ugual peso alle due repubbli¬ 
che che compongono lo Stato 
mitteleuropeo E questa la se¬ 
conda volta nel giro di un me- 
ve che la Cecoslovacchia cam¬ 
bi* nome II 23 marzo scorso, 
inlalh «ra stata adottata la de¬ 
nominazione di «Repubblica 
IccfcraliYa cecoslovacca- susci¬ 
tando proiòsic di Bràiislava 
che volcòa sotiolinearc un n- 
coniscimcnlo più nello della 
Slovacchia II Parlamento di 
Praga, inoltre ha varalo un 
emendamendo costituzionale 
che ha cambiato lo stemma 
della repubblica epurandolo 
dalla stella ros.sa II nuovo 
stemma ò diviso in quattro 


campi dei quali, nel primo c 
nel quarto ò riprodotto il Icone 
boemo c nel secondo c nel ter 
zo una doppia croce con sullo 
sfondo tre colline simbolo del¬ 
la nazione slovacca 
L'agenzia Clk, Infine ha an 
nuncialo I esonero dei due vi- 
ccmini.stn dell Interno Jaro- 
slav Prochazka e Vlllam Cikia 
mini che avevano accusato il 
minwlro dell Intorno, Richard 
Sacher, di aver aperto il dos 
sier ^clla polizia segreta su al 
eunl mcinbtl del Parlamento 
Sachcr aveva respinto I accusa 
affermando che i dossier era¬ 
no stali traslerti proprio per 
evitare eventuali ricalli nei 
conlronti dei deputati La vi¬ 
cenda ha anche dei risvolti 
elettorali tenendo conto che il 
nuovo Parlamento sarà eletto 
18 giugno prossimo 


■1L AVANA. Cuba ha un an¬ 
no di respiro la ventesima 
commissione Intergovernativa 
Cuba/Urss presieduta dal vi¬ 
cepresidenti dei Consigli dei 
ministri, Carlos Rafael Rodri- 
guez e Leonid Abalkin. ha 
concluso una settimana di la¬ 
vori con rlsuftafi che le due 
parti giudicano soddisfacenti 
Lo xambio commerciale re¬ 
gistra un aumento dell'S 7 per 
cento per il 1990 Al prodotti 
(radizionali combustibili e ce¬ 
reali da parte sovietica zuc¬ 
chero agrumi e nikel da parte 
cubana si sono aggiunte ora 
altre voci I nuovi prodotti cu¬ 
bani che I Unione Sovietica 


lA RICCIO 

compra ora sono fondamen¬ 
talmente farmaci e strumenti 
medici di alla tecnologia In 
una conferenza slampa Alba- 
km ha soitolinealo I importan¬ 
za di questi prodotti che, ha 
dello, -hanno un gran valore 
per la salutq umana- e posso¬ 
no curare «malattie crudeli» 
Quanto alle pnncipali mòrci 
di scambio, Il petrolio e lo 
zucchero secondo Albakln, 
I Unione Sovietica non può fa¬ 
re a meno dello zucchero cu¬ 
bano che rappresenta il 30 
per cento del consumo nazio¬ 
nale (che In molte repubbli¬ 
che ò ancora razionalo) Il 
prezzo che si paga bene con¬ 


to del costo di produzione e 
nspetia accorai bilaterali or¬ 
mai tradizionali LUrss in¬ 
somma non castiga Cuba per 
la sua presa di distanza dalla 
perestroìka, anzi ha detto 
Abalkin dai linguaggio politi¬ 
co devono essere cancellale 
parole come <astigo> e il n- 
spetlo verso la. sovranità degli 
_ altri paesi desi: essere sacro 
' Dall assemjnfe] nazionale del 
I Urss SI sono k-Vate mólte voci 
contro I aiuto sovietico a Cu¬ 
ba ma questevoci sono Imito 
di disinformazione da quan¬ 
do SI applica il metodo della 
trasparenza, la glasnosl, i cil- 
tadinl sovielici sono siali inve¬ 
stili da una ir ole di informa 
zioni che hanno mal assimila¬ 


to Nel caso di Cuba, per 
esempio, molti ignoravano il 
generoso aiuto le nulo dall i- 
sola in numerose occasioni 
Altualmenle sono curati negli 
ospedali dell isola circa due¬ 
cento bambini <ii Cemobyl 
sollerentJ di mal itile emati¬ 
che e SI stanno nabililando 
numerosi reduci ck Ila guerra 
in Afgan Islan 

Abalkin ha soliollneàiolfdn 
forza I aspetto ahilchevole e 
solidale dei rappori Ira 1 due 
paesi pur rlcono»endo che I 
meccanismi irodUionali non 
possono più lun tonare fra 
due sistemi che sono affini ma 
non più uguali lilllavia, ha 
dello, non è cent una trage¬ 
dia I Unione Scviilica ò già 


abituata a commerciare c col- 
labore re con paesi di dllleren- 
te statlura e lespenenza ac- 
quisit-i aiuterà a non ripetere 
enon Ha poi auspicato e tito¬ 
lo personale che a Cuba si 
dia ura informazione più am¬ 
pia sul complesso processo 
della perestroìka e si ò augu¬ 
ralo che presto possa essere 
iiberato il mercato «llmemare 
( e risoto il probleiTiiB defUi das 
r s» e gli stessi auspici -hit for¬ 
mulalo per il suo paese Dun¬ 
que C uba ha conquistato un 
anno di respiro il petrolio è 
essici rato per il '90 ma per il 
quinquennio 91 96 tulio è in 
allo mare sia per la piccola 
Cuba che per la grande Unio¬ 
ne Scr/letica 


Cina, univeirsità in fermento 

Lx> Stato «assegna» il posto 
ma i laureati sospettano: 
«Temiamo di essere puniti» 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


■I PfCHINO Tensione e ner- 
vos sino a Pechino nt Ile uni- 
ve-ilà cinesi si-assegna-il la¬ 
voro Tia è il governo a deci¬ 
dere dove e come eifuluridi- 
plo-nzli temono soluz oni pu 
nilive II segrelano del partilo 
Zenin dice -Lavorare con 
or<r,ii e conladini non può 
che larvi bene» E la reazione 
degli Illudenti alla luni;a pres- 
SHiiie politica di questi mesi è 
qLcsa aule deserte lezioni 
bc ICO tale C ò insomma un 
gr mie movimento nelle uni- 
ver.iià cinesi ma non per ra 
gii>ni|x>liliche 

Ci saranno quest .inno, a 
gli inno circa cinquecentoses- 
saniamila laureah e già si è 
m -sto in molo il meci anismo 
della -assegnazione» del po¬ 
sto <li lavoro A ognuno di 
qiesti ragazze e ragazzi sarà 
gar,inlita una occupazione 
ms <love e di quale tipo sarà 
lo Stalo a deciderlo ed è que¬ 
sto che mette gli studenti in 
afl’azione Dovranno accon¬ 
ta He rsi In alcune università ~ 
a E-eida, ad esempio - I lau¬ 
reandi possono cen arsi da 
sci una occupazione ma non 
è d-Ilo che sia facile in que¬ 
sto mamenlo di difficoltà eco- 
nomii he 

Ammesso poi che la trovi- 
no do^o devono anche riu¬ 
scire 1 ottenere il pennesso di 
seggaamo a Pechino Nem¬ 
meno questo é facile perché 
ogni anno c'ò una specie di 
numero chiuso anche per i 
p< rm-ssi di soggiorno Se co- 
munciue tulle queste circo- 
SI inze fortunate non si venfi 
c.ino allora si sarà obbligali 
ai I àccetlare quello che lo Sia¬ 
lo offie 

A questa incertezza sulle 
prrsgeltive si accompagna il 
tiinore che il famoso primo 
anno di lavoro -alla 1: ase» - b- 
rato fuon dal dimeniicatoio 
dopo la protesta studentesca 
d'-lla scorsa pnmavera - pos¬ 
sa portare a una solloutllizza- 
zfene delle competenze ac¬ 
quisite e possa quindi com 
piumettere la carriera profes¬ 
sionale Un gruppo di undici 
siudfnfi di, Dblda u é dd^i 
.ilui-occupato di quifH* pro- 
^speMva da scrivere u r)*1en«ra 
al segretario del partilo Jiang 
Zi-min li ha ricevuti a Zhon 
gnanhai, la sede del comitato 
centrale e II ha r.issicurab 
dopc che avrete preso il di¬ 
ploma - ha detto loro - anda¬ 
ri- 1 1 ivorare assieme agli ope 
rui e ai contadini non potrà 


che larvi bene e servirà a ga- 
ranbtvi un sicuro avvenire 
Molte -unità di lavoro- co¬ 
munque hanno già dichiarato 
di non avere alcuna intenzio¬ 
ne di assumere o di accettare 
per la -pratica sociale» gli stu¬ 
denti e I diplomali delle uni¬ 
versità che sono siate alla le¬ 
sta della nvolta del 89 Molti 
di Beida sono siali già nfiulab 
Allora per garantire i neodi- 
plomatl il governo ha creato 
un gruppo di lavor-} ad hoc, 
addirillura diretto dal ministro 
per I Educazione tutti avran¬ 
no un lavoro naturalmente 
assegnalo secondo le esigen¬ 
ze del governo Si può finire in 
una lontana provini: la in ima 
piccola impresa doie non ser¬ 
ve la speclahzzaziorie che si è 
cohsegulta In una università 
ad insegnare una lingua diver¬ 
sa da quella che ò stata stu¬ 
diata Non importa coma che 
CI sia un lavoro certo e biso¬ 
gna accettarlo È già deciso 
che 1 diplomali delti- province 
piu povere e arretrate torne¬ 
ranno ai luoghi di origine 

La misura può essere an¬ 
che giusta ma il ritorno obbli¬ 
gatorio perpetua Ui divistone 
tra iniclletluali di città e di 
campagna e paradossalmen¬ 
te é il contrario di quella poli¬ 
tica -antipnvilegio- «'he si cer¬ 
ca adesso di perseguire 

Nervosi e preoccupalL gli 
studenti non studiano Tube 
le testimonianze raccolte tra 
univetsilan e tra insegnanti, 
sono concordi in questo mo¬ 
mento nelle università di Pe¬ 
chino - ma è protiabile che 
sia lo stesso anchr- luoil Pe¬ 
chino - le aule sono pressoc- 
ché vuote le lezioni vengono 
disertale Che cosi- spinga a 
questa nuova forma di boicot¬ 
taggio delle lezioni ò facile im¬ 
maginare la reazione alla 
lunga pressione (Xilitica di 
questi mesi la presa d'alto 
che tanto gli studi fatti, dopo 
contano poco ai fini del lavo¬ 
ro 

Per fronteggiare questa si¬ 
tuazione di sfascio e questa 
nuova torma di sfid jcia giova¬ 
nile. le aulorllà hanno lancia¬ 
to la parola (torcine molto 
d uso in questo momentb- raf¬ 
forzare la presenza del partilo 
nelle università ir lensificare 
lo studio del marxu mo-lenmi- 
smo generalizzare e tendere 
piu saldo il legame 'ra studio e 
pratica sociale Ingomma le 
università continuano a lesU- 
reun punto dolente 



□ Caratteristiche tecniche 

Lo Mofonove Kozokhsron varato nel 1978 e 
compleromenre risrrumjroro nel 1960 Iurte le 
cabine con servizi privori (doccio/wc). ono 
condizionoro. filodiffusione Dispone di solo¬ 
ne delle fesre, bor, biblioreco, solo do gioco, 
solo ginnosrico, negozi souvenirs, ecc Srozzo 
lordo 16 600 ronnellore, lunghezzo 157 me- 
m. lorghezzo 21.6 merri, velociro 21 nodi 
E dororo di rum i moderni sisremi di sicurezze 
per lo novigozione 

□ A bordo 

Lo crocierò offre molteplici possibilità di svbgo in 
ogni momento dello giornata potete scegliete di 
partecipare o-uagtoco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o di abbronzarvi al sole su uno comoda 
sdraio. 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione dalle 
piscine, olla solo lettura, alla sauna, ecc. Per le se¬ 
rate la nove dispone di sala feste e night bar. Sal¬ 
pare con lo Kazokhstan significa poter apprezza¬ 
re I ospitalità russa e la simpatia deH'equipaggio. 

□ Informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, Tel (02) 6440361 
ROMA, via dei Taurini 19. Tel (06) 40 490 345 
e presso tutte le Federazioni del Pci 



Dal 25 agosto airi settembre 
con la motonave Kazokhstan 


□ Quote individuali di partecipazione 


Cot 

Tipo cabina 

Ponte 

Lre 

A 

interne o 4 letti (2 bossi e 2 olh) con doccio e servizi 

Quarto 

930 000 

B 

interne a 4 letti (2 bossi e 2 otti) con doccio e servizi 

teizo 

1 000 000 

C 

Interne o 4 letti (2 bossi e 2 otti) con doccio e servizi 

Secondo 

1 040 000 

D 

esterne o 4 letti (2 bossi e 2 olti) con doccia e servizi 

Secondo 

1 250 000 

E 

interne o 3 letti (2 bossi e 1 otto) con doccio e servizi 

Secondo 

1 210 000 

F 

esterne a 3 letti (2 bossi e 1 alto) con doccio e servizi 

Terzo 

1 310 000 

G 

esterne o 3 letti (2 bossi e 1 alto) con doccio e servizi 

Secondo 

1 420 000 

H 

esterne o 2 letti (1 bosso e 1 alto) con doccio e servizi 

Terzo 

1 520 000 

1 

esterne a 2 letti (1 bosso e 1 alto) con doccio e servizi 

Secondo 

1 630000 

L 

interne o 2 letti bossi con doccio e servizi 

Quoito 

1 310 000 

M 

interne o 2 letti bossi con doccio e servizi 

Terzo 

1 370 000 

N 

interne o 2 letti bossi con doccio e servizi 

Secondo 

1 470 000 

O 

esterne o 2 letti bossi con doccio e servizi 

Secondo 

1 790 000 


Spese iscrizione (tosse imbarco/sborco incluse) lire 75 000 


□ L’itinerario 

Genova, Tangeri, Casablanca. Gibilterra. Palmo 
di Moie rea, Minorca, Genova 

□ Lo escursioni a terra 

TANGE9I Visita della città (Cai^ Spaitel, Grotte 
di Ercole) lire 33 000 

CASAB.-iJJCA Visito dello città lire 33 000 
RABAT (Ijii 90) Visito dello Città lire 39 000 
MARRAKECH (km 250) visito della città lire 120 000 
GIBILTEF RA Visita della città lire 30.000 
PALMA 01 MAIORCA Visita dello città lire 30 000 
Grolle del Drago lire 72 000 
Seroto al Baibacoa lire 55 000 
Sercta al Casinò lire 95 000 
PORT M AHON Visita dell'isola lire 30 000 

□ Le quote comprendono 

La sistemazione a tordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro¬ 
ciera. incluso vino in caraffa, possibilità di assiste¬ 
re grotutlamente a lutti gli spettacoli, giochi e in- 
trotteniiTienti di bordo, assistenza di personale 
specia zzato, polizza assistenza medica 

□ Lo quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno esse¬ 
re preriotate esclusivamente a bo'do. gli extra 
person ili e tutto quanto non specificato 
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0^ a Dublino i ministri de^ Esteri 
dei Dodici si confrontano 
sulla proposta di accelerare i tempi 
dell'unione politica europea 


La Commissione a Bruxelles 
studia come «assorbire» la Rdt 
I costi dell'operazione grande Csermania 
e la sua collocazione difensiva 


Primo esame per Kohl e Mitterrand 


Primo confronto, oggi. Ira i ministn degli Esteri Cee 
sulla proposta di accelerare i tempi deU'Unione 
europea lanciata da Kohl e Mitterrand. Anche a 
prescindere dal no (scontato) di Londra, la di¬ 
scussione SI annuncia difficile non è semplice tro¬ 
vare il punto di equilibno tra l'unificazione tedesca 
e l'unità politica dell'Europa La Commissione di 
Bruxelles, intanto, studia come «assorbire» la Rdt. 

i 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUxaLES. Un (allo nuo¬ 
vo c'e. e 1 ministn degli Esteri 
'Cae, che si nuniscon o oggi -a 
Dublino per preparare il verti¬ 
ce straordinario dedicalo alla 
Germania di sabato prossimo 
troveranno sul tavolo un punto 
termo La proposta di Kohl e 
Mitterrand che il vertice ponga 
le basi per la convocazione, a 
giugno, e I apertura a dicem¬ 
bre. di una conlercnza iniergo- 
vemativa sull'Unione politica, 
che accompagni quella già In 
programma sull Unione mo- 
netana, è un'ipotesi di lavoro 


Jugoslavia 

«Ffltro» 
ai valichi 
con l'Est 


■i BELGRADO A partire da 
len. tutti I cittadini di paesi del- 
I Europa onenlale (Urss com¬ 
presa) per lare ingresso In Ju¬ 
goslavia devono munirsi di va- 
tuta occidentale per un valore 
equivalente di 200 dollari sta¬ 
tunitensi. e cambiarla alla 
Ironliera in dinari iugoslavi, al 
tasso ulllciale di cambio è una 
imposizione che come scrivo¬ 
no oggi i giornali iugoslavi, «ha 
praticamente chiuso le frontie- 
ref iugoslave al cittadini del¬ 
l'Europa orientate, polche co- 
stara solitameme non ponte- 
dono > valuta, cconvembile» 
Lputoretroie quqtiiliano ufli- 
Ciate fiorba scrive che il prov¬ 
vedimento é ^to imposto dal 
le pressioni di taluni governi 
occidentali secondo cui la Ju¬ 
goslavia •dovrebbe (ungere da 
nitro» per frenare le monitudini 
di europei ortenlali che voglio¬ 
no chiedere asilo in Occiden¬ 
te 


che dà qualche concretezza al 
principio secondo il quale I u- 
mficaziono tedesca deve svi¬ 
lupparsi «nel quadro* della 
uniiicazione europea Una di 
quelle classiche aifcrmazionl 
su cui tutli sono d'accordo per¬ 
ché sono abbastanza vaghe 
p>er non dispiacere a nessuno 
Ora, invece, Mitterrand e Kohl 
chiedono risposte precise Si fa 
o no la conferenza’ Ci si pone 
o no I obiettivo dell integrazio¬ 
ne politica della Comunità nel 
'93? Evviva la chiarezza. Tanto 


più che per quanto riguarda il 
cancelliere, mette (me alle 
estenuanti ambiguità delle set¬ 
timane e del mesi scorsi quan¬ 
do traccheggiava anche sulla 
data della conferenza sull U- 
nlone monetaria 
CiO non toglie che sul futuro 
dell iniziativa franco-tedesca 
pesi una serie di incertezze La 
prima é la più ovvia poche co¬ 
se sono scontate al mondo 
quanto il no che verrà dalla si¬ 
gnora Thatcher E pensabile 
che si decida la conferenza, 
prefigurandone in qualche 
modo gli esiti, contro la volon¬ 
tà di Londra’ Forse si, visto che 
il potere di veto della signora é 
andato via via indebolendosi, 
anche In relazione al disastro¬ 
so (per tei) calo di consensi in 
casa La vicenda dell altra con¬ 
ferenza, quella sull Unione 
monetarla, ha mostralo che. 
messa alle strette, la 'Thatcher 
non è poi cosi •ferrea» Le cose 
si farebbero più complicate se, 


accanto a quelli della Gran 
Bretagna (e presumibilmente 
della Danimarca), dovessero 
manifestarsi dubbi anche da 
parie di altri paesi Lanunione 
di oggi a Dublino dovrebbe 
portare già qualche chianmen- 
lo 

Ma Ci sono altre irKertezzc 
ben più Insidiose T•eu^opelz- 
zazione» del processo di unifi¬ 
cazione della Germania non n- 
guarda solo la Cce Quanto é 
realizzabile lo scenario Mitler- 
rand-Kohl se non si risolve, se 
non pnma almeno contestual¬ 
mente, il problema della collo¬ 
cazione della futura grande 
Germania nel sistema dei bloc¬ 
chi militan - o di ciò che II so¬ 
stituirà - sul continente’ Nono¬ 
stante certe apparenze, la di¬ 
scussione sul tema •Germania 
fuori o dentro la Nato e a quali 
condizioni e in quale Nato» è 
poco più che all inizio In atte¬ 
sa che il confronto vero comin¬ 
ci. presumibilmente il S mag¬ 


gio a Bonn nella pnma tornata 
della conferenza «due più 
quattro» slamo ancora allo 
stadio dei segnali, e non tutu 
sono univoci Mosca sta rece¬ 
dendo dal suo Intransigente n- 
fiuto’ Può darsi ma sul piano 
delle garanzie che comunque 
te debbono essere olteite non 
cé nulla, per il momento di 
concreto La Nato è pronta ad 
affrontare un delicalissimo 
confronto sulla modiiicazione 
della propria slrslegia’A paro¬ 
le si, ma intanto il consiglio mi¬ 
nisteriale che si sarebbe dovu¬ 
to tenere «assolutamente» pri¬ 
ma deli inizio del «due più 
quattro» continua a saltare e il 
vertice di cui si parlava per giu¬ 
gno é slittalo, nei colloqui Uà 
Bush e Mitteirand, a una data 
imprecisata «enuo l'anno» E 
su quello che sarà il capitolo 
pro^blimente più complesso, 
il mantenimento o meno di ar¬ 
mi nuctean, i scanali sono an¬ 
cora più contraddittori I am- 


minlslrazlone Usa rinuncia al- 
I •ammodernamento» dei mis¬ 
sili a cotto raggio ma annun¬ 
cia che verranno «impensati» 
con I installazione di Crulsc su 
aerei stazionati a loro volta in 
Cemania e «in altri paesi» (tra 
CUI IItalia) Pinchi durano 
queste incertezze .il governi 
Cce mancheranno delle carte 
essenziali per gestire anche la 
propna parte nella •curopeiz- 
zazione» della unificazione te¬ 
desca 

C è infine un fentJ fattore di 
possibile ingovem ibilità di 
questa »europcizziLi;ione» La 
Commissione Cce propno 
I altro giorno, ha presentato un 
piano per I »as$;>rbimenlo» 
della Rdt quando I unificazio¬ 
ne sarà cosa latta II plano, il 
quale recepisce liiotesi (un 
po dubbia) che i i isti dell o- 
perazione ncadranno esclusi¬ 
vamente sulle fin. nze della 
Repubblica federali, si basa, 
evidentemente nori solo sui 


dati e sulle previsioni, ma an¬ 
che sulle scelte di Bonn in ma- 
tcna d rapporti Ua le due Ger¬ 
manie Ma alcune di queste so¬ 
no radicalmente contestate da 
Berline est e saranno oggetto 
di un negoziato inicrtedcsco i 
cui esiti sono tult altro che 
ininflui-nii per la Comunità Si 
pensi solo per f ire un esem¬ 
pio a quanto diverse per il si¬ 
stema monetario Cee, sareb¬ 
bero le conseguenze di un 
cambotra i marchi 1 I oppure 
2 1 Eppure la Comunità, fi¬ 
nora, ó stata completamente 
tagliai,I fuori anche dagli 
aspetti economici della nunifi- 
cazione tedesca, a cominciare 
dalla preparazione della unio¬ 
ne monetaria alla quale il can- 
cellien; e una parte del suo go¬ 
verno vogliono arrivare al ga¬ 
loppo Bonn, (inora, ha sem¬ 
pre prima deciso e poi semai 
informalo i partner E non è il 
metodo più coerente per an¬ 
dare rerso I unione politica 
dell Europa 



Occhetto chiede ad Andreotti sanzioni più severe per il paese dell'apartheid 

Pd: «Isoliamo il SiidaMca 
fino ai negoziati con TAnc» 


Nelson Mandela 


■i ROMA n governo ombra 
del PCI, con una lettera del 
suo presidente Achille Oc¬ 
chetto ha chiesto al presiden¬ 
te del Consiglio Adreolti di raf¬ 
forzare te sanzioni contro il 
Sudafnea (ino all apertura del 
negoziato fra il governo de 
Klerke I Afncan National Con- 
gress per la fine della segrega¬ 
zione razziale La convinzione 
del governo ombra comunista 
é che •sono siate le sanzioni, 
adottate da tanti paesi, com¬ 
presi gli Stali Uniti a produrre 
Ippeitura di un proce^ di 
superamento delTapartheid» 
Ma. nieva'la lettera di Occhet¬ 
to ad Andreotti, sia I Iialia che 
gli altri paesi della Cee non 
hanno voluto adottare «se 
non in misura estremamente 
blanda» le sanzioni che han¬ 
no costretto i bianchi del Su- 


dafrica a modllicare II loro ap¬ 
proccio politico alla segrega- 
zbne del neri E, proprio per 
questo, è oggi indispensabile 
una posteione 'erma in favore 
dell inaspnmet to delle san¬ 
zioni economiche decise in 
sede Cee dalle nazioni euro¬ 
pee 

•La tiberazio ie di Mandela, 
la (me del banco contro TAfrl- 
can National Cqngress, i passi 
positivi compiuti dal presitJen- 
te sudafricano de lOerk - si 
legge nella lettera di Occhetto 
a nome.del governo ombra - 
costituiscono un nsultato im¬ 
portante nella battaglia della 
comunità intemazionale per 
mettere (me al sistema di vio¬ 
lenza e discnminazione raz¬ 
ziale tutt'ora vigente in Suda¬ 
frica» 

•Tuttavia - prosegue la let¬ 


tera ad Andreotti - le resisten¬ 
ze e gli impedimenti di vano 
tipo all apertura di un proces¬ 
so negoziale per Ixjuidare I a- 
paitiieid nmangoiio ampi, 
continuano repressioni e vio¬ 
lenze» Questo vuol dire che il 
percorso del processo di liqui¬ 
dazione della seii;rcgazlone 
razziale é difficile e il suo pun¬ 
to d arrivo non é alfatto scon¬ 
talo Quali sono all.ira le pos¬ 
sibilità del governi europei di 
Intervenire In quesn processo 
di liberazione dei neri sudate- 
^ cani’ Sono le sanzi jni econo¬ 
miche - dice il governo om¬ 
bra del Pci - il loro inaspri¬ 
mento garantisce i nen del Su- 
dalnca che I Europ i non ab¬ 
basserà la guardia I in quando 
I apartheid non sar'l altro che 
un ricordo del pa isii lo 
•Anziché allenUtie le deci¬ 


sioni finora prese dal governo 
Italiano e dalla Cee Le chiedo 

- dice (Xrchetto ad Andreotti 

- una posizione ferma che re¬ 
cuperi il tempo iserduto e raf¬ 
forzi le sanzioni, fermando tra 
I altro qualunque investimen¬ 
to o finanziamer to italiano di¬ 
retto o indiretto al Sudafrica 
(carbone ecredito Innanzitut¬ 
to) litio alla api-itura del ne- 
goziao 

Una richiesta quella del go- 
■vemo ombra Pel. che va nel 
senso delTappelIo di Mandela 
per il mahtenlmcnto delle 
sanzioni contro il Sudafnea Ti¬ 
no al negoziato e alla libera¬ 
zione di tutti I pngbnien poli¬ 
tici teline, chiede Occhetto, il 
governo Italiano dovrebbe 
cslcnCerc al più presto un in¬ 
vito ufficiale a Nelson Mande¬ 
la a visitare il nostro paese 


Attentato di destra a Tel Aviv 
Feriti nove ebrei ortodossi 

Bombe e polemiche 
rendono rovente 
la crisi in Israele 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ 'il riscalda il clima della 
crisi (Il governo m Israele il la- 
bunsla Percs ha •recuperato» 
uno (lei due religiosi che ave- 
van > fatto clamorosamente 
n.iu'ragare, 111 apnie il suo 
tenijilvo il Ukud a sua volta 
ha definitivamente ncucito 
con it gruppo liberate di Mcbal 
(stivo per Avrohain Shanr 
leuiicamentc ancora schierato 
con Percs ma che si dice sia 
csit inte) e un gruppo terrori- 
st»:o di estrema destra i fami- 
gcn ti »sican» ha lancialo una 
(Pimpagna di intimidazione 
contro gli ort(x]ossi di Agudat 
Is-a » per 'punirli» del loro ap¬ 
poggio ai labunsti c indurli a 
faie marcia indietro 

L offensiva del «sican» (già 
re>|onsabili di sanguinosi at¬ 
tentati contro palestinesi e di 
miraccte ai pacifisti Israeliani) 
é iniziata con I invio ,il rabbino 
Yetioshua Hager leader spiri- 
tuile di Agudat Israel, di un 
metraggio minatono accom- 
p-igrato da un proiettile d ar¬ 
ma da fuoco ed é sfociata gio¬ 
vi di sera m un attentato nel 
quartiere ortodosso di Bnei 
Bias (a Tel Aviv), che ha pro¬ 
vocato il ferimento di nove 
pin-vane, tre delle quali in mo 
do grave II gesto enminale è 
aivsnuto durante una nunio- 
ne, di carattere religioso, cui 
p.irtocipavano circa duemila 
el>r!i ortodossi aderenti o sim- 

р. itzzanti di Agudat Israel 
Una o più bombe lacrimogene 
sono state lanciate attraverso 
unt finestra della Yeshiva 
( cuoia rabbinica) nella quale 
si svolgeva la nunlone, fra le 
pi^rsone che allollavano il sa- 
bn; della scuola o che si ac- 

с, ili,avano all esterno è scop- 
p a o il panbo e nella calca ci 
sono stali appunto nove feriti, 
ir olii atei religiosi sono nmasti 
ulossicati dal gas 

Poche ore pnma delTatten- 
talo il rabbino Avraham Verdi- 
ger (uno dei due deputati di 
Agudat che TI I aprile averano 
disi'rtato la seduta pariamen- 
Lire convocala per votare la fi¬ 
li m la al governo Percs) aveva 
a-inuncialo un suo ripensa- 
mento e si era (tetto pronto a 
S(-guire le Indicazioni appunto 
d el già citato leader del p^lo, 
il rabbino Hager, tanto più 
a rendo ottenuto da Peres e da 
Rai un l'assicurazione che ogni 


decisione impiortan-e sui teni- 
lon (xcupati sarà sottoposta a 
un referendum popolare e che 
intanto sarà comunque garan¬ 
tita la sburezza delle colonie 
israeliane «dovunque si trovi¬ 
no» Si tratta da parte di Peres, 
di un evidente passo indietro 
nspetto ai contenuti originari 
del processo di pace che il lea¬ 
der laburista ha po-rto alla ba¬ 
se del suo tentativo di (ormare 
un g(Aemo ma è d'altra parte 
I unica via per cerca re di rimet¬ 
tere insieme una maggioranza, 
peraltro assai risicala Con il n- 
pensamento di Verdiger, infat¬ 
ti, Peres é tornato a dispone di 
60 seggi su 120, e ha sei giorni 
di tempo (prima che scada il 
suo mandato) per cercare di 
trovare un 61esimo Resta da 
vedere se il liberale Shanr gli 
confermerà Tappcggio e se 
anche il secondo «ribelle» di 
Agudat, Eliezer Mishrahu avrà 
un ripensamento 
Quel che è certo è che la 
marcia mifietro di Veidiger é 
stata una doccia fredda per il 
Ukud, che propno giovedì sera 
era nunito per ratificare I ac¬ 
cordo concluso da Shamir (»n 
Mixlai e gli altn tr» liberali 11 
«prezzo» che i lib<-rali hanno 
chiesto per nentrare nell'area 
del Ukud é stato giudicato da 
molti esorbitante ed ha provo¬ 
cato nel comitato centrale del 
partito aspre polemiche fra gli 
altri BennyBegin figlio delTex- 
leadcr e pnmo ministro Me- 
nahem Begin e capofila (fella 
fronda contro Shamir, ha defi¬ 
nito l'accordo aimmorale e ri¬ 
cattatorio» Ma alla (ine il Cc 
I ha approvalo con una mag- 
gbianza di oltre il 70%, il (tee 
porta Shamir a disporre di 59 
seggi cui conta di aggiungere 
quello del •nbclte» di Agudat 
Misharahi Di nuovo 60 a 60 
dunque il che lascia prevede¬ 
re che nei prossimi grami il cli¬ 
ma si scalderà ancora di più 
A Ceiusalemme-est intanto 
continua il braccio di ferro per 
Toccupazlone deffospizio gre- 
coorhxlosso da parie di colo¬ 
ni israeliani L alta corte di giu¬ 
stizia ha nnvialo a giovedì 
prossimo le sue conclusioni ed 
ha sospeso fino a quel gramo 
lordine di sgombero Oggi si 
svolgeià una manifestazione 
di protesta organizzata dagli 
arabi di Israele 
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I Piccoh/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

n denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 


•I PHto/é» 
ofu urne MN ki/mrn* Urt (OCX) 


di 


Bilancio '89. 

Siamo cresciuti in una sola 
direzione. La vostra. 


~ altro nrnitio di soddisfazione deriva dalla 
clrcoslanza che gli Miti dell IstUuIo sono 
exlusivomenle destinali all'auiqflnanziamenlo. 
ovvero a fini di pubUka utilllà senza alcun 
dividendo fn favore di soggetti Istllvzlonl o 
organismi diversi come Invece f proprio delle 
strutture a carattere privatistico 
Quando la Stcitcassii produce utili i la Sicilia che 


vede accresciute le prcptiepolcnzlalilà ed occasioni 
di sviluppo • 

IdaBa gelazione dei Presidente dei CottOidlo di 
Ammimarazlone dott CUnmnnl Ferrami 
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La strana 
«imprudenza» 
dì un padrone 
d’appartamento 


H Sig. direttore, ci voleva 
l'iniziativa del Prefetto di Ro¬ 
ma per accorgersi dell'-emer- 
genza sfratti- e sollevare II 
problema delle persone in 
condizioni disagiate che so¬ 
no già state messe sulla spa¬ 
da? • 

Come se non bastasse, an¬ 
che I proprietari riescono 
qualche voll<i a giocare d'a¬ 
stuzia per ai'ere l'immobile. 
Come? Ecco jn caso recente, 
quello dei miei genitori, ultra- 
settantenni, pensionati socia¬ 
li. lui anche invalido civile, 
sloggiati dalla loro casa (in 
cui risiedevano dal 1947 pa¬ 
gando sempre regolarmente 
l'alllito;, con molte doman¬ 
de in corso presso Comune 
ed Enti ma senza esito. 

Acquista l'appartamento 
occupato nel quartiere Trie¬ 
ste (a prezza dunque note¬ 
volmente interiore) un im¬ 
piegalo comunale, senza 
moglie o figli: strana -impru¬ 
denza* per chi sa che due an¬ 
ni dopo (come difalli avvie¬ 
ne) subirà uno sfratto dalla 
precedente abitazione, e con 
forza pubblica, chi sa, forse 
anche -sollecilala-, infatti, 
con questo formidabile e le¬ 
gittimo asso nella manica, 
sembra tulio calcolato: va ad 
abitare senz-i problemi e in 
•situazione precaria- (come 
attesta nella immediata ri¬ 
chiesta di rilascio per -urgen¬ 
te necessità-) in un'ampia 
casa mescli a disposizione 
da un'amica, come poi risul¬ 
terà - ma invano ai sensi di 
legge - da un'indagine. Rie¬ 
sce cosi ad avere anch'egli, 
facilmenle e in tempi record, 
l'uso della forza pubblica, 
presentandosi ai due anziani 
con un -esercito- composto 
da ufficiale giudiziario, agenti 
di polizia, facchini per mobi¬ 
li. medico anii-simulazioni, 
fabbri, amici, parenti. Un 
trauma che almeno si poteva 
evitare. 

Il legittimo diritto è stato ri¬ 
spettato. la solidarietà sociale 
di cui lutti si fanno campioni, 
no; alla faccia di tutte le -gra¬ 
duatorie» promesse in passa¬ 
lo per cene categorie di in¬ 
quilini. 

, Lettera nrmata. Roma 


«^nesfy 
International», 
Cuba e idiritti 
deiruomo 


M Speli, redazione, dalla 
line del 1988 le autorità cuba¬ 
ne hanno adottalo un atteg¬ 
giamento meno tollerante 
verso la dissidenza pubblica 
e sono anwaie molle più no¬ 
tizie di imprigionamenti poli¬ 
tici di attivisti per i diritti uma¬ 
ni. di oppositori non ufficiali 
e di ambientalisti. - 

In alcuni casi i detenuti 
vengono trattenuti per brevi 
periodi, ma altri sono stati 
condannali a più di due anni 
di carcere: inoltre i prigionieri 
sono sottoposti a maltratta¬ 
menti. 

Amnesly International te¬ 
me che qualcuno di questi 
prigionieri sia stato arrestato 
per aver espresso la propria 
opinione politica o per la sua 
attività per i diritti umani. 

Parecchi dei prigionieri po¬ 
litici sono stati riconosciuti da 
Amnesty International prigio- 


Leuere 


Ospedale fantasma alla periferìa 
di Torino. Il geometra che dal 1968 
ne ha seguito la costruzione presto andrà in pensione 
senza poterlo vedere funzionante 

Un veiro monumento allo spireco 


M Cara Unità, all'estrema periferia 
sud di Torino, nel popoloso quartiere 
operalo di Mirafion sud, a poche cen¬ 
tinaia di metri dall'ormai storico stabi¬ 
limento Rat, in via Farinelli 25. gran¬ 
deggia un contenitore vuoto alto sci 
piani, lino a poco tempo la Invaso dal¬ 
le erbacce, meglio conosciuto come 
l'ospedale fantasma. Esso e il simbolo 
di quella che ormai può essere defini¬ 
ta una tipica storia all'italiana, che du¬ 
ra da più di vent'anni. 

Vittorio Valletta (al quale l'ospeda¬ 
le è. sulla carta, intitolato uflicialmcn- 
tc) costituiva un legato a favore del- 
rinrca, cioè l'fstituto nazionale di rico¬ 
vero e cura per anziani -Vittorio Ema¬ 
nuele II-, con sede in Ancona, affin¬ 
chè venisse edificato, nelle adiacenze 
dello stabilimento Rat, un nosocomio 
specializzalo nella cura per gli anzia¬ 
ni. Il Comune di Torino indniiduava e 
donava all'lnrca un Icmreno in via Fa¬ 


rinelli c, nel 19G8, veniva redatto il 
progetto per la realizzazione di un 
ospedale per acuti e lungo degenti, 
con la previsione di 540 posti letto. Per 
vent'anni i lavori di costruzione sono 
continuali, realizzati in lotti successivi, 
con grande lentezza. 

A tull'oggi risultano edificale le 
strutture verticali e le murature esterne 
complete di rivestimenti su sci plani 
fuori terra. I locali al piano rialzato, 
destinali ad ambulatori e terapie, so¬ 
no completamente finiti e parzial¬ 
mente attivali. Ma il completamento 
dcH'ospedale da lungo tempo non 
procede e di funzionamento dei re¬ 
parti di degenza non si parla. Solo le 
erbacce che crescevano alle e indi¬ 
sturbate attorno all'edificio sono state 
pudicamente tagliale alcuni mesi fa. 

01 chi finora la responsabilità della 
situazione descritta? Sicuramente del¬ 
l'Ente proprietario della struttura, cioè 


rinrca che. per innumerevoli ami, 
non ha investilo risorse proprie o dello 
Stato per completare l'opera. Al pro¬ 
posito giova ricordare che l'ente in 
questione non dipende dalle R::g oni 
o dalle Usi, ma è completamente au¬ 
tonomo. classificalo dalla legge di ri¬ 
forma sanitaria del 1978 come Isti'uto 
scientifico di ricovero e cura. Più volte 
le Giunte di sinistra del Comune e del¬ 
la Regione avanzarono proposte con¬ 
crete all'lnrca e al ministero della Sa¬ 
nità al fine di acquisire la strutta a e 
portarla a termine. 

. Nel luglio 1989 è sialo approvato il 
progetto di massima per il completa¬ 
mento e l'adeguamento e una discuti¬ 
bile modifica voluta dal pentapartito 
al piano socio-sanitario regionale. Si 
tratta adesso di reperire i fondi neces¬ 
sari. La notizia di questi giorni è che 
net nuovo plano socio-sanitario di¬ 
scusso ed approvato nell'ultima sedu- 


nierì per molivi d'opinione e 
per loro l'organizzazione 
chiede il rilascio incondizio¬ 
nato. 

E' auspicabile che anche il 
governo cubano voglia ri¬ 
spettare la -Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uo- 
mo«. 

Adreano Bigi per il Cmppo di 
Rimini di Amnesly International 


Un bambino che 
andava anche lui 
nella cabina 
del cinema... 


MI Signor direttore, in que¬ 
sti ultimi giorni ha suscitalo in 
me curiosità e stxtdisfozione 
la notizia deiia vittoria in 
America dei film di Giuseppe 
Tomatore •Nuovo Cinema 
Paradiso-. Vedendo questo 
film è come se avessi visto la 
storia della mia vita su uno 
schermo cinematografico. 

Rn da bambino, in un pae¬ 
sino in provincia di Fc^ia 
(Pieiramonlecorvino), rac¬ 
coglievo vecchie foto c lo¬ 
candine di film che andavo a 
guardare, intrattenendomi 
nella cabiha di proiezione 
del cinema, che mi faceva di¬ 
menticare la triste povertà del 
dopoguerra. 

Spesso quel -pezzi di car¬ 
ta» cioè i manifesti, che a 
molli potevano apparire insi- 
gnllkanli, li rubacchiavo qua 
e là, sopportando poi anche 
le urla di mia madre la quale 
non capivo il perchè di que¬ 
sta mia passione. 

Ora ho quasi cinquanl'an- 
nl e posso essere or^glioso 
di ciò che ho latto in tutto 
questo tempo, in quanto ho 
continuato anche in seguilo 
la mia ricerca, da buon ap¬ 
passionato, del materiale ci¬ 
nematografico, che volevo 
possedere a tutti i costi per 
poter avere un ricordo dei 
film che avevo visto proiettati 
nella sala. 

Anche Tomatore deve es¬ 
sere stato protagonista, come 
me, della storia nanrata dal 
suo film. 

Circa cinque anni (a sono 
stato ospite nel programma 

CHE TEMPO FA 


•Pronto Raffaella-, nel quale 
era stato invitato proprio per 
l'originalità della mia storia. 
Durante il programma, c era 
anche come ospite il produt¬ 
tore del film Nuovo Cinema 
Paradiso, Franco Cristaldi, il 
quale, ricordo, segui molto 
attentamente tutta ìa mia sto¬ 
ria, facendomi non pochi 
complimenti. Penso, quindi, 
che a distanza di cinque an¬ 
ni, ci sarà stato un accordo 
tra regista e sceneggiatore, i 
quali prendendo spunto an¬ 
che dalla mia storia come da 
quella di Tomatore, ed ap¬ 
portando delle modifiche, 
hanno scritto la trama dei 
film. 

E se nella storia di Tomaio- 
re il bimbo raccoglie brandel¬ 
li di pellicola e alla fine riesce 
a coronare il suo sogno e a 
diventare noto nel mondo del 
cinema, io nel mio piccolo 
continuo a sognare quel ma¬ 
gnifico mondo e a ricordare 
con gioia il mio passato sfo¬ 
gliando... dei pezzi di carta. 

Matteo Secdo. Foggia 


La posizione 
del sindaco 
e quella 
del funzionario 


■■ Speli, redazione, in me¬ 
rito aH'articolo pubblicato su 
l'Unità di mercoledì 18 aprile 
con il titolo Lottizzazioni a 
Trieste - Sindaco si dà al turi¬ 
smo, senza entrare In valuta¬ 
zioni di merito sui contenuti 
del testo, desidero precisare 
che la mia posizione perso¬ 
nale. cioè di funzionario re¬ 
gionale, è sempre stata di¬ 
stinta rispetto a quella politi¬ 
ca; la mia assegnazione alla 
direzione deH'AÙùenda regio¬ 
nale per la promozione turi¬ 
stica rientra nell'ambito di 
una normale rotazione di di¬ 
rigenti all'intemo della Am¬ 
ministrazione regionale. 

don. Franco Rlchcttl. 

Sindaco di Trieste 

Il sindaco precisa, ma non smen- 
tisee. Anche perché da! servizio 
risultavo chiaramente che la suo 
rmmina non potevo esser visto 








SERENO VARIABILE 


m 




COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 


<ome un efemoìto di totUzzazio* 
ne se nonne! quadro delle manO' 
vre di chi. nella De. il suo partito, 
vorrebbe vederlo sostituito sulla 
poltrona di sindaco. Ed anche 
neirambito di una normale rota¬ 
zione il doti. Richetti, nteniamo, 
avrebbe forse meritato qualcosa 
in più. 

S.G. 


La pressione 
perché non passi 
quel divieto 
di pubbiicHà 


Mi Signor direttore, ho letto 
suirUni'/d del 4 aprile l'arlico- 
lo dal moto: -La lobby alcolici 
ha tentato di bloccarci. 

La denuncia che il doli. 
Cancrini ha fatto intervenen¬ 
do al seminario organizzato a 
Roma da associazioni cattoli¬ 
che su -Educare e non puni¬ 
re». ha messo allo scoperto la 
pressione dei gruppi che pro¬ 
ducono alcolici affinchè il Pei 
ritiri l'emendamento teso a 
vietare la pubblicità dei supe¬ 
ralcolici. 

Ci vuole poco a credere 
che ciò sia avvenuto, non so¬ 
lo nei confronti del Pei. ma 
soprattutto dei partiti di go¬ 
verno, vista la latitanza di una 
legislazione che regoli la ven¬ 
dita, l'uso ed il consumo di 
qualsiasi bevanda alcolica (e 
non solo di superalcolici, 
perchè se una sostanza è al¬ 
colica o superalcolica, poco 
importa, importa che contie¬ 
ne alcol). 

Forti pressioni dettate da 
corposi interessi economici 
controllano le eventuali ini¬ 
ziative che possono tendere a 
far diminuire l'uso delle be¬ 
vande alcoliche, mentre que¬ 
sta droga si assume regolar¬ 
mente. crea dipendenza, uc¬ 
cide direttamente ed Indiret-. 
tamente decine di migliaia di 
persone all'anno, special- 
mente nella mia regione, il 
Friuli V.C. Le coscienze si 
scuotono quando si è costret¬ 
ti a registrare le morti dei gio¬ 
vani del sabato sera, ma poi. 
passata l'emozione del mo¬ 
mento. si tergiversa. 

Gabriella VolvasorL San Vito 
alTagliamenlo (Pordenone) 


Come fere 
perutiiizziire 
gli infermieri 
anziani 


M Caro direttore, ogni an¬ 
no circa 12 ODO infermieri 
vanno in pensione di anzia¬ 
nità o di vecchiaia, con una 
media di età fra i 40 e 50 an¬ 
ni. In base a tale dato, si può 
presumere che nel nostro 
Paese vi sono circa 120.000 
infermieri in pensione, senza 
possibilità di meupero degli 
stessi nei servizi assistenziali 
e sociali dei Comuni inquan- 
toché. secondo la vigente le- 
, gislazione pensionistica 
Inps, tale prestazione fareb¬ 
be loro perdere il diritto alla 
pensione di anzianità. 

Ricordiamo che il costo 
medio annuo per il ricovero 
ospedaliero dc^li anziani è 
di oltre 7000 miliardi, quan¬ 
do due terzi degli anziani ri¬ 
coverali poL-ebbero essere 
curati ed assistiti a domicilio, 
con enorme risparmio finan¬ 
ziario per la collettività, se 
esistesse un valido servizio di 
assistenza infermieristica e 
sanitaria a domicilio (che 
: purtroppo non esiste, perché 
•l'emergenza infermieri» met- 
I le in crisi la stessa funzionali- 
i là dei servizi negli ospedali). 

Orbene, in data 10 feb¬ 
braio 1988, un Comitato pro¬ 
motore del comune di mia 
residenza, composto da tutte 
le forze politiche e sociali lo¬ 
cali. inviò a tufe le Segreterie 
politiche e sindacali nazio¬ 
nali la seguente proposta, 
per essere affrontata in sede 
legislativa: • ...Sancire per 
legge che eventuali inlermie- 
ri o infermiere in pensione di 
anzianità o vecchiaia, limita¬ 
tamente ed esclusivamente 
al servizio di assistenza infer¬ 
mieristica a domicilio per an¬ 
ziani ed handicappali, pos¬ 
sano prestare la loro opera 
presso i Comuni, mediante 
stipula di contratto d’opera e 
con la sola detrazione fiscale 
prevista per i lavoratori auto¬ 
nomi, senza nessuna detra¬ 
zione sult'impoiio della loro 
pensione... ». 

Purtroppo tate iniziativa 


ta del Consiglio regionale, l'assessora¬ 
to alla Sanità non ha dcsllnatcì una li¬ 
ra. rinviando il tutto a futuri quanto 
imprccisali stanziamenti stata i -lina- 
lizzati per la riceica». 

Si è appreso infine che il presidente 
della UssI competente nutre seri dub¬ 
bi circa la volontà del ministro della 
Sanità De Lorenzo di prendere in rena 
considerazione, con fondi adegiiali, 
la realizzazione dell'ospedal ;, Pare 
invece che il torinese Donai-Cniiin, 
predece.ssorc dell'atiualc ministro, 
fosse, sul problema, più -inlen'ssrito e 
sensibile-. 

Particolare curioso e slgnllk;Mivo: il 
geometra, dipendente che, fin dalle 
prime fasi, ha seguito la cesi ruz ione 
deH'edilicio ed ha collocato il suo uffi¬ 
cio nello stesso, andrà in pensione Ira 
poco. Invecchialo senza poter vedere 
funzionante quel monumento allo 
spreco e alla cattiva amministrazione. 

Claudio Anseimo. T( irìno 


tuttora è rimasta senz.i alcu¬ 
na risposta. 

Se veramente nel fatti e 
' non con le parole itnediamo 
e vogliamo dare conciclezza 
a questa assisienz.] per gli 
anziani e handicappati, è ne¬ 
cessaria con urgenza una 
legge che permetta al Comu¬ 
ni di utilizzare questo prezio¬ 
so personale infermieristico 
in pensione. 

Il volontariato, la solidarie¬ 
tà sociale è certamente ne¬ 
cessaria sul piano umano, 
morale e psicologico: ma 
quando si richiede l'interven¬ 
to - su prescrizione medica • 
per le cure necessarie (inie¬ 
zioni, dlsinfezioni delle pia¬ 
ghe ecc.) necessit.j l'opera 
insostituibile deU'infermlere 
professionale. 

Solo cosi avremo adem¬ 
piuto concretamente un 
compito sociale e umano nei 
confronti della parte più de¬ 
bole della società. 

EnwaloMulinL 
Castro (Bergamo) 


Il Consiglio 
ha decìso 
ma c’è qualcuno 
che forse.... 


MI Cara Unità, dc-r>o 4 anni 
la cosiddetta ristrutturazione 
del mercato torinese di via Di 
Nanni, tanto decantala dal¬ 
l'assessore Carla Spagnuolo, 
non ha avuto ancora termi¬ 
ne. anzi, nel corse di questi 
ultimi anni sta cre.indo mal¬ 
contento sia tra gli operatori 
sia tra l'utenza. 

La ristrutturazione ha si¬ 
gnificato che circa 40 ambu¬ 
lanti hanno perso il loro lavo¬ 
ro o sono costretti a rivolgersi 
altrove. i 

L’attuale situar Ione sta 
creando caos a live! lo di traf¬ 
fico e di percorribilità delle 
vie adiacenti. . 

Alcune scelte deliberative 
approvate dal Coniiiglio co¬ 
munale e dairorganismo di 
controllo non sono state at¬ 
tuate dairassessomio, come 
ad esemplo la riorganizza¬ 
zione su tutto l'ass:; di via Di 
Nanni. Anzi, tali atti delibera- 





NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITAUAi un vasto e complesso 
sistema depressionario staziona sulfarea 
mediterranea e sull'Italia. Questo sistema 
depressionario è al di sotto di una vasta fa¬ 
scia anticlclonica che attualmente si esten¬ 
de dall'Atlantico settentrionale alla Gran 
Bretagna e al paesi scandinavi. In altre pa¬ 
role l'alta pressione che durante la stagiono 
invernale era In permanenza sulla fascia 
mediterranea si è spostata ora verso la la¬ 
scia più settentrionale del continente euro¬ 
peo e al suo posto Insiste attualmente un'a¬ 
rea depressionaria. Con questa situazione il 
tempo rimane orientato verso la nuvolosità 
e verso le precipitazioni ancora por I prossi¬ 
mi giorni. 

TEMPO pmviSTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali cielo molto nuvo¬ 
loso o coperto con piogge sparse a carattere 
intermittente; le precipitazioni possono lo¬ 
calmente essere di forte Intensità o di tipo 
temporalesco.Sul rilievi alpini al di sopra 
del 900 metri e sulle cime appenniniche al 
disopra del 1200 le precipitazioni assumono 
carattere nevoso. Per quanto riguarda le re¬ 
gioni meridionali e le isole addensamenti 
nuvolosi irregolari a tratti accentuati ed as¬ 
sociati a precipitazioni a tratti alternali a li¬ 
mitate zone di sereno. La temperatura rima¬ 
ne invariata ma con valori medi decisamen¬ 
te Inferiori a quelli normali della stagione. 
'VBNTIi moderati provenienti dal quadranti 
meridionali. 

MARIi tutti mossi, agitati al largo i bacini oc¬ 
cidentali e meridionali. 


IWMPnUTUra IN ITAUAl 
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tivi .liembrano essere occulta¬ 
li da -qualcuno*, per garanti¬ 
re possi 3ili priviletji. 

Queste decisioni, delibera¬ 
le dal Consiglio comunale e 
non attuate, sfiorano l'occul¬ 
tamento di alti d'ufficio, che 
compollerebbe denuncia al¬ 
le autorità competenti. 

Gli ambulanti del mercato 
di via Di Nanni sono preoc¬ 
cupali per il futuro stesso del 
mercato e fanno appello ai 
loro clienti, al cittadini del 
quartieie e alle forze politi¬ 
che e sociali torinesi perchè 
si altiv no le decisioni del 
Consigliocomunalee il patri¬ 
monio del mercato sia posto 
sempre più al senizio del 
consumatore, salvaguardan¬ 
do e mettendo in condizione 
di migliorare il servizio del¬ 
l'ambulante. 

Angelo Lcntlnl per 
gli ambulanti della piazzetta 
di S. Bernardino a Tonno 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri- 
vono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati, che la loro col¬ 
laborazione è di grande utili¬ 
tà per il giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei suggenmenti 
sia de le osservazioni criti¬ 
che. Oggi, Ira gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Emilio Brignoli. Melzo: Se¬ 
zione Fci -Gramsci-, Cotogno 
Monze:ie; Guido l-ag, Roma; 
Liliana Rai. Roma. Comunità 
-Giovanni Rangon-, Frascaro; 
Ugo Covine, Torino; Archi- 
mede Giampaoli, Arcola; An¬ 
drea Costa, Berna (Svizze¬ 
ra); Giorgio Zuccotto, Isola 
della Scala: William Borghi, 
Modena; Giancarlo Zilio, Sal- 
vezzans; prof. Pier Cosimo 
Maghelini, Modena; C. Batti¬ 
sta Mazza, Reggio Calabria; 
Rocco Luigi Marchitelll, Mon- 
tcscaglioso; Giuseppe De Fe¬ 
lice. Re ggio Calabria; Miche¬ 
le Ippciito, Deliceto; Vittorio 
Ideali, Roma; Dionigio Mar- 
chelli, ijenova; Rosa Garibal¬ 
di. Im|3eria; Carino Longo, 
Fubine. , 

Giuseppe ’ Vinci, Roma 
(•In questi giorni si sta dea- 
dendo-o giùs'é deciso • il fu- 
tum dilla Motorizzazione à- 
vile. Privatizzandola, questo 
è il succo, segniamo un altro 
successo capilolista-)’, I.D.F 
Bologna (•Ho appena tetto 
l'artico'o su San Luca nelIV- 
nità del 19 marzo e ho pian¬ 
to. Amo lo Calabria e i cala¬ 
bresi cne sono gente meravi¬ 
gliosa. .Attendo con ansia e ot¬ 
timismo la deprecazione e la 
condanna per gli insulti con¬ 
tro di loro, da parte di tutte le 
persone di sani principi e 
oneste-): Fabrizio Chiesura, 
Cinisello' (-Dario sbaglia 
quando afferma -se tu non fai 
come gli altri -andare a balla¬ 
re, ciotf - non sei nessuno-, 
Basta infatti trovare un altro 
•nessuno-), 

Alloiiso lannotij. Cesano 
Mademo (•Nella Germania 
Federale è ancora in vigore la 
legge che vieta a un comuni¬ 
sta di essere assunto in un po¬ 
sto siatàler): Pasquale Mora- 
bilo, Cienova (-Nel settore 
lermoeleltromeccanico e nel¬ 
le Partecipazioni statali, l'An- 
saldo io ancoro un ruolo 
molto importante da svolge¬ 
re. Sbaglia chi crede che sia fi¬ 
nita la sua era») ; Stefano Par- 
re, Genova (protesta contro 
l'alto del Sindaco comunista 
di Piglio, in provincia di Pro¬ 
sinone, che è inteivenuto al¬ 
l'inaugurazione della Sezio¬ 
ne locale del Msi). 


LiS'O ’ Itimitilio p.ir1«.*cipcino a! dolo¬ 
ri* '1 Gdnni e do» conRiunii per la 
perdi a di 

CIUSEPPEUTEMPERCHER 

Sono-.cf jvono per / t/nifó in sua me- 
nx Tir 

Tonno, 21 appio lf>90 

I ccnip.inni dell Eipu sono vicini a 
Ci.-nrii in questo momento di dolo¬ 
re jx’t Il pefdilii del p.idre 

GIUSEPPE UTEMPERCHER 

So!tO‘icrnt>no p<'r / bnitù. 

Tonno, 21 upnle 19% 

I corTpofini della sezione *15 MurTi- 
ri» prHe-'pdno di dolor-* di'll.i coni- 
paijn.» Flora per la trjgjca scompar- 
M 0e> 

FRATEUO 

So-to’cr'vono per / Ontiù. 

Mi ano. 21 aprile 11*90 

È si:(»mp.ìrso improvvisamente al- 
l'ail-etlo del SUOI cari 

GIOVANNI URSINI 

ex o[»onio dellvi Fabbrica macchi- 
ne St ni Andrea, stimato per la sua 
co-'enz », in fabbrica come in fami- 
Rli.i i p**riisuoim[H*qroyxiak? Al 
liRl o cc-mpafino Ciannt in questo 
df»i{)rDs<> momento qiungano i sen- 
s lei più VIVO cordoglio da parte 
de Is Federazione comunista, delta 
S':?ir>ne Tomazic c del a redazione 
dell L'niiò. 1 funerali avranno luogo 
ogi*, bdbalo. alle ore 9-15 muoven¬ 
do dalla cappella di via della pietà. 
Trieste, !! apnie H*90 

Nel IT" anniversario della scompar* 
•>a del compagno 

GIUSEPPE ODONI 

I figli lo ricordano con Immutato af- 
(e'to e '«ttoscrivono p»»r IVntid 
Milano, 21 upnle 1990 


Mirella e Donatello ricordano con 
tanto afletlo e nmpianto 

EM1UOAUOISIO 

a dodici anni dalla me rtc 

FRANGE^ PERSI 
ved.ALL01SIO 

deeeduin il 27/3/1990. Sottoscrivo¬ 
no fxT il loro giornale 
Cx'nosa. 21 apnle 199*1 

Ui mamma, il fralellr, le sorelle, i 
cognati e i nipoti con dolore immen¬ 
so per la tragica perdita del loro ca¬ 
ro 

VINCENZO ZAPPOU 

•-.olloscnvono per IVnild. 

Gaggio Montano 21 aprile 


l compagni Enrxro FurnapalH e Car¬ 
lo Brambilla dolorosamente colpiti 
dalla scomparsa de! c-:>mpagno 

VINCENZO ZAPPOU 

protagonista di tante otte politiche 
e sociali, sono viclnis-;iml ai suoi la- 
milian. 

Lecco. 21 aprite 1990 

Ricorre oggi il dodicesimo anniver¬ 
sario della scomparsi del compa¬ 
gno 

ECIDIO VERCESI 

La mo^ie c i figli !:• rKordarx) a 
compagni c amici. 

Slradella. 21 apnle ICrKl 


Nel Ifi^annrversano della scompar¬ 
sa dgì compagno 

OBERDAN BARGEUJNI 

la moglie lo ricorda m> mpre con tan¬ 
to affetto a quanti k> c •>nobt>erD e m 
sua memoria sottoscrive L 30 000 
|X‘r I Unilù. 

Genova. 21 apnle I9ÌN) 
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ll tallaRadao 

LA RADIO DEL PCI 

AMMINISTRATIVE 90 
Politiche nuove per città vivibili 

OGGI ALLE 10 SPECIALE MiUNO 
Partecipano: Franco Bassaninì, Massimo 
Fcriini, Carlo Smuraglia, Mino Fuccillo, G.C. 
Bosetti, don Gino Rigoldt, G. Carlo Rossi 


L'Àquila 1 6 

Roma Urbe 6 8 

Roma Frumii;, 7 1 ^ 

CampobisBo 3 7 

Bari " 5 1B 

Napoli 8 12 

Potenza 2 9 

S.M.Leuca 12 ifl 

Reggio C. 11 16 

MeseTna*"^ 12 17 

Palermo"" ' 9 15 

Catania ~ g 21 
Alghero^ 8 14 

CagHari 8 15 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notinancgni ori • toflimm ogm fflttz'era iwe MO Otiiii 12 e caos ae 
18.30 

0r«730 ftmegnastimpa SIO’Upoie'eOeicittKhneoieitMt CooLVkp 
U nte 9 ttovania. a cun della Cqi, 9 30 Un doppio Salvag»fiie i^on E C»- 
dumr 10 Speciale Milano Inte-venpono Fianco Bassarm Menino Ferin. 
C C SmuriQlo. G C Bowtli Mno FocdOo. don Cno R«g(kli «OC. Row 
11 30 Spirlivaaienie, 15. tulli Rado mosca maoaztfie OcQi 1 1 «inovo. 

FREQUERZE IN MHz Alessandrii 909S0; Antoni ICSlHO Arezzo 
99800 AscokPcefKi956O0f951'S0: IUii87bOO B'tu-wl M SSO Bel¬ 
iamo 91 '00 e«ila 109 800 BoKxina 94 SOO / 94 7!0 ' E 7 ! DO Campo- 
basso 99 000 M 03000 Calane 1 04 300 Catanzaro 10'- 30(- /108 OOQ- 
Chiet-1 m 300 Como 87 600'87 'SO * 96 700 Cremori, 1 90 ^'SO Empon 
10S800 Ferrara 106 700- Ftfi*nze 104 700- Fogge 94610 l-irliS/SOa 
Fresinone lOSSSO^ Genova 88650 Gonze 10S200 CiOSSZO 93600 / 
104 800 ‘mola 87S0a Imperi! 8820C (serne lOO S101 Ac tuia 99400: 
La Spere 102SS0/10S 200 106660 Latina 97600 lecct 87900 l» 
vorne 101-800 /101 200 Lucca 106600 Macerata iQ! 660 ' 102 200. 
Maniova 07300 Massa Carrva 105$60 M 06900 Mimo ÌIOOO W» 
dena 94600 Monlaicone92l00 Napo!88000 Noiara<ri;60 Padova 
107 760 >aima 92000 Pavé 90 960 PaleimDi07 7aO;Pefu,iel00 700 
798900 < 93700 Pordenone 105200 Potenza 1O6SO0 HO’200 Pesa¬ 
ro 69 BOO ' 96 200 Pescaia 106 3(10 Ptsa 106800 Fnl(4jl(;4 760 Por¬ 
denone l(i6 200 Ravenna 87 600 Reggio Calare B**0'.C RggioFffliie 
96 200 I V 000. Roma 94 80) < 97 000 / 106 SSO ^ovto i 6 860. R«ti 
102200 Salerno 1028S0 /'03600 Savona 926CO >«n( I03S00 7 
94 760 Ti-ramo 106300.Temi 107600 Toiinol040)0 Ti«m)i03 000/ 
103 300 'neste 103260/ 106 260 UOme 106200: raldi<no )7600 Va¬ 
rese 96 4(0 Versile 106 660 Vtteitio 97 060 


TELEFONI 0e/6791412-06/67966)9 


rUiaifò, 

Tariffe di abbonamento 
lltalia Annuo Semestrale 

r numeri L 295 000 L 150.000 

Gnumeri L 260.000 L 132.000 

lEstero Annuale Semestrale 

7 numeri ‘ L 592.000 L 298.000 

'5 numeri • Ì-. 508.000 L 255 000 

l*er abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 
intestalo all Unità 3pA, via dei Taurini, 19 • OOIHS 
Roma 

oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Fc^crozicim del Pei 

_ Tariffe pubbUcllarie 

Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale fcnale L 312.C00 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.COO 
Finestrella I * pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 " pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 3 273 000 
Manchette di testata L. 1 500 XK) 
Redazionali L. 550 000 
Fnanz.-Lesali -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 452 000 - Festivi L SSf.ÓOO 
A parola: Necrologic-part -lutto I.- 3.000 
Economici L. 1 750 
Concessionarie per la pubblictfe 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei 011/57531 
SPI, sta Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
. Stampa Nigispa direzione c u fici 
viale FulvioTesli 75, Milano 
Stabilimenti, via Cino da Pistoia 1U, Milano 
via dei Pelasgi 5. Roma 
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- 1,29% 
Indice 
Mib 1028 
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2-1-1990) 



Lira 

Ancora 
in ripresa 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In netto 
recupero 
(1235,12 lire) 
Lieve calo 
del marco 



ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro delle Finanze: Il Pei al Senato chiede 

«Non inseguirò la spesa» un dibattito immediato 

Prandini: «Più investimenti» Cavazzuti: «Puri calcoli 
Sterna: «Privatizzazioni» elettoralistici» 



lite tra Carli e Formica 


Sulla finanza pubblica nel governo è la babele dei 
linguaggi: mentre il Pei: al Senato; chiede un dibattito 
immediato - prima delle elezioni - sulla voragine dei 
conti dello Stalo II ministro delle Finanze. Rino For¬ 
mica, rifiuta nuove tasse per inseguire le sp^. Il mi¬ 
nistro dei Lawri pubblici, Giovanni Prandini, sollecita 
nuove entrate per poter spendere di più. Il ministro 
Sterpa è drastico: vendiamo pezzi dello Stato. 


OIUSIPPB P. MINNILLA 


M ROMA. aCli italiani hanno, 
il dinito di conoscere prima 
delle elezioni ciO che accadrà 
nei loto bilanci familiari àopo 
il 6 maggio-: cosi Ugo Pccchio- 
li. capognippo comunista al 
Senato spicgindo il senso del¬ 
la richiesta avanzata ieri alla 
presidenza c tei passi compiu¬ 
ti perche -in «ia straordinaria- 
sia convocata'a commissione 
Bilancio di pdazzo Madama 
•per pros^uin la discussione 
sulle dichiarazhni del ministro 
del Tesoro c atbtt are gli orien¬ 
tamenti nccessjri-. 

Le dkhiaraioni di Guido 
Carli, titolare ddTcsoro, si rife¬ 
riscono al varopost-clellprale 

‘i». ' "'tf.t' 



(il 15 mntgio) di aumenti di 
tasse. tatUfe e imposte per 
chiudere la falla di I4.3S0 mi¬ 
liardi che si e aperta nei conti 
pubblici in aggiunta ai 133mila 
miliardi di delkil già previsto 
con la legge finanziala per il 
1990. 

Ieri Carli ha seccamente rc- 
plkato al ministro delle Finan¬ 
ze, Rino Formka, l'uomo cioè 
che dovri firmare i decreti con 
gli aggravi fiscali: -Non sono in 
preparazione - ha dello - 
prowedimenli di nuovi ina¬ 
sprimenti. Il Parlamento deve 
ancora approvare disegni di 
le^ e decreti vdi aocompa- . 


gnamento alle leggi finanziarie 
1989 e 1990.1 provvedimenti fi¬ 
scali - ha concluso Formka - 
non possono seguire la dilata¬ 
zione della spesa prodotta dal 
maggior onere per gli interessi 
c dalla resistenza che lobby e 
corporazioni organizzano per 
contrastare i tentativi di bloc- ' 
care sprechi e diseconomie-. 
•La relazione di cassa di marzo 
- replica da Genova Carli - 
conteneva una dkhiarazionc 
dello stesso ministro delle Fi¬ 
nanze che indkava la necessi¬ 
tà di acquisire nuove entrate 
per una percentuale superiore 
allo 0,5% del Pii attraverso la 
pressione fiscale-. 

Sull’altra parte della barrica¬ 
ta - rispetto a Formka - si fi già 
collocato il ministro per i Lavo¬ 
ri pubbiki. Giovanni Prandini, 
che attende le proposte con¬ 
crete per le lasse, le imposte e 
le tariffe: -Sono interessato a 
nuove entrate - ha detto - per 
poter spendere di più-. Dal go- , 
verno s'è levata una terza voce, 
quella del ministro liberale Egi¬ 
dio Sterpa che rinnova la sua 
proposta di vendere il patrimo¬ 


nio pubbiko (immobili, ^zzi 
delle partecipazioni statali) in¬ 
vece di -puntare direttamente 
alle tasche dei cittadini-, 

E cosi tutte le parti in com¬ 
media sono assegnate come . 
ben si conviene alla vigilia di 
una delkata tornata elettorale 
qual à quella del 6 e del 7 di 
maggio. Il minbtro del Tesoro 

- carico d'anni e di esperienza 

- assume il ruolo di pessimista 
c del rigorista. Il suo collega 
del Bilancio, Paoio Cirino Po- 
mkino, anch'egli democristia¬ 
no, propina ottimismo preeiet- 
toralc sostenendo che te cose 
in fondo non-vanno pessima¬ 
mente. che tutte era previsto, 
che c'e quakho scostamento 
ma ta ditta ce la farà (intanto il 
IS maggio ci sarà anche la sua 
firma sotto i decreti con i ricari 
delle imposte). Un altro de, 
Giovanni Prandini, insediato a 
capo dei Lavori pubbiki. mini¬ 
stero di spesa e di appalti, vuo¬ 
le spendere e spandere e quasi 
invoca nuove tasse. Il liberale 
Sterpa fa il suo mestiere di libe¬ 
rale c suggerisce di non sven¬ 
dere ma di ve.ndere i beni pub¬ 


biki (perche non sta bene 
parlare di tasse prima delle 
elezioni). Il capogruppo de al- 
. la Camera, Vincenzo Scolti - 
uno che di elezioni se ne In¬ 
tende - striglia (!arli c lo rkhia- 
ma al doveroso silenzio che su 
inasprimenti fiscali va osserva- ' 
to prima che gli italiani si re¬ 
chino alle urne. 

Chi e senza illusioni è il se¬ 
gretario repubbikano Giorgio 
La Malfa che già antkipa gli 
scenari prossimi venturi: -La 
portata della manovra verrà via 
via ridotta ed il 90 si conclude¬ 
rà con un "consuntivo”- intor¬ 
no al ISOmila .miliardi che di¬ 
verrà. a sua volta, l'estremo li¬ 
mite per il '91. .a sua volta vali¬ 
cato con tutta tranquillità. E via 
proseguendo». Mentre -La Vo¬ 
ce Repubblicana- parla di una 
volontà poliika espressa da 
una sede più alta di quella di 
ria XX Settembre, ovvero non 
da Carli ma da presidente An- 
drcotti. 

Dal canto raro, il ministro, 
ombra per il Tesoro. Filippo 
Cavazzuti, parla di «olpevolc 
abbandono della finanza pub- 



Il ministro del Tesoro, Gui do Carli 


blica-. Una situazione -più vol¬ 
te denunciala» dal governo 
ombra ma alla quale -l'esecuti¬ 
vo non ha voluto |X3ire rime¬ 
dio. rinviando per puri cakoll 
cleltoralisiki al doto elezioni 
la predisposizione di provvedi¬ 
menti che già si annunciano 
incentrati su entrate raccogli 
lìccc prelevale al di fuori di 
ogni crilcrio di equil.'i tributa¬ 
ria-. Il tentativo del g-vemo - 
afferma la preside iza del 
gruppo comunista di i Senato 
- È quello di iaggirari! lo sco¬ 
glio eleilorale: ma nco si puO 
accettare il riririo di una seria 
dit^ussione di questa situdzlo 


ne i cui termini non possono 
essere legali alla scadenza 
clclloralc-. Di qui la richiesta di 
un immedi sto dibaltito nella 
commissior.e di palazzo Ma¬ 
dama e i conscguenti passi. 

In allarme anche I sindacati. 
La CgiI con Del Turco rivendi¬ 
ca di aver avuto ragione quan¬ 
do soslenerra che la legge fi¬ 
nanziaria era siala impostata 
lenendo conto della scadenza 
elcllorate di maggio. Anche 
dalla Uil e dalla CisI un awerti- 
menlo al governo; se gli ina¬ 
sprimenti liscali colpiranno i 
' lavoratori il sindacalo non sta- 
ràaguardaie; • 


I lavoratibiri è^ì5érati per la decisione del governo di non pagare aumenti e arretràtt 
In alcune città emiliane si minaccia il blocco delle elezioni, contraria la Cgil 

Enti locali, rivolta contro Roma 


I lavoratori degli enti locali sono esasperati, si sentono 
presi in giro dal governo che dopo aver firmato un 
contratto a due anni dalla scadenza non mette i soldi 
in busta paga. In alcune città emiliane i comuni han¬ 
no deciso di pagare una patte degli arretrati, ma i la¬ 
voratori minacciano di bloccare le elezioni. La Cgil 
dell'Emilia Romagna va controcorrente e sospende il 
blocco degli straordinari; le elezioni si devono fare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTBR PONDI 


RemoGaspari 


Ancona 

Il convegno 
sulle piccole 
imprese 


M ANCONA. Il vero problema 
polllko che resta aperto in 
Parlamento nella discussione 
sul disegno di legge a favore 
delle pkcolc c medie imprese 
è -quello dei deslinalari-: il 
Ddl. d'alira p.)rte, è un -tassello 
della polllka industriale e tale 
deve restare-. Lo ha affermalo 
ad Ancona, inicrvcncndo al 
convegno promosso dal Mc- 
diocrcdllo delle Marche sul te¬ 
ma: -Sostegno pubbiko allo 
sviluppo delle piccole impre¬ 
se- il ministro dell'Industria 
Adolfo Baliaglia. sccondocul II 
lesto non si adatta comunque 
alle imprese del commercio, 
dei servizi edel turismo. 

-La questione - ha ribadito - 
e se la legge dev'essere rivolta 
a tulli o solo alla piccole e me¬ 
die imprese industria. Il volu¬ 
me delle risorse 0 quello che 
siamo riusciti a strappare. 
1.500 miliardi di lire In tre anni: 
se li disperdiamo, diventano 
un’elemosina-. 


M BOLOGNA. C'è aria di ri¬ 
volta Ira i dipèndenti degli 
enti locali per il mancato pa¬ 
gamento degli aumenti sala¬ 
riali e dei relativi aneirati, 
previsti dal nuovo contratto 
siglalo nel dicembre scorso. 
Si sta profilando il concreio 
rischio di un blocco delle at¬ 
tività di preparazione della 
consultazione elettorale del 
6 e 7 maggio. Ogi^lto della 
contestazione è il decreto 


beffa con il quale il governo 
ha stabilito che gli enti pos¬ 
sono pagare soliamo il SO'% 
degli incrementi di stipendio 
a partire da marzo. Neanche 
una lira in più, nulla degli ar¬ 
retrati che spellano ai lavora¬ 
tori per gli anni '88 e '89: si 
tratta di cifre luti'altro che 
Irascurabili, si va infatti dalle 
620 mila lire del primo livello 
ai quasi 2 milioni e mezzo 
deirs. I lavoratori non solo 


hanno dovuto aspettare più 
di due anni per avere il nuo¬ 
vo contratto, ma non ricevo¬ 
no quello che è stato loro ri¬ 
conosciuto. 

È evidente che questa si¬ 
tuazione non poteva che ge¬ 
nerare malcontento al limite 
dell'esasperazione. Molti enti 
locali emiliani, riconoscendo 
i giusti diritti del lavoratori e 
contestando apertamente il 
decreto governativo che non 
rkonosce loro i finanziamen¬ 
ti relativi alla copertura del 
nuovo contratto, hanno ema¬ 
nato delibere nelle quali si 
dà indicazione di pagare an¬ 
che una parte degli arretrati. 
Un alto di -buona volontà- 
anche perchè sembra certo 
che le delibere verranno boc¬ 
ciale dai comitati di control¬ 
lo. Una posizione che però I 
sindacati e i lavoratori non 
considerano soddisfacente. 
In questo clima reso incan¬ 


descente dall'atteggiamento 
irresponsabile del governo, 
in molti comuni i lavoratori 
minacciano di bloccare le 
operazioni di preparazione 
delle elezioni. A molli non è 
piaciuta la decisione di so¬ 
spendere lo sciopero già pro¬ 
clamalo per ieri. 

La situazione più «alda» 
sembra essersi determinata a 
Modena, dove pure i) Comu- ' 
ne ha deciso di pagare col 
mese dì a(>rìle anche il 50% 
degli 'arretrait di gennaio è 
febbraio, andando quindi ol¬ 
tre quanto pnnisto dal decre¬ 
to governativo. In una infuo¬ 
cata assemblea tenutasi ieri 
mattina i dipendenti del Co 
muoe hanno volato un docu¬ 
mento che prevede la costi¬ 
tuzione di un comitato di lot¬ 
ta col compito di decidere 
•torme di inlrtifcio al regolare 
svolgimento delle elezioni 
amministrative-. Una deci¬ 


sione che è stala contestata 
dai dirìgenli di Cgil, CisI e Uil. 
Altre iniziative di lotta e mo¬ 
bilitazione con rìllcssi sulla 
scadenza eleltoral:: sono 

f >reannucìale a Re(:;;jio Emi- 
ia, dove oggi si munisce il 
coordinamento dei delegali 
di comuni e Provincia. Ma 
anche ira i sindacai H clima 
non è dei più disunii. Ieri le 
segreterie confedemU e della 
Funzione pubblica^della Cgil 
dell'Emilia Romagna, c di ^ 
logna hanno dcciiio di so¬ 
spendere Il blocco del lavoro 
straordinario. -È una scelta 
che esprime la nostra re¬ 
sponsabilità di fronte alla ir¬ 
responsabilità del governo- 
dicono alla Cgil perconsenti- 
re -la serena rcalkzazione 
delta cadenza elettorale-. In 
allemativa la Cgil propone 
una giornata di lotta regiona¬ 
le per il 27 aprile e chiede 
che le segreterie nazionali 


della categoria assumano 
una -decis one più generale- 
per cosirirgere il governo a 
modificare il decreto legge e 
a riconoscere i diritti dei lavo¬ 
ratori. La scolla della Cgil 
non è condivisa però da CisI 
e Uil che che hanno invece 
confermalo il blocco degli 
straordinari e chiedono che 
gli enti locali e le loro orga¬ 
nizzazioni assumano |>osi- 
zioni più decise a sostegno di 
{juanto spelta ai lavoratori. 

Con una lettera, inviata an¬ 
che ai ministri dell'Interno 
Cava e della Funzione pub¬ 
blica Casparì, i deputati co¬ 
munisti dell'Emilia Romagna 
hanno chiesto di presidente 
del Consiglio Andreotti un 
• decìso intervento per sbloc¬ 
care la situazione, riconosce¬ 
re le richieste sindacali e 
consentire il regolare svolgi¬ 
mento del,e elezioni. 


Al convegno del sindacato Cragnotti respinge ogni ipotesi paritaria. La Pule; «Subentri Eni» 

Enìmont: Fuomo Montedison ha detto no 


Anche rultìmo tentativo di composizione è svanito 
ieri al convegno del sindacato sul futuro di Enl- 
mont. Di fronte al rifiuto di Cragnotti di esaminare 
ogni ipotesi paritaria, al segretario della Filcea, 
Cofierati, non è restato che associarsi all'appello 
perché subentri l’Eni. Giganteggia ormai il sospetto 
che sia Gardini a volersi far escludere. E liquidare 
adeguatamente. 


STIPANO RIGHI RIVA 


!■ MILANO. NellostaltdiCar- 
dini dicono di avere idee chia¬ 
re sulla caimka. Skuramcnic 
non le hanno sui ruoli istituzio¬ 
nali: ieri Sergio Cragnotti è an¬ 
dato a) convegno indcllo uni- 
lariamcnie dalla Fulc nella sua 
qualità di amministratore dele¬ 
galo di Eninont. Come tale, c 
a ragione, ha svolto la parte 
del dilensore della joint-vcniu- 
re. Anzi, per rispondere alle 


preoccupazioni del sindacalo 
che in questa drammalka im¬ 
passe teme per i bilanci del 
gruppo c per la paralisi delle 
scelte induslriali. ha magnili- 
caio i risullali c le prospellivc 
di Enimonl. 

Ma non si è fermalo II. DI 
fronte alla domanda decisiva 
della Fulc: è disposto Cardini a 
convivere parilariamenle con 
l'Eni sul piano propriclario. ol- 


icncndo magari in proprio la 
gestione del gruppo?, si è di- 
menlicato a quel punto del 
ruolo di esecutore neutrale 
della volontà dei suol azionisli. 
c ha Indossato con disinvoltu¬ 
ra la casacca Montedison. E 
come uomo di Cardini ha del¬ 
lo no, 

Si chiude dunque il cerchio: 
dopo contrasti e divergenze le 
forze parlamentari erano arri¬ 
vate, alla line di lunghe audi¬ 
zioni in commissione, alla co¬ 
mune determinazione di met¬ 
tere Il socio privato di Enimonl 
di fronte alle sue responsabili¬ 
tà. O lui rispettava i palli di ge¬ 
stione paritaria, o toccava allo 
Sialo c all’Enl riprendere in 
mano la chimka italiana. E' 
quello che ancora ieri al con¬ 
vegno ha ripetuto Gianfranco 
Borghini. 

Era rimasto solo il sindaca¬ 


to. assai più preoccupato dei 
mancali piani di rilancio che 
degli cquilibtl ptopriclari. a la¬ 
sciare ap<-rt.t una porta per 
Gardini. E a proposta era stata 
ufficializzala ieri; gestisca 
Montedison. purché ci sia so¬ 
stegno del governo sulle strate¬ 
gie e l'Eni non sia messa in mi¬ 
noranza azionaria. Il sindacato 
andava ancora più in là; venis¬ 
sero pure in Enimonl i conferi¬ 
menti del c aziende preposti 
da Gardini. Non per fargli un 
piacere, sgravandolo di lardelli 
Ingombrami, nè per lasciarlo 
passare surrettiziamente in 
maggioranza, ma per allargare 
la base industriale delta nuova 
impresa. 

Ebbene ora è chiaro a tutti: 
anche a questa ipotesi la rispo¬ 
sta è no. Cragnotti l'ha giudica¬ 
ta impraticabile, quasi impos¬ 
sibile. c h.s escluso comunque 


ogni inlcrvenlo, di mediazione 
o di indirizzo, del governo. In- 
somma «O Montetlison va in 
maggioranza o l'aflare rischia 
di non interessarle t>iù-. Sergio 
Colleralì, il scgrelario della Fil- 
cca, nella replica non ha polu- 
lochc prenderne alto. , 

C'è da domandaisi a questo 
punto, c il nostro giornale lo 
ha già fatto più volte, cosa stia 
cercando Cardini. Vuole dav¬ 
vero, come dice, prendersi 
Enimont? E come la, senza 
maggioranza qualitkala. a im¬ 
porre il conlcrimenic delle sue 
residue aziende chir iiefte alle 
sue condizioni? A questo pro¬ 
posito ieri MonterJison ha 
smentito il Mani/esio, secondo 
' cui il conto da pagare per Hi- 
moni, Auslmont e compagnia 
ammonterebbe a flOOO miliar¬ 
di. E la cifra di S.SfX) che Mon¬ 
tedison aveva sempre indicato. 



c ieri ha confermato, sarebbe 
soltanto -nrlativa all'attribuzio¬ 
ne di valore economico alle 
aziende, non da ritenersi per¬ 
ciò come lissazione di un cor- 
rispeltivo della cessione». E re¬ 
sta non srnenlila una spaven¬ 
tosa quantità di debiti: 2.500 
miliardi. 

Vicn da pensare che Giardi¬ 
ni. dopo aver provocato di fal¬ 
lo la rotluta, voglia costringere 
il governo a prendersene la rc- 
sponsabililà. A rilevare tulio, o 
a largii delle offerte parziali. 
Fracanzar.i ancora ieri ha rice¬ 
vuto Il presidente dell Eni Ca¬ 
gliari, che subito prima s'era vi¬ 
sto col sottosegretario Crislofo- 
ri, braccio destro di Andreotti. 
Un Andri.totti che. a questo 
punto, tace e aspetta. Forse di 
veder ven re a Canossa un Gar¬ 
dini soprallatlo dai debiti? Il ri¬ 
schio è che soprallatia f inisca 
anche la chimica italiana 


Crisitofoii: 
nomine 
bar carie dopo 
le elezioni 


Bisognerà lasciar paisare l'appuntamento delle elezioni am¬ 
ministrative per procedere alle nomine in sospeso ai vcrtki 
del sistema bancario italiano. Lo ha dello il soltoscgrctario 
alla (iresidenza del Consiglio dei ministri. Nino Cristoforì a 
Milar.o. Crislolori, alla richiesta di indicazioni sui contenuti 
del tuo incontro di ieri con il presidente dell'Eni. Gtibriele 
Cagliari, ha poi rispcsto con una bailuta: -Siamo in una fase 
nell.i quale è meglio parlare pocoe fare di più-, 

L’appunlamcnto con i on- 
diali di calcio e con rr.pertu- 
ra della stagione esina non 
è -un arma di kaito» per ri¬ 
lanciare la posta nella ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tralto dei circa GOOmila lavo¬ 
ratori del turismo. Lo hanno 
sostenuto i sindacati ci cale- 
gora Filcams-CgiI, Fisascat-CisI, Uillucs-Uil. I sindacati han¬ 
no .mchc preannuneialo una grande manifestazione nazio¬ 
nale, con sciopero, <i Roma, subito dopo le elezioni ammini- 
slrative. Il negoziato è aperto da 10 mesi. 

Il vicepresidente dell.i Bun¬ 
desbank non ha intenzione 
di cedere sulla questione del 
cambio tra il marco occi¬ 
dentale e quello orientale. 
Schlesingcr toma alla carka 
in un’intervista al mensile 
della RII, ■Finanzen». affer¬ 
mando che la bairca centra¬ 
le ritiene che vi sarà una perdita di 170 miliardi di marchi, 
orca I25mila miliardi di tire, se i librcllidi risparmio dei le- 
desc.bidell'EsI verranno convertiti al lasso di 1 a l.emulcon- 
leiTifio il debito verr.l cambiato al saggio di 2 a 1 nell'iimbilo 
dell Unione monclaiia. 


Turismo: 
manifestazione 
a Roma 
per il contratto 


Bundesbank; 
troppo 
rischioso 
il cambio lai 


Pensioni 
autonomi: 
il Pei evita 
nuovi rinvìi 


Standa: 
con Berlusconi 
aumentano 
i ricavi 


La commissione Lavoro del¬ 
la Camera ha approvato, in 
sede legislativa, tolti gli arti¬ 
coli del provvedimento di 
riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi. Il voto 
finale si avrà alla ripnrsa dei 
lavori parlamentari, dopo le 
elezioni del 6 maggio. -Il più 
è fililo - alfermano i deputati del Pei Adriana Lodi e Novello 
Pall.)nti - si tratta di una legge di slraordlnarla impoibinza la 
cui eonquisla è stata al centro di lotte unitarie in tutto il pae¬ 
se. Lna fegge che ha visto l'impegno decisivo dei parlamen- 
Lir comunisti, fino alle ultime ore, per evitare ultenori rinvi». 

Nei primi 18 mesi di gestione 
Fininvest, dal giugno dclI'SS 
al dicembre dcll'89. i ricavi 
del gruppo Slanda sono au¬ 
mentati del 26.1%, fierccn- 
tuale equivalerne a 1 ’ 30 mi¬ 
liardi in termini di fatturalo, 
ai 58 miliardi di perdila del 
bilancio '88 si contrappone 
un utile di 5 milianli, ottenuto dopo ammortamenti per 63 
miliardi c accanionamcnil per 37,8 miliaidi. Nello stesso pe- 
rlotlo gli inveslitori hanno visto salire 11 prezzo delie azioni 
orti inerte da 16.000 a 33.950 lire e quello delle Risparmio da 
C.T'MaH.lOOlirc. . , 

'IMS marzo scorso alrbiamo 
pubblicato una notizia di 
agenzia su alcuni rilievi della 
Corte del conti su finanzia¬ 
menti concessi nell'ambito 
della legge per rediloria. La 
lettura della notizia poteva 
far pensare ad una censura 
della Corte, mentre si tratta¬ 
va (esi tratta) di normali procedure di controllo di una con¬ 
tabilità fuori bilancio. Solo nel caso in cui i controlli portino 
.sd tna bocciatura, infatti, si avvia un esame da parie della 
pneura della stessa Corte per valutare cvcnluali danni allo 
Stillo. Questa la inierpietazione -coiTeita- della noli::ia. Re¬ 
siti il latto delle incertezze (anche interpretalive) che inge¬ 
nera la stessa procedura adottala dalla Corte dei Cernii. Ad 
esemplo la notizia da noi pubblicala riguardava uno degli 
ultimi controlli (elteltuato quindi nel '90) su mutui corrcessi 
addirìltura nelI’SS e 84. Una Incertezza che finisce pe-r pesa¬ 
re anche sull'altivil.li amministrativa delle stesse imprese. 

Presto la Coca Cola cambie¬ 
rà look, rinunciando alla 
promozione pubblicilaria di 
Mkhacl Jackson. Nelle scor¬ 
se settimane la società ha in¬ 
trapreso una serie di muta¬ 
menti amministrativi e pro¬ 
mozionali che determine¬ 
ranno un cambiamento del¬ 
le strategie di marficting e allo stesso tempo deslabilizzcran- 
ni:i profondamente l’industria delle bevande -soft». £ quanto 
ha riportato ieri il Wo// S/reet Journal, secondo culla Coca 
Cola avrebbe anche deciso di insediare Theodore J. Host, 
presidente della Buyle-Midway Household Prcxlucts Ine., al¬ 
la carica di direttole esecutivo della sezione marketing. 


Finanziamenti 
editorìa: erano 
solo normalii 
controlli 


La Coca Cola 
cambia look 
e rinuncia 
a Michael Jackson 


ClìUsa 
bloccano vini 
e spumanti 
italiani 


Gli Stati Uniti continuano a 
bloccare vini c spumanti eu¬ 
ropei per controllare se que¬ 
sti contengano tracce di prò 
cimidone. un fungicida lar¬ 
gamente usato in Europa 
ma non negli Usa. L’ammi- 
nisirazione di Washington 
ha inlormato la Commissio 
ne europea che Intende bloccare un’alira serie di partile di 
viri e spumanti - soprattutto francesi e italiani - per indivi- 
d jare la presenza della sostanza. 


FRANCO BRIZZO 


MierdVIega 

Le ragioni deOii aóiistra A J 


2/90 

Smuraglia, Palombarini, Sales 
Tre storiti di magistrati scomodi 
Con una lettera polemica del ministro Vassalli. 


Ì.>i rii-ÌAia dello uiiùira diretto da triorgio /Ìu/jMo r PaoUt flom 
è in fendilo nelle lilfrerie e nelle fjrincipali edicole. Srriiti di 
Sroftfmlii, Sorge, ^fonlìrone, AM>ruz*ese, tìiunrhi. Cella, Wanocorrla$ 
Ifrj/ui. HaJ, Smuraulìn, Palombarìni, Sales, l'assalii. Semi, HotqjlJfi, 
Crreme/t, Srheer. Oreermann, /labermas, KaUsrheuee. Sehiieider, Ifein, 
Pjlugted, Hecker, tlaniet, Husroni, Jonas. 
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Economia e Lavoro 


Il presidente dell’Enel: il nucleare non è meno caro del geotermico 

Vie^lì: «Niente privatizzazione» 


Patrimonio dello Stato 

Gli agenti immobiliari: 
«Potremmo fare Tinventario 
per un’alienazione onesta» 


Conti positivi per l’Enel che ha chiuso il bilancio 1989 
con un utile di 156 miliardi. Il presidente Viezzoli 
boccia ogni ipotesi di privatizzazione («l'energia sa¬ 
rebbe più cara e il Sud verrebbe penalizzato») e spie¬ 
ga che le ragioni economiche non giustificano più il 
nucleare. Ma lui resta favorevole: per motivi strategici 
ed ambientali. Va avanti l'idea di costruire le centrali 
su isole artificiali in mezzo al mare. 


OILDOCAMPBSATO 


■■ ROMA II nucleare^ Eco¬ 
nomicamente non e più cosi 
conveniente un kilowattora 
prodotto con i sistemi tradizio¬ 
nali c quello che .irriva dalla 
scissione dell uranio costano 
pressappoco la stessa cosa La 
necessita di garantire le indi¬ 
spensabili condizioni di sicu¬ 
rezza ed 1 tempi lunghi di co¬ 
struzione delle centrali più si¬ 
cure hanno praticimente az¬ 
zerato la convenienza econo¬ 
mica di alcuni anni la Lo ha 


detto ieri II presideniedeirEnel 
Viczzoli durante la conlerenza 
stampa di presentazione del 
bilancio Marcia indietro dcl- 
l'ente elettrico da sempre con- 
irano alla liquidazione dell'e¬ 
nergia nucleare’ Non propria¬ 
mente Per Viezzoli «il nucleare 
non è morto» ed il luturo ener¬ 
getico dell'Italia non potrà pre¬ 
scindere dall'atomo, anche se 
si tratta di puntare sulle centra¬ 
li di nuova generazione, quelle 
cosiddette a sicurezza Intnnse- 


ca Pero anche pensandoci sin 
d'ora (nel 1993 scade il divieto 
deli Enel a costruire nuove 
centrali atomiche), bisognerà 
aspettare il prossimo secolo 
pnma di avere il pnmo kilowat¬ 
tora nucleare 

Ma 6 veramente indispensa¬ 
bile imbarcarci su questa stra¬ 
da proprio ora che è venuta a 
cadere la convenienza econo¬ 
mica del nucleare'’ Vlezzoli 
non ha dubbi Siamo debitori 
dall'estero delI'SOX del nostro 
fabbisogno energetico e la ci¬ 
fra è destinata a crescere visto 
che I consumi galoppano ma 
le fonti tradizionali intente re¬ 
stano ie stesse Per il presiden¬ 
te dcli'Enel non sono perciò 
ragioni economiche, bensì di 
autonomia del paese (la ne¬ 
cessita di diversificare il più 
possibile fonti e lomiton) a 
rendere necessana l'opzione 
nucleare giudicata ambiental¬ 
mente compatibile. 


Stavolta Viezzoli non ha lan¬ 
ciato allarmi su un possibile 
black oul energetico, ma ha 
sottolinealo come lo scorso 
anno l'Enel sia stalo cosircllo 
per la prima volta a comperare 
il 2% dell'elettricità all'estero 
Non per ragioni di prezzo, ma 
perche non ò riuscito a far 
fronte ad una domanda che 
cresce a ritmi accelerati, so¬ 
prattutto nei settori industriali 
(S3'.t:) e nei servizi (6.2%) 
'Tuttavia un quadro normativo 
schiaritosi rispetto a qualche 
tempo la e lo stesso piano 
energetico in corso di appro¬ 
vazione definitiva fanno ben 
sperare - dice Viczzoli - sulla 
[Mssibilita di far fronte alle esi¬ 
genze con nuove centrali che 
però vanno «portale avanti ur¬ 
gentemente» (l'Enel prevede 
nel prossimo quinquennio 
62 odo miliardi di investimen¬ 
ti di cui II 46% al Sud). Però. 
Viezzoli avverte che se le nuo¬ 


ve normative non daranno i n- 
sullati sperati (in particolaic 
per Topposiztore degli enti lo¬ 
cali) bisognerà rivedere le re¬ 
gole L'Enel ntienc di avere co¬ 
munque una specie di asso 
nella manica la costruzione di 
piattaforme in m.ire apeno 
che potrebbero ospitare sia le 
centrali (ad energia tradizio¬ 
nale o anche nucleare), sia 
strutture di altro tipo come im¬ 
pianti di gassificazione L'Enel 
infatti intende approvvigionar¬ 
si di una parte del melano di 
CUI ha bisogno direllamcnle 
sul mercato senza utilizzare 
esclusivamente la rete Snam 
come é awenu'O sinora Con¬ 
tatti sono già in coreo con l'I¬ 
ran. il Qatar ed altri paesi pro¬ 
duttori 

Secca la risposta di Viezzoli 
a chi vuoi pm-atizzare l'ente 
elettrico •Quaitdo la Thatcher 
lo ha fatto in Inghillerra, le ta- 
nffe sono cresciute del 14% per 


distnbuire I dividendi C poi 
prima della nazionali tzazione 
l'energia costava il 40'l> p lù ca¬ 
ra di adesso ed il Mezzogiorno 
era un deserto» Per Viezzoli 
I Enel e un azienda m gr.ido di 
stare tranquillamente su. mer¬ 
cato europeo, non ha biiogno 
di passare ai privati «Nan mi 
sembra giusto sfasciare quel 
che e stato fatto, casomai si 
tratta di migliorare Non si può 
pensare di uccidete lEnel» 
Consenso, invece, alla f.>ima- 
zione di spa con privati in alcu¬ 
ni sciton, in particolare I auto- 
produzione sono giù In corso 
trattative con grossi gruppi ita¬ 
liani per la produzione di 2- 
3 000 kilowattora Ma ojaerati- 
vamente non si polii partire 
pnma del 1993 
E veniamo al bilancio pre¬ 
sentato da Viezzoli con una 
certa soddisfazione .iinche se 
non ò mancata I usuale I tmen- 


tela sulle tanfle per il peso del¬ 
le imposte (siamo uno dei po¬ 
chi paesi d'Europa a tassare 
l'elettricità) e per il prezzo che 
non segue il ritmo dell inflazio¬ 
ne L'esercizio presenta un uti¬ 
le nello di 155 miliardi ('4%), 
e aumentata Is produttività so¬ 
no nprcsi gli investimenti (so¬ 
prattutto per 13 rete), si ò ndot- 
ta l'incidenza degli onen fman- 
zian anche se e cresciuto il n- 
corso all'indebitamento «Un 
bilancio sufficienle e rassicu¬ 
rante nel quadro di una gestio¬ 
ne ordinane - commenta il mi¬ 
nistro ombra dell Industria Ga- 
ravini - ma I linci deve affron¬ 
tare nuovi co npiti adeguando 
soprattutto la sua produzione 
sul piano ecologico per il qua¬ 
le il governo ha invece escluso 
ogni contributo finanziano» Il 
sindacato Erergia della Cgil 
promuove Imecc il •contabile» 
con un otto ma boccia con un 
cinque r»impi enditorc» Enel 


WM MIL\NO II pat'imonio 
della .stato SI piotrcbbc Amare 
a pi' z, I attuali intorno ai 
900ti la miliardi di lire in pra¬ 
tica poco meno della ixchez- 
za prixlotta in un anro dagli 
T.aliai I e vicino a quel milione 
di rni lardi che rappresenta il 
debito dello Stato In Icona 
quindi vendendo completa¬ 
mente il propno palnmonio 
(terrenic fabbricati casermec 
lince ferroviarie ccc ) jO stato 
potrebbe nsanare il propno bi¬ 
lancio Lo ha alfem-3to icn 
Arie Ito Paletti presidente Fi- 
ma.i (Federazione italiana 
mediatori c agenti eraflan) 
presentando la dispxjnibililà 
degli agenti immobilia a a par- 
lecip ire - anche gratuitamen¬ 
te - ad un progetto di inventa¬ 
no e valorizzare del patnmo- 
nio p jbblico in vista di una sua 
alien izione «con sistemi sicun, 
trasp trenti c onesti» 

In -eallà - ha affcmiato an¬ 
cori ’a otti - lo Stato ron solo 


non nsana almeno in parte il 
propno bilancio vendendo 
qualche bene inutilizz,ito (co¬ 
me 114 nfugi antiaerei) oppu¬ 
re che occupa aree pregiate e 
potrebbe essere spostato altro¬ 
ve (come le caserme centra¬ 
li). ma non ricava nulla dai 
propn beni, come ad esempio 
le spiagge, dato in concessio¬ 
ne con canoni inlenon alle 
SOmila lire all anno Gli agenti 
immobilian spingono anche 
per una massiccia vendita del 
patnmonio residenziale degli 
lacp di CUI denunciano le diffi¬ 
colta di gestione, canoni fermi 
da troppo tempo, abusivismo 
tassi di morosità dal IO al 15 
per cento. Il patnmonio poten¬ 
zialmente alienabile d igli lacp 
ammonterebbe, a mezzo mi¬ 
lione di alloggi Gli attuali asse- 
gnatan potrebbero avere un 
dintto di prelazione, gli acqui¬ 
renti pagherebbe un prezzo 
modesto di acquisto c si avreb¬ 
be un effetto calmiero sul mer¬ 
cato immobiliare 




BORSA DI MILANO Mcrcato Cedente; si salvano Qr e Olivetti 


■■ MILANO Week-end fiacco per il mercato 
di piazza degli Afian, con l'eccezione però vi¬ 
stosa deile Gir che sono aumentale dell'l ,83% 
e delle Olivetti ( + 1.42%) Anche le Montedi- 
son, ancora al centro di forti richieste, sono au¬ 
mentate dello 0,74% Il Mib che aveva aperto 
con una flessione dello 0,4% si è nnfrancato 
strada facendo soprattutto per i miglion risulta¬ 
ti delle «blue chip» nel dopolistino Fra i titoli 
particolan brilla come vedette ancora la We- 
stinghouse con un balzo delT8,37% a 44mila li¬ 
re Il titolo che continua invece a manifestare 
una certa debolezza, dopo alcune prove che 
avevano fatto ben sperare, é il Hat di Agnelli la 


flessione di ieri ò stata dello 0,76% e il prezzo è 
ora fissato a 10 645 lire Un lieve prr^resso è 
stato segnato anche da Enimont, che ha chiu¬ 
so con -h 0,35%. I bancan sono apparsi contra¬ 
stati Mediobanca ancora molto scambiata ha 
chiuso con un rialzo dello 0,37% Bene anche il 
Credit con 0,74% Gli assKurativi che lunedi 
scorso avevano dato segni notevoli di nsveglio, 
sembrano rientrali nei ranghi un altra volta Le 
Generali hanno chiuso con un -•■0.05%, prali- 
camente at livelli dell'altro ien (a 40 790 lire) 
Secondo alcuni osservatori l'Incertezza del 
mercato sarebbe dovuta alla ormai imminente 
prova elettorale. □ /? G 
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Indie»_Vliflrd 

PfPC, 

VÉf 

INDICE Mie 

1.026 

1.031 

«0.29 

ALIMENTARI 

1,131 

t.135 

-^35 

ASSICURAI. 

662 

963 

-010 

BANCARIE 

1031 

1.031 

000 

CARI. eoiT 

674 

963 

-0 62 

CEMENTI 

1097 

1,099 

-0,18 

CHIMICHE 

676 

975 

0,10 

COMMERCIO 

.1006 

1,015 

-066 

COMUNICAZ 

1.076 

1,076 

-0,16 

ELETTROTEC 

1082 

1 077 

046 

FINANZIARIE 

1,074 

1.079 

-0.46 

IMMOBILIARI 

1.119 

1.118 

006 

MECCANICHE 1.011 

1015 

-0 39 

MINERARIE 

1.122 

1 109 

1.17 

TESSILI 

1.005 

1 015 

-0.96 

oivEhse_ 

-Lia. 

, 1.138 
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Titolo 

Cbiu» Var V* 

UNICEM 

28 580 

•0 52 

CANT MET IT 

5 602 

•0 81 


1 675 

1 65 

ALIMINTARI AGRICOLI 


UNICEM R NC 

18850 

1 SI 

GIR R NC 

2 875 

0 70 


20 650 

-095 

ALIVAR 

12 230 

1 12 

W ITALCEMENTi 

48 20 

0 21 

CIR R 

5 350 

094 


47 100 

064 

B FERRARESI 

45 600 

200 



CIR 

5411 

1 61 

VIANINI INO 

1 533 

-160 




COFIDE R NC 

1 770 

202 

1 nTinnrTTf 

5990 

000 

ERIDANIA 

6 470 

-0 84 


3 290 

-0 30 

ERIOANIA R NC 

5 600 

-1 85 

AUSCHEM R N 

2220 

-1 69 

COFIDE 

4 845 

0 31 

MICCANICHI «UTOMOItL. 

ZIONAQO 

8300 

-1 01 


6000 


COMAU FINAN 

4 600 

-1 62 

AERITALIA 

3 365 

0 45 

ASSWUIUTIVI 



CAFFARO 

1 415 

-0 63 

EDITORIALE 

3 580 

000 

DANIELI 

11695 

004 



eUROMOBILIA 

6 775 

052 




ABEILLE 

116 500 

052 

CAFFARO R 

1380 

-D22 




eUROMOB R 

2 251 

049 

DATA CON8Y8T 

10 609 

1 39 

ALLEANZA 

44 770 



S845 


FERRUZZI AG 

2 557 

-0 3t 

FAEMA 

«r'aik 

.«ab 

ALLEANZA RI 

40 650 

0 81 

ENICHEM AUQ 

2 375 

««48 

FERR AQR R 

2987 

007 

FIAR ^ 

20666 


ASSITALIA 

12 300 

-081 

ENIMONT 

1442 

035 

FERR AGR R NC 

1656 

048 

FIAT 

iOM6 

-076 

AUSONIA 

1610 


FAB MI CONO 

3 371 

068 

FERRUZZI FI 

3126 

"^10 

FIAT'PR 

7 449 

-076 

FATA ASS 

14 300 

0 70 

FIDENZA VET 

4660 

-067 

FER FI R NC 

1637 

0 11 

FIAT R NC 

7 450 

-152 

FIRS 

1 685 

244 

ITALOAS 

2 780 

-208 

FIDIS 

7 880 

1 18 

FOCHI 

^ 6600 

-015 

FIRSRISP 

651 

3 17 

MANULI R NC 

3.750 

-0 45 

FIMPAR R NC 

1 802 

1 81 

FRANCO TOSI 

30 650 

052 

CENERALI 

40 790 

005 

MANULI CAVI 

8500 

-0 31 

FIMPAR SPA 

3 328 

-0 42 

QILARDINI 

5050 

-0 41 

ITALIA 

14 330 

-0 69 

MARANGONI 

7885 

-0 20 

CENTRO NORD 

19 000 

000 

QILARO R NC 

4005 

-106 

FONDIARIA 

56 610 

-0 40 

MIRA LANZA 

70 500 

000 

FIN POZZI 

1483 

-0 41 

INO SECCO 

1886 

125 

PREVIDENTE 

21 750 

-088 

MONTCOISON 

2035 

0 74 

FIN POZZI R 

1 229 

-0 65 

MAGNETI R P 

2010 

d)74 

LATINA 

15650 

-0 57 

MONTEOISON R NC 

1281 

040 

FINARTE 

4320 

093 

MAGNETI MAR 

2030 

-a40 

LATINA R NC 

6 730 

0 07 

MONTEFIBRE 

1 210 

-0 74 

FINARTE RI 

2 910 

-1 12 

MANDELLI 

11 900 

0 51 

CLOYD ADRIA 

14 660 

055 

MONTEFI8RE R NC 

1 015 

-3 15 

FINREX 

1470 

-1 41 

MERLONI 

2 880 

-1 69 

LLOYO R NC 

9400 

-0 05 




FINREX R NC 

825 

0 49 

MERLONI R P 

1 870 

0 12 

MILANO 

26 025 

-0 29 




FISCAMB R NC 

2 380 

000 

NECCHI 

3 770 

-2 06 

MILANO R NC 

17 470 

-1 60 

PIERREL R NC 

1380 

191 

FISCAMB HOL 

5 000 

-0 20 

NECCHI R NC 

3 770 

-2 06 

RAS 

25 010 

-0 16 







PIRELLI SPA 

2850 

-0 35 








13 269 

-0 75 

QAIC 

24 380 

0 18 

OLIVETTI 

7353 

1 42 



-0 27 

PIRELLI R NC 

2 230 

.OZ2 

GEMINA 

2 231 

-0 40 

OLIVETTI PR 

4 860 

340 



1 57 

PIRELLI R 

3 000 

2 21 

GEMINA R 

1 432 

-0 07 

OLIVETTI R NC 

4 801 

107 


25 490 

-0 04 

RECORDATI 

11 700 

-2 17 

QEROLIMICH 

114 

022 

PININFARINA R 

14 900 

-013 




RECORDATI R NC 

5.618 

0 31 

QEROLIM R NC 

89.25 

««83 

PININFARINA 

15 400 

033 




SAFFA 

10 670 

-0 47 

GIM 

8900 

-0 22 

REJNA 

14 475 

-017 




SAFFA R NC 

6640 

-0 72 

GIM R NC 

3 837 

0 81 

REJNA R 

30.200 

000 




SAFFA R 

10 600 

-0 36 

(FI PR 

28 450 

0 18 

ROORIGUEZ 

10 350 

0 39 

UNIPOL PR 

16 650 

030 

SAIAG 

6500 

-0 21 

IFIL FRA2 

8 210 

-0 24 

8AFILO R 

13 700 

-4i’73 

SAIAO R 

3 341 

000 

IFIL R FRA2 

4 845 

1 42 




VITTORIA 

23 700 

-0 42 




SNIA 6P0 

2 709 

033 

ISEFI 

2100 

-0 88 




W FONDIARIA 

30 000 

-0 92 




SNIA R NC 

1 753 

-011 

ITALMOBILIA 

12 800 

.0 14 




MNCARW 









2 725 

055 

ITALM R NC 

19 800 

127 

SASIB 

7300 

005 

B AQR MI 

16 000 

000 


1 640 

055 

KERNEL R NC 

1 045 

-1 42 

SASI8 PR 

7400 

0 07 

COMIT R NC 

4 350 

069 




KERNEL ITAL 

675 

-2 03 

SASIB R NC 

5 299 

054 

COMIT 

5060 

-0 30 




MITTEL 

5900 

0 85 

TECNOST 

2 893 

0 32 

B MANUSAROI 

1 419 

084 




PART R NC 

2555 

-1 06 

TEKNECOMP 

1435 

049 

B MERCANTILE 

10 655 

005 

VETR ITAL 

6 265 

000 

PARTEC SPA > 

7350 

-0 47 

TEKNEC R RI 

1258 

120 

8NA PR 

3 850 

1 32 

PIRELLI E C 

9830 

-0 20 

VALEO SPA 

6 720 

•0 06 

6NA R NC 

2230 

-0 18 

WAR PIRELLI 

756 

-1 79 

PIRELLI E C R NC 

4 125 

-0 12 

W AERITALIA 

630 000 

-1 61 

BNA 

6 001 

-3 80 

cornimelo 



PREMAFIN 

17 060 

-1 10 

WNPION93 

449 

0 45 

BNL R NC 

13 690 

029 

RINASCENTE 

7440 

-146 

RAGGIO SOLE 

3 230 

-0 81 

NECCHI Ri W 

320 

-3 03 

B TOSCANA 

5 295 

000 

RINASCEN PR 

3 600 

-2 26 

RAG SOLE R NC 

2 340 

000 

SAIPEM WAR 

848 

-162 

e AMBRVE 

5 000 

-0 08 

RiNASCEN R NC 

4 238 

-0 05 

RIVA FIN 

8600 

-1 21 

WESTINGHOUSE 

44 00Q 

8 37 

8 AMBR VE R 

2560 

-1 52 

STANCA 

34 000 

0 15 

SAES R NC 

2 550 

386 

WORTHINQTON 

1 785 

088 

6 CHIAVARI 

5 295 

-0 09 

STANCA R NC 

13 600 

-3 55 

SAbS 

4 000 

0 25 

MiNiMim mmuumiCHi 

BCO ROMA 

2 265 

000 

COMUHICAZIOIII 



SANTAVALER 

3 475 

-0 43 

DALMINE 

429 

489 

BCO LARIANO 

7 259 

008 

ALITALIACA 

1 787 

068 

SCHIAPPARELLI 

1 251 

-1 39 

EUR METALLI 

1 701 

-106 

BCO NAPOLI 

18 650 

081 

ALITALIA PR 

1 276 

4 16 

SERFI 

9 750 

-0 50 

FALCK 

9 650 

000 

B^AROEQNA 

17 150 

-0 26 


1 265 

0 00 

SETEMER 

41 300 

-0 24 

FALCK B 

9 540 

-0 10 

CR VARESINO 

6 065 

006 


15 290 

-0 07 

SIFA 

3 600 

-0 24 

MAFFEI 

5 100 

2 20 

CR VAR R 

3 310 

0 30 




SIPA R NC 

2860 

1 08 

MAGONA 

8 990 

333 

CREDITO IT 

2 725 

0 74 




SISA 

3200 

-zaq 

TIStlLI 



CREO IT NC 

2 240 

1 82 




3ME 

3830 

-2 52 

BASSETTI 

9 550 

-?75 

CREDIT COMM 

4 650 

-2 22 




SMI METALLI 

1 880 

-1 78 

BENETTON 

8 470 

-1 05 

CREDITO FON 

5 975 

-0 17 

ITALCAB R P 

14 650 

-0 99 

SMI R PO 

1 390 

000 

CANTONI 

6 380 

0 18 



0 77 

SO PAF 

5 620 

000 

CANTONI R NC 

4 630 

0 22 




SIP 

1 632 

0 12 

SO PA F RI 

3 110 

013 

CUCIRINI 

2 660 

-0 35 




SIP R PO 

1 530 

000 

SOGEFI 

3 720 

-0 13 

ELIOLONA 

4 165 

000 




SIRTI 

13000 

-1 07 

STET 

5 880 

-2 10 

FISAC 

9 200 

-168 

W ROMA 6 75 

751 000 

0 13 

■UTTMITKNieHt 


STET R PO 

4 750 

-308 

FISAC R NC 

9 250 

-0 32 

ABB TECNOMA 

4 130 

560 

TERME ACQUI 

2 400 

083 

LINIFICIO 

1 770 

-0 45 





-1 10 

ANSALDO 

5 160 

-0 19 

TER ACQUI R 

940 

000 

LINIF R NC 

1 641 

000 



GEWtSS 

20 630 

0 15 

TRENNO 

4 241 

0B6 

ROTONDI 

25 200 

080 

BUROO PR 

13 650 

-0 38 

SAES GETTER 

6 746 

-COI 

TRIPCOVICH 

13 900 

296 

MARZOTTO 

7 350 

-2 78 

BURQO RI 

13580 

-1 08 




TRiPCOViCH R NC 

6 000 

000 

MARZOTTO R NC 

6200 

000 

SOTTR BINDA 

1 505 

-0 33 




UNIONE MAN 

3 355 

-0 15 

MARZOTTO R 

7 750 

-1 90 

CART ASCOLI 

4 360 

-1 80 




UNIPAR 

1 328 

000 

OLCESE 

3 360 

030 

FABBRI PR 

4980 

-0 99 

riNANZIAIIll 



UNIPAR RISP 

1 395 

1 09 

RATTI SPA 

6 525 

006 

L ESPRESSO 

23 850 

-0 63 



WAR 6REDA 

222 

068 

SIM 

6 150 

084 

MONOAD R NC 

17 760 

000 

MARC R AP87 

370 

-0 54 

WAR FERRUZZ 

725 

0 14 

STEFANEL 

5200 

-1 88 

POLIGRAFICI 

6 350 

-004 

ACO MARCIA 

536 

0 19 

IMMOBILIARI BDILIZIl 


ZUCCHI 

14 700 

020 

EETWJTTTTrra™ 


ACO MARC R 

436 

0 46 

AEDES 

23 000 

-1 71 

ZUCCHI R NC 

5 400 

-0 56 


■anrrii 

000 

AME R NC 

7600 

-1 43 

AEDES R 

10 580 

eoo 

DIVKR8B 




10 935 

-0 59 

AVIR FINANZ 

6410 

-0 30 

ATTIV IMMOB 

5 200 

000 

DE FERRARI 

6 320 

-1 07 


Ed 

BASTOOl 

358 50 

-0 35 

CALCESTRUZ 

17 210 

-0 17 

DE FERRARI RNC 

2 999 

067 




BON SIELE 

26 550 

021 

CALTAQIRONE 

5 430 

0 46 

CICA HOTELS 

5520 

-2 65 


8200 

-0 61 

BON SIELE R NC 

6300 

1 31 

CALTAGR NC 

4290 

2 75 

CIGA R NC 

3 455 

•0 43 


11 645 

038 

BREOA 

1 167 

1 30 

COGEFAR 

7 590 

-011 

CON ACO TOR 

18 000 

056 


3 780 

-0 27 

BRIOSCHI 

1 462 

1 56 

COGEFAR R 

5 270 

000 

JOLLY HOTEL 

18 650 

054 


■ kil-lT'.l 


BUTON 

4 439 

2 75 

DEL FAVERO 

6 300 

-0 47 

JOLLY hotel R 

26 950 

-0 19 



CAMFIN 

4 280 

-0 47 

GRASSETTO 

19 390 

-0 82 

PACCHETTI 

603 

-0 17 
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ÌRI-STET 86/01 CV7% 

1».» 

1».» 

IR|.ST6TW64«f INO 

257.» 


MAONMAR95CV654_ 

- 85»_ 

...66» 


KSETl 

M.W 


rata 

296.10 


aTTFn 

. 


wrrri 

. B1.0Ò . 


Ksnrni 

WMB* 


srapii 



meli 

Vri-TM 



MEOIOI>-ITAlVQ9CV7% Z77.80 Z7«.00 

MEOKMMrfARZOrrOCV 7% 

162.» 

—w.w 

165.25 


113.» 

113.65 

MEOIOB^PtR96CV6.5% 

»» 

.91.70 

MEOIÒB-EAIPEM _ 


_ 88 » 

làui»ii.»i-s-iii 3 V!fKXSiSB 

pncT 




BitTf 


«a.» 

w.» 


1».» 

. 1M» 

MEOIOB-UNlCEMCVrs 

126» 

126.40 

MERLONI 87/91 CV 7% 

103.10 

102.» 

MONTEOSELM-fF 10% 

W.95 

. .99» 

OLCESE-66/94 CV 7% 

»5.» 

64.10 

OLIV6TTI.94W 6.575% 

w.» 

8I4IO 

OPERE BAV-arrOJCVON 

116.20 

..116420 

PIRELLI SPA-Ct/ 9.75% 

152.» 

152.» 


.14».» 

151.» 


1Z9.» 

126.» 


462» 

.464.» 



.147.» 

i.iu.r.ikji,— ■ 

9?» 

. 93.» 


98.20 

.. 99» 

SNIA 8Pt>65/9» CV 10% 

154.» 

154.75 


I9i.ro 

191.70 



ili 

liii 

TBRZO MERCATO 

(PRCZZIINFORMATIVI) 

CARNICA 

_12.900/13.0» 

BAVARIA 


1.6»/- 

WARR CIR -A- 


303(30» 

WARR CIR -S- 


3«0(3e3 

GOTTARDO PUFF, 

3 250/3 290 

WAR REPUBBLICA 


2»/295 

NOROITALIA ORO 


_8»/e68 

NORDITALIA PR V 


5M/610 

WAR. EUROPA MET 


290/799 



ALÉSQf- 

CR. ROMAGNOLO 

18 2»/1B3» 

FINCOMID DPT 

22»/2 3» 

C.R. BOLOGNA 

_269,0»/- 

6LECTROLUX 


49,6»/- 

FINCOM 


975(- 

CASSA RI PISA 2 



WAPCOPIDE 


-10»/- 

GAB6TTI 

3 630/3 9» 

RAGGIO SOLE MANG 

_1-5»/16» 

FINCOMINO DIR 


—12»/- 

S PAOLO BRESC'A 

_4_1»/4 1» 



305/330 

WAR COFIDE R 


270'2»0 

CO FI GE PRIV 

? Om/2 060 

WAR IFIL RISP 

_1 570/1 585 

VILLA DESTE 


-1J99C'- 

ALITALIA 1/1/W 

_V5»/1 570 

WAR SMLMETALLI 


-/- 

BCO S SPIRITO 

_1J95/1 920 

WAR OLIVETTI 


940'»« 

F6RROMETALLI 


6 6 »/- 

WAR MARELLIORO 


900/925 

WAR MARELLI RiS 


- 910'- 


WAR gfItO PRO R 




-2 W- 


WAR PREMAglS 


^M0/270Q 


SAN QEMINIANO 


100 gQQ/.. 


PISIA t/1/90 


g 960/3 000 


SIF<W_ 


-gQQO^’ 


WAR ITALGAS 


765/765 


WAR MERONg 


-i m- . 


WAR MERONC 


2 200^2 300 


WARAUTALtA 




PR I MA 


OBEiLIQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 


Titolo 

lari 

PrM 

AZ AUT. FS 63»IND 

M.M 

100.00 

AZ AUT FS 63»2*IND 

1».» 

IMM 

AZ AUT. PS É4 92IND 

101.» 

101.65 

AZ AUT F S 65 92 INO 

105.35 

105.15 

AZ AUT F S 6S«95 2* >ND 

101.50 

101,45 

AZ AUT F S 65 » T INO 

M.» 

M.» 

IMI 62 92 2R2 1S% 

165» 

185.» 

IMI 62«92 eR2 M % 

199.90 

169 75 

CREDIOP D3D>DT5 * % ».40 M 40 

CREOIOP AUTO 75 ?% 75.» _ 75.10 

ENEL 63» 1* 


« 

ENEL 63-» 2“ 

_ 

_ 

ENEL84-92 

102.» 

102 15 

ENEL 64-92 3- 

1»» 

1».75 

ENEL 65-95 1* 

102.05 

107.50 

ENEL 66-01 INO 

I».w 

1».65 

IRl-STET 10% ex 




CAMBI 


lari 






1ZSS.1ZS 1Z».MS 


FlOWIMO PLANI 

rRA|«CPa£l.9À _ 


SSZ StS SSS.09S 

ss,«»s ss.«vs 


ffiANCosvizz iiyo 


B31.9«5 B3C.9W1 


ssssiajsfi!ia"Bfci_ 


11.S0» 11 .«0» 


DRACMA GREC ^ 

7.629 7.531 

ESCUOO PORT<?0^'ESE 

6.293 8 291 

ECU 

1502.340 1W2.370 

OOLUAROCAN 1.06 se 

1»2.2» 1057.4» 


104.363 104.4^7 

CORONA NORVI'Ol.SE 

1».020 1M.630 

CORONA SVEO'l.SE 

792.479 792.^19 

DOLLARO AUS RAI. 

951.075 947,699 


Hillli'i 1 ilf'li 

OROEMONeTE 

_OsnitO 

ORO FINO (PER OR] 

14 9» 

ARGENTO <PEP KC) 

204 3» 

STERLINA V C. 

1100» 


_113 00C 

STERLIMANCfP^Tai_imOQC* 

KRUOERRAND 

4n.ooc> 

U PEBOS MESHICANI 

5TO,0« 

20 DOLLARI OPO 

_ «am 

MARENGO SVl.rZERO_ _ W.0« 

MARENGO ITALIANO 

WOOC 

MARENGO BELGA 

85.099 

MAPENQO FRXWCrSE 

_850» 



MERCATO RISTRETTO 


0<Mla2ten« 

AVIATUR 

2905 

eCA SUBAIP 

5 760 

BCA AQR MAN 

1136» 

BRIANTEA 

16 300 

P SIRACUSA 

26 000 

BANCA FRIULI 

23 300 

B. LEGNANO 

7 750 

OALLARATESF 

11 500 

P BERGAMO 

21 110 

P. COMM. INO 

19 100 

P COMM AXA 


P CREMA 

» 1» 

P. BRESCIA 

_12211 

P 8S AXA_ 

B POP EMILir" 

115 00') 

P INTRA 

12 4» 

LECCO RACCM 

12 00'> 

P LODI 

19 91» 

P LUIN AXA 


P LUINO VARI SE 

12 7» 

P MILANO 

9.9» 

P NOVARA 

17 45*5 

P CREMONA 

11 535 

PR LOMBAR M 

4 65S 

PR LOMBARC \ 

4 99S 

PROV NAPOLI 

5951) 

8, PERUGIA 

1 705 

BIEFFE 

. 

CIBIEMME PI 

2SS>5 

CITIBANK IT 

5 105 

CR. AGRAR 

6»5 

CREDITO BERr.AMASCO 

42 35>5 

CREDtTWEST 

10 »5 

FINANCE 

46 205 

FINANCC PR 

27 515 

FRETTE 

7 795 

ITAL INCENO 

228 »5 

VALTELL1N 

17 685 

eOONANCO 

713 

W POP MILANO 

». 

ZEROWATT 

5123 



-ITAMAffl- 


Jsd- 




INIZIATIVA 


- 

IMICAPlTAL 

27 362 

-27 »2 

PRIMFCAPITAL 

29 969 

30131 

F PROFESSIONALE 

39 111 

-39 2» 

INTERO AZIONARIO 

19 910 

19 999 

FIORINO 

27 4» 

27 497 

ARCA 27 

12.0». 

12 053 

IMINOUSTR1A 

10 391 

10 439 

PRIMECLUO AZ, 

11,220 

11 206 

CENTRALE CAP 

12.729 

1Z 799 

LAOEST AZ 

15 193 

15 244 

INVESTIRE AZ 

12,753 

12B03 

AUREO PREV 

_11669-_ 

13731 

RISP ITAL. AZ. 

12431 

12 479 

AW. GLO0 FUNO 4 

11 636 

^L660 

EUROALDEBARAN 

11965 

-12 036 

SOQESF1T BLUE CHIPS 

10.607^ 

-10 646 

SANPAOLOH INTERO 

10 223 

10 267 

SANPAOLO HAMBROS IND 

10 447 

_.10 501 

FlIROMOn RISK F 

13423_ 


GEPQCAPilAL._ 

12 731_ 

12 768 

_BtUMTCIATI_ 

FOMOERSEL 

_33 4»_ 

33 524 

ARCA BO 

22 6» 

22 905 

PRIME RENO 

20 674_. 

- 20 703 

GENERCOMIT 

20Q19- 

-20 099 

EURO-ANDROMEDA 

19 217 


AZZURRO 

20 55* 

.20 544 

LIBRA 

2^sy^ 

22 0 

MULTIRAS 

■ 2Q.16(_ 


FONOATTtVO 

1334 

n 

VISCONTEO 

176® 

1 ’ ■5 

FONDINVEST 2 

16,9» 

17 0 f 

AUREO . 

ia.ee_ 

-18.61 

NAQRACAPITAL 

16.3C .. 


REDOlTOaCTTE 

17.OT.. 

Jjl00,7 

CAPITALGEST 

17.05 

17 ni 

wiip,.tXAUft.,B]i.atfl;,_ 

FOilOO CINTRRLt 

16 36 

,16 617 

BNMULTIFONOO 

11.S1 

113T9 

CAPITALFIT 

15>46 

15 112 

CASH WANAC. FUND 

15791 

16 055 

CORONA FERREA 

1859 

,12 912 

capitalcredit 

12*75 

12 542 

GCSTIELLE 8 

1.774 

11 636 

FlJROMOB RE CF 

1 318 

13 380 

EPTACAPITAL 

_t9» 

12964 

PHENIXFUN0 

8.467 

-13-5-12 

FONDICRI 2 

^157 

12 159 

NORDCAPITAL 


12 271 

GEPOREINVEST 

12 346 

12 065 

FONDO AMEBICA 

,13.372-- 

13 3B9 

FONDO COM. TURISMO 

12 135 

12.176 

SALVADANAIO 

12 557 

12 567 

ROLOMIX 

12182 

12237 

VENTURE-TIME 

10»0 

100» 

PROMOFONDO 1 


_ 

INVESTIRE B 

12 393 

-12 432 

CENTRALE GLOBAL 

11,153 

11 173 

INTERMOBILIARC 

13.640 

13 680 

CISALPINO B, 

13.»4 

13 144 

GIALLO 

11634 

11 007 

NOROMIX 

11 523 

11,555 

SPIGA DORO . 

12.396 

1-» 422 

CHASE MANHATTAN AM: 

1Q.202- 

102 3 

EUROMOB, STRATTQ1C 

12,061 

12 05 

GRIFOCAP1TAL 

12.153 

12 I^R 

MIDA BILANCIATO_ 

ILZ». 

11827 

_OBBLiaAlQIIA!li_ 

GESTIRAS 

-2Q.691_- 

20 697 

IMIRENO 

J1S5SL. 

14 »6 

ARCA RR 

11.B61 

-1-1-655 

PRfMECASM 

11.693 

11687 

INVEST. OBBLIGAZ. 

16.3» 

16 316 

INTERB RENDITA 

16 633 

16 623 

NOROFONDO 

11.»2-- 

11 496 

EURO-ANTARES 

13 4» 

13 453 

EURO-VEQA 

11.007 

10 999 

VERDE 

IO 847 

- 10847 

ALA 

11,672 

11 C-65 

FONDICRI 1 

11.042 

11 /'37 

SFORZESCO 

11.729 

11 -54 

FONDINVEST 1 

11.785 

11 'pi 

NAGRARENO 

12 264 

l"* “9 

Rise ITALIA BEtOITO 

15.695 - 


RFNDIFIT 

-11-348- 

V 336 

RNRFNOIFONM 1D.995 10 994 

RENOICRCD1T 

10 692 

10P94 

GESTIELLE M 

10614 

10 61'? 

EPTABONO 

-13.342- 

13 338 

IMI 20» 

13 466 

13456 

GEPORENO 

10 373 

10 371 

GENERCOMI REND. 

10715 

10 707 

FONOIMRIECO 

13 665 

13 659 

CENTRALE lEOOITO 

12.6»-- 

12 603 

ROLOOEST 

12736 

12743 

RRIMECLUlOB 

_1Z662- 

12 655 

MONEY TIRE 

10 0» 

100» 

EUROMOP, REDO 

11 021 

11 022 

LAGESTfB 

12340 

12-325 

CASHBOID 

-TZ43^_ 

12 433 

FIJTUROFAMIGLIA 

10 969 

10 963 

SOGESPT DOMANI 

11940 

11 920 

AUREOAENDITA 

12666 

12 675 

CISALRNO REDO. 

10 697 

- 1Q695 

RFNDHIAS 

11 816 

11M7 

AORIfinC BONO FUND 

10 791 

10 779 

AQRirUTUBA 

11681 

it wr 

FtOFURAM MONETA 

- 11.564- 

_1L559 

IMinONO 

10 242 

10 232 

CHASE MANHATTAN INT, 

10 187 

10 174 

PRIHEBONO 

10 775 

10 763 

PRMEN40NeTARIO 

11 936 

11 927 

AG>S BONO 

IO 746 

t°r4z 

r.FIFOHENO 

11403 

11292 

MOA ORBI IG 

11 526 

11 533 

P4OFESSI0NALREDQ._ 

10 923 

10914 

ESTtfll_ 


l«rl 

PfPC 

FONOITALIA 



INTERFONO 

. 

- 

INT. SECURITIES 

_ 

- 

CAPITAL ITALIA 

49 50C 

49 5» 

MEOIOLANUM 

54 62S- 

58 026 

ROMINVEST 

46.241_ 

4R 459 

ITALFORTUNE 

62 Ut- 

. 

ITALUNION 

34 991 

34,992 

FONDO TFffiJ_ 

41.437 

41 43T 


RASrUND . 


4164(1 « 1.848 


Wll 1 


1 ^ J’Unità 

I Sabato 
1 Vy 21 aprile 1990 
























































Economia E Lavoro 


Primo maggio 

Tra classica 
e rock 
la festa 


■■ ROMA. Raymond Lavigne, 
l'oxuro delegalo di Bordeaux 
che al Congresso Operaio In¬ 
temazionale di Parigi del 1889 
timidameme guadagno la tri¬ 
buna per propone, in onore 
del martiri di Chicago, che il 
primo maggio venisse dichia¬ 
rato Festa Intemazionale del 
Lavoro, oggi sarebbe più che 
soddisfatto. Le confederazioni 
sindacali italiane, infatti, si ap¬ 
prestano a feste^iare il cente¬ 
simo anniversario della lesta 
dei lavoratori con tutti gli ono¬ 
ri, in una grande kermesse po¬ 
litica, culturale e spettacolare.. 
Una festa del Lavoro davvero 
•insolita», la definizione è di 
Ottaviano Del Turco, chei sta¬ 
ta piescntata ieri nel cono di 
una conferenza stampa piutto¬ 
sto al di fuoii degli schemi tra¬ 
dizionali di Cgil-Cisl-Uil. Al ta¬ 
volo della presidenza delIlHo- 
tel Parco dei Prìncipi, Benve¬ 
nuto. D’Antoni e Del Tutto, 
ma seduti in prima fila pcr^ 
naggi che solitamente non 
parlano 'sindacalese* come 
Giampaolo Cresci, ammini* 
stratorc delegato della Sacis. il 
professor Badini, sovrinten¬ 
dente della Scala di Milano, e 
Paolo Morene, vice presidente 
dell'Accademia dì ^nta Ceci¬ 
lia. A rendere più singolare la 
giornata à stata la presenza in 
sala di David Zard, promoter 
rock, che organizzerà il mega 
concerto di piazza San Gio¬ 
vanni a Roma che il primo ' 
maggio chiuderà il ciclo delle 
manifestazioni. C toccato ad 
Ottaviano Dd Turco presenta¬ 
re il calendario delle iniziative, 
che si apriranno giovedì 26 
aprile con un concerto nell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia a Ro¬ 
ma, ditello da Umberto Bene¬ 
detti Michelangeli, mentre a Fi¬ 
renze, nei saloni di Palazzo 
Vecchio. Giorgio Benvenuto 
aprirà i lavori del forum inter¬ 
nazionale su «La transizione 
democratica in Europa Centra¬ 
le e Orientale». Da Firenze a 
Milano con il Piccolo Teatro 
che presenterà 'La grande ma¬ 
gia» di Eduardo De Filippo. 
Grande finale all'Ansaldo. do¬ 
ve le celebrazioni ufficiali ver¬ 
ranno chiuse alla presenza del 
presidente Cossiga. Un Primo 
Magg'io speciale, quindi, tanto 
da essere riuscito finanche a 
far superare alle tre reti televisi¬ 
ve latradizioiialeconcorrenza. 
Tgl cTg2. inlpitr, trasmetleran-, 
no in diretta, usando la formu¬ 
la della staffetta, le'marìifesta- 
zioni più significative, mentre 
la terza rete metterà in onda 
uno speciale con collegamenti 
intemazionali. «Quanto coste¬ 
ranno le manifestazioni?». «Ai 
lavoratori e ai sindacali nulla - 
ha assicuriilo Ottaviano Del 
Turco - le spese per manife¬ 
stazioni e concerto verranno 
coperte tutte dalle sponsoriz¬ 
zazioni raccolte dalla Sacis». 
Tutto bene, quindi? Sembra di 
si. ma l'ottimismo dei sindaca¬ 
listi non e riuscito a nasconde¬ 
re qualche neo. Le munifcsla- 
z'ioni, 0 stalo latto notare, 
escludono le grandi città del 
Mezzogiorno. Una scolla poli¬ 
tica? 'No di certo - ha risposto 
Del Turco - avevamo lenUilo 
di fare un concerto^ a Napoli,, 
ma poi abbiamo verificalo l'e¬ 
sistenza di grandi problemi or¬ 
ganizzativi'. 


Impossibile per il giudice trovare 
e sequestrare il 37,5% delle azioni 
possedute dalla Mondadori 
Berlusconi sa dove sono? ' 


Intanto la nuova gestione a Segrate 
vende un altro 15% del capitale 
a un oscuro artigiano romano 
Chi ha deciso questa operazione? 


-I 

i’ I 


Et voìlà, TEspiresso è sparito 


Si tinge di gialio Tinterminabile vicenda della Mon¬ 
dadori. Alla immediata vigilia dell’assembiea dei- 
l'Espresso, convocala per martedì, il tribunale non 
è riuscito materialmente a trovare e a sequestrare 
il pacchetto ceduto alla Mondadori da Scalfari e 
Caracciolo, pari al 37,5% del capitale. Un altro 15% 
sarebbe stato addirittura venduto da Berlusconi a 
uno sconosciuto artigiano romano. 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO. Dove sono finilc 
le azioni che garantirebbero 
alla Mondadori il controllo sul¬ 
l'Espresso? A oltre due settima¬ 
ne dalla decisione del giudice 
milanese Baldi di porre sotto 
s^ueslro la parte più rilevante 
di quella quota (corrispon¬ 
dente. per la precisione, al 
37.5'r, del capitale ceduto nel¬ 
l'aprile di un anno la da Scalfa¬ 
ri e Caracciolo) la domanda ri¬ 
mane incredibilmente senza 
risposta. A più riprese, come 
anticipato nei giorni scorsi dal 
nostro giornale, l'aw. Alessan¬ 
dro Pcdcrsoli, nominalo dal tri¬ 
bunale custode del pacchetto 
in questione, si è presentalo in¬ 


sieme ad un ufficiale giudizia¬ 
rio presso gli uffici della Mon¬ 
dadori e di sue controllale per 
cllettuare materialmente il se¬ 
questro. Ma sempre è tornalo 
indietro a mani vuote. 

Le azioni che cercate non 
sono qui. hanno risposto im¬ 
passibili i funzionari della 
Mondadori, quasi fosse del lut¬ 
to naturale che un pacchetto 
azionario di quel peso — c di 
quel valore — potesse volati¬ 
lizzarsi di punto in bianco. E 
come se fosse naturale che i 
responsabili della principale 
casa editrice Italiana non sa¬ 
pessero dove trovare le azioni 


che gli garantiscono il control¬ 
lo su metà del capitale della 
Repubblica, sul settimanale t'E- 
spnsso e su ben 13 ricchi quo¬ 
tidiani locali. 

Già cosi la vicenda assume¬ 
rebbe 1 connotati dell'autenti¬ 
co' scandalo. Anche perché 
questa sorta di 'ostruzionlsmoa 
opposto al tribunale dall'attua¬ 
le dirigenza della casa editrice 
ha un immediato effetto colla¬ 
terale: le azioni cosi sottratte al 
custode nominato dal giudice 
Baldi non potrebbero essere 
presenti aH'assemblca di mar¬ 
tedì. per il buon motivo che 
nessuno le avrebbe depositate, 
cosi come vuole la legge, al¬ 
meno cinque giorni prima del¬ 
la data della riunione dei soci. 

Ma il giallo delle azioni l'E¬ 
spresso non si esaurisce qui. 
La Mondadori, infatti, con la 
firma dell'accordo con Scalfari 
e Caracciolo era entrata in 
possesso di un altro IS% circa 
della società editrice romana, 
appartenenti a parenti stretti 
dei due principali contraenti. 
Dove sono queste azioni? Una 
indiscrezione di assoluta atten¬ 
dibilità dice che anche questo 


pacchetto rion si trova più nel¬ 
la cassaforte di Segrate. Il nuo¬ 
vo vertice della casa editrice 
avrebbe acdiritlura deciso di 
cederlo, per circa 120 miliardi, 
a un oscuro -artigiano tonico 
romano-, tal Maslrolanni, che 
l'avrebbe acquistalo tramite 
una sua sccieià dotala di un 
capitale sca:iale di soli 25 mi¬ 
lioni (milioni, si badi: non mi¬ 
liardi). Il Maslrolanni, a sua 
volta, avrebbe deciso di affida¬ 
re l'intero. oacchetto cosi ac¬ 
quisito a una società fiducia- 
ria. 

Uria corrunicazione ufficia¬ 
le suH'interiioperazione sareb¬ 
be partita nei giorni scorsi da 
Sagrale alla volta della Con- 
sob. Sul capitale dell'Espresso, 
come è noto, è appena stala 
avviala la complessa offerta 
pubblica d: acquisto e scam¬ 
bio. con la dichiarata intenzio¬ 
ne di rilevare l'inteio capitale 
dell'Espresso. 

Ma se l'obiettivo dell'Opas è 
questo, la cessione del 15% di 
cui abbiamo parlalo sarebbe 
un alto del lutto incongruente, 
che sconfesserebbe plateal¬ 
mente le stesse dichiarazioni 


ufficiali diramate dalla società 
e rivolte alla Consob e al mer¬ 
cato al momcnli:i del lancio 
dell'oflerla. 

Ma ben allrì inti-irogalivi si 
afiollano a questo riguardo: 
chi ha deciso la cessic ne? Non 
certo il consiglio di ammini¬ 
strazione. L'esetutivo? Ma 
questo organismo (formato, si 

sa, da Berlusconi. Oanfalonle- 

rl. Luca Formenion e Leonar¬ 
do Mondadori) non h.!i i poteri 
di sconfèssare una precedente 
decisione del consigli:) (quel¬ 
la di avviare l'Opas, appunto). 

E poi: chi e das-verc l'acqui- 
renie? Quali pani seno stali 
sottoscrìtti con lui? Agisce forse 
per conto terzi? SI pensa di far 
volare questo pucchello alla 
prossima assemblea? 

Da qualunque parte la si giri 
la storia non si spk-ga, a meno 
di non voler ammctteri:; l'incre¬ 
dibile. E cioè che l'Ifetiivamen- 
te il pacchetto .v:ii:rai:o al se¬ 
questro del Iribun.tle sia stalo 
invece addirittura depositalo, c 
che si punti comi.i'ique a farlo 
volare in sintonia con II 15% 
ceduto atbiirariamenti:!. Sareb¬ 
be francamente et-cessivo, pur 


in una storia che di colpi di 
scena nc ha conosciuti parec¬ 
chi. 

Per slamane, presso il tribu¬ 
nale di Roma, e in effetti con¬ 
vocata l'udienza nell'ambito 
della causa d'urgenza promos¬ 
sa dalla Finame (controllata 
della Mondadori) per ottenere 
la revoc.i del sequestro dispo¬ 
sto dal giudice milanese. Silvio 
Berlusconi ha (atto riferimento 
a questo appuntamento, an¬ 
nunciando che -se 11 tribunale 
di Roma ci autorizza a votare 
in sede di assemblea dell'E¬ 
spresso cercheremo di trovare 
un accordo con Scallari e Ca¬ 
racciolo-, <}uella deir-accordo 
diretto- e infatti la via preferita 
dal presidente della Fininvcsi, 
il quale esprime il suo -rigetto» 
per -trib'jnali e arbitra li». 

Ma questa e già una gravissi¬ 
ma ammissione di responsabi¬ 
lità. Se l3erlusconi vuol volare 
con quelle azioni, significa che 
sa dove sono, c che addirittura 
le ha già depositale. Ma in que¬ 
sto caso con quale giustifica¬ 
zione il pacchetto 6 stato sol- 
Iratlo al sequestro decretalo 
dal giudice? 


Dopo la schiarita nel rinnovo del contratto i sindacati invitano i Cobas al negoziato 
Ma uno dei leader dei macchinisti replica che per lui gli scioperi restano 

Fs, da hmeéì blocco dei Cobas? 


La trattativa Fs ormai si è trasformata in una corsa 
contro il tempo per evitare le 72 ore di sciopero dei 
Cobas dei macchinisti che dovrebbero scattare alle 14 
di lunedi. I sindacati hanno invitato i Cobas al tavolo 
negoziale. Ma la prima risposta data in serata da uno 
dei leader del coordinamento Gallori non lascia molte 
speranze per la sospensione del blocco. Gallori ha pe¬ 
rò detto che la sua è un'opinione personale 



MOLA «ACCMI 


in RCAia.' Girorologi ornai si 
sono fermali. Si irallà ad ol- ' 
tranza. Dopo la maratona di 13 
ore dcli'aiira notte, ieri la trat¬ 
tativa Fs e proseguila per tutta 
la giornata lino a larda sera. 
Importanti schiarile si registra¬ 
no sul rinnovo dei contralto, 
anche se ieri sera molli c non 
indillcrenli problemi ancora 
restavano. Si riprende oggi per 
proseguire mollo probabil¬ 
mente fino a lunedi, martedì. 
Ma e in queste ore che si gioca 
una dello partito più decisive: 
ieri sera e iniziala una vera e 
propria corsa contro il tempo 
per poter sventare lo sciopero 
di ben 72 ore che I Cobas dei 
macchinisti hanno proclamato 
in due Iranche: la prima dalle 
14 di lunedi fino alla stessa ora 
del 24, la seconda dalle 14 del 
26 lino alla stessa ora del 28. A 
tarda sera le ultime resistenze 
della Fit CisI sono stale supera¬ 


to 0 rsjhdacatf del (ra'spor(fe)a 
Fisafs in un comunicato unita- ■ 
rio hanno invitato I Cobas del 
macchinisti e quelli dei capi- 
stazione a partecipare al nego¬ 
zialo nel momento In cui ver¬ 
ranno allronlati I problemi del¬ 
le duo categorìe. Tutto ciò do¬ 
vrà essere preceduto da una 
riunione tra Cobas e sindacali. 
Per c(uanto riguarda i macchi¬ 
nisti I sindacali affermano che 
-essendosi create le condizioni 
per andare ad una rapida con¬ 
clusione del contralto- ritengo¬ 
no -possibile la costruzione di 
un tavolo unitario per la defini¬ 
zione dei problemi del perso¬ 
nale di macchina». -In questo 
quadro - proseguono - si sono 
costruite le condizioni perche 
il coordinamento macchinisti 
decida per la sospensione del- . 
le azioni di sciopero». Pertanto, 
i Cobas vengono invitali-ad un 
confronto immediato in sede 



Mario Schimbemi 


sindacale».'Ma lU'prima rispo¬ 
sta dei Cobas per ora non la- 
scerebbe molle speranze. Uno 
del leader del coordinamento 
macchinisti, Ezio Gallori. dopo 
aver premesso che la risposta 
all'Invito del sindacato compe¬ 
te al coordinamento, ha ag¬ 
giunto che e però sua -opinio¬ 
ne personale che gli inviti alla 
Iraltallva : devono venire da 
parte dclFente.»', -Pertanto - ha 
concluso - credo che gli scio- 
peri.non possano che rimahe- 


re in piedi». 

Intanto, (>cr il contratto, an¬ 
che se notevoli problemi resta¬ 
no. l'accordo appare più vici¬ 
no. La svoli.) e maturata l'altra 
notte quando razicnda ha ac¬ 
colto la richiesla del sindacali 
di non subordinare II contratto 
alla Iratlali'/a sugli organici, 
trattativa che potrà essere con: 
elusa, in modo parallelo ma 
separato rispetto a quella sul 
contratto, inomo al 20 maggio 
senza però cifre date a prìorì. 


Ma nella nottata problemi 
grossi ancora restavano su tut¬ 
ta la panila contrattuale. Si é 
temuta ad un certo punto la 
iDllura. Poi, si e riprese' a tratta¬ 
re. Dopo un serrato confronto, 
le Fs hanno miglioralo le pro¬ 
poste sugli incremimti in paga 
base che ora pas.verebbero da 
I73.0(X) lire medie mc-sili a re¬ 
gime a 196.000 lire. None però 
ancora lacilraTlchiesl) dal sin-, 
datali (255.000 lirè) che Aon 
la, rilen^no a'ncrira un suffi¬ 
ciente .puntò di irìédliàziòne. 
Pósi»' ili. avariti .snehb sugli 
avanzamenti profi-ssicnali, ma 
anche su questi c'ù anoora da 
discutere; le Fs sono passale 
da circa 5000 a l ] .OOC' passag¬ 
gi di livello. I sindticali ne'han¬ 
no chiesti circa 15 iX)0. E anco¬ 
ra; novità anche per le relazio¬ 
ni sindacali. I sindacali hanno 
ottenuto che venissero ricon- 
dolte a materia di contrattazio¬ 
ne questioni come l'organizza¬ 
zione del lavoro, gli orari c la 
turnazione che, a loro avviso, 
erano stale declassale a mate¬ 
ria di inlormazionu. L ente, in¬ 
vece, si e dvchiaraio d accordo 
- e questa viesie giudicata 
un'importante ntmià - con il 
riconoscimento a mtalerìa di 
informazione questioni come 
la trasparenza nisgli appalti. E 
a propòsito dlque-iti ultimi ieri 
si e svolta una.manile stazione 
di circa 5000 lavcnalon del set¬ 


tore davanti alla sode delle Fs a 
Roma. Verrà anche istituito un 
tavolo con II ministero del la¬ 
voro che affronti anche gli esu¬ 
beri. Torniamo alla trattativa 
Fs. Ieri sera oltre alle questioni 
reirìbulive. le relazioni sinda¬ 
cali e In classificazione resta¬ 
vano in ballo ancora questioni 
legate olla mobilità nei vari 
compartimenti c Ira i gli stessi 
compartimenti; II sindacalo 
non si e dettò contrarlo ad un 
uso llcs.sibile della manodope¬ 
ra. ha irerò, reclainaio il pro¬ 
prio diritto à dire la propria 
opinione. 

Intanto, rìschi per il traspor¬ 
to aereo. I controllori di volo 
della Ui:ta si fermano dalle 7 
alle 13 del 24. Scioperi dopo il 
26 vengono minacciati anche 
dai Cob.ss degli as;ilstenti di vo¬ 
lo senza rispetto diell'aulorego- 
lamenlazione. I sindacali con¬ 
federali ricordano che le tralta- 
live per il contralto integrativo 
partiranno la prossima setti¬ 
mana. Infine, ancora reazioni 
all'intesa per raulolrasporto. Il 
scgrelaro della Fili Ggil, Pove- 
gliano. e quello della UH, Bru¬ 
ni. denunciano lo squilibrio tra 
i soldi |)er gli sgravi fiscali c 
quelli per la ristrutturazione. 
Questi ultimi sono, a loro avvi¬ 
so, una t:ilra inadeguata alla ri¬ 
forma d I un setloic che ha bi¬ 
sogno di urgenti cambiamenti 
In vista del'92. 


Per Giugni «la colpa del rinvio è del governo» 

Std diritti rindacato in campo 
dopo il voltaÉicda di De e Psi 


La decisione di spostare a dopo le amministrative il 
voto al Senato sulla legge per i diritti nelle aziende 
minori ha già provocato un coro di polemiche e di 
reazioni. Per Fausto Bertinotti «le lobby padronali 
hanno vinto una mano ma non tutta la partita». In¬ 
tanto le tre oiganizzazioni di categoria dei tessili pro¬ 
clamano uno sciopero nazionale di 2 ore per metà 
maggio. Cgil-Cisl-Uil preparano i comitati pier il si. 


ENRICO riERRO 


■i ROMA. Dopo il voltafaccia 
del governo, di De c Psi sulla 
legge per i diritti nelle piccole 
imprese, e giunto il tempo del¬ 
le polemiche c delle precisa¬ 
zioni. Riepiloghiamo i latti. La 
legge per la giusta causa e per 
l'estensione dei diritti nelle 
aziende C'On meno di 16 di¬ 
pendenti, licenziala una setti¬ 
mana fa dalla commissione 
Lavoro della Camera e tra¬ 
smessa alla analoga commis¬ 
sione del Senato, doveva esse¬ 
re dclinilivamenic approvala 
In questi giorni, c comunque 
prima delle elezioni ammini¬ 
strative. Giovedì sera la sorpre¬ 
sa; con una decisione di mar¬ 
calo sa(>ore elettorale il gover¬ 
no ha chiesto il rinvio di ogni 
decisione all'8 maggio. Motiva¬ 


zione ufilcialc: la necessità di 
discutere i 70 emendamenti 
presentali in commissione, 
non solo -come era prevedibi¬ 
le - dai senatori dei gruppi 
contrari alla legge, i repubbli¬ 
cani e il Verde arcobaleno Pol¬ 
lice, ma anche quelli deposita¬ 
li dà socialisti c democristiani. 
Una vera e propria sconlcssio- 
ne, qucst'ullima. delle decisio¬ 
ni e degli impegni presi dai 
due partili che invece alla Ca¬ 
mera hanno volalo la legge poi 
contestata al Senato. Nc ha 
parlalo l'onorevole Andrea Ca- 
vicchioli. che aveva contribuito 
. a definire il testo volato a Mon¬ 
tecitorio, che hu ricordato l'esi¬ 
stenza di •contatti con il Sena¬ 
to che avevano dato esiti posi¬ 
tivi-. Polemico ed imbarazzato 


il presidente della commissio¬ 
ne Lavoro di palazzo Madama, 
Gino Giugni, il senatore socia¬ 
lista. rispondendo alla -Voce 
Repubblicana- che ■ aveva 
commentalo il voto al Senato 
parlando di -piccola comme¬ 
dia-, ha dello che -i casi sono 
due: o all'organo repubblica¬ 
no mancano le informazioni 
oppure le manipola coscicnlc- 
mcnlc, il che e gravissimo*. Al¬ 
l'accusa di aver presentalo gli 
emendamenti per soli scopi 
elettoralistici. Giugni ha rispo¬ 
sto scaricando le responsabili¬ 
tà del rinvio sul governo. -Il rin¬ 
vio - ha detto - e stalo chiesto 
dal ministro del Lavoro che ne 
porta quindi la piena paternità 
c desta non poca meraviglia, 
perche dopo due mesi di di¬ 
scussione alla Camera si pote¬ 
va presumere che il governo 
avesse maturalo una linea in 
proposito». Imbarazzi a parte. 
Giugni ha assicuralo (ma 
quante assicurazioni poi pun¬ 
tualmente disattese avevano 
già avuto i lavoratori?) che l'8 
maggio la commissione sarà al 
lavoro ed In un palo di giorni la 
legge verrà approvata. 

Una conferma dei contatti 
tra forze politiche per approva¬ 


re la legge viene dai deputati 
comunisti Novello Pallanli e 
Giorgio Ghezzl, membri della 
commissione Lavoro della Ca- ' 
mera. L'accòrdo c'era, dicono . 
i due parlamehiarl. ma sotto -il 
pretesto dì cotrezionì tecni¬ 
che- De e Psi -tendono ad in¬ 
trodurre modifiche peggiorati¬ 
ve a danno dei lavoratori-. Il 
dato vero è che gli emenda¬ 
menti presentali, oltre ad alte¬ 
rare lo spirilo positivo della 
legge, non sono assolutamen¬ 
te idonei ad cvilare il referen¬ 
dum promosso da Op e già fis¬ 
salo per il 3 giugno. Di questo 
sono certi anche Cgil-Cisl-Uil 
che giudicano negative le pro¬ 
poste di modilica presentate al 
Senato sottolineando che -in 
questa situazione lo sliltamcn- 
lo ulteriore dei tempi della di¬ 
scussione porterebbe il sinda¬ 
calo a preparare, attraverso la 
costituzione del comitati per il 
si. la campagna relerendaria-. 
Per Fausto Bertinotti, segreta¬ 
rio confederato della Cgll. -i ■ 
partili della maggioranza c il 
governo si sono assunti una 
gravissima responsabilità nei 
confronti di 8 milioni dì lavora¬ 
tori delle aziende minori, che 
neppure in questo centenario 



Partita ieri la trattativa 

Metalmeccanici, si comincia 
ed è già sciopero: quattro 
ore a pcirtire dal 7 maggio 


Glorcio Ghezzl 


del Primo Maggio avranno i di¬ 
ritti che il testo approvato alla 
Camera prevedeva-. Per il lea¬ 
der sindacale -le lobby padro¬ 
nali hanno v/into al Senato una 
mano, non ia partita». 

Contro il -vollalaccìa-, quin¬ 
di. il sindac ilo promette batta¬ 
glia. supcrj iido antiche sotto¬ 
valutazioni 'zd accentuando la 
mobiliiazio:ic. I primi a scen¬ 
dere in can: po sono stali i tes¬ 
sili di Filta-I iltca-Uilta. riuniti a 
Chìanciano per esaminare il 
contralto. Le Ire organizzazio¬ 
ni di calcgoirìa giudicano -peri- 
colosì!!.sime le decisioni adot¬ 
tale dal Senato» c propongono 
una giomal.) di lotta nazionale 
per ia mela di maggio con 2 
ore di sciopero ed iniziative a 
sostegno della legge e per il si 
al relerendi-m. 


B ROMA. È una partenza 
<alda» quella del contralto dei 
metalmeccanici. Al termine 
dell'incontro di ieri, il primo In 
forma ufficiale, sindairali e Fe- 
dermcccanica si sonc- dall ap¬ 
puntamento al prossimo 4 
maggio. Nel frattempo, però, 
• delegazioni di Fioib, Fm c 
Uilm hanno già tinnunclalo i 
primi scioperi a sesterno della 
vcrìcnza: quattro ore nella set¬ 
timana che va dal 7 a 13 mag¬ 
gio. E non e tulio, rìloma di at¬ 
tualità la proposta di blocco 
dello slraordlnarii i. Le segrete¬ 
rie nazionali dei mettilmecca- 
nlci hanno Infatti iic:.’vuto un 
ampio mandato per procla¬ 
marlo, sopraltutti:- se il nego¬ 
zialo dovesse TOlgere al peg¬ 
gio. Una possibilità peraltro 
mollo concreta, almeno a giu¬ 
dicare dall'andarnenlo dell'in¬ 
contro di ieri mattina. Le ri¬ 
spettive posizioni non si sono 
avvicinale di un millimetro. I 
sindacali hanno pres-znlalo la 
loro piatlalorma e gli industria¬ 
li hanno nei latti risposto pic¬ 
che. Certo, la valutazione ufll- 
clalc arriverà nell incanito del 
4 maggio, ma la l'cditrmecca- 
nlca ha già riconli nn. ilo i pun¬ 
ti contenuti nella lettera del 2 
aprile scorso: no alle richieste 
della piattaforma su nuove re- 
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Il segretario della Cgll Bruno Trentin 


Trentin sul sindacato 

Giudizi severi: «Scontri 
personali e tra i meccanici 
liti da carrettieti» 


DAL .A NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■H TORINO. Poteva essere 
una cerimonia rituale. Discorsi 
cr mmossi c scontati |)er salu- 
la-c Luciano Marengo, che si 
dimette da segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Tcrino per 
cc ndidarsi nella lista del PCi al¬ 
le regionali, c Cesare Damia¬ 
no, ex-segretario piemontese 
della Fiom, che gli subentra. 
Tento l'awicendamenlo era 
lii-gamcnte condiviso ieri in- ’ 
la li il direttivo torinese della 
Cgll lo ha approvato con un 
Sirie volo contrario e £ astenu¬ 
ti. 

Invece le novità ci san state. 
A cominciare dal modo in cui 
e sialo proposto Dam lano, al- 
iraverso una consultazione di 
tinti i dirigenli lorìncsi del sln- 
diicato. E poi nel dibaliito in 
di’eltivo. dove si son abbando- 
ne ll i falsi unanimismi del pas¬ 
sito c si e realizzala un'auten¬ 
tica unità tra posizioni diveisc. 
Ci) stato cosi chi è inlervenluo 
pr r dare un giudizio positivo 
sulla figura diDamianci, pur di¬ 
ci iarando esplicitamente di 
ni n condividere corte sue scel¬ 
te politiche e sindaca i. E son 
su U! discusse. propcsle per 
n-: )dcn). ancora più trasparen¬ 
ti: in futuro la. scelta dei diri¬ 
ge fui, conciliando il rnassimo 
di democrazia con la tutela del 
pluralismo e delle minoranze. 
In'idca avanzata è che le 
ccimponenti indichino una ro¬ 
sa di candidali, al cui interno 
l'intero direttivo sceglie rà i diri- 
genti. 

Novità che hanno consenti¬ 
to al segretario gencre.le della 
Cgil di allronlare nelle conclii- 
s.onl il tema cruciale del rinno¬ 
va mento del sindacalo. -Credo 
di poter dire senza ipocrisia - 
hii esordito Bruno Trentin - 
cric qui oggi si realizza un vero 
passo avanti nella sloiia e nel 
costume della Cgil. Ad un 
compagno che non 6 stato so¬ 
lo una “bandiera" della Cgil, 
ma in una situazione difficile 
cric invitava all'anoccamenlo 
ha saputo essere una forza di 
c.smbiamcnlo, con il coraggio 
ed i rischi che ciò comixtrlava, 


subentra un compagno che ha 
svolto la stessa iunzione nelia 
Fiom. Compagni che hanno 
saputo rompere con quel mi¬ 
sto di ideologismo teorico e di 
opportunismo pratico, con 
quell'adagiarsi nella retorica iji 
classe e poi compiere gii errori 
più gravi per un sindacalo di 
classe, che e stala una nostra 
lunga malattia». 

Al di là delle persone, ha ag¬ 
giunto Trentin. conta il meto¬ 
do e «un nuovo modo di far lot¬ 
ta politica ncH'organizzazio- 
nc». La scelta di un segretario 
non e più -l'investitura del del¬ 
fino per diritto divino». Ma 
un'apertura critea al nuovo 
stenla ancora ad allcimarsi. Ri¬ 
stagnano nel slrdacaio scelte 
assillanti a causa di -conlliiti 
politici che ritncingono arroc.- 
cali all'interno dei gruppi dili¬ 
genti e diventano quindi scon¬ 
tri di gruppi o persone», il -cen¬ 
tralismo carismatico-, la -dia¬ 
lettica perversa dell'aulodilesa 
del gruppo dirìgente» si scon¬ 
tra con la -giusta fine di ogni 
rapporto sacrale con l'organiz¬ 
zazione». Languì! cosi il dibat¬ 
tito interno al sindacato, fatto 
di mugugni, di unanimismo 
opportunista: -quando emerge 
un dissenso, iminediatamenic 
lo si personalizza secondo la 
logica amico-nemico». 

L'incapacità d lare lotte po¬ 
litiche aperte e democratiche, 
la paura -di restare minoritari 
con le proprie pn)psoic», ha ef¬ 
fetti devastanti nel rapporto 
con i lavoratori, (tosi sulla piat¬ 
lalorma per il contratto dei 
melatmeccanici -tulli - ha det¬ 
to Trentin - di lutti i sindacali, 
c mi ci metto anch'io, abbi.i- 
mo dato lo spettacolo di una li¬ 
te Ira carreiiieri. senza che in 
una sola assemblea si cercasse 
di dar battaglia per alfermate 
la linea del sindacalo dei dint- 
lì. Andiamo cosi nel modo 
peggiore ad una battaglia che 
sarà comunque sui diritti: di 
contrattare l'orario, di contrat¬ 
tare la sirullura del salario, di 
fare contrattazione in azien¬ 
da». 


Spuntano i Cobas bancari 

Contestano il contratto 
«Bloccheremo ^ sportelli 
d.urante i mondiali» 


(azioni industriali, no a quelle 
sull'orario, nb agli aumenti sa¬ 
lariali. Quanto basta per deci¬ 
dere sin da oggi le quattro ore 
di sciopero e il blocco degli 
straordinari, dicono Fiom, Firn 
e Uilm. 

Per il momcnip comunque 
la trattativa va av.inti, anche a 
livello tecnico: -lì importante 
avere comincialo a trattare - 
dice il segretario della Rom 
Angelo Airoldl - j>erche l'alter¬ 
nativa sarebbero stale .solo le 
urla di guerra. Ma i problemi 
del contratto sorio lutti da ri¬ 
solvere-. La conferma indiretta 
alle dichiarazioni di Aìroldi ar¬ 
riva dallo stesso consigliere de¬ 
legalo della Federmeccanica: i 
mctairr.cccanicì vogliono un 
nuovo sistema di relazioni in¬ 
dustriali che li riconosca come 
interlocutori forti a tulli i livelli, 
senza -tutele- da parte delle 
confederazioni? Per noi va be¬ 
ne, die; Monillan). ma devono 
rendenù conto che un’opera¬ 
zione di questo genere richie¬ 
de uno scambio equilibrato. 
L'obief.lvo di Morlillaro e la 
-pace sociale-, la rinuncia pro¬ 
grammatica alla conflittualità. 
-Vedremo se i s ndacali se la 
.senton'P,,.». Proptlo come dice¬ 
va Airoldi insomrna, 1 problemi 
sono ancora tutti da risolvere. 


■I ROMA. Sul tavolo di Donai 
C itlin stanno per anivarc mi¬ 
gli lia di fax. Oggetto? La ri¬ 
di està di riaprire la trattativa 
P' t il rinnovo del contratto dei 
b.incari. Mittenti? I Cobank, i 
cimitatì di base del lavoratori 
bancari insoddisfatti dcll’ac- 
co'do raggiunto due settimane 
Ol sono tra sindacati c aziende 
di predilo. -Donai Cattili ha fre¬ 
ga o tulli, l’accordo e stalo (at¬ 
to in base alle necessità delle 
binchc», dice Enrico Caratloli. 
de la filiale Bnl di L'Aquila, 
uno dei leader della pirolesta, 
•ctcsciulo» sindacalmente nel¬ 
la Fiba-CisI od approdalo alla 
Sfionda dei Cobas dopo una 
bii've militanza in un sindaca- 
liiio autonomo. 

.'da cosa c'e di tante negati¬ 
vo nel contralto firmalo? Prall- 
Ci.menle lutto, dicono i Co- 
b;mk, dalla parte normativa a 
quella .sugli orari, soprallutto il 
coiiddello -sportello lungo», 
consideralo una vera ipcnaiiz- 
Zcizione per i lavoratori. Per 
min parlare degli aumenti sa- 
la-iali: -Quando i sindacati par¬ 
la-io di 350mila lire di aumcn- 
ic dicono una bugia - conti¬ 
mi,) Caratloli -un impiegato di 
t.iiica medio, di primo livello, 
P'enderà 225mila lire lorde 
di ipo quattro anni. E una cifra 


mortificante, soprattutto se pa¬ 
ragonala a quanto spuntalo da 
altri contratti-. 

Contestalo am:he l'accordo 
sull'area contrai uale, il fiore 
all'occhiello dei sindacati con¬ 
federali e no. Ci si sarebbe ani¬ 
vali comunque, dicono, É ser¬ 
vita solo alle banche per otte¬ 
nere quello che si preliggova- 
no sugli altri punti dell'accor¬ 
do. Una insoddisfazione gene¬ 
rale iasomma, che tra l'altro va 
anche al di là del contratto ap 
pena firmato. Sotto accusa il 
rapporto delle organizzazioni 
di categoria (autonomi e ade¬ 
renti a Cgil, Cisl e Uil. senza 
grandi distinzioni) con i lavo¬ 
ratori; troppo (oiuiilizzolo, lroi>- 
po poco democratico, soslen- 
gono i Cobank, ciie da parie 
loro annunciano di avere gì.) 
ricevuto ventimila adesioni da 
tutta Italia, anclv; se puntano 
ad un -bacino d’.iscollo- idea¬ 
le di novanta-centomila perso¬ 
ne. Per ora sono intenzionati a 
convocare un’assemblea na¬ 
zionale in tempi brevi. Una di¬ 
mostrazione di forza. Vogliono 
essere ascoltati dal ministro 
del Lavoro. Alinrnenli, minac¬ 
ciano, bloccheremo gli spor¬ 
telli durante i mondiali, magari 
presentandoci al lavoro tutti in 
luta e con le sca-pelte da gin¬ 
nastica. 
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Un milione 
di italiani 
in piazza 
perrEarthDj^ 


Catene umane sit-in incontri manifestazioni staffette •eco¬ 
logiche* lungo I fiumi Addirittura una mozione parlamenta¬ 
re La ‘Seconda giornata della Terra*. *Earth Day*, quest an¬ 
no sarà celebrata anche in Italia domani 22 apnie. con una 
vasta rappresentanza del popolo ambientalista *Circa un 
milione di italiani*, spiegano alla Lega per I ambiente che 
tiene le fila di tulle le manifestazioni italiane, 'saranno mobi¬ 
litali in tutto J paese per dimostrare la loro speranza in un fu¬ 
turo pulito per dimostrare contro il degrado del pianeta, per 
porre il problema ambiente all'attenzione di tulli* 



Il programma 

città 

per città 


Le manifestazioni ed I fe¬ 
steggiamenti in programma 
in Italia prevedono a Roma 
una catena umana di uomi¬ 
ni e donne sdraiali a terra 
per bloccare alle macchine 
le vie del centro c un conccr- 
lo rock a Piazza Santi Apo¬ 
stoli A Parma ci sarà un'assemblea ed un sit-in di tulio il po¬ 
polo inquinato dcll;\ Padania e della costa adrialica Temi 
del dibattilo la salute del Marc Adriatico, il degrado delle ri¬ 
sorse idriche la cementificazione dei fiumi e dei Inorali A 
Genova le manifestazioni saranno incentrate sulla defore¬ 
stazione In Val d Aosta davanti all'ingresso del tunnel del 
Monte Giani o ambientalisti italiani francesi e svizzeri mani¬ 
festeranno contro il reattore nucleare Superphenix In ogni 
provincia della Sicilia verranno presidiate le arce destinate a 
parchi e rise rve naturali per sensibilizzare I opinione pubbli¬ 
ca e le autorità sul grave stalo di degrado e sulle minacce 
che incombono su queste zone In Sardegna a Olbia, mani¬ 
festazione contro il degrado c la cementificazione selvaggia 
che ha interessato tutte le coste dell isola In Abruzzo tutti i 
circoli della Lega offriranno ai cittadini una bustina di carta 
riciclala con dentro della terra 

Anche La Camera partecipa al- 

Samara ' -Earth Day* con la discus- 

sKjne di una mozione firma- 
perteOpn la da verdi. De, Psi, Pci e Si¬ 

nistra Indipendente Obietti¬ 
vo dell'iniziativa parlamen¬ 
tare e richiamare l'attenzio- 
ne della popolazione sui 
punti di crisi piu acuta della biosfera effetto serra, piogge 
acide, buco dell ozono, desertificazione Ma anche impe¬ 
gnare il governo su concrete azioni di salvaguardia dell'am¬ 
biente 


Primo: 
ridurre 
il rischio 
da effetto serra 


Ermete Realacci, presidente 
nazionale della Lega per 
l'Ambiente, ha ricordato che 
il programma italiano della 
Giornata della Terra s'inscn- 
sce nella grande campagna 
che la sua organizzazione 
ha lanciato sul problema 
dell cflctto serra *C'è una nostra petizione*, ha detto Rea- 
lacci, *ln CUI si chiede al governo italiano alla Cec, all'Onu, 
d'impegnarsi a ridurre da qui al 2000 del 20% le emissioni di 
anidride carbonica* La Lega intende raccogliere intorno a 
questo programma il consenso più vasto tcntandodi Impor¬ 
re airaiienzione di tulli un problema decisivo per le sorti del 
clima generale del pianeta 


La Giornata 
della Terra 
in tutto 
il mondo 


Tutto il mondo ha deciso di 
celebrare domani, 22'aprile, 
I -Earth Day 1990* GII obiet¬ 
tivi del grande appunlamen- 
lo internazionale sono tutti 
ambiziosi, ma anche tulli 
raggiungibili passare ad un 
modello energetico fondato 
sulle fonti rinnovabili elfelluare una sostanziosa riduzione 
delle cmis.sioni di anidride carbonica per far diminuire il n- 
schio dell inasprimento da effetto serra bandire entro 5 anni 
lutti I Cfc (l'Iorofluorocarbun) che distruggono I ozono stra¬ 
tosferico c contribuiscono all effetto serra bloccare la defo¬ 
restazione costruire un agricoltura -sostenibile* A Berlino 
verranno piantati 9 999 alben al posto del muro, in segno di 
pace e di d ifesa ambientale 


Venti anni fa 
in America 
la prima 
celebrazione 


Sono passati vent anni esalti 
da quel '970 quando venti 
milioni di americani parteci- 
parano alla prima celebra¬ 
zione di -Earth Day* I Ornila 
scuole 2mila college c uni¬ 
versità. migliaia di comunità 
e di gruppi di cittadini diede¬ 
ro il loro contributo al successo della giornata A New York il 
sindaco chiuse al traffico la -Fiflh Avenue* dove OOOmila 
persone manifestarono per la difesa dell ambiente II Con¬ 
gresso degli Stati Uniti aggiornò i lavori per consentire ai 
propri membri di partecipare alla celebrazione nei rispctlivi 
distretti elettorali 


PIETRO omeo 


n calcio debilita 
le facoltà mentali 
dei malati di Aids 


M II declino delle facoltà 
mentali che interviene in circa 
due persone su tre alleile da 
Aids potrebbe es.sere provoca¬ 
to da una proteina che induce 
le cellule del cervello ad assor¬ 
bire dosi letali di calcio Que¬ 
sto ò il risultalo di una ricerca 
condotta da un gruppo di 
scienziati della facoltà di medi¬ 
cina dell Università di Harvard 
negli Usa II dottor Stuart Li- 
pton. ricercatore ad Harvard e 
interno dell ospedale pediatri¬ 
co di Boston afferma cfie se il 
meccanismo di assorbimenio 
del calcio può essere (irovato 
con studi ulteriori si potrebbe 
lare uso di un farmaco capace 
di inibire l'assorbimento del 
calcio per prevenire la morte 
dei neuroni cerebrali dei pa¬ 
zienti colpiti da Aids Nello stu¬ 
dio che ò pubblicato sulla rivi¬ 
sta scicntilic.i Science, Upton c 
tre coauton della ricerca, de¬ 
scrivono l'esperimento con¬ 


dotto in laboratorio m cui ù 
stalo accertalo con che quanti¬ 
tà infinitesime di una proteina 
virale denominata •Gpl20* si 
può provocare la morte della 
cellula costringendola ad as¬ 
sorbire calcio in quantità 33 
volte superiore al normale In 
un esperimento successivo Li- 
pton ed I colicghi hanno intro¬ 
dotto nell organismo un pre¬ 
parato biochimico denomina¬ 
to ■nimodipina*. osservando 
che le cellule nervose conser¬ 
vavano la loro vitalità (xtrchò 
protette La -nimodipina*. se¬ 
condo Lipton. non solo inibi¬ 
sce I aumento del livello del 
calcio, ma previene anche la 
morte della cellula II farmaco 
non può certo curare I infezio¬ 
ne sottostante e quindi far gua¬ 
rire dall Aids Ma esiste la spe¬ 
ranza legittima che possa pre¬ 
venire il declino delle facoltà 
mentali legalo alla sindrome 


Scienza e Tecnologia 


_Libro inchiesta in Usa 

Le cure e le diagnosi cambiano 
radicalmente da paese a paese 


_Dal calfè alle supposte 

n concetto di malattia e di fcirmaco 
è il trionfo della soggettività 


La medicina 



Sino a che punto la medicina è una 
scienza o noi piuttosto un’arte? Non 
SI saprebbe ■« essere più divertiti o 
inquieti dopo avere scorso un libro 
che ha messo a rumore la comunità 
medica internazionale; «Medicine & 
Culture - Vaneties of treatment in thè 
United States. England, West Germa* 


ny and France» Autrice è Lynn Payer, 
giornalista quarantacnquenne ongi- 
naria del Kansas con un master in 
biochimica. Si scopre così che basta 
recarsi in un altro paese perché i no¬ 
stri malanni diventino ora più gravi e 
ora più lievi, quando non scompaio¬ 
no del lutto. 


H Scrive Lynn Payer. non 
senza indulgere all ironia 
-Mae West amava npelere a 
proposito dei suoi seni prospe¬ 
rosi "L eccesso di una buona 
cosa può essere meraviglio¬ 
so'' FÙrtroppo non è sempre 
vero Una terapia mollo ag¬ 
gressiva può anche diventare 
pericolosa e nociva Quando 
poi SI scopre che basterebbe 
varcare la frontiera per venire 
sottoposti a un trattamento piu 
lieve o complementare diver¬ 
so. allora forse è giunio il mo¬ 
mento di essere un poco piu 
decisi con il proprio medico e 
rivolgergli la fatidica doman¬ 
da cosa potrebbe succedermi 
se decidessi di non seguire il 
suo consiglio’ La nsposta sarà, 
piu sovente del previsto nulla 
A quel punto conviene sentire 
anche un secondo parere* 

Eppure se dobbiamo crede¬ 
re a J Bronowski.-l'alto creati¬ 
vo e simile nell arte e nella 
scienza, ma non può essere 
identico, deve sussistere tanto 
una differenza che una somi¬ 
glianza Ad esemplo, l'artista 
nella sua creazione ha certa¬ 
mente aperta di fronte a se una 
dimensione di libertà che è 
preclusa allo scienziato* Ma 
Bronowski sbagliava la libertà 
dello scienziato, o meglio del 
medico pratico, non sembra 
infenore a quella deH'artista 
Un pnmo esempio lo si ritrova 
in un precedente libro auto¬ 
biografico della Payer dal tito¬ 
lo -How to avoid hyslerccto- 
my* (come evitare I isterecto¬ 
mia l'asportazione completa 
dell'uicro) 

Scrive l'autnce -Perche (arsi 
togliere l'utero a 3S anni, per 
un piccolo fibroma’ La stona e 
assai semplice Nel 1979, in 
occasione di un breve soggior¬ 
no a New York, ho ntenulo op¬ 
portuno farsi controllare dal 
mio ginecologo Quella che 
doveva essere una semplice vi¬ 
sita ha in realtà dato inizio a 
una sene di accertamenti, al 
termine dei quali mi ò stato 
proposto come unico tratta¬ 
mento la isterectomia Dopo 
aver sentito il parere, unanime, 
di alto Ire specialisti statuniten¬ 
si sono tornata a Pangi Qui 
I approccio e stalo opposto Di 
isterectomia neppure a parlar¬ 
ne Non contenta ho consulta¬ 
lo anche un ginecologo tede¬ 
sco Risultato ho subito un in¬ 
tervento conservativo sono 
passati dicci anni e sto bene- 

li libro ha successo e Lynn 
Payer decide di scriverne un 
secondo, appunto -Mcdicino 
& Culture* -Tradotto anche in 
tedesco e in francese - annoia 
la nvista specializzala Tempo 
Medico - il libro non C tenero 
con le liKongruenzc della me¬ 
dicina ufficiale Eppure ha sa¬ 
puto meritarsi recensioni posi¬ 
tive anche da monumenti del¬ 
la Icltcralura scientifica quali 
New England Journal of Medi¬ 
cine Lance!, dama e DrilnJi Me- 
dtcoleJoumal 

La Payer non é tenera nep¬ 


pure con *1 altra medicina* c 
sembra condividere I opinione 
di scienziati come Silvio Garat¬ 
tini. direttore del -Ncgn* -Non 
esiste un altra medicina come 
non esiste un'altra fisica o 
un'altra chimica* L'autrice m- 
Icrvista medici, partecipa a 
congressi, consulta nvusle, par¬ 
la con I pazienti. -Il mio libro - 
spiega - è andato sviluppan¬ 
dosi quasi per caso Difficile 
non rimanere incuriositi dal di¬ 
sappunto di una collega ne¬ 
wyorkese residente in Germa¬ 
nia che per una infezione va¬ 
ginale SI vede prescrivere una 
settimana di fanghi invece di 
qualche compressa di antibio¬ 
tici O. ancora, non nfletlere 
sull'imbarazzo di una famosis¬ 
sima cantante Urica americana 
che a Vienna, avendole pre- 
scntto supposte per una cefa¬ 
lea insistente, le ingolla bella¬ 
mente Ignorando cosa siano 
Episodi che trovano una facile 
spiegazione quando si consi¬ 
deri che negli Stati Uniti i fan¬ 
ghi sono inesistenti e le suppo¬ 
ste rarissime*. 


L aneddotica è ricca, le 
esemplificazioni proluse a pie¬ 
ne mani ed ò im|iossibilc citar¬ 
le tutte Prendiamo il caso del¬ 
l'ipertensione arteriosa Confi¬ 
da Lynn Payer *11 concetto di 
ipertensione non dovrebbe co¬ 
stituire un probi) ma Li gente 
è convinta che esistano para¬ 
metri numerici immutabili ca¬ 
paci di stabilire il confine tra 
maiali e sani Ecisl ho sempre 
credulo anch'ii- Da brava 
americana, passata la soglia 
dei quaranta, mi sono decisa 
al fatidico check up di control¬ 
lo Tutto a posto salvo la sco- 


FLAVIO NICHELINI 

pena di una modesta ip-'ilcn- 
sione, 140/95 A questa è se¬ 
guila l'inevitabile prescri.’ione 
prenda queste pillole c rive¬ 
diamo tra quindici l'torni 
Preoccupata per la nuov i ma¬ 
lattia sono andata a cons altare 
la bibbia dei potenziali c ardio- 
palici Un testo a cura de Ila po¬ 
tentissima American He irt As- 
sociation che sancisce I anor¬ 
malità di valon superion a una 
sistolica di I40oaunadiastoli- 
cadi90* 

Ma questo -è un dogma che 
in Gran Bretagna e in Ejuropa 
non trova riscontro nel vec¬ 
chio continente la grsin parte 


dei medici diagnostica iperten¬ 
sione solo con valon superiori 
a 160 di siàolica o 95 100 di 
diaslolica la differenza Ira 1 90 
mmHg statunitensi e i 95 
mmllg europei poliebbe tra¬ 
dursi in 20 milioni di cittadini 
che subiscono un tr.iltamento 
solo pcrehù vivono negli Stati 
Uniti Oppure il popolo euro¬ 
peo potrebbe essere un popo¬ 
lo di iperteil senza saiperlo So¬ 
no definiziani che lornpiorta- 
no costi psicologici, finanzian 
c fisici rilezanll, e apparente¬ 
mente scn, a il sostegno di un 
dato scientifico univE rs<>lc* 

La situa'ione non cambia 


quando si passa a patologie 
piu in I orlanti E cosi fine a 
dieci anni la pier ogni 20 by¬ 
pass coronarici cscguiili in 
Gran E-n-lagna negli Siali Liuti 
se ne acevano diecimila In 
Amene i -la malattia ù una bat¬ 
taglia i'i vincere, una terra da 
conquistare II compioitamt n- 

10 dei piizienli deve essere t o- 
raggioso come quello dei nia- 
rincs 2'ianti vanno incontro a 
Irattanu-nli drastici per vincete 

11 cane ri > sono giudicali posili- 
vamerlf dalla società e se 
l'impn",.! assume anche con¬ 
torni epici, sono invitati in tele¬ 
visioni' |5er raccontare la loro 
esperi -nza* 

-La Cn'irnania viene presi-n- 
tata da Lynn Payer - citiamo 
ancori i la Tempo Medico -1 o- 
me ura curiosa miscela di 'o- 
manlii i-.mo fine sc-colo e ti-c- 
nologia'del Duemila llcuor<-e 
la chi ive del mondo Una vi¬ 
sione :tie SI ritrova nell abnor¬ 
me consumo di farmaci car¬ 
diovascolari (da 6 a IO velie 
maggioiechc negli altri pae>i) 
e dal I icredibilc numero di 


pazienti alleiti d.i di-lurbi car¬ 
diocircolatori Ln lontrollo 
elcltrocardiogr.ifico '■-azguito 
ad Amburgo alcuni. r ni la su 
un c-inipione di popolazione 
consideralo sano sei'ondo i 
criteri britannici evidi nziò in¬ 
vece oltre il 40 pxrr cento di 
soggetti meritevoli di tratta¬ 
mento Ln cittadino statuni¬ 
tense va dal medico quattro 
volle all anno uno inesco al¬ 
meno quindi! 1 - 
Perche- i nudili .iim ncani 
eseguono un numero di bv- 
pass coronarici enormemente 
supcriore a quello dei loro col 
leghi inglesi' Perche I ipxilen- 
sione arteriosa neppure de¬ 
scritta in Gran Bretagna ò trat¬ 
tala in Germania come una ve¬ 
ra e propria patolog a’ Le do¬ 
mande potrebbero pinaseguire 
a lungo ma il latto òche molte 
diagnosi e terapie mediche so¬ 
no considerevolmente inlluen- 
zalc dai caratleri nizionali. 
dalle culture e dalle iilosolie, 
piuttosto che d.i comuni para¬ 
metri rigorosamenlc scientilici 
Sembra che osisi ino piu mc-di- 
cine ciascuna con le propne 
differenze e un i di queste di¬ 
versità riguarda I abiluifme co¬ 
me si dicc-va un tempie di pas¬ 
sare le acque Nel 1981 mezzo 
milione di francesi ha fatto n- 
corso allo terme tutti a spese 
dello Stato Ad Aix le Bains va 
chi soflre di dolori articolari, a 
Vichy chi lamenta disturbi 
epatici a Le Moni Do-ò gli al¬ 
lergici In Inghillerra la risposta 
del mondo seleni Ino e drasti¬ 
ca la medicin.i psicosomatica 
ù un invenzione dell industria 
alberghiera Ma intanto negli 
Siati Unni SI e deciso di riscal¬ 
dare alla strcgu.i di una fonie 
termale le piscine dove viene 
praticata la fisiolerap a 
Del resto opinioni discordi 
rlguofdano anche I uso di be¬ 
vande come il caffè al quale 
vengono attribuiti ora pregi e 
ora diletti nefasti Volture ave¬ 
va detto a un giovane medico 
che condannava il calle chia¬ 
mandolo veleno ad azione- 
lenta -Ila ragione amico mio 
ò proprio li-nl,i ombilniciiie 
lenta [lerche lo sio lx,vendo 
da quasi si-tlaiit anni i ancora 
non mi ha iitiiso- -Parlare- 
delie mal lini 1 - un iiilr.iilc-ni 
mento da Mille c un i notte* 
diiev iSirW Osli r eltaloSve 
VI) mila Cosi II iva di ifeno 
■Li vita somigli i un poco alla 
nialatiM ha i giorniliiri mi 
gliorami nli i pi ngi ir iiiienli 
M 1 a dillcri iv i ili Ile il'n- ma 
hittie la vn 1 c SI niplv lliorlatc- 
Non soppon i L un - 

Sara possibili mi tti re ordì 
ne ni Il.i confusioni intema¬ 
zionale descritta di Lynn 
Payer’ Quale che sia la rispo¬ 
sta non ò il caso di d sperare 
Siamo lontani dal lcni|SO in cui 
Dostoievskii diceva -Vivere 
piu di quarant anni ó minora¬ 
le- Nonostante tulio oggi si ar¬ 
riva sempre piu spesso ai no- 
van'a soprattutto se 'i appar¬ 
tiene al sesso femminile E 
qualche mento va lerto alla 
medicina 



Neorazzismo in bianco e nero «made in Usa» 


Teorizzazioni razziste contrapposte hanno solleva¬ 
to al City College di New York una polemica furi¬ 
bonda sui limiti della «libertà di pensiero accade¬ 
mica''. un professore di filosofia bianco sostie^ 
che i neri sono per natura meno intelligenti. uAb 
nero insegna, con altrettanta sicurezza, che il pig¬ 
mento scuro rende gli africani intellettualmente e 
fisicamente superiori alle violenti razze europee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERO 


M NEW YORK II dottor Mi¬ 
chael Levin docenle di filoso¬ 
fia al City College di New York 
ò I autore di almeno tre saggi 
pubblicali su riviste accademi¬ 
che in CUI sostiene che -ò stalo 
ampiamente confermato negli 
ultimi decenni che in media i 
neri sono di gran lunga meno 
intelligenti dei bianchi- E che 
questa deficienza di inicllello 
lungi dall essere determinala 
dalla discriminazione dalla 
povertà c da altre cause stori¬ 
che c sociali, deriva da un fat¬ 
tore razziale Questa c non al¬ 
tra. sostiene, è la ragione [ler 
CUI CI sono meno medici, inge¬ 
gneri e filosofi neri che bian¬ 


chi -Anche in assenza di qual 
siasi discriminazione la rap¬ 
presentatività dei neri in un de¬ 
terminato campo scienlilico ò 
destinala a diminuire mano a 
mano che le esigenze inlellel- 
luali in quel camiio crescono- 
ha scritto papale papale, in 
una lettera al direttore della 
•American Philosophical Asso- 
ciation l’roccedings- 

Nello stesso islilulo un pro¬ 
fessore nero, Iztonard Jeffries 
ir il preside del Dipartimento 
di studi africani non si limita a 
contestare la lesi del collega 
bianco sostiene I esatto con 
trario La teoria che ha esposto 
in opuscoli distribuiti agli slu 


denti 6 che i po -ob di origine 
europea - -il pop-alo del ghiac¬ 
cio*. conte II de iniscc - sono 
fondamentalmente maleriali- 
sti. avidi, propensi a dominare 
gli allo mentn' popoli di di- 
scende-nza afra aria - il -popo¬ 
lo del sole- - s-ir -bbero invece 
essenzialmente iimanisli e co- 
mumtan Ciò sarebbe dovuto 
specificamenle illa maggiore 
presenza di mel mina - lì pig- 
menloche rcmli scuni la (xtlle 
- che dà al neri una netta su¬ 
periorità intelk tt jale e fisica ri¬ 
spetto ai bianchi 
Appena mereoledì scorso 
in una lezione sul patrimonio 
culturale alncana il professor 
Jeffries ha ulteriormente ap¬ 
profondito le sue teorie soste¬ 
nendo che -gli e arci ricchi che 
hanno finanziata lo sviluppo 
dell Europa sono gli stessi che 
hanno finanziato il traffico de¬ 
gli schiavi* SI ò lamentalo del 
fallo che -1 Olixtauslo ebraico 
sia l unico olocausto di cui si 
parla- e ha Lillo grandi lodi 
della svastica come antico 
simboloafricaiic del -principio 
maschile e femminile*, -piu 
antico degli ebrei «tessi* 


Entrambi questi ico’it i sono 
stali sottoposti a procedimento 
disciplinare Entrambi -ii difen¬ 
dono con largomenin della 
•scientificità- delle proprie po¬ 
sizioni e invocano il p nncipio 
della libertà di inscgna-nento e 
di pensiero accademico Le- 
stremilà delle loro li si ha già 
prodotto una polemica violen¬ 
tissima su che risposta ilare al¬ 
la domanda questi principi 
non debbono avere un limite’ 
Entrambi i docenti hanno so¬ 
stenitori e detrattori in un isti¬ 
tuzione pubblica che si io agli 
anni 70 aveva una nettissima 
maggioranza di sluderiii bian¬ 
chi ed ebrei c invece ora ha 
una popolazione studi mesca 
composta da un 391 di Non. 
un 281 di Ispanici, un I6't. di 
Asiatici c appena un 17A. di 
bianchi 

Razzismo chiama razzismo 
L episodio può essere consi¬ 
deralo come estremiz.’.izione 
punta dell iceberg di ur Ame¬ 
rica dove it> supi-rficK e in 
pubblico CI SI guard-i I iene dal- 
I apparire razzisti, ma l,i prima 
cosa che viene fuori q i indo si 


ù con quelli della propria par¬ 
rocchia e jn etnocentrismo vi¬ 
scerale <osa altro fareste che 
schierarvi, se non foste piu che 
sicuri del sostro posto nel 
mondo’- spiega uno studente 
al cronist.i del New York Ti 
rries 

Il dr Li-sin un ebreo qua 
rantaseienne di Brooklyn do¬ 
cente -alli mano- che va a 
scuola in bicicletta, fonda le 
proprie teorie sui parametri 
Wechsler dell miei igenza de¬ 
gli adulti da cui risulterebbe 
che il quotiente di intelligenza 
dei neri ò in media di 15 punti 
inferiore a quello dei bianchi 
A suo sostegno cila lo psicolo¬ 
go dell Università della Califor¬ 
nia a Berkeley Atrhut Jenscn, 
secondo il quale I SOL del quo¬ 
ziente di intelligenza dipende 
da lallcri geneiici e solo il 20% 
da fattori ambient.ili e il pre¬ 
mio Nobel per la fisica William 
Shockley i he aveva denuncia¬ 
lo il regresso dell evoluzione 
umana dovuto al latto che i ne¬ 
ri SI riproducono piu rapida¬ 
mente dei biarKhi Dii e di non 
essere raziista e a riprova so¬ 


stiene s aver sempre dato i voti 
che SI meritavano ai propri stu¬ 
denti iji colore Sostiene che le 
prole.lt contro di lui saret'be- 
ro un ni ,itlo inlellelluale- 

Il C )t or Jeffries, 53 anni si è 
laure,Ilo in diritto pubblico alla 
ColuniLia Veste sempre co- 
slum a 'icani e sostiene che la 
sua i una lotta contro l,i di li¬ 
berati menzogna sinora im- 
parlit. igli afro americani dal¬ 
le idi e -afro europee- che li 
hanno privali del senso della 
loro fu tura e della loro stona 
Dice c he non ha nulla da rilrat- 
la-e -Vengano pure ad am- 
mazz irmi se vogliono sono 
pron'i) a morire per le mie 
idee- duce 

E non e comunque un isola¬ 
to Li sua ò una tc-orizzazione 
che 'I ai'gancia al fiorire di stu¬ 
di tendenti a dare il postoche 
le é d'3'ijlo nella stona alle ra¬ 
dici li-cane dellevoluz one 
dell umanità 1 involgarimento 
estremo di tesi alfascinant co¬ 
me que le degli archeologi e 
dei hiifiiisti che fanno risiine 
la nacista del linguaggio ad 
una ri,lire atavica airicara o 


come quella di Martin Bernal 
nel suo -Bliick Alhene- Atena 
nera tanno risalire l'intero 
pensiero Greco ille sue origini 
alroasia'ii hi 

Ma al tempo siesvn ò una 
teonzzazione che si .iggancia 
alla tesi ormai c ipillarnienle 
diffus 1 tra I ni ri ,1 Ann rit.i che 
tutta la stori 11 gli si i lippi del¬ 
la società ,inu tic. in i i imper¬ 
nierebbero su un dial olteo di¬ 
segno di gl noe nlio dei diversi 
Non solo il II idi r di i musul¬ 
mani neri Ione I arrakhan ma 
lior di intellettuali neri sono 
convinti che I Aidsc le droghe 
la violcnz i la erimiii ilila e la 
MUSI ria siano st.ite di proposi¬ 
to introdotte c dilluse dal pote¬ 
re bi inco per slermin, re le mi¬ 
noranze di colore e sv gerire la 
minaccia che gli viene dai 
ghetti neri A rammentare an¬ 
che a noi europei che agni ten 
tativo di spolver.ire solto il lap 
peto I grandi problemi ogni of 
fuseamento o .iddormenlarsi 
della ragione finisce col creare 
I propri mostri da cui voi A piu 
dillicilc disiarsi di quanto e sta 
tocrcarli 
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i La redazione è in via dei TauiinI, 19 • 00185 
' telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Cossiga da MarcAurelio 
«Lo vorrei sulla piazza 
ma è anche patrimonio 
delle generazioni future» 

D Presidente 




Ieri ad aprire la lunga schiera di visitatori del Mar- 
c'Aurelio, è salito in Campidoglio il presidente della 
Repubblica. Oggi, in occasione del 2743“ complean¬ 
no della Capitale, l'imperatore a cavallo tornerà a 
mostrarsi al pubblico. Cossiga ha elogiato il lavoro 
dei restauratori e si è detto favorevole all’esposizione 
all’aperto, del gruppo equestre. Almeno in copia. Per 
il Natale, festeggiamenti in ogni angolo della città. 


Roma festeggia 2743 anni 
con premi, maratone, 
musei aperti^, celebrazioni 
e fuochi d’artìfìdo 


FERNANDA ALVARO 


■■ Un primo, illustre -visita¬ 
tore' per il Marc'Aurelio re¬ 
staurato. Ieri mattina il presi¬ 
dente deila Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossiga. ha varcalo la 
soglia dei Musei Capitolini do¬ 
ve. da oggi, in occasione del 
2743” anniversario del Naiale 
di Roma, la statua deH'impcra- 
tore a cavallo è esposta al pub¬ 
blico. Un ritorno storico, quel¬ 
lo di Marc'Aurelio, che da 9 
anni, tanto c '6 voluto per il suo 
. -maquillage-, manca dalla pe¬ 
dana di piazza del Campido¬ 
glio. Il presidente non si è volu¬ 


to esprimere sulla futura collo¬ 
cazione deiropqra bronzea, 
pur ammettendo che, inquina¬ 
mento permcllcndo. preferi¬ 
rebbe ammirare la statua all'a¬ 
perto. -La piazza cosi com'à - 
ha aggiunto Cossiga - manca 
di qualcosa. Ci si potrebbe 
mettere una copia, oggi si C in 
grado di lame di eccellenti che 
soddisfino le esigenze di me¬ 
moria storica e di cuilibrio del¬ 
la piazza. Le esigenze di appa¬ 
gamento artistico possono es¬ 
sere soddilatte in un altro po- 




l ' 




Esperti divisi 
«Ma un mito 
non a impri^cm » 

.1. • '• 'VX ^ 

Ma Marc'Aurelio deve stare dentro o fuori? Gli esperti 
sono divisi. Gli artisti della Scuola Romana lo vogliono 
fuori perché è un «mito» mentre Alessandra Melucco 
Vaccaro, responsabile del restauro, è categoricamen¬ 
te per lasciare la famosa statua al chiuso. D’accordo 
anche Cedema, Uncini e Lorenza Trucchi. Fuori inve¬ 
ce la vogliono Moschini e Perilli. «Comunque parlia¬ 
mone. Per salvare Marc’Aurelio e anche Roma». 

ENRICO QALUAN 


‘‘ '' - 'l'' 






M Dopo nove anni di saluta¬ 
re clau.sura quasi forzata Mar- 
c'Aurclio con tanto di cavallo 
continua a far sospirare e so¬ 
gnare. È una statua equestre 
che semina dissidi c ambasce. 
E come tale va trattala. In fin 
dei conti si tratta di trovare per 
questo mito capolavoro una si¬ 
stemazione definitiva. Una si¬ 
stemazione che assicuri alla 
storia la salute c il rinnovare se 
■ non addirittura rinverdire la 
leggenda. 

' Trovare un metodo valido 
che preservi la salute per Lui, 
per Marc'Aurelio. ò quanto 
mai difficile e arduo. Viaggian¬ 
do per telefono e contattando 
cosi professori, artisti, esperti ^ 
un viaggiare stimolante ma im¬ 
pervio. Niente ò lascialo al ca¬ 
so. all orpello. al fatale, ma 
con argomenti ineccepibili: 
tutti oltre che informali, sono 
senza dubbi. Dubbi se esisto¬ 
no attorno ai caso forse si tro¬ 
vano nella mente di chissà chi: 
in sostanza si tratta di salvare 


l'arte, un capolavoro c implici¬ 
tamente Roma, citta divenuta, 
e volutamente, invivibile. 

La domanda fatale era dove 
mettereste la statua equestre di 
Marc'Aurelio dopo il restauro? 

GII artisti della Scuola roma¬ 
na Piero Pizzi Cannella e Nun¬ 
zio sono per l'originale fuori. 
Ma spiegano anche che, se ci- 
dovesse essere la certezza che 
scomparirebbe dopo un certo 
numero di anni per. inquina¬ 
mento, allora si dovrebbe tro¬ 
vare una soluzione alternativa 
magari mcllendoio dentro il 
Palazzo del Conservatori. Ma 
solo allora. Il mito della statua 
equestre per avere lunga vita 
deve tornare dove era stata 
pensata, al centro della piazza. 
Proprio perche e un mito. La 
professoressa Alessandra Me¬ 
lucco Vaccaro. come respon¬ 
sabile del restauro, è certa che 
per salvare cavallo c cavaliere 
l'unica soluzione è albergarli 
dentro, ma che guardino fuori; 
ed e per la manutenzione assi¬ 


dua e per lo stanziamento di 
fondi per assicurarne la tutela. 
Ha la certezza di questo assun¬ 
to proprio per esperienza di¬ 
retta con il restauro dell'Arco 
di Settimio Severo che ora è 
per meta nero e per meta bian¬ 
co. Senza fondi- e con' i tagli 
questi sono i risultati. 

L'artista Giuseppe Uncini, 
l'urbanista Antonio,CcNlerna. ' 
la critica d'arte Lorenza Truc¬ 
chi, sono per mettere al centro 
della piazza del Campidoglio 
una copia perfetta e dentro l'o¬ 
riginale. Altrimenti, dicono, 
per l'inquinamento tutto po¬ 
trebbe accadere. 

E non è finita qui. L'archilel- 
lo Francesco Moschini e l'arti¬ 
sta Achille Perilli sono senza 
dubbi di sorta per l'originale 
fuori e creare attorno le indagi¬ 
ni necessarie che siano capaci 
di organizzare sistemi capaci 
di preservarla. Non sono per 
gli esperimenti di campane di 
vetro o archiletture postmo¬ 
derne spettacolari che dise- 


Concluso in Corte d’assise il processo per l’omicidio di Scauri'. 

«Fu luì ad assassinaire Gisellà» 
Giovane condannato a 23 anni 


■B Verdetto per l'omicida di 
Gisella Treglia: 23 anni ad Al¬ 
fonso Coppola, ventenne, che 
lo scorso anno, alla finedi gen¬ 
naio. ha ucciso a coltellate Gi¬ 
sella. un studentessa appena 
diciassettenne, c ne ha poi 
bruciato il corpo nella pineta 
di Monte d'argento, a Scauri. 

' La sentenza pronunciata dalla 
Corte d'assise di Latina ha sca¬ 
tenato una scomposta reazio¬ 
ne dei familiari del giovane 
che hanno addirittura inveito 
contro i genitori di Gisella. 

I giudici popolari, dopo tre 
ore di camera di consiglio, 
hanno riconosciuto Alfonso 
Coppola colpevole di quel de¬ 
litto ed hanno emesso una 


condanna a venti anni per l'o¬ 
micidio e tre anni per la distru¬ 
zione del cadavere. Cinque an¬ 
ni di meno di quelli richiesti 
dal pubblico ministero. Il giu¬ 
dice Francesco Lazzaro ha 
pronunciato una requisitoria 
breve, ma dura, ed ha chiesto 
la reclusione del giovane a 2 S 
anni, sostenendo che tra i due 
reati c'C stala continuità, cioè 
l'uccisione a coltellate c il suc¬ 
cessivo tentativo di bruciarne il 
corpo facevano parte dello 
stesso disegno. Un aggravante 
che la Corte non ha valutalo, 
ritenendo invece che le atte¬ 
nuanti erano prevalenti rispet¬ 
to alle aggravanti. Mentre II di¬ 
fensore di Coppola, l'avvocato 
Luigi Ferrante, ha tentalo an¬ 


cora. nella udienza di ieri mat¬ 
tina, di avallare la seconda ver¬ 
sione data dal giovane, quella 
per cui lui non avrebbe ucciso 
e la sua confessione resa al 
giudice istruttore non era stata 
spontanea, ma l'avrebbe fatta 
costretto da un gruppo di indi¬ 
vidui che lo minacciavano. 
Questa ritrattazione, peraltro 
latta due volle, come due sono 
state le confessioni di aver uc¬ 
ciso. non ha avuto alcun peso, 
nà gli individui citali sono stali 
mai identificati. Queste fasi, i 
riscontri fatti durante l'inchie¬ 
sta e la confessione al giudice 
istruttore sono state ricordate 
dalla parie civile, ed hanno 
portalo alla richiesta di con¬ 
danna. 


Gisella Treglia fu trovata una 
domenica pomeriggio dcir89. 
il 23 gennaio, nella pineta del 
Monte d'argento. Di lei non ri¬ 
maneva più nulla se non pochi 
resti carbonizzati, stivaletti e il 
suo portachiavi-. Fu identificala 
cosi dopo tanlc-ricerche e una 
sua inspiegabilo scomparsa a 
mezzogiomo del sabato. È sta¬ 
ta prima presa a pugni, poi ac¬ 
coltellata infine bruciata. La 
terribile sequenza prima in au¬ 
to pòi nella pirieta di Scauri. 
L’aveva uccisa un ràigazzo po¬ 
co più grande di lei; ^rché Gi¬ 
sella si rifiutava di aiul-arlo per 
riappacificarsi corr una sua 
amica, la sua .ex fidanzala. 
Questa la confessione subito 
fatta da Alfonso Coppola. 



sto di questo bellissimo palaz¬ 
zo-, Francesco Cossiga ha an¬ 
che elogialo il difficile lavoro 
dei restauratori. 

La visita del presidente della 
Repubblica <i durata dica 
mezz'ora. Dopo il Marc'Aure¬ 
lio. Cossiga ò stato accompa¬ 
gnato in alcune sale del mu¬ 
sco. Si è fermato a guardare e 
scherzare sulli copia del Cala¬ 
ta morente. AiKOra battute, su¬ 
bito dopo, con il sindaco Car- 
raro sui Mondiali di calcio; -Se 
l'Italia andrà male - ha detto 
Cossiga - sub.to dopo la linale 
ci sarà proo :o un elicottero 
fuori dallo suidio pcrCanaro e 
Monlezemolo-, Al termine del¬ 
la visita ai presidente È stala 
donala una medaglia ricordo 
del 21 apnie 1990 con, manco 
a dirlo, l'immiagine di Marc'Au¬ 
relio su un cccchio ripresa da 
un bassorilievo dei Musei Capi¬ 
tolini. Sempre suH'imperalore 
a cavallo, tiu iiuello che fino a 
qualche anno fa è stato il suo 


posto, c'è da segnalare che en¬ 
tro l’estate verrà restaurato an¬ 
che il basamento della statua. 
Lo ha annuncialo, sempre ieri, 
l'assessore alla Cultura Batti- 
sluzzi. 

Le cerimonie altisonanti di 
ieri sono state il preludio dei 
festeggiamenti di oggi. Per 
commemorare degnamente il 
2743“ compleanr o della vec¬ 
chia Roma, sonc stale predi¬ 
sposte, pioggia ijermettendo, 
una serie di Iniziative, ludiche 
e no. Una cattiva notizia per i 
fans di Renato Zero che non 
terrà l’annunclatc concerto. Si 
comincia dunque alle 8.30 con 
la deposizione d una corona 
di fiori all'Altare della Patria; 
quindi 5.000 atleti in erba pro¬ 
venienti dall'Italia e dal mondo 
iniero correranno f>er la mara¬ 
tona -Appia regina viarum-. 
Poco dopo il cardi naie Ugo Po- 
lelli dirà la messa nulla cappel¬ 
la del palazzo dei (!lonservato- 
ri. I festeggiamenti capitolini 
comprendono rj.«isegnazione 


dei premi -Cultori di Roma-, 
-Ceriamen Capitolinum» e -Ro¬ 
ma per la stampa». Le bande 
delle forze armale innalzeran¬ 
no le loro noie (alle il) su 
piazza di Spagna, piazza Na- 
vona e piazza del Poprolo, su 
piazza del Quirinale (alle IG) 
e sul Campidoglio (alle 18) A 
sera rii cuori accesi sul festival 
delle azalee di piazza di Spa¬ 
gna dove si svolgerà il concer¬ 
to di Santa Ceizilia. Infine fon¬ 
tane, comete, girandole e fuo- 
'chi d'artificio scenderanno 
dall'Aventino e dal ponte Su- 
blicio. 1 ^ show di compleanno 
si concluderà domani con il 
concerto a piazza Colonna fi- 
nalmcnle liber ata dalle auto. E 
in occ.ìsionc .della festa oggi 
sarà vacanza |>er gli impiegati 
-Sjaqr», resteranno chiusi gli uf¬ 
fici comunali. Aperti e gratuiti 
(dalle 17 alle 23) iMuseiCapi- 
tolini. Dalle 16 alle 20 di doma¬ 
ni, inviate, per vedete il Mar- 
c’Aurelio e le altre opere dei 
musei, bisognerà pagate. 


Si sono messi attorno ai bandoni dei lavori c alle scavatrici 
per fermare un'autostrada che avanza nel bel mettzo di un 
qt artiere. Ieri mattina gli abitanti della IV circoscrizione han¬ 
no prima manifestalo davanti al cantiere che lavora all'auto- 
sit.ida di Castel Giubileo per chiederne l'immediata chiusu¬ 
ra Dalla strada, i cittadini sono poi andati nella sede circo- 
szrizionalc dove alcuni consiglieri verdi hanno chiesto che. 
in via straordinaria, intervenga il sindaco per tutelate la salu¬ 
ti; della gente minala dai lavori in corso. 

RSpìnd Appena una mossa, l'accen- 

SlIII’Annin t'*’ reazione e i due 

5 -. rapinatori entrali nella 

ulOIClllCrG gioielleria di via Camilla. 40. 

nraviccimn all’Appio, ieri pomeriggio al- 

gravusiniu le ,7 spanilo. Man- 

giucci Amedeo, il proprieta- 

rio di ventisei anni, è scivola¬ 
to a terra colpito aH'addome: è grave e in prognosi riservata. 
Slo cognato, un raisazzo di vent'anni. ch'era rima.sto impie¬ 
trito è stato colpito lilla testa col calcio della pistola, se la ca¬ 
verà con 8 giorni [ler contusione cranica, l due rapinatori 
ersno entrati col solito stratagemma dcU'orologio da com- 
{x-rare, hanno estratto subito le pistole, si sono fatti conse- 
gr are i gioielli dell'(»posizione e della cassaforte poi, alla ri- 
tx-llione del proprie tario, hanno fatto fuoco. Sono anche riu¬ 
sciti a fuggire, senza lasciare traccia, a bordo di una Renault 
.G dov'era un terzo uomo della banda. 


La CgiI È Fulvio Vento il nuovo se- 

Ug gretario generale della CgiI 

Lazio. Sostituisce, da oggi, 
un nuovo Umberto Cerri, randidato 

cisnrfftArin comunista nelle prossime 

S'cyicuiiiu elezioni regionali che, per 

questo, lascia dopo tanti an- 
ni il suo incarico. Vento ap- 
patlicne alla leva dei quarantenni, è un biologo ch.i; ha lavo¬ 
ralo in un'industria farmaceutica. Il primo impatto con la 
politica l’ha avuto nel movimento del ' 68 . poi è arrivato i'im- 
ixrgno sindacale nell'azienda di lavoro e successivamente la 
si a adesione al Pei. È stato eletto con una nuova prassi: nes- 
tiina Investitura di componente, la sua candidatura è stata 
.avanzata da tutta la scgiclcria unitariamente. 


Tre chili Tre chili di eroina pura e il fi¬ 
di eroina ouira ®''° 

rj»"" canco viaggiava su un auto 

allo svìncolo •F'iat uno» Cohen Shimshon, 

dell’Al israeliano di Irent’anni e ri¬ 
unii nx cercalo in patria per spaccio 

e detenzione di droga.l cara- 
binieri del reparto operativo 
lo hanno pescalo allo svincolo autostradale di Roma-Sette- 
b.ipi. Si erano messi sulla pista deH'israeliano pe- i risultati 
di indagini sul vertiginoso aumento di droga che ha circola¬ 
to nella zona nord della capitale. NeH'appaitamenlo dell'i- 
sr sellano sono stali hovati 10.000 dollari, l'uomo è ora a Re¬ 
gina Coeli e suo figlio affidato ad uno zio di passaggio a Ro¬ 
ma 








Marc'Aurelio al riparo nella sua nuova dimora, una sala dei Musei Capi¬ 
tolini. Sopra: Il presidente Cossiga. primo cittadino in visita all'Imperato¬ 
re filosofo, accompagnato da Carrara 


La parola a Magni, Moravia, Simona Marchini e Ellekappa 

All’aria o sotto vetro? 
riparo è più sieuro» 


CO!^^ ■loà'Ofrebbe alla luce del sole. «Ma •■solo se non 
si rovina». Luigi Magni, Alberto Moravia e Sirnona Mar¬ 
chini sono pronti a rinunciare aH’originak- nella piaz¬ 
za, colmando il vuoto con una copia, o meglio «una 
bellissima copia». Ma per Ellekappa è meglio correre 
qualche rist:hio pur di non ricorrere a surrogati. Marco 
Aurelio, appena rimesso piede sul Campidoglio, co¬ 
mincia a far discutere. Dove sistemare l’imj xtratore? 

__________ 


gnano solo modalità da quat¬ 
tro soldi.Tutti comunque sono 
decisamente convinti che per 
ricreare una vivibilità per que¬ 
sta città inquinata I sistemi do¬ 
vrebbero essere altri per il cen¬ 
tro storico, la viabilità, I servizi. 
Salvare Marc'Aurelio non è tut¬ 
to per capire il senso della cit¬ 
tà. 

Lo'scUltOft'Nùnzio Irllerprq»'. 
la per noi. ■£ solo per il dovere 
della leggenda del rilomo lutto 
d'oro di Marc'Aurelio ed allora 
l'idea della fine del mondo po¬ 
trebbe rilomarc in auge. È solo 
per questo inslillare in chi an¬ 
cora vuole salvare la storia di 
Roma l’idea che attraverso an¬ 
che una domanda banale può 
sollevare e formare squadre di 
opposti consensi e di diverse 
idee. L'importante è discuter¬ 
ne e trovare i modi per avere 
un'idea comune di città. Di 
educazione alla libertà dell'u¬ 
so c del riuso di beni comuni. 
Beni culturali. Che ormai sono 
Beni solo sulla carta». 


■■ «lo vomì la statua fuori, 
se fuori può stare. Se fuori do¬ 
vesse rovinarsi allora la preferi¬ 
sco dentro. Non sono tosi 
egoista da volerlo scio per trie 
ma anche per le generazioni 
che verranno». Il discorso non 
fa uqa piega, rion fosse che per ; 
un vago riecheggiare delle 
massime di Catalano. Ma è 
chiaro che la cristallina opinio- 
ne di FmncesKO Cossiga, inter¬ 
rogato dai gkrmallsti dopo là 
sua breve visita al Marco Aure- ' 
Ilo restaurato ed esposto nel 
Musei capitolini, non scioglie il 
nodo del problema: dove met¬ 
tere cavallo e cavaliere, cosi 
provati dai veleni dell'aria e 
dalle angherie de! tempo? 

Nove anni di restauro, una 
faticosa cura ricoslilucnte 
somministral.i da un'equipe di 
esperti p<;r ridargli tono c 
splendore. A lavoro ultimato, 
però, in molti sono restii a ri¬ 
mettere in libertà il •paziente», 
ri|>ortan<jolo sul suo piedistal¬ 
lo al Campidoglio. 

■Anche se gli studiosi sapes¬ 


sero con certezza che non ci 
sono rischi per li sua conser¬ 
vazione, nessuno se ne assu¬ 
merebbe la respon-sabililà» ha 
osservato il presidente della 
Repubblica, rico iioteendo che 
, di scontenti non ne manche¬ 
ranno comunque: dentro o 
- luori, il Marco Aurelio larà di- 
sqùlete. E non solo restauratori 
c addetti ai lavori, pronti a va¬ 
lutare I prò e I ctoniro dcll’im- 
'. patto del sovrano con l’aria 
della capitale. Ei;co che cosa è 
venuto luori, spl;.:t<>lando qua e 
là alla ricerca di pareri. 

•La statua sia bene dove 
l’hanno messa, al coperto den¬ 
tro il musco». Luigi Mcgni. regi- 
sla, non ha esil.nioni: l'impe¬ 
ratore è delicalo di salute e va 
proietto. •£ l'unico statua im¬ 
perlale scampato all'odio dei 
cristiani, e solo | leiché l'hanno 
scambialo per oslantino. al¬ 
trimenti avrebbe fallo la fine di 
tulle le altre, '"crchlamo di 
conservarla per i.tlii deve anco¬ 
ra nascere. Nelli piazza pos¬ 
siamo metterci una copia, ma¬ 


gari latta un p<}’ meglio dei ca¬ 
valli di San Marco a Venezia, 
che sono venuti brultlni. Ecco; 
ci vomrbbc una bellissima co¬ 
pia. E chi vuole l'originale a 
tulli I costi fa quattordici passi 

- (setcfié iKjn sono più di tanti 

- e* se lo va a vedere nel mu¬ 
sco». 

Albero Moravia è dello sle.s- 
so parare, anche se non na¬ 
sconde un filo di rimpianto per 
i tempi in cui Marco Aurelio 
poteva stare all'aperto senza 
sollrire troppo c scatenare di¬ 
battili :iul suo stalo di salute. 
•Per l'elletto scenografico sa¬ 
rebbe meglio rimetterlo al cen¬ 
tro della piaz::a. Ma se corre il 
rischio di rovinarsi, va lascialo 
al coperto, mettendo luori una 
copia». 

•Oddio vederlo cosi al chiu¬ 
so fa un po' tristezza». Simona 
Marchini gioca per prima la 
carta del sentimento, ma subi¬ 
to si riprende, cambiando to¬ 
no. «Se dobbiamo pensare al 
problema di come conservar¬ 
lo, allora è meglio tenerlo nel 
musco. Però luori ci vorrebbe 
almeno una copia. Siamo tal¬ 
mente abituali a vederlo nella 
piazza che senza fa un po' im- 
prcssicnc». 

Tulli d'accordo, quindi. La 
statua equestre deve mettere 
su casa lasci.indo il posto ad 
un "gemello» più giovane e 
prestante? •M.acché, va riporta¬ 
la allo scoperto - replica Elie- 
kappa -. Non importa se .si ro¬ 
vina: i sempre meglio che 
mctlcici una copia». 


È salva £ luori pericolo la bimba di 4 

la bimba 

j li* ■ ingoiato compress's di mcta- 
CnS na ingGntO ’ - done. un farmaco che viene 
■nofaHnno ' somministrato per la dtsin- 

nieuiuunc tosslcazione dall’eroina. U 

piccola ricoverata all'alba di 
jeri in COma C COn OITCStO IC- 
spiralorìo, aveva aperto l'altra sera la borsetta della mamma 
prendendo il llacone con le pastiglie che .servono al padre. 
L'ha vuotato e alle 4 ha comincialo a sentirsi male. La corsa 
ir ospedale e il ricovero al Sant'Eugenio l'hanno salvata. 

«Non sfregiare La scuola è soprattutto tua. 

|s crilAla» manda a dire la Provincia 

la 2 glj studenti romani con una 

Campagna campagna contro gli atti di 

xllolla DrnuSriria vandalismo. Sono cartoline, 

niella rrovimcia locandine e manilesù che 

verranno affissi intorno alle 
scuole e sugli autobus, e 
I' mmaginc in ognuna del cantante Gegè Tcicsforo racco¬ 
manda ai ragazzi di non distruggere il patrimonio pubblico. 
L iniziativa è stata presentata ieri a Palazzo Valeitini dagli 
a ssessori al patrimonio Roberto Lovari. alla pubblica istru¬ 
zione Oliviero Milana, presenti Laura Fincato, sottosegreta¬ 
rio, e il provveditore Pasquale Capo. 

Le mozzarelle Addio mozzarelle di bufala? 

labiali ùi si, il rischio è alle 

u» porte, denuncia l’associa- 

riSCnianO zlonc laziale che lavora per 

la «saualifica» valorizzarne le qualità e per 

•IH inctementame il consumo. 

Il pericolo nel '92. quando e 
se verrà approvato un prov- 
l'ìdimento, in di»:ussione al ministero dell’Agricoltura, col 
quale il marchio Doc alle mozzarelle di bufale verrà ricono- 
;-:iulo solo alla Campania e solo quelle verranno salvaguar¬ 
dale. Fa notare l’associazione che ieri ha tenuto una confe- 
n;nza stampa sui famosi latticini laziali: se il blatione verrà 
dato alle altre chi comprerà più le nostre? Eppure, aggiungo¬ 
no, siamo i secondi produttori italiani. 


«Non sfregiare 
la scuola» 
Campagna 
dlella Provincia 


GRAZIA LEONARDI 


Le mozzarelle 
laziali 
rischiano 
la «squalifica» 


Fila (xm scpi^^ Landllotto 


■■ E un giorno arrivò il diicn- 
sore civico. Nelle circoscrizioni 
e agli sporte li delle Usi, tra le 
file eterne davanti agii sportelli 
delle poste. L'inizialiva è parti¬ 
ta dal Movimento federativo 
democratico, che ieri ha dato 
vita, in diversi punti della città, 
ad incontri con i cittadini. Il ri- 
sufiato? Una lunga serie di la¬ 
gnanze, di pìccole ingiustizie, 
di disattenzioni incomprensi- 
bili da parte del potere pubbli¬ 
co. Uno spaccato dèlia vita di 
ogni giorno nella nostra città. E 
non è che Roma no esca mollo 
bene. Eccoli, alcuni esempi. 

In XI circoscrizione, come di¬ 
fensore crvico, si è recala Alba 
Magnani. Allo sportello della 
Usi la gcn'.c'si lamcntava.per le 
lunghe attese per, avere una 
mamtix^ral a. per i pochi 
mezzi di collegamento, per le 
strade che sono "sporche, pic- 


Storie di pio;role ed eterne ingiustizie in periferia. I 
difensori civeì, organizzati dal Movimento federati¬ 
vo democratico, hanno ieri visitato uffici delle cir¬ 
coscrizioni, isportelli delle Usi, code negli uffici po¬ 
stali. Il risultato? Un disastro. Mancano sedie e te¬ 
lefoni, ci sono barriere architettoniche. E gli anzia¬ 
ni si alzano, per fare la fila, nel cuore della notte, 
con la paurci degli scippi. 


STEFANO DI MICHELE 


■ ne di siringhe, con molte pan¬ 
chine distrullc. aihsenza di vigili 
urbani». E il ccnlrò anziani, da 
tempo immemo-abilo, chiede 
di poter accedere; al campo 
delle bocce. Piccole richieste, 
. che si inseguono da un luogo 
all’altro dove le gente la la lila, 
a volle irritala, a volte anche 

impaurita. 

Come succede agli anziani 
in coda presso l'ulficio postale 


l’Unità 

Sabato 
21 aprile 1990 


dì via Floridiana, dove come 
dilcnsori civici :>i sono presen¬ 
tali Francesca Eafarana e Cor¬ 
rado :àtille. Cominciano spesso 
la fila nel cuore della notte, al- 
■ le 4, perchè poi i soldi delle 
pensioni finiscono. Non ci so¬ 
no sedie, nel buioc nel freddo, 
cosi .si assegnano da sol 1 i nu- 
meretli. La paura nasce dagli 
scippi. Tanti di loro, all'uscila, 
sono stati scippali. Di servizi di 


vigilanza, naturalmente, nem¬ 
meno a parlarne. Negli ulfici 
della IV circoscrizione, invece, 
in via della Rocchetta, manca¬ 
no sedie e servizi igienici c bi¬ 
sogna aspettare anche un me¬ 
se per avere un certificato di 
morte. Al difensore civico Gior¬ 
gio Chinigo hanno raccontalo 
anche della difficoltà di rag¬ 
giungere la farmacia. Segnala¬ 
zioni analoghe hanno rxtevu- 
to, in V e XVll circoscrizione, 
Carlo Bracci e Angelo Bonini. 
In XfV, invece, il problema più 
prc ssante, ha riferito il difenso¬ 
re ctivìco Stella Zasia, è la man- 
c:ata elezione, a sci mesi dalle 
votazioni, del presidente, per 
le risse Ira i partiti della mag¬ 
gioranza capilolin.i. Le strade 
rotto senza fogne. 1 tombini ot- 
lurali, i marciapicifi dissestati. 
l5a:Tierc architettoniche, su 
uno dei due punti di Fiumici¬ 


no. impediscono "accesso agli 
handicappati. I rifiuti rimango¬ 
no spesso in mezo o alla strada. 
In IX circoscrizior e Maria Tec- 
ca. diicnsorc civico nella zona, 
si è vista segnalar; dai cittadini 
la carenza di marriapiedi, par¬ 
ticolarmente rischiosa per gli 
anziani, e quelli che si soro 
vengono invasi dalie macchi¬ 
ne. la metropolita na non ha la 
scala mobile c gli autobus so¬ 
no stracolmi. Meno problemi 
nella circoscrizione di Cinccrt- 
tà, secondo Franco Rose, men¬ 
tre negli uffici della XIII gli 
utenti c gli stessi impiegati si 
sono lamentati con Anna Ara- 
mini della carenza di Inlorma- 
zionc. Ecco, anche questa è 
un'immagine di Poma. La città 
eterna spesso dì eterno, nelle 
sue periferìe, si ritrova solo le 
file. I marcipiedi otti, la paura 
degli anziani. Piccole c davve¬ 
ro eterne ingiusti le. 
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Roma 


Piazza Colonna ai pedoni 
e permessi col contagocce 
per. politici e polizia 
nelle zone limitrofe 
Al via con pochi vigili 
e adesivi sui cartelli 
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DaU’Ept le cifìre sul turismo 

Russi a valanga 

Nei primi due mesi delFanno 

raddoppiate le presenze 


M Dopo Corbaciov, migliala 
di cilladini sovietici sono stati 
ammaliati dai fascino della ca¬ 
pitale. La discesa in massa dei 
figli della perestroika ò il dato 
più sorprendente delle cifre 
diffuse ieri dall'Emc provincia¬ 
le del turismo. I russi sbarcati 
nella capitale nei primi due 
mesi dell'anno sono stati 
7.061, il 111.S'r. in più rispetto 
allo scorso anno quando, nel¬ 
lo stesso periodo lurono 3.338. 
Ma la citta eterna continua a 
piacere anche a giapponesi, 
americani ir tedeschi. Nel pe¬ 
riodo gennaio-febbraio gli 
esercizi ricc Itivi della capitale e 
della provincia hanno registra¬ 
lo 68.3 1 IO arrivi, con 1.689.311 
presenze, fiispctio ailo slc,s.so 
bimestre de I ! 989 si 0 avuto u n 
incremento rispellivamenic 
del 3,9'V, e del 9.3'i.. È proprio 
la presenza massiccia di stra¬ 
nieri a dure il segno positivo a 
queste percentuali rispetto 
airS9. Se tra gli italiani ad ama¬ 


re le bellezze del colle capitoli¬ 
no c'ù un leggero decremento 
di presenze, pari al 2,1%, gli 
stranieri, con 389.863 arrivi c 
832.333 presenze, hanno fallo 
registrare un 1%. nel primo ca¬ 
so, c un 13,9%. nel secondo. A 
guidare la lista dei più affezio¬ 
nali alla capitale, nel mese di 
febbraio, sono i giapponesi 
con 79,821 arrivi, seguili dagli 
americani (30.036), tedeschi 
(20.394), francesi (16.735) c 
inglesi. Ma il dato più inlcrcs- 
siintc rcsla quello dei russi che 
conferma una presenza che 
neir89 rispetto ali'88 ù esplosa 
con una crescila percentuale 
del 388'V.. Pur questo motivo 
l'Ente provinciale del turismo 
assegnerà quest’anno il «Co¬ 
losseo d'oro«. il massimo rico¬ 
noscimento attribuito ogni an¬ 
no alla nazione che. percen¬ 
tualmente, ha invialo il mag¬ 
gior numero di turisti nella ca¬ 
pitale. all'Urss. Al suo presi¬ 
dente Mikail Corbaciov, 
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Piazza Colonna 
sarà vietata 
alle auto, 17 
piazze 
ospiteranno 
solo le vetture 
degli abitanti 
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storico. A 
sinistra: 
adesivi sui 
cartelli 
Indicano II 
divieto al non 
residenti 
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Incentro 17 piazze parcheggio 
In auto solo i residenti 


I .V. ’ ' ' 




Diciassette parcheggi riservati agli abitanti del centro 
storico, niente più posti per i giornalisti parlamentari 
e confini precisi anche per la polizia e i pendolari 
della politica. L’operazione «Sosta organizzata», pre¬ 
sentata ieri dalla prima Circoscrizione, parte nei 
prossimi giorni, insieme alla pedonalizzazione di 
piazza Colonna. Tra una settimana sarù tutto pronto 
e nelle mani dei pochi vigili a disposizione. 


ALESSANDRA BADUEL 


H «Riservalo ai residenti - di¬ 
sporsi in fila*. I romani dotati di 
permesso per circolare nel 
centro storico nei prossimi 
giorni dovranno imparare a ri¬ 
spettare un nuovo divieto. Ed 1 
vigili avranno una nuova im- 
po.ssibile impresa da compie¬ 
re. Mentre ieri mattina un taxi 
ed una macchina della polizia 
SI scontravano nel bel mezzo 
di piaz.za Navona, in teoria iso¬ 
la pedonale, il consiglio deila 
prima Circoscrizione presenta¬ 
va ai giornalisti l’operazione 
«Sosia organizzata« che parte 


nei prossimi giorni, insieme al- 
. la pedonalizzazione di piazza 
Colonna. «Entro una settimana 
- ha garantito ieri alla stampa il 
presidente Enrico Gasbarri - in 
diciassette vie e piazze centrali 
il parcheggio sarà esclusivo 
privilegio degli abitanti, che 
qualcuno deve pur difendere 
dall'Invadenza delle macchine 
dei parlamentari e della poli¬ 
zia. Ed anche voi giornalisti 
dovrete lare un sacrificio: i po¬ 
sti riservati ai cronisti saranno 
dati al cittadini. La sperimenta¬ 


zione durerà fin>> al 31 dicem¬ 
bre. mentre si studierà un in¬ 
tervento globale su tutto il cen¬ 
tro storico». Il progetto, mosso 
a punto daH'ingegncr Ingrao, 
prevede la progressiva espan¬ 
sione di tragitti pedonali e par¬ 
cheggi riservali in tutta l'arca 
considerata di particolare rile¬ 
vanza urbanistk a nella prima 
Circoscrizione, la zona inclu¬ 
sa tra corso Vitlc>r.o Emanuele, 
via del Plebiscil.), lazza Vene¬ 
zia, via XX Scltenibrc. via Bar¬ 
berini, il Tritone. San Silvestro, 
il Corso fino a San Lorenzo in 
Lucina, piazza Fontanella Bor¬ 
ghese, piazza Nicosia c via 
Santa Maria drtll Anima. 

Intanto, Ire .apcrai sono tutte 
le forze su cui la Circoscrizione 
può contare. 1 Itrndi a disposi¬ 
zione sono cosi scarsi che si è 
dovuto escogita re un trucco: 
preparare degli adesivi da ap¬ 
piccicare sui cartelli vecchi. La 
nuova scritta, che delimita l’u¬ 
so del parcheggio ai residenti 


ed ingiunge l’esibitioiie del li¬ 
bretto di circolazioni: sul para¬ 
brezza. apparirà noi prossimi 
giorni a piazza d::lc Cinque 
Lune, piazza SantV'.jtollinare, 
piazza Sant'AgosIi m, via San¬ 
ta Giovanna d’Arco via della 
Scrofa, largo Ton; ) o, piazza 
Rondanini, metà d ti parcheg¬ 
gio di piazza della Minerva, 
piazza Capranica, piazza del 
Collegio Romano, pi.izza della 
Pigna, metà dì piaz.ia di Pietra, 
piazza del Parlarne nio sul lato 
del Banco di Santo Spirito ed 
infine, dall'altro laU i del Corso, 
a via dei Sabini, v 11 di Santa 
Maria in Via, via Miiighctti c 
largo Stamperini. Cos'i ai circa 
4.000 abitanti dei ri >ni più cen¬ 
trali saranno garar liti 700 po¬ 
sti. Ma non 6 tutto: Le macchi¬ 
ne della polizia dotTanno spo¬ 
starsi a via della Stiimpcria c 
via deirimpresàTiln |>ii;i potran¬ 
no usare l'altra me ii di piazza 
della Minerva, una parie di 
piazza del Parlarne irto e 15 po¬ 


sti in piazza Moniecitorio, dove 
è anche previsto un parcheg¬ 
gio di taxi di fronte all'hotel 
Nazionale, che dovrà rinuncia¬ 
re alla sosta riservata ai suoi 
clienti. Si aggiungono poi alle 
zone già pedonali anche la 
metà senza parcheggio di 
piazza di Pietra, piazza della 
Maddalena e piazza dei Croci¬ 
feri, E naluralmenlc, con tanto 
di concerto inaugurale dome¬ 
nica pomeriggio, piazza Co¬ 
lonna. 

' SuH’iaiziatlva deH'assessore 
alla cu tura Gian Paolo Balli- 
sluzzi l iniero consiglio circo¬ 
scrizionale ha mollo da dire. 
Contro la polìtica degli show 
che punta tutto su una piazza 
sola dirnenlicanclo la necessa¬ 
ria programmazione globale e 
riservandosi il tempo necessa¬ 
rio per valutare l’idea di spo¬ 
stare le edicole e pavimentare 
tutta la piazza con lastroni di 
marmo Temono infine soprat¬ 
tutto una cosa: che dopo lo 
show ritorni l'oblio. 


Il Pei hà presentato ieri la sua lista per le elezioni del 6 maggio 

<<n hiongovemo in Ptovìncìa>^ 

Ecco i cmifòlÉItié 


Una lista per la riconferma della giunta di sinistra 
alla Provincia di Roma. Ieri mattina il Pei ha pre¬ 
sentato i suoi candidati per palazzo Valentini. «In 
questi anni di amministrazione abbiamo ricostrui¬ 
to un rapporto di fiducia con la gente». La difficile 
«convivenza» con il Campidoglio e la richiesta de 
di pentapartito. Mario Quattrucci; «Decisivo il voto 
al Pei per far continuare questa esperienza». 


STEFANO DI MICHELE 


wm «Ci presentiamo per ri¬ 
confermare questa maggio¬ 
ranza». Cosi Mario Quattrucci. 
segretario regionale del Pti, 
ha presentato ieri mattina i 
candidati comunisti per la 
Provincia di Roma, con un 
giudizio largamente positivo 
sul lavoro della giunta di sini¬ 
stra guidata da Mana Anto¬ 
nietta Sartori. Il capogruppo 
Gennaro Lopez ha illustralo il 
programma per la prossima 
legislatura, daH’autoriforma 
dell’isliluzionc ai servizi socia¬ 


li. dalla mobilità aU'ambiente, 
dal rapporto tra pubblico e 
privalo a quella che è stata de- 
finila «riforma della politica». 
Un capitolo importante, que- 
si’ullimo, del programma co¬ 
munista. «Si pone la grande 
questione di far si che le istitu¬ 
zioni stiano dalla parie della 
gente - ha detto Lopez -. An¬ 
che le nostre istituzioni hanno 
bisogno di una glasnosl che 
metta a nudo e sconfigga po¬ 
teri occulti e trasversali e che 
dia visibilità e voce ai diritti dei 


cittadini, che rompa la gabbia 
del sistema consociativo di 
potere che dislrbuisce mance 
e costruisce clientele». Oltre al 
programma, è Malo presenta¬ 
to un deltaglinlo resoconto 
deil’attività deL’amministra- 
zione provinciale di sinistra, in 
carica dall’agosto '87. «Si ù ri¬ 
costruito un rap)>orio di fidu¬ 
cia con i cittadini, con le forze 
sociali, con gli erti locali - so¬ 
stengono gii ' amministratori 
del l^i -. Si sono varale nuove 
regole per garantire un’attività 
amministratha più efticienic. 
più aperta alle esigenze di in¬ 
formazione e controllo da 
parte dei cittadini». Ma pro¬ 
prio la giunta di palazzo Va- 
ìenlini. secondo le pretese 
avanzate dalla De. dovrebbe, 
dopo il volo del 6 maggio, es¬ 
sere «omologala» al pentapar¬ 
tito. come pn;zi;o per l’elezio¬ 
ne di Carraro in Campidoglio. 
I socialisti. p<!r la verità, scal¬ 
ciano di fronte a tale ipotesi. E 


gli insulli con la De affollano 
le cronache dei giornali. «Oggi 
vengono falli vol;n; ,i panni 
sporchi che noi aijbiamo de¬ 
nunciato da tempo - ha detto 
Quattrucci -. Dopo Carraro la 
De presenta lecainliiali all'in¬ 
casso. Debbo dire i H-r la veri¬ 
tà. che finora c’è una risposta 
negativa da parte del Psi, il 
quale nega questo [rassaggio. 
É una posizione ìrreressunle. 
ma non può esseri* decisiva. 
Decisivo sarà il vt>ri:i al Pei per 
far continuare qiir sta espe¬ 
rienza della giunlii ;Ji sinistra». 
Non sono siali luci i, in questi 
anni, neanche. i,z.ih| >|>orti con 
la Regione («sollnnlo buro¬ 
cratici») e. oncora meno, 
quelli con il Ca npidoglio. 
Spesso al Provineizi .si è trovata 
a dover supplire, .opraltutto 
. nel campo dei seivizi sociali, 
alle inadempienzi* ‘ lei Comu¬ 
ne. «Abbiamo lungamente 
sollecitalo un coonfinctmenlo 
tra Provincia, Ref: ii «ne e Co¬ 


mune - ha ricordato Maria 
Antonietta Sartori -, Con la 
Regione il rapporto è stalo 
conilitluale, ma su alcune co¬ 
se. come per le deleghe, ab¬ 
biamo avuto dei successi. Con 
il Campidoglio, invrxie, è stalo 
impossibile». Enrbiematico il 
caso de Ile case llamiglia per i 
minori abbandonati, istituite 
dalla Piovincia mentre il Co¬ 
mune continua a mantenere i 
bambini soli dentro vecchie 
Irutlure pubbliche. 0 gli inter¬ 
venti. sr;mpte da parte di pa¬ 
lazzo Valentini, nelle borgate 
dell’eslrema peiileria, come 
Corviale, Torbcllamonaca e 
Casilinc’ 23, dimenticate negli 
ultimi anni dal t^arnpldoglio. 
Tra i candidati, oltre alla Sar¬ 
tori, Carole Taranlelli, l'assrrs- 
sorc Giorgio Piegosi, Giuliana 
Pomi lanche molli indipen¬ 
denti. ciame Coriolano Alunni, 
primario dell'os|>edale di Ti¬ 
voli, candidato nel collegio 
della cittadina tiburlina. 
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Duro attacco del Pei alla gestione delle municipalizzate 

n Coreco boccia FAcea 
«Quelle pinomozionì sono lottizzate» 




Il Coreco ha annullato le promozioni di 20 dirigenti 
Acca deliberate a novembre scorso. La bocciatura, 
resa nota dai comunisti, avrà ripercussioni negative 
sulle dinamiche di un’azienda che, secondo il Pei, 
sta lentamente perdendo professionalità e compe¬ 
tenze per diventare terreno di lottizzazione tra i par¬ 
titi di governo. «Il sindaco manager deve scegliere; 
vuole aziende produttive o baracconi lottizzati?» 


STEFANO POLACCHI 




Buca libera 
colpisce ancora 
Due auto 
«catturate» 




H £ buca libera sia. Ieri in 
poche ore se ne sono aperte 
13 in vari punti della città. Pie» 
ne di pioggia, oltretutto, trag» 
gono in inganno. «Catturate» 
dalle buche, due auto hanno 
perso una ruota in via Romano 
Guerra c in via Somalia. 


■1 Bocciate le «promozioni 
facili» all Acea. Il Corcco (Co¬ 
mitato regionale di controllo) 
ha annullato il 12 aprile scorso 
la delibera della azienda mu¬ 
nicipalizzata dell'acqua c del- 
releltriciià con cui venivano 
promossi venti dirigenti dell'a¬ 
zienda. motivazione della 
severa decisione del Coreco ù 
grave: violazione di legge, ec¬ 
cesso di potere, carenza dei 
presupposti e delle motivazio¬ 
ni addotte nella delibera Acea 
del novembre scorso. L’anriul- 
lamento di questa delibera 


bloccherà ora anche la pro¬ 
mozione dei quadri, rallentan¬ 
do il neces»sario turn over al- 
rintemo dcH azicnda. La noti¬ 
zia ù stala resa nota ieri, in una 
conferenza stampa, da Lionel¬ 
lo Cosentino, della segreteria 
delta federazione conìunista 
romana, da Olivio Mancini, 
membro della commissione 
amministratrico Acca c da An¬ 
gelo Frezzotti segretario della 
cellula Pei dell'Acca. 

«È questa la riprova delle du¬ 
re critiche che da mesi stiamo 
portando alla politica con cui 


si gestiscono le aziende muni¬ 
cipalizzate e :n particolare l'A¬ 
cca. che ha un patrimonio di 
grande professionalità e parti¬ 
colari compiti anche di con¬ 
trollo c liitcla deirambiente - 
ha detto Co.scnt»no Invece di 
sviluppare la ca|>acilà e la pro¬ 
fessionalità dei manager e dei 
dirigenti viene inirapresa la lo¬ 
gica spartitona tra i diversi par¬ 
tili di governo. Li conseguenza 
ù la progressiva inefficienza 
dclfazienda c <1 continuo ri¬ 
corso agli appalti per i serv'izi 
che invece costituiscono le 
funzioni proprie deirazienda-. 
A portare gli esempi più recen¬ 
ti del dissesto nell'Acca ù stato 
Olivio Mancini. «Basta guarda¬ 
re ai recenti appalti dclfiaslal- 
laz;onc dei conic»tori elettrici c 
■ del ricambio a programma 
dcll'illuminaziono pubblica - 
ha affermato l'amministratore 
- Questi appalti vengono giu¬ 
stificati con la minoie sposa 
che comporta il ricorso a ditte 
private e con la maggior pro¬ 
duttività che assicurano le im¬ 


prese esterne. 11 chè C tutto da 
vedere. E la cosa grave ò che 
non si tratta di appalli speciali¬ 
stici. ma di semplic i 4 fperazioni 
tecniche». 

Proprio que.sta pU: gr.» che sta 
dilagando nelle .iztndc co¬ 
munali secondo ì a 'munisti ò 
da combattere» «All . Centrale 
del latte si appalli. 1 » distribu¬ 
zione a ditte concorr’jnli, all'A- 
tac si approvano b 1; nei basali 
su dati inaffidabili e fasulli, al¬ 
l'Acca inizia Tassa ’.oclei partiti 
-ha affermato Co: eiitmo La 
settimana prossirr a comincia 
in Campidoglio la d scussione 
sulle nomine ai ./e»*tici deflc 
municipalizzalo, c a.lora chie¬ 
diamo a Carraro, sindaco ma¬ 
nager, se ritiene cl questa 
{X)litica aziendale sUi giusta» O 
se invece non si» e pportuno 
amministrare secondo criteri 
di managerialità voia c non 
spartendo Ira i partiti i dirigenti 
e I quadri delle tm| «re se». 

I dissesti dell Acca, oltre 
3000 dipendenti c i.n bilancio 
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l’Unità 

Sabato 

21 aprile 1990 


CGIL LAZIO 

FL’MZIONE PUBBLICA CGIL LAZIO 

_ 2-} aprile, ore g.^o _ 

Cinema Capranichetta 

Tavola rotonda 

REÌGIONE E SANITÀ PRIV.ATA 

L>;.3 nuova corweni^ione 

Per difendere i diritti di utenti e lavoratori 

Per garantire trasparent^a di gestione 

Intervengono Bruno Landi 

Pfirsidentc Giunta Regionale La;rio 

Umberto Cerri 

Segretario Generale CgiI Lazio 


Le proposte del Pei 

per la riforma delle istituzioni 

e degli Enti Locali 

DIBATTITO PUBBUCO 

Martedì 24 aprile, ore 18 

c/o Centro Petroselli, via S. Lorì 2 zo 119 
IriKarventi 

Gavino Ar>lGIUS 

Responsabile Enti Locali della Direzione nazionale del Pd 

Matteo AMATI 

Cèyrtslgllere regionale uscente 

Lionello COSENTINO 

della segreteria della Federazione romana del Pel 


da 1300 miliardi, non si ferma¬ 
no però* qui. «C'è l'appalto a 
Iratlativ;, privala della rete di 
dislribui'.ione elettrica a media 
e bassa tensione - ha detto 
Frezzotti Un aliare da 40 mi¬ 
liardi o affidato con metodi 
quanto meno dubbi. Un servi¬ 
zio diviso in dicci lotti c per cui 
si sono presentale proprio 10 
imprese che si aggiudicano un 
lotto ciascuna. In:z>mma, invo¬ 
chiamo almeno un minimo di 
trasparenza in quc.stc opera¬ 
zioni, concluse invece in tutta 
fretta quando sarebbero pro¬ 
grammabili per tempo». A ciò 
si aggiunge il bando per 155 
nuove rissunzìoni. Secondo i 
comunisti il concorso è in par¬ 
te già «lalsato» dall’ingresso dei 
•fluttuanti», dei lavoratori a 
tempo chiamati ;enza nessun 
controllo e non solo per i bassi 
livelli, ma anche per la secon¬ 
da c tcr,;a lascia: già 79 assun¬ 
zioni saicbbero siate fatte al di 
fuori di ogni criterio di traspa¬ 
renza e capacità professionale 
spccilica, 


Giorgio DI GIORGIO 

Prsiidente uscente della XII Circoscridone 

Michele M ETA 

della segreteria della Federazione romana del Pd 


INIZIATIVA 
STRAORDINARIA 
PIER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

. c Domenico 22 

TIJITII DIRIGENTI E I CANDIDATI DEL 
PCI NELLE SEZIONI E NEI QUARTIERI 
POPOLARI PER DARE VITA AD INCON¬ 
TRI ED INIZIATIVE CON I MILITANTI, 
GLI ISCRITTII E GLI ELETTORI DEL PCI 

f.i:i segreteria della Federazione romana pro¬ 
muove questo mobilitazione straordinaria in¬ 
dirizzata particolarmente verso l'elettorato 
tradizionale e popolare del Pd. per rendere 
chiara la posta in gioco nelle elezioni del 6 
maggio, per contrastare ogni tendenza all'a¬ 
stensionismo, per motivare l'importanza del 
voto al Pd, nella fase politica attuale. 

Il riferimento per l'organizzazione di questa 
iniziativa è il compagno Michele Civ ta, re¬ 
sponsabile deP'Uffido di Segreteria della fe- 
de'azione (telefono 4071400). • 

ASSOCIAZIONE 

ITALIA-NICARAGUA 

CIFLCOLO DI ROMA 

NICARAGUA: 

È ANCORA SOLIDARIETÀ 
C:ON LA RIVOLUZIONE 
SANDINISTA 

SABATO 21 APRILE 

DALLE ORE 20.30 

FESTA DEL 
TESSERAMENTO 

Musica dal vivo con i “Chirlmia” 

c/o la vecchia Centrale del Latte 
via Principe Amedeo, 188 


Abbonatevi a 


fUiraitii 


r 













NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospedali! 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Patebeneiratelll 

5373299 

Gemelli 

33054036 

S. Fiiipp}oNen 

3306207 

S Pietro 

36590163 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S, Giacomo. ... 

. 6793538 

S. Spinto 

Centri veterinari: 

650901 

Gregoiio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769338 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop auto: 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 675171 

Acea; Red. luce 5751Ci1 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (toss codipen- 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita tiiglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acot'iil 5921462 

Utf Utenti Alac 46964444 

SA, l-'C R (autolinee) 490510 

Martii.zi (autolinee! 460331 

Pony express 3309 

Citr cross 861652/8440890 
Av s (autonoleggio) 47011 

Ho’ze (autonoleggio) 547991 

Bicirioeggio 6543394 

Co miti (bici) 6541084 

Se vi; 0 emergenza radio 

337809 Canale 9 ce 
Ps oologia: consulenza 
lelalofica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Man/oni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Pela Pinria- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di F;-enzo 
Trevi, via del Tritone 

(Il Messaggero) 


Fantastico 
debutto 
d’una nuova 
orchestra 


Roma ospita incontri e concerti deirs*^ Network Euro Meeting 

È in arrivo TEuropa del rock 


ERASMO VALENTE 

MB Si dice ohe non ò tulio 
oro quel che riluce, ma qui ab¬ 
biamo •Ori* autenlici: tanti 
quanti sono gli eicmcnii che 
dlnno splendore all'Orchcslra 
Romana Inicmazionulc (-Ori-, 
appunto). Si ò costlluita nella 
nostra cltl8, raccoglie giovani 
di tutto il mondo (ha in pro¬ 
gramma un piano di lavoro ri¬ 
volto anche alla musica d'og¬ 
gi). c ha dcbuttalo l'altra sera 
al Foro Italico, costituendo una 
serata di prestigio nei Concerti 
di Radiounoche l'hanno ospi¬ 
tala. Non era mai successo: si 0 
dovuto sistemare il pubblico 
anche nei posti del coro. La di¬ 
rezione di questa nuova orche¬ 
stra ò allidata a Ma.ssimo Pra- 
della. c I risultali di una splen¬ 
dida intesa sulla qualllù del 
suono si sono avvertili subito 
nel -Concerto per due violon- 
celli' di Vivaldi, risuonante in 
una Icnsionc sempre accesa e 
particolarmcnic commossa 
nel movimento centrale. I due 
violoncelli hanno raggiunto un 
vertice di meraviglie, appena 
accompagnali dal clavicemba¬ 
lo c da un contrabbasso. Era¬ 
no Sandro Mix> e Alfredo Persi- 
chini, apparsi in uno slato di 
grazia. Senza far torto nC agli 
allrì autori. n£ agli altri salLsli, 
diremmo che qucsio Vivaldi, 
presentalo come un bigliello 
da visita della nuova orchestra, 
ha poi sovrastalo la serata. 

Le meraviglie sono conti¬ 
nuate con il violinista Gabriele 
Picrannunzi, Intenso e limpido 
nel K. 2'.8dl Mozart. È stalo re¬ 
plicato l'Andante e Picrannun¬ 
zi lè stato applaudite . 'dopo un- 
•Caprìccio* di Paganini, con¬ 
cesso lucri programma. Allrì 
Ire splendidi solisti sono emer¬ 
si dall'orchestra nel quarto 
•Brandeburghese* di Bach; i 
llaulisti Manuel CascI c Clau¬ 
dio Paradiso, il violinista Paolo 
Cioclola. Irreprensibile al clavi¬ 
cembalo Antonella Costanli- 
no. Il -Concerto* K. 595, di Mo¬ 
zart, ha rivelato le qualità del 
pianista Roberto Metro», dal 
bel tocco, sempre aderente al¬ 
le esigenze dello siile, confer¬ 
male nella 'Mazurka* di Liszt. 
concessa luorì programma. 

Massimo Pradclla ha diretto 
come se suonasse uno stru¬ 
mento linaimcnie rallinato, 
dal .suono ardente, fresco, gio¬ 
vane. Co da augurarsi che 
questi «Ori- continuino a farsi 
valere c diano alla nostra città, 
dove sembra che non succeda 
mai niente, una immagine 
nuova in latto di impegno per 
la mu.sica. T-inl'C, c'Ct già chi 
vorrebbe il "bis» di tulio il con¬ 
certo. 

«Amor 
Prohibido» 
stasera 
al Manzoni 


■i Un lungo programma, 
che spazia dal cla.ssico spa¬ 
gnolo al tango, dispiega stase¬ 
ra al teatro Manzoni orizzonti 
di baile capar,ol. Ned interpre¬ 
te la compagnia "Amor Prohi¬ 
bido» direna da Marc Aurelc. 
danzatore tlamcnco intenso c 
di brillante tecnica, che da 
qualche anno vive c lavora a 
Roma. Lo s|>cllacolo replica 
domani alle 17.30, concluden¬ 
do la vasta ra.ssogna Pasqua In- 
lernazionqle del Tealm, una 
kermesse di proposte Ira musi¬ 
ca e teatro in scena al Manzoni 
(via Monte Zebio 14). Alle due 
rapprcsenlazioni prende pane 
Cecile Martin, splendida inter¬ 
prete del Balle! Nacioiial Espa- 
noi, rendendo ancora più pre¬ 
ziosa l'occasione di gustare da 
vicino .sapori spagnoli. Dal fol¬ 
to programma di danze, se¬ 
gnaliamo le molte (irmate da 
Nieves Ongay. Ira le esixjnenli 
più illuslri delia danza spagno¬ 
la conlemporanea. olire a 
quelle dello stesso Marc Aurc- 
le. 



ALEA SOLARO 


H Un convegno di categoria 
sembra, agli occhi dei profani, 
una faccenda molto scria e tor¬ 
se anche noiosa, tranneché in 
certi vecchi film americani do¬ 
ve. se c'è di mezzo un qualctie 
convegno di dentisti, tulli sem¬ 
brano più impegnali a divenir¬ 
si. Ilirtare e lare le ore piccole, 
che preparare relazioni sull'ul¬ 
timo prototipo di dcniiera. 

Ma di un convegno »rock» 
cosa ne pensale? È proprio un 
meeting di natura musicale 
quello che Roma si appresta 
ad ospitare nei prossimi due 
giorni. Si tratta dcll'S" Network 
Euro Mceling. un evento seme¬ 
strale che chiama a raccolta 
buona parte delle Agenzie Mu¬ 
sicali europee, di ambito prin¬ 
cipalmente rock, ma non solo. 
Le Agenzie Musicali sono le 
strutture che determinano il 
mercato dei concerti, vendono 
agli organizzatori locali le tour¬ 
née, ma svolgono anche aliivi- 
tà di management per le band 


del proprio fiaese d'origine. 
Quelle che si r troveranno a 
Roma sono agenzie •indipen¬ 
denti». elio si cxcupano, in¬ 
somma. del ciiciii o rock gene¬ 
ralmente ignoralo dai »pcsi 
massimi» alla Zara. 

Roma è l'ottava capitale eu¬ 
ropea ad osp.lar»; il Meeting, 
dopo Monaco fàuxellcs. Pari¬ 
gi, Varsavia. Bellino. Copena¬ 
ghen ed Amsterdam. A coordi¬ 
nare il convegno è la Subway 
(che ha porta'o in Italia Fuzz- 
loncs. Dinosaur .'r.. Scrcamin 
Trces) e gli argomenti che si 
toccheranno vanno dalla pro¬ 
mozione indiix-ndcnic, al 
mercalo euroixs;. del '92, ai 
contatti con gli S:ali Uniti. Ma 
ciò che inlcres.soià il pubblico 
dei non addc'li ai lavori è la 
parte spcitacolar-; del conve¬ 
gno, i cinque concerti ospitali 
da tre locali cittadini; Classico. 
L'Esperimento, ed il Pipcr. 

Cominciamo dall'Esperi¬ 
mento di via Pascila, dove 


questa sera è in programma 
l'esibizione dei Limbo, band di 
Piombino (ondata d:i uno slu- 
denlc d'arie, dallo si ile fallo di 
tonalilà dark e ricerche csietiz- 
zanli ai margini dcll avanguar- 
dia. Domani sera irrvicc sono 
di scena i romani Oi e 'lord, un 
triodi rock'n'roll-punl;, eda La 
Spezia i Slartucken. Lunedi si 
esibiranno i Round Mulnite. 

Passiamo al CI<!S!iii:;o di via 
Libclta. che avrà il privilegio di 
ospitare domani sers l'esibi¬ 
zione di Ire band Irancesi. So¬ 
no piuttosto rare le occasioni 
d'incontro con il »rock gallico», 
ed anche le inlomiaz.onj scar- 
.seggiano; dei Wetna, che 
aprono il concerto, lon sap¬ 
piamo nulla. 1 Jad IVii:) almeno 
possono contare su una consi¬ 
sterne discografia si.i clichctia 
New Rose ed un'imni.igine tor¬ 
lo: amano cuoio neio, situa¬ 
zioni decadenti. mùsi::a araba, 
il sound dei Vt:lvi:i Under¬ 
ground, Cure, Joy Drv sion. Do- 
minicSonic, terzo protagonista 
della serata, capelli a caschcl- 


lo e occhiali scuri da rocker, 
ha un debole per gli anni 00 c 
si diletta a rilare Colà lurkey di 
Lennon. 

Inlinc il Pipcr, scelto per 
ospitare il gran tinaie di lunedì 
sera. Da Bologna arriveranno 
gli AvvoUoi, cinque indclessi 
cultori del beat italiano, quello 
dei Corvi c dei Rokes. che ri¬ 
propongono con maniacale 
fedeltà. L'hard rock nazionale 
è invece rappresentalo da 
un'ottima band romana, i Miss 
Daiay. Ma l ospilc speciale del¬ 
la serata è H.R.. sigla che .sta 
per Human Righls, ed è il co¬ 
me che si è dato Paul Hudson, 
rasla-punk americano clamo¬ 
roso. aggressivo, appassiona¬ 
to, spiritato. Il pubblico rock lo 
conosce meglio come cantan¬ 
te dei Bad Brains, gruppo hard¬ 
core punk tulio di musicisii di 
colore, capace di fate le scar¬ 
pe anche ai Living Colors, Ma a 
Roma H R. porterà i toni più 
morbidi, intensi, tondeggianti, 
del suo seducente reggae-go- 
spel-lunk. 


Scena da 
«Le barulie 
chiozzotte» di 
Goldoni: sopra. 
Paul Hudson, 
lasta-punk 
americano che 
si la chiamare 
con la sigla 
H. R. (Human 
Righls) 




Goldoni nel campiello 
per baruffe a regola d’arte 


Mosaici e papiri 
dalla «Montello» 


STEFANIA CHINZARI 


Le baruffe chiozzollc 

di Carlo Goldoni, regia di Gian- 
Irunco De Dosio, scene di Ema¬ 
nuele Luzzali, costumi di San- 
luz/u Cali, musiche di Gabriel¬ 
la Zen. Inlupreli: Dorolea Asla- 
nidis. Gianna Giaehclli, Miche- 
la Martini. Stefania Graziosi. 
Siclania Felicioli, Alvise Bal- 
lain. Virginio Zernitz, Marcello 
Barluii! Massimo Lordo, l’ro- 
duzionc; Vcnclolcalro. 

Tcalro Argentina .. 


M Cinque donne sedute al 
tombolo davanti alle rispettive 
case. Asi>ellaiio il rllorno dal 
mare di mariti. Iratclli e fidan¬ 
zali c non [icrdono occasione 
|)er sterrare battine maligne e 
reei)>roclie oslililà. Nel i>iccolo 
campiello di Chioggia dove af- 
l.icciano le case, subito dietro 
il [lorlo. sì svolge quasi tutta la 
vicenda de Le Ixirullechiozzot- 
te. vivace c coloriiissimo ritrai¬ 
lo che Goldoni dedicò al po¬ 


polino del borgo marinaro vi¬ 
cino a Venezia. 

lai commedia, che (àoldoni 
scrisse nel 1762, al termino di 
un decennio di aliivilà (rcncti- 
ca e poco prima di recarsi a 
Parigi, arriva in questi giorni a 
Roma nell'allcslimenlo diretto 
da Gianiranco De Bosio. un re¬ 
gista mollo alicnio all'universo 
ìlei teatro dialcllalc. che com- 
plela con questo un suo [wrso- 
Itale percorso sui lesti di Gol- 
doni c Rlizantc, linicggiando 
di rigore anche litologico uno 
sr>ciiaeolo arioso c corposo, il¬ 
luminalo dalle scene a sifia- 
ricito di Emanuele [.uzzati che 
scorrono sullo sfondo di un 
mure che ricorda Canaletto, 
l’rolagonista di questo allre- 
sco corale c finissimo, è quel 
•popolo minulo di Chiozza» in 
cui abbondano pescatori e 
genie marina, persone di estra¬ 
zione povera e bassa, social- 
mcnle portate alla lite o alla 
barulla. E quella raccontala 
dalla commedia nasce, come 


spesso avviene, dal nulla, un 
banale pretesto di gelosia Icm- 
minikt, che scalena ben presto 
le lingue taglienti delle ricama¬ 
trici c gli spirili bollenti dei fi¬ 
danzali pescatori. Nel prolun¬ 
galo coniraslo tra mondo (em- 
minllc e quello maschile, un 
rapporto sempre teso, sia negli 
affronti verbali che nei com- 
portamcnli Iraitcggiati con 
grande maestria, si inserisce lo 
sguardo estraneo del Cogilorc 
Isidoro, il personaggio dietro 
cui sì profila lo stesso autore, 
sottile tessitore di trame matri¬ 
moniali. naiurulmenic destina¬ 
te a buon (ine, 

A suggellare il buon esito 
dello spettacolo, in tournée da 
circa due anni, é l'ottima prova 
degli inlcrprcti, lodevoli anche 
nel conironlo con le ricche e 
dillicili sonorità del dialctiu di 
Chioggia: i corposi rìiralli di 
Dorotea Asianidis e Gianna 
Giaehclli. le giovani allricì nei 
ruoli delle lìgliole da marilarc, 
l'esilarante comicità di Virgilio 
Zcrnìlz, la schicitezza di Alvise 
Ballainc tulli gli altri. 


L'atle del mosaico nelle 
mani degli studenti della 
•Monicllo». Le opere -visilato» 
in occasione delle gilè scolasti¬ 
che hanno stimolato a tal pun¬ 
to i ragazzi della borgata I one 
Angela che diciro il diretto in- 
scgnamenlo dei loro professo¬ 
ri hanno desiderato provare a 
ripnjdurrc le •tele dei grandi». I 
loro sforzi c irulll sono stali 
molto apprezzali c oggi ralle¬ 
grano l'arca esjiositiva di Pa¬ 
lazzo Valentini (Via IV No¬ 
vembre). 

La mostra -I mosaici della 
Scuola media slatalc "Monlel- 
lo"» é slata realizzala con ma¬ 
teriale povero vetro scadente 
c tanto materiale di scarto edi¬ 
lizio. -Ai ragazzi - ci ha rac¬ 
contato Domenico Antoniolì. 
insegnarne di educazione tec¬ 
nica - ho fallo usare soltanto 
tenaglie, vinavil e carta». Ma 
non solo mosiikti ci sono sulle 
pareli, le muri Jclla ■galleria» 
ospitano and e lavorazioni su 
papiro, coordinile dal profes¬ 
sor Basile, c in ceramica. 


•l.'esperienza più l;dlaé .sta¬ 
ta quella del papiro - ha aller- 
malo Miriam dcll.i 3 ' ! -. Tulla 
la lasc della preparazione del¬ 
la carta ci ha im|icg:i.:ili mollo 
Oli eravamo mollo contenli». 
Simona, Antonia c Sonia della 
3» E invece diIcnCoro il mosai¬ 
co. A loro si aggiunge Marco 
che spiega: «Non putii mettere 
le tessere dove li pare, ci vuole 
attenzione...». 

Tra vasi di liciri con frulla, 
paesaggi e maschere di teatro 
(a capolino »L'arle, il cuoio, le 
mani...»: borse di v irie gran¬ 
dezze. cime, portaliigli e zai¬ 
netti in miniaUira jiligenlc- 
nicnte ■coslruile» d a quindici 
sludenli, sotio l'.illa (lirezionc 
della proicssorc ssa Caterina 
Gagliaidi. 

Accanto alle inlinite carenze 
della periferia, la creatività dei 
giovani cerca spazio e non sa¬ 
rebbe male istiluire alla »Mon- 
Icbcllo» un laboratorio perma¬ 
nerne per arti e cultura. Mostra 
aperta Uno a! 26 apule (ore 9- 
19J. , ; C.,Ma.ter. 



CINEMA. 

&llimana firmata Disney: 
oggi e domani, ore 16.30 e 
18!30, 

La spada nella roccia. Mer¬ 
coledì, ore 16.30, 

Disney Festival, -la cicala e 
la formica», «Il [lilleraio magi¬ 
co», »! Ire prorcellini» e altre 
storie bellissime. (Grauco, 
Via Perugia 31. Tel. 

7001785). ..- 

Vip mio fratello superuo» 
modi Bruno Bozzello, (Il Po¬ 
litecnico. Via T epolo 13/a. 
Tel. 3227559, Oggi c domani, 
ore 16.30). 


Brisby e II segreto di NI- 

mh, storia animata dell'ame- 
. ricano Don Blulh (oggi alle 
15.30. 17 e 18,30. Domani 
anche alle ore 11). 

Il gatto con gli stivali di 
Y.ibuki (Mercoledì, slessi 
orari del giorno festivo). Pro¬ 
segue inoltre, lunedi e marte¬ 
dì alle ore 15, la ra.ssegna 
■ Destinazione: cinema!». iCi- 
■ nema dei piccoli. Viale della 
Pinola 15. Tel, 863485). 

TEATRO. 

Cera una volta Roma del¬ 


la compagnia -Nuova opera 
dei buratlini», regia di ^illa 
Brini. Un modo indolore e di¬ 
vertente per imparare la sto¬ 
ria e per rilleltere sull'animo 
umano che. col passare dei 
secoli, resta sempre lo slesso. 
(Teatro Verde, Cinonvalla- 
zione Gianicolensc 10. Tel. 
5892031. Oggi ore 16, doma¬ 
ni ore 17. P.lallinale per le 
scuole, dal lunedi al venerdì. 
Ingresso lire 8,000. Repliche 
tinca lunedi 30). 

L'Inverno del pettirosso di 
Francesco Macedonia, Una 


delicata stori i di campagna 
che ha per prc-lagonisti gatti, 
gnomi e [>ett rossi, (Debutta 
martedì, ore 10. al Teatro 
Dot Bosco, Via Publio Vale¬ 
rio 63. Tel. 7487612. Venerdì 
pomeridiana, ore 14.30. Fino 
a sabato 28). 

La bella addormentata 
(oggi ore IO e 11 mercante 
di Venezia (domani ore 
16.30) nella versione curala 
da Roberto (ìilve. (Grauco, 
Via Perugia 31). 

Pinocchio d. Andrea e Mau¬ 
ro Monticelli Nel centenario 


della morte di darlo Lorenzì- 
ni la compagnia •'l'ealro del 
drago- vuole dare un piccolo 
contributo alla slo' a del bu¬ 
rattino di legno più bugiardo 
del mondo. (In scena da gio¬ 
vedì, ore 10, al Tcalro Mon- 
giovino. Via Genocchi 15. 
Tel. 672021). 

MOSTRE 

Pinocchio e la sua imma¬ 
gine c Pinocchio e le sue 
traduzioni a cur.3 del Grup¬ 
po editoriale "Giu'ili». (Tea¬ 
tro Mongiovinc:, Via Genext- 
chi 15). C MarisuHa lervasi 


Proposte 
e lamentele 
nella casella 
video 


GABRIELLA aLLLOZZI 

M Una casella postale vi¬ 
deo per raccogliere idee, 
proposte e lamentele. In una 
patola ’ «Prevideobox'», la 
nuova ifiizialiva mediale fir¬ 
mala da Ermanno Di Blagi 
per -Video artigiano» e fi¬ 
nanziata dalla iSavincia di 
Roma. Domenica a Cemeteri 
dalle 9 alle 13 e a Bracciano 
dalle 16 alle 20. chiunque 
avrà voglia di dire la sua po¬ 
trà -affidarsi» alle -scatole 
magiche» istallate in piazza. 
Il pubblico presenle potrà 
intanto curiosare all interno 
dei vidcobox. attraverso un 
grande tichermo. 

Per mezzo del video la 
piazza toma a parlare e il 
cittadino trova un filo diretto 
con gli enti, al di là dei com¬ 
plicati iter burocralicl. L'ini¬ 
ziativa, ripresa dai videoijox 
di Rai 3, si ripropone oggi, 
attraverso la spierimentazio- 
ne video, di utilizzare la Iv 
come un mezzo attivo di co¬ 
municazione, al tiervizio del 
singolo, delle voci individua¬ 
li. Non più media da subire, 
ma da inventare. Ribaltando 
almeno per una volta i mec¬ 
canismi dei mezzi di comu¬ 
nicazione, sarà il cittadino a 
giocare con la televisione, 
L'arligianalilà dei mezzi 
utilizzali nel corso della ma- 
nileslazione, una miniregia 
mobile e una seconda tele¬ 
camera, mette in risalto la 
volontà deH'amminisIrazio- 
ne provinciale di favorire l'u¬ 
so da p.irle dei comuni delle 
nuove tecnologie, come 
mezzo sempre più rapido e 
moderno di comunicazione. 
Lettere video per abbattere 
le distanze esistenti tra co¬ 
muni e provincia, ma anche 
Ira comune e comune, fier 
-raccortare» la frammenta¬ 
ria realtà locale, relegala ai 
margin deirinformazione, 

1 materiali raccolti duran¬ 
te -Provideobox» saranno 
conservali a palazzo Valen- 
tini, sede della Provincia di 
Roma, ma non «dormiran¬ 
no» li per mollo. In seguito 
ad un accurato montaggio 
saranno proposti alle picco¬ 
le antenne, per diffondere le 
idee e i suggerimenti propo¬ 
sti dagli improvvisati attori 
video. Tra le altre iniziative 
c'é in programma la parteci¬ 
pazione dei m.iteriali alla 
prossima "Videomachia», la 
rassegna delle tv locali pro¬ 
mossa da Maurizio Costan¬ 
zo, Omar Calabrese e (jior- 
gio Celli. 



ni IIEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Capannelle-IV Miglio. Ore 17. campo sportivo Sant'Ar- 
eisio, lesta parco Appio con De Lucia e Parole. 

S. ilasllio-Borgatella. Intervista con tclecamer i e vo- 
lanlinaggio. 

Ffaichelluccl. Ote 16 commemorazione Ciro Princi¬ 
pessa con Meta e Gentiioni. 

Porle Mammolo. Ore 16 caseggiato situazione handi¬ 
cappati con Ce rquetani. 

Trullo-Montecucco-Parrocchietta. Al mercato raccolta 
firme «1 tempi delle donne». 

Aranova. Ore 18 iniziativa campagna elettorale con 
Bozzetto e Ma ;tluzzo. 

ConpagnI Impegnati per le Iniziative straordinarie del 
21 e del 22 aprile per la campagna elettorale: Mart- 
!.a Allocca, Palmarola; Maria Grazia Ardito. Torre- 
vecchia; Graziella Azzaro. Montesacro; Augusto 
Battaglia Anagnino, Tuscolano; Bianca Braccitorsi, 
'/almelaina; Massimo Brutti, Bravelta; Giovanni 
Oarapella, Cosano; Aldo Carra. Campo Marzio; 
Claudio Cataria. Trullo; Massimo Cervellln , Ales- 
tandrina; Franca Cirpiani, Ostiense; Gianfranco 
Giulio. Ludovisi; Michele Civita, Porla Maggiore; 
Maria Coscia, Preneslino; Lionello Cosentino. Pri- 
navalle; Robe rto Degni, Porto Fluviale; Sandro Del 
i attore. Trionlale; Piero Della Seta, Lanciani; Silva- 
ra Di Ceroni-no. Quadrare; Ileano Francescone, 
F'orluense Villini; Giorgio Fregosi. Garbatella; Giu¬ 
sy Gabriele, San Saba; Gigliola Galletto. Ear; An- 
itrea temolo, Macao: Luisa Laureili. Spinacelo; 
Gennaro Lopez, Torpignattara; Enzo Mastrubuoni, 
tialario; Lucia Mastrofrancesco, lacp Prima Porta; 
Michele Meta. Magliana: Paolo Mondani Monte- 
iipaccato; Daniela Montetorte. Balduina; Silvio Na¬ 
toli. Colli Aniene; Renato Nicolini. Testacelo; Silvia 
Faparo, Montoverde Vecchio; Vittorio Parolj'i. Cine¬ 
città: Anita Pasquali, Nuova Gordiani; Maria Grazia 
Passuello, Nino Franchellucci, Santino Picchetti - 
Tor de' Schiavi; Roberta Pinlo, Mano Cianca: Aldo 
IGrone. Subaugusla; Massimo Pompili, Torienova; 
l=ranca Prisco, Tor Tre Teste; Francesco Prost, Pa- 
r oli; Antonio Rosali. Aurelia; Massimo Salvatori, 
l’orta San Giovanni; Maria Luisa Santostasi, Valle 
Aurelia: Augusto Scacco. Villaggio Breda: Mario 
Schina, Moranino; Francesco Speranza, Quartic- 
ciolo; Walter Tocci, Pieiralala; Vittoria Tota, Tufello: 
Daniela Valentini. Mazzini; Franco Vichi, Cautelver- 

■ do; Teresa Andreoli, Latino Meironio; Giorgio Di 
Maio, Centro; Romilde Flora. Tor de' Cenci. Sergio 
Micucci, Donca Olimpia; Luigi Panatta. Casal de' 
Pazzi: Piero Rossetti. Cinquina; Sergio Sacco, Por» 
tonacelo; Remano Vitale, San Lorenzo: Enzo 
Proietti, Mario Alleata; Giuliana Forni, Monte Ma- 
t o; Luigi Arata. Borgo Prati: Umberto Cerri, Sette- 
camini: Matteo Amati. Torsapìenza; Lina Blundo, 
Tuscolano: Alessandro Cardulli. Appio Latir o; Giu- 
iiano Baiocerii, Prima Porla; Ugo vetere. Tcirbolla- 
monaca; Ferrando Di Paolo, Casilino 
COMITATO REGIONALE 

Comilalo regionale. C/o la salaS. Rita (p.za Dampi- 
lulli angolo via del Teatro Marcello) ore 11 conle- 
renza stampzi »Le donne presentano le dome» sa¬ 
ranno presenti tra le altre: L. Turco. L. Lilli, L. Con¬ 
te. P. Gaiotti De Biase. G. Longo. 

Federazione Castelli. Pomezta c/o hotel Enea ore 16 
incontro pubblico con candidati (Alba, Rosa. Scal¬ 
chi, Cerri); Ciirpineto ore 18 manilestazione pubbli¬ 
ca presentaz one candidati e programma (Ctacelot- 
ti); Palestrina ore 18 manilestazione pubblica pre¬ 
sentazione c.jndidati (Colombini, Gramigni Carel- 
la): Genazzano ore 19.30 manitestazione pubblica 
presentazione candidati (Gremigni, Posa); Genaz¬ 
zano ore 18 comizio della lista unitaria; Zagarolo 
ore 19 manifestazione presentazione etndidati 
(Crocenzl, Millo. Carena); Rocca di Papa ore 17 ma- 
niteslazione pubblica donne e ambiente (G. Tede¬ 
sco, R. Tortoi ici); S. Cesareo ore 19 volantinaggio e 
raccolta firmo su Legge Tempi (Meschini); (.ariano 
ere 20 manifoslaziono pubblica (Cugini, Tortorici); 
Marino ore 17 l.go Oberdan dibattito pubblico «Ma¬ 
rino Ira specjlazione e riqualilicazione- (V Do Lu¬ 
cia, CaraccI, Ciocci, Quagliarini); Labico ore 18.30 
c/o ristorante Cecco manitestazione pubblica su 
presentazione programma e candidati. 

Federazione Civitavecchia. Cerveteri ore 17.30 as¬ 
semblea isciitti su campagna elettorale (Minnucci, 
Medaino. Di Giulio Cesare); Allumiere ore 13.30 as¬ 
semblea iscntti su campagna elettorale (Gatti, Di 
Pietroantonid); Ladispoli ore 18 c/o aula consiliare 
del Comune convegno servizi e diritto allo studio 
(Cozzi. Amali. Finatti): Civitavecchia Fgci ore 17 in 
V. le Garibaldi raccolta lirme. 

Federazione Fresinone. Padano ore 18 comizio (Alve- 
ti. Meloni, Ambrosi, De Angeiis); Ceprano ore 19 
comizio (Collepardi, Cinque. Cirillo): Ferentino ore 
20 assemblea iscritti (Tribioli, Manchi); Pontecorvo 
oro 21 comi rio (Pellecchia); Pontecorvo c/o caso 
Fiatore 16ccimizio (Prignani), 

Federazione Latina. Cori Valle ore 1830 comizio 
(Cammisa): Gaeta ore 18 30 zona Centro storico i 
candidali incontrano i citladini. 

Federazione Rieti. Selci ore 21 presentazione I sle (Gi- 
laldi); Poggio Mirteto Scalo ore 20.30 assemblea i 
(Fiori); Montenero ore 11 assemblea (Ferroni); Boc- I 
chignano oro 20.30 proiezione audiovisivo ! 

Federazione Tivoli. Monterolondo c/o Circolo Boccio- : 
Ilio ore 17 incontro elettorale (Lucherini, Caruso, j 
Paladini); Vioovaro ore 18 presentazione candidali 
lista sinistra unita (Scasetti, Montoni); Capena ore 

18.30 apertu 'a campagna elettorale (Zaccardini). 

Federazione Viterbo. Canino ore 18.30 riunione arti¬ 
giani (Daga); in Federazione oro 11 conferenza 
stampa candidale (Pigliapoco); Tarquinia ore 15.30 
.jssemblea case popolari (Daga): Vallerano ore 

17.30 inaugurazione sezione (Lama); Vignanetio 
ore 19 manilestazione (Lama); Castiglione m Teve- 
■ina ore 17 incontro con le donne (Pigliapoco); Ba- 
gnoreggio ore 18.30 comizio (Zazzera); Cedere oro 
.21 assemblea (Pinacoli); Monterosi ore 9.30 giorna¬ 
le parlalo (Pascucci); S. Lorenzo Nuovo ore 9.30 
giornale parlato (Pinacoli). 


l’Unità C\ ’l 
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TELER0MA56 


TVA 


Ore 14 30 Capire per preveni¬ 
re 15.30 Zecchino 0 Oro 
18 so «Piume e Pailletles» 
novela 19 30 «1 Ryan- tele¬ 
film 20 30 «Riprendiamoci 
Fort Alamo- film 22.30 «Ua- 
sh- telefilm 23 II dossier di 
TrS6 24 «Novanta- trasmis¬ 
sione sportiva condotta da 
Michele Plastino 1.45 «Ma- 
sh- telefilm 


GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 

12 «Motor News- rubrica 

13 30 Tutto Gbr 14 30 Campi¬ 
doglio 16 45 Cartoni animati 

17 45-Italia ore sei- rubrica 

18 20 «Sapore di gloria- tele¬ 
film 19 30 A bocce forme 
20 30 «Un isola- film «La 
Traviala» opera 0 45 Tutti in 
scena 2 30 «Sheila Levine 
una donna m città • film 


Ore 12 Si 0 giovani solo due 
volle telefilm 13 -George- 
tolefilm 13 30 Documentano 
14Tva40 17 30 Dossier salu¬ 
te 19 Documentano 20 
-Marta- novela 21 30 W lo 
sport 24 «George» telefilm 



CINEMA G OTTIMO OEFINiZiOhI A Avventuroso 8 R Brillante OA. Dsegi animati 

O BUONO Ooctrr sntario OR Drammatico E Ercìioo FA Far iiscienza 

■■ iMTeoeer.Aiufri- ® Giallo M HoffOf M Musicale SA Satirico SE Sortimeniale 
■ INTtncoSANTt su Storce Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13 30 -Fiore selvaggio- 
telenovele. 14 30 «In casa 
Lawrence- telenovela 15 30 
Rubriche del pomeriggio 
17.30—Miish» telefilm 18 30 
Fiore selvaggio- telenovela 
20 30-Al tuo ritorno» film 23 
Tutta salute 24 «In casa Law¬ 
rence» telefilm 


TELETEVERE 

Ore li Primomercato 1415 
V aggi imo insieme 16 I fatti 
del gemo 16.30 «Il piccolo 
Lord», film 18 Spose 2000 19 
Ape un amento con gli altri 
20.30 I giornale del mare 22 
«Gl iivincibili» firn 23 40 
Biblioteca aperta C 30 I fatti 
delgicno edizione della se¬ 
ra 1 «C è sempre un doma- 
n » film 


T.R.E. 

9 «Curro Jmenez- telefilm. 
13 Top motori 15 30 Odeon 
sport 17.15 «Senora». teleno¬ 
vela 19.30 Exalibur replica, 
20.30 Sabato d amore 22.16 
Top motori 22 45 «Il cagnac¬ 
cio dei SasKerville» film 045 
Anteprima gol 



PRESIDENT L 5 000 Tre pomo liceali e Parigi per ogni per¬ 
via Appia Nuova 427 Tel 7610146 versÌofle*E(VMl 8 ) (11 2230) 

ACADEMYHALL L 7 000 C Sèduzioito perteolota dt Harold 

Via Slamira 5 (Piazza Bologna) Becker con Al Pacino EllenBarkm G 

Tel 426778 (16-22 30) 

PUSStCAT L 4 000 Pomo sorelline Ingorde con goto pro- 

ViaCairoli 96 Tel 7313300 (onda E{VM18) (11 2230) 

AOMIRAL L 8 000 C Harry U prtwnlo Stlly 0i Rob Rei- 

PiazzaVorbano 5 Tel 651195 ner-BR (16 30-2230) 

QUIRINALE LSOOO Elnileln Junior di Yahoo Senous 6 R 

ViaNazionato 190 Tel 462653 (16 30-22 30) 

ADRIANO L 6 000 Sèni! chi parto di AmyHeckerlmg*BR 

Piazza Cavour 22 Tel 3211696 (16 30*2230) 

QUIRtNETTA L 8000 ■ Crimini e misfatti di e con Woody 

ViaM Minghetli 5 Tel 6790012 Alien OR {16-2230) 

ALCAZAR L 8 000 II mio pitdè sinistro d Jim Sharidan 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 conOanielDayLewis-OR (16 40-22 40) 

REALE LSOOO Lavaro di Tonino Cervi con Alberto 

PiazzaSonnino Tel 5810234 Sordi LauraAntonelll-BR (16-22 30) 

ALCIONE L 6 000 Sesso, bugie tvidfoiapt di Steven 

Via L di Lesina 39 Tel 6380930 Soderbergh con James Spader DR 

(16 30*22 30) 

RIALTO L 6 000 C II cuoco. Il ladro, tua moglie e l'a- 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 manie di Steven S^erbergh con Ja¬ 
mes Spoder - OR (16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Filmpersdulti (10-1130-16-2230) 

ViaMcniebello 101 Tel 4941290 

RITZ L 6 000 Senti chi paria di AmyHeckerling BR 

Viale Somalia *09 Tel 837481 (16 30-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 

Accademia degli Agiati 57 Sordi Laura Anionolli ■ BR (16-22 301 

Tel 5408901 

RIVOLI L 8 000 Music boi di Costa Gavras con Jessica 

Via Lombardia 23 Tel 460683 Fance-OR (15 45-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 6 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 

Via Salaria 31 Tei 664305 peTornalore con Philippe Noiret «OR 

(16-22 30) 

AMERICA L 7 000 Senti chi parla di AmyHeckerlmg-BR 

Via N del Grande 6 Tei 5816168 (1630*2230) 

ARCHIMEDE L 8 000 ZJ ValmontdiMiiosForman conColm 

ViaArchimede 71 Tei 8‘’5567 Firlh AnnetteBening-OR (17-2230) 

RDYAL L 8 000 L'avaro di Tonmo Cervi con Alberto 

Via E Filiberto 175 Tel 7574S49 Sordi Laura Ao(onelli- 8 R (16-22 30) 

SUPERCINEMA L B 000 O Lagaml di Pedu Almodovar con 

ViaVifflinal* 53 Tal 4aM98 Antonio Bandaras Victoria Abril • BR 

(VM18) (16 30.33 X) 

ARISTON L 8 000 lettere d'amore di Martin Riti Jane 

Via Cicerone 19 Tel 353230 Fonda Robert De Niro OR 

(1620-22 30) 

UNIVERSAL t 7 000 L'avero dt Tonino Cervi con Alberto 

Via Bari 18 Tel 8831216 Sordi Laura Antonelli-BR (16*22 30) 

ARISTON li L 8 000 Oltre ogni rischio di Abe) Ferrara con 

Galleria Colonna Tel 6793267 Poter Welter Kelly McGillis-OR 

(17-22 30) 

VIP-SOA L 7 000 (1 male OKuro di Mario Momcefli con 

ViaGallaeSidama 20 Tei 8395173 GiancarloGiannrnr«*OR (16 30*22 30) 

ASTRA l 6 000 Chtuso per lerie 

VialeJonio 225 Tel 6176256 


ATLANTIC L 7 000 Senti chi parla di AmyHecKerling* 8 R 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 (16 30-22 30) 


AZZURROMEUES U fabbr* dall'oca |1BX| Violino 

(Via Faà di Bruno 8 Tal 3581094) (X 15) aaargatHallat(XX) Rarfor- 

manca (31). Sinfonia di una capitala 
(31 XI fSK 1 primi Nlm amitam (33) 
Gaoegaa Maliat (34) 

AUGUSTUS L 6 000 Milou a maggio di L Malie con M Pic- 

CsoV Emanueto203 Tel 6875435 coi(eMiOuM(ou- 6 R (16 30*2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -Lumière* Cartoni animati 

V degliScipioni84 Tel 3581094 (1630) Bianca (16 30) Zailg (20 30) 

Violino (22) L'opara(22 30) 

Saletta -Chapiin- Rlm a lorpreea 
(16 30) OtsèdlMontraaMiesO) Set- 
■ 0 , bugia a vldaotape (20 30) La legga 
deldeiidarlo(2230) 

CARAVAGGIO L 4000 OonnesuU'orlodlunsertsldlnefVl 

Via Paisieilo 24/e Tel 664210 (15 30-22) 

DELLE PROVINCIE L 4000 Non guardarmi non II tanta (18-33X1 

Vialadalln Provincia 41 Tal 430031 

NUOVO LSOOO G FalacottgluaUdi SpikaLea con 

Largo AscianghI 1 Tal 586116 Danny Alalia, OtMaOavIt-OR 

■ (1815-32X1 

BARBERINI L 6000 Alwayt di Steven Spielberg con Ri- 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 chardOreyfuss.HollyHunter-FA 

(1530*2230) 

IL POLITECNICO Vip. mio frettilo superuomo di S Boz- 

VieG B Ttopolo, 13/a-Tel 3227559) zetto (IdSQy'CeiMuslOM di P Nt(oil 

(18 30) n lungo Inverno di i Micheli 
(20 30-2230) 

CAPITOL L 7000 L*(*v*iihirtdl8liiiea*B«rnl*-0A 

Via G Sacconi 39 Tal 393260 (16-22 30) 

CAPRANICA L 6 eoo Naio II qutflro luglio di Olivar Stono 

PiaizaCapranica tot Tal 6792465 conTomCruisa KyraSadgwicli-OR 

(17-22X1 

TieUR L 4 000-3 000 ScugnUzi (1615*2230) 

Via degli Etruschi 40 Tel 4937762 

TIZIAO IndtomJontMfuMmaeroetote 

Via Reni 2 Tel 392777 (18*22 30) 

CAPRANICHETTA L 8 000 RacconlotilprlmaveradiEricRohmer- 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 BR (16 30-22 30) 


CASSIO L 6 OOO Tataro mi al tono rfafroM 1 roguil di 


Via Cassia 692 Tel 3651607 JoeJohnston conRickMoranls-BR 

(16 15-2215) 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Rigata 

TEVEROE 

ViadiMontavarda 57/A Tal 5X731 

COLA 01 RIENZO L 8 000 MuaiebotdiCoata-GavraaconJoui- 

Piazza Cola di flianzo 68 Tol 6676303 caLanco-OR (1S30-22X) 

DIAMANTE L 5000 Chiuso per ferie 

ViaPrenesiina 230 Tel 295606 

OeiPICCOU L 4000 BritliyallaaSra«adlNlrah(l530-l8X) 

Viale dalla Pinata 15-VlllaBorghase 

Tal 863485 ' 

EDEN L 6 000 Tumà di Gabriala Salvalaraa con Ft- 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876852 trizio Banlivoglio.OiagoAbaUntuono- 
BR |f63l>'22X) 

ORAUCO L SOX Cinama polacca L'anna dal aala quiala 

VltParugia34 Tal 7X1785-7833311 di K ZanustI (21) 

H. UBfRMTO L 5 OX Sala A H Oaetloga (f-2) di Kritlol Kla- 

ViaPompao Magno 27 Tal XI8283 tlowtkl (4630-22 30) 

Sala e. Un monda tanta pMS df Elle 
n(Kiliantf1730-3}30| 

EMBASSY L 8 OM Ora contai* di Oannis Hoppar con Jo- 

ViaSloppani.Z 701670245 dieFottar-Q I1615-22X) 

EMPIRE L 6 000 Un uon» limocanla di Palar Yalta con 

V la Regina Vargllarila 29 TarnSaiiack-O (76-22X1 

Tal 84177t9 

U SOCIETÀ APERTA RtpbaO * “ '* '• ’ ' 

Via TiburUntARIIca 18/107*1493405 ' 

EMPIRE 2 L 7 000 SanllcM parla di AmyHeckarling-BR 


V fa dell Esercito 44 Tei 5010652) (16 30-22 X) 


ESPERIA L 5 000 Harry H presento Selty di Rob Rei 

PiazzaSonmrto 37 Tel 362884 ner- 6 R (16 30-22 30) 

ANIENE 1 4,500 Film per adulll 

Piazza Sempiorw 18 Tel 690817 

ETOILE L 6000 L'avarc do Tonino Cervi con Alberto 

PtazzainLucina 41 Tel 667612$ Sordi LauraAntonetti 6 R (16-22 30) 

AQUIU L20X RapporU-ECVMiai 

Via L Aquila 74 Tal 7594951 

EURCINE L 6 000 A spasso con Oalsy di Bruco Bere- 

Via Liszi 32 Tel 5910986 sford cor» Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

AVORIO EROTK MOVIE L 5X0 Film par adulll 

Via Macerala fO Tal 7553537 

MOUUN ROUGE L 3 000 La caaa degli animali-E (VM18) 

ViaM Cprbmo 23 Tei 5562350 (16-22 30) 

EUROPA L 8000 Volevo 1 pantaloni di Maurizio Ponzi. 

Corso d tiaiia 107/a Tel 865736 con Giulia Fossè Lucia Bosè-OR 

(16 45-22 30) 

ODEON L 2 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel 484760 

EXCELSIOR L 6 000 Mualc bea di Cdttakjavras con desti- 

Via B V del Carmelo 2 Tal 5982296 caLance-OR (1545-22X) 

PALUOlUM L 3 000 Film per adulti (18*22) 

P zza 8 Romano Tel 5110203 

FARNESE L 7 000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep- 

Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

SPIENDID L 40X FaalivalpornoalarMatnaPozall'aroU- 

Via Piar dalla Vigna 4 Tal 6X305 cltilma-EIVMISI (11-33X1 

ULISSE L 4 5X Film par adulll 

ViaTiburtina 354 Tel 4X744 

FIAMMA 1 L 6 000 A apatao con Otiay di Bruca Bara- 

Via Bissolali 47 Tel 46271X alord con Morgan Freaman dasaica 

Tandy-BR (16-22X1 

VOLTURNO L 10000 Privalatove-E(VM18) (^8*22) 

Via Volturno 37 Tei 4627557 

FIAMMA 2 L 8 000 O Enrico V di e cori Kenneth Branagh 

ViaBissoiali 47 Tel 4827100 -OR (17-22 30) 


GARDEN L 7 000 ■ La gutfra del Rosta di Danny De 

Viale Trastevere 244.a Tel 582846 Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner-OR (16-2230) 

ALBANO 

FLORIDA Nato il quattro luglio di Oliver Sione 

Tei 9321339 conTomCruisa KyraSedgwick-DR 

(15 30*22 15) 

GIOIELLO L 7 000 Eveilna f 1 suol figli di Livia Giampai* 

VaNomentana 43 Tel 864149 mo con Stefania Sandreiii Roberto De 

Francesco-DR (16-22 30) 

FRASCATI 

POLfTE AM A SALA A Senti cM parla di Amy Hecker- 

largoPanizza 5 Tel 9420479 ling-8R(16 30*22 30) 

SALA 6 O Nuovo cinema Paradiao di 
Giuseppe Tornatore con Phiippe Noi- 
rei OR (16 22 30) 

GOLDEN L 7000 Le avventure di Bianca e Bemto-DA 

Via Taranto 36 Tel 7596602 (16-2230) 

GREGORY L 8000 su'L'atUmoluggenledi Pelar Weir con 

ViaGregorioVli 180 Tel 6380600 Robin Williams DR (17-2230) 

HOLIOAY L 8 000 C Mio caro Dollor Grasltr di Roberto 

Largo 8 Marcello i Tel 858326 Faenza conKeilhCarradine-OR 

(t6-2230) 

SUPERCINEMA Alway. di Slavan Spielberg con Ri- 

Tel 94X1X cfiard Orayfus» HollyHunter FA 

(16-33X1 

INDUNO L 7 000 U avvtnlure di Bianca e Bemle • OA 

ViaGlnduno Tel 582495 (16-22 30) 

QROTTAPERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 Senti chi paria di AmyHeckerling BR 

Tel 9456041 (15 30*22 30) 

KING L 6 000 A spasso con Oalsy d< Bruco Bere- 

V aFogiiano 3'' Tel 8319541 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

VENERI L 7 000 A spasso con Oslsy di Bruco Bere- 

Tei 9411592 sford con Morgsn Freeman Jessica 

Tandy OR (18-2230) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 

ViaChiaPrera 121 Tel 5126926 JoeJohnston conRickMorani$-BR 

(1615-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI C Nuovo Cinama Paradiso di Giusep- 

Tol 9001866 peTornalore con Philippe Noirel-OR 

(16-22) 

MADISON 2 L 6000 ■ Sho Oevll Iti. il diavolo di Susan 

ViaChabrera 121 TEL 5126926 Sedelman con Mery Sireep Rosean- 

neBarr-BR (16 15*2230) 

MAESTOSO L 8 000 ■ La guerra dei Rosea di Danny De 

ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kaihleen 

Turner-DR (15 30*22 30) 

OSTIA 

KRYSTAIL L 5 (XIO A apatia con Daily di Bruca Beran- 

ViaPallollini Tal S6031X ilord con Mergan Fraaman Jaaaica 

Tandy-BR (16 30-33 X) 

MAJESTIC L 7 000 Porte aperte di Gianni Amelio con 

ViaSS Apostoli 20 Tel 6794908 Gian Vana Volontà-OR (18*2230) 

SISTO L 8 000 Santi chi perla Di Amy Heckerlmg - 6 R 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 ( 16 30*22 30) 

MCRCURV LSOOO Film per adulti (16*22) 

Viadi Porta Castello 14 Tel 6873924 

SUPERGA L 8000 L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 

Vie delta Marma 44 Tei 5604076 Sordi Laura Antonetti<'BR (18-22 30) 

METROPOLITA L 8 000 ■La guerre del Rosea di Danny De 

Via dei Corso 8 Tei 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (1530-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt C Nuovo Cinema Paradiso di Giusep- 

Tel 0774/28278 peTornalore con Philippe Noiret-OR 

MIGNON L 6 000 II decalogo (5 e 6 ) di Krzysziof Kie- 

ViaVilerbo 11 Tel 869493 slowski OR (16-2230) 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4(XX) SonaaSarldllamlgllf (30-XI 

Tel X1X14 

MODERNETTA L 6000 Film per adulti (10-1130*16 22 30) 

Piazza Repubblica 4-. Tel 460285 

MODERNO L 6000 Filmperadulti (16-22 30) 

Piazza Repubblica 4% Tel 460285 

VALMONTONE 

MODERNO Lambada-ElVMie) 

Tel SXeoX 

NEW YORK L 7 000 Un uomo Innoceifle di Peter Yates con 

ViadolleCave 44 Tel 7610271 TomSelleck-G (16*22 30) 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 QX C Sadutlana parlcalata di Harbld 

Tel XX 147 Becker conAIPacmo EllenBarkm G 

(16-33 16) 

PARIS 1 6 000 Letieredamort di Martin Rm con Jane 

ViaMagnaGrecia 112 Tel 7596566 Fonda-OR (16-2230) 

PASQUINO L 5000 HenryV(versioneinglese) (17-22 30) 


Vicolo de IPiocfe 19 Tel S803622 


■ PROSA mwm^m 

ADORA *80 iVis calla Pamtanza • 
Tal 6868528) 

Alla 21 FramiTH nfl da una vita 
Tra atti untcldi t- Fintar con Ma¬ 
ria Sansonatti a »}&fanoMaratan- 
ta RagiadiRoMMoMaralania 
AL BORGO (Via d€ i Paniianziart 1 1 
• Tal 6861926) 

Alia 2116 PRIMA Attrice omag¬ 
gio alla Magnan con la Compa* 
gma Gamma Magia di Gianm 
Scuto 

ANFITRIONE (V a > Saba 24 - Tal 
5750827) 

Aliei7 30aalia2l 15 Rota rossa 
aacidomuriaticoi Scritto e di ratto 
da P iar Castai 

AROCN^HA (Largo Arganilna 52 • 
Ta) 6544601) 

Alla 21 La baruffa ehloziotta di 
Carlo Goldoni nigla di Gianfran¬ 
co Da Boslo 

ARGOT (Via Nata) > dal Qranda 21- 
27-Ta( 5896111) 

Alla 21 Dialoghi con Laucò Adal- 
tamanto « ragia fi Andraas Rafiit 
con M Chiotto * Foialta C Ca> 
lama 

BEAT 72 (Via G Balli 72 - Tal 
3ini5) 

Alla 21 15 Moara • Villani di a 
con Lambarfo f stracci a con la 
comoagnia «il tt itasma dall Ope¬ 
ra» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A • 
Tal 5894875) 

Gtovadl alia 2i S PRIMA «il de¬ 
monio* scritto a diretto da Miche¬ 
la Serio con Ti>mmaso Bianco 
Maria Capotorte 

CATACOMBE 20(4 (Via Labicane 
42-Tal 70034951 

Alla 21 Otello di a con Franco 
Venturini Ra-gia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A • 
Tal 7004932) 

Alia 2115 Qtaaaaa omaggio a Je¬ 
rome David Sali iger Ragia di Al¬ 
do Miceli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tal 
4618598} 

Aiia I7aafla2i tt malato Immagi¬ 
narlo di Luigi Or Filippo da Moliè¬ 
re Inlarpratiito è diretto da Luigi 
Da Filippo 

BELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

Alla 21 BanvanuN In casa Qort di 
Ugo Chlti e Alarsandro Benvenu¬ 
ti Irtarpratato a diretto da Alee- 
sarKfro Banvanuli 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tal 6861311) 

Alla 21 Ragolrtmanto Intorno di 
AnlonioScavort) con il Teatro Li- 
baro di Palrrmo ragia di Beno 
Mezzana 

OEUE MUSE (Va Forlì 43 - Tel 
8831300-844074)) 

Alla 21 II (onttama dal variatA 
Scritto dirotto od interpretato da 
Bruno Cotona 

DELLE VOCI (Via Bomballi 24 • Tel 
6810118) 

Lunodi alta 21 30 PRIMA Inwnagi- 
r»ato Shakoepaaro con la Compa¬ 
gnia Teatro detta Voci Ragia di 
Salvatore Santucci 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alla 21 La donna $1 banco dal 
pegni di Manne Santanalli conia 
Compagnia Or ih Thatrd Pazzo 
Ragia di Marco i.ucehaal 
DU 8 E(ViaCrem« a-Tal 7013522) 
Martedì alla 2i 15 La trappola di 
Gianluca Murjsecchi Ragia di 
Fabrizio Russoito 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alla 20 45 Non si può mal aapere 
di André Roui sin con Alberto 
Lionaito Erica 8 <anc Ragia di 
Marco Parodi 

GHtONE (Via dallo Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Alle 21 11 toslmnanto di Parasac- 
co di Eduardo Scarpetta con Ma¬ 
rio Scarpelli Nunzio Gallo 
GIULIO CESARE iViale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tei 350360) 
Allel7eall»2t La rigenerazione 
di italo Svevo con II Teatro Stabi¬ 
le di Bolzano Ragia di Marco Ber¬ 
nardi 

IL PUFF (Via OignI Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alto 22 3) Plsvre, calamari e 
gamberi di Amortdola 6 Corbuecl 
con Landò Fionni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tal 589578?) 

SAIA TEATRO Alto 21 30 Joeapb 
Rotti La leggenda dal Santo Btvf- 
lore di Teresa Pedronl con la 
Compagnia Dritto e Rovescio 
Ragia dall Autt re 
SALAPERFDRVANCE Riposo 
SALACAFFS Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
- Tel 3215153) 

Alto2230Uaiitor 
LA CHANSON «^rgo Brancaccio 
82/A) 

Alto 21 30 Sufflè - di Piero Caslel- 
lacci con Adrivta Russo Mauri¬ 
zio Mattioli Eli inaEricina 
LA COMUNITÀ Via Ciggi Zanazzo 
l-Tel 58174U) 

AitoZi lltomp» degli assassini di 
Pippo e Pepe Mobiedo 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Atto 21 Achiilatde con Carmelo 
Sane 

OROLOGIO (Via da Filippini l7/a- 
Tal 654873*1) 

SALA GRANDI Aito 21 30 Tama- 
ra.Ìa1amm»dor diManoMoret- 
ti con Ottivia Fusco Federica 
Pauiillo Regi Idi DonLurio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alto 21 30 
Frau Sechtr Masoch scritto e di 
ratto da Ricca do Raim intarpra- 
latao da Silvana Da Sanlis 
SALA ORFEO (Tal 6548330) Alle 
21 15 II signor di Poureeaugnac- 
da Molière c>n la Compagnia La 
Giocosa Accademia Regia di A 
Di Francesco 

PARtOLI(ViaGK>su 6 BorBi 20-Tel 
803523) 

Alto 17 30 Onllon e Harltl Dance 
Company allo 21 30 Via col vanto 
un muelcal di G Verde Regia di 
Massimo Cinque Alle 24 Pretori- 
eco rtderecon la Premiata Ditto 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tal 465095) 

Alto 17 a alia 21 Minala la candi¬ 
da di M Bontompaiii con la com¬ 
pagnia Piccolo Eliseo Ragia di M 
Parodi 

POLITECNICO rVia GB Tiepolo 
13/A-Tai 36'9a91) 

Aito 21 Tre donna di tonti anni la 
di Sergio Velini Ragia di Nello 
Papa 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de 50-Tal 6^4753) 

Aito 21 Halln-C^rmanla 4-3 di 
Umberto Manto Regia di Massi¬ 


mo Navone 

SALONE MARGHEFriTA [Via Due 
Macelli 75 Te 6791439- 
6798269) 

Alto 10 45 a alla 2« 30 Kakkaslno 
di Caslellacci e Pmgitorn con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Piorfrancasco Pinritoro 
SANGENESIO(ViaPodgora 1-Tal 
310632) 

Alla 21 Cose dell altro mondo 
scritto e diretto da RobertoGiaco- 
mazzl con la Compagnia Corri¬ 
corri 

SISTINA (Via Sistina t 9 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un posto è t 8 v> 
la di Garmei e CiOi'arnini con 
Johnny Ooreifl Alte a Challi 
Adriano Pappalarco 
SPAZIO UNO (Vicolc dm “’anieri 3 - 
Tol 5696674) 

Alto 21 Due americani s Parigi di 
Riccardo Caaiagnari con la Com¬ 
pagnia «Il cerchio- Ri jla di Ric¬ 
cardo Reim 

SPERONI (Via Luig Speroni 13 • 
Tel 4112287) 

Alte 20 45 11 aogne americano - di 
£ Atbee con I Associiirlona cui 
turale Casal de Pazzi Regia di 
Gianni Calviello 

TEATRO IN (Vicolo Itogli ^iimatricia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 21 Un monol 9 cale par Cale¬ 
fina di Tonino Tosto co i Caterina 
LicherieLucianoMrluii ftconcert 
TORDINONA (Via diigli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 N plecolo principa di 
Saint Exupéry co*) la C >mpagnla 
Teatro Mobile Ragia di Gianni 
Puiooe 

VAUE (Via del Teatro /ulto 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 TI amo Maria li Giusep¬ 
pe Maniridi con (. 4 ir)o Delle Pia¬ 
ne AnnaBonaiulci Re jia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 

VITTORIA (Piazza 5 M» la Libera¬ 
trice 8 -Tel 5740538-5740170) 

Aito 21 Aceademlii con la Compa¬ 
gnia -Attori e Ter nici- Ragia di 
Attilio Corsini 

■ PERRMAZZIMHI 

CATACOMBE (Via LabKsna 42 • 

Tei 7003495) 

Alle 17 Un cuora grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA. 
ZIONE(Tet 70890.^6) 

Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio p sr bambini 
DON BOSCO (Via Pubho Valerio 63 

• Tol 7487612-r4S<l644) 

Martedì alla 104.' inverao dal pai- 
UrosBO con 1% (^npogrtia di Trie¬ 
ste 

ENGLISH PUPPET ‘rMEATRB CLUB 
(Via di Grottaphla 2 • Tel 
5696201-6893098) 

Alle 10 Hamlet jxlni^it) ol Dana- 
mark-dlW Shaki ispuiara (spetta- 
coll par le scuoto) 

ORAUCO (Via Per jgitt 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Oggi alto 10 La ttoila a ddomtaft- 
tota - di Roberto (tolve allo 18 30 
e alto 18 30 U spada nella roccia 

• di Watt Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroaihi 18 • 
Tel 88204gv 

Aito.10 LaBtella-iiuiPOBi 6 .dl<Aldo 

Giovarmeli) x, 

TEATRO DEL CtOtirN TAtA (Via 
Glasgow 52 - Tel 9919116 • Ladi- 
speli) 

Tutti i giorni aiu il lO Papero 
Piero 0 11 clown n agico di G Tal¬ 
lono con II clown‘'aui liDvada 
TEATRO IN (Vicolo Jegl Amatricia- 
ni 2-Tel 6667610) 

Alle 10 Giulio Cersarv di William 
Shakespeare All» 17 cortigia¬ 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONQIOVINO iVia G Go- 
nocchl 15-Tel860i733) 

Alle 16 30 Plnoochlo i.on le ma¬ 
rionette degli Acc ittrii i 
TEATRO VERDE (( irconvallazione 
Gianicoiense 10 Tei 1802034) 
Alto 16 Alltgroc(inbri>»dlM La- 
tizia Voipleaitt Regia di MIclioto 
Mirabilia 

MUSICA 

■ CLASSICA mmmmm 

TEATRO DELL'OPrRA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641 ) 

DomanialtolT Liivrdavaaltogra 
diF Lehar Direttore Daniel Oren 
maestro del Coro Già mi Lazzari 
regia Mauro Bolognin coreogra¬ 
fia Zarko Prebii mter >reti Raina 
Kabaivanska MlkBoM'4eibye Da¬ 
niela Mazzucato Lue i Canonici 
Silvano Paglluca ( I s Pandolfi 
Orchestra coro o co po di ballo 
del Teatro deli Opera 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montone 3 
Giovedì alle 20 10 i incerto di 
Donato Mastrullo clarinetto) 
MG Trausunto (xaniDforte) Mu¬ 
siche di Puccini Verdi e Bellini 
A.MOR (Tel 3053 71) 

Domani alle 18 (c o la Dato del Pa¬ 
pi piazza Sant Aiiostoli 49) Con¬ 
certo dei partecipariir al corso di 
arpa di Elizabeth i antmn 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese Mu¬ 
siche di Poccherim Coiizzi Schu- 
beri 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSerahco 1 ) 

Ctovedi alle 20 45 C >ncerto del 
Quartetto Accadnm a con Carlo 
Bruno (pianoforte I Lug>Sini(chi 
larra) In prograinmu I Ouinietti 
di Boccherini 

BRANCACCIO (Via Mcrulana 6 - 
Tel 732304) 

Domani alle 11 Le Parafrasi Mu¬ 
siche d> Gorm HNi'mann Chopln 
LIszt Oonizetti 

CHIESA 8 PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via NaZionalt ) 

Lunodi alle 21 lo Janacek Con- 
certo con prQsa ( ngr^sso libero) 
GHIGNE (Via dette fornaci 37 • 
Tel 6372294) 

Domani alle 21 Omrert Sorles 
Fou Tsong (ptonjforiu) Musiche 
di Debussy Chop n 
IL TEMPIETTO (Tel 11121250) 

Oggi e domani alle i 6 Feslival 
musicale delle Nuzio i La musi¬ 
ca ungherese Musiche di Vallee 
Dobermann FranzL tizi 
PALAZZO BARBEFINI iVia IV Fon¬ 
tane 13) 

Domani alle 18 < onrtxrto del duo 
pianistico Michilett Giardino 
Musiche di M^zatt Brahms 
Bruckner 

PALAZZO OELU CANCELLERIA 

(Piazza tMiU Con celi l'la) 


Riposo 

RIARi 78 (Via dei Riarl 76 • Tel 
6879177) 

Lunedi alle 2115 Trio Mcmtred 
Musiche d Beethoven 
SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Alla 18 Ccincerto dal plani*it<i Ar¬ 
turo Staitdri Musiche di Corea 
Liszt Clementi Statteri (ingresso 
libero) 


■ 4AZZ-ROCK>FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ost a 9 • 
Tei 3599398) 

Alle 22 (kmcerto del quartetto 
Joy Garrison Tony Pancetta 
Mauro Salvatori Carlo Battisti 
BIG MAMA (V (0 S Francesco a Ri¬ 


pa Ili Tel 582551) 

Al e/ Ale* Britti Boni 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 9f - Tel 5744020) 

Al a 2 Concerto dotta Tankio 
6a nd 

CARU5D CAFFÈ (Via Me nte Tastac¬ 
elo 3(i Tol 5744997) 

Al e 2 30 Musica tatiro-amenca- 
nacci I-Yemaya- 
CLASSICO (Via Libetla^ ) 

Al a .. 1 30 Concerto cagli Empo- 
rlum 

EL CH/IRANOO (Via Sint Onofrio 
28) 

Ale 2 30 Musica centramerica¬ 
na cc I gruppo Salsa y>r 
EURITMIA CLUB {Va Romofo 
Mjrr 43-Eurtel 5915600) 

Ai e ? Decade e Corcarlo di Si¬ 


ma 

FOLKSTUOfO (Via Geefano Sacchi 
3 Tel 5892374) 

Alto 21 30 Concerto del Massimo 
Santantonio quartet 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5013249) 

Alle 21 30 RuzendI Monterò y Ca¬ 
ribe 

PALAEUR 

Lunedi atte 21 Concert ? dei Pooh 
SAINT LOUIS (Via del Ca dello 13/a 
-Tel 4745076) • 

Atte 22 Lalin Connectic n 
TENDA STRISCE (Via C Colom-^ 
bo) 

Domani alto 21 Edde Gomez. 
Steve Gadd Randy Br<>cker Ken- 
ny Werner e Dick Óatts in concer¬ 
to 



primavera 

ciclistica 


U.I.$.P. LEGA CICLISMO ROMA 
FEDIIRAZIONIE OICLISTiCA ITALIANA 
SHERWOOD AFFILIATA F.C.I. 
SEZIONE CICLISMO O.C.R.S. DELLA B.N.L. , 



? 





Nell arrbito delle iniziative delia «PRIMAVEBA CICLISTICA», per promuovere I uso del¬ 
la BICICLETTA come mezzo di trasosrto ecologico e di sport per rivendicare uno cittd li¬ 
bera dal traffico e dare un esempio della volontà generale di difesa ambientale 


APPUNTAMENTO PER IL 25 APRILE 1990 

- olle ore 8 30 In Piozzo Augusto liTiperotoi© 

‘■oiieoreOCXtinvioiodiPorta^zocKjtino(CitcoioeNL) - i > 

per partecipore olio possoggiat j ecologica ir MTB e con ogni Tipo di bicicletta ix ‘ 
PARCO ARCHEOLOGICO dell API-1 ^ ANTICA 
• allo ore 8 00 m Via Volle delie Camene (CARACALIA) 

por le siocietò cicloturisficne che roggiungeron-io I impionto sportivo dell A S TOMA a 
TRIGORIA (dove Ci soronno o ricevere i ciclisti giocatori e dirigenti della squadro) con 
un percorso di circo 60 km 

Tutti I ciclisti romani sono invita*i a partecipare insieme olle squodre chei da tutto il 
mondo verronrso al 45* O. P. DELLA LIBERAiEIONE olla manifestozione -ROMA A 
TUTTA BICICLETTA», sostanziando cosi la ricniesta di piste ciclabili anche a Roma e riel 
Lazio come prevede lo recente iggge approvo fa dona Regione Lazio 


REGIONE LAZIO 

Il programma e le proposte 
del Pei per la V legislatura 

UNA REGIONE 
RIFONDATA 


dei diritti 
dell’ambiente 
del lavoro 
della solidarietà 

UNA REGIONE NUOVA 

DALLA PARTE EH OITADINI 

DOMENICA CON TViILÌ^ IN OMAGGIO 

«Il programma e le p>roposte del Pei 
per la V legiislatura» 


p 




OCì l’Unità 

X ^ Sabato 

21 aprile 1990> 












. ., ■■ Dopo le polemiche 

la parola passa ai cantanti: stasera finalmente 
in scena la «Traviata» alla Scala 
Ma i loggionisti annunciano una manifestazione 


I.. Carmelo Bene 

presenta «Pentesilea», seconda parte del progetto 

«Achilleide ». L’attore-regista 

unico interprete del testo ispirato a Kleist 


VedirePrà 






fi • 



' F Fontebasso -G Magnjnl Dante e Beatrice (Par XXVlll) 


«Il mio viaggio 
appassionato 
nella Commedia» 


I L’inserto iibn di «Le Monde» annunciava ieri la pub- 
1 blicazione presso Flammarton del «Paradiso» tradot- 
I to da Jacqueline Risset. Si conclude cosi un'opera 
I di traduzione che sottrae il lettore francese aU'untca 
I versione finora disponibile della'«Divina Comme- 
I dìa», definita da Philippe Sollers, un «goffo sprolo- 
, quio». Abbiamo chiesto alla Risset di parlarci di 
. questo suo importante e faticoso impegno. 


JACQUKLINB RISSCT 


I H Aver linilo di iradurrc la 
I Commedia mi pro\oca prima 
I di lutto un senio di perdila, di 
> mancanza, che mi lascia per- 
I ccpire, reirospeltivamcntc, la 
profondità di quell cspcncnra 
il senso soggellivamenlc forte 
,di quella lunga convivenza 
Espenenza nella quale mi so- 
'no trovata senza averla decisa 
la pnoa o perlomeno avendo- 
|la decisa versante per versante, 
come un viaggio che si prolun¬ 
ga .. Dante non mi piaceva co¬ 
lme del resto a gran parte dei 
imieicompatnoli. troppo lonta- 
.no. troppo solenne, troppo 
concluso. Mi cominciò ad ap- 
I passionare a partire dalla scrit¬ 
tura contemporanea come un 
icontcmporaneo Oicisi allora 
. di scrwerc su di lui, per riawic i- 
narlo alla cullura francese che 
Imi sembrava omiai invalida 
I senza la sua presenza Scrissi 
I Ponte ecriuoin (Le scuil, 
1982). ma non avevo I inten¬ 
zione di tradurre nulla la Coni- 
I medio mi sembrava semplicc- 
I mente intraducibile Poi mi ac¬ 
corsi che non potevo utilizza- 
' re, nelle citazioni, le traduzioni 
I esistenti, arcaizzanti polvero- 
I se. lult’ahro che contempora¬ 
nee» Tradussi quindi alcuni 
brani, e quell'altivilà mi affa- 
'scino- era come avvicinare il 
I nucleo stesso del poema en- 
I trarc nella sua luce, esporsi al¬ 
le sue deflagrazioni al flusso di 
energia che la formano e la al- 
f traversano.. 

I Inoltre, avvertivo una alimi- 
^ tà, del tutto imprevedibile tra 
quella lingua trecentesca e la 
' lingua poetica francese della 
I line di questo secolo, npla- 
I smala e quasi disarticolata (ri¬ 
spetto alla fissiti precedente) 

' dalle nuove esperienze di scnt- 
< tura. Una cosa mi incoraggia- 
I va. e mi spingeva a tentare il 
. latto di occuparmi di Dame 
aveva cambialo il mio modo di 
’ scrivere poesia, e questo in 
I una direzione mollo diversa da 
I quella che avrei immaginalo 
Le mie poesie erano allora 
’ poesie cosiddette d -avanguar- 
I dia*, nate nel crogiuolo del 
I «Tel Quel», ellittiche, enigmati¬ 
che, quasi -bianche» Ora si ve- 
' nivano invece spiosiando verso 
' la semplicità, la narrativa e ver- 
> so una trasparenza quasi bio- 

g rafica Pensai che quel-Padre 
'ante-, come lo chiamava Joy- 
' ce, la sapeva davvero lunga 
' sullo scnverc di questo tempo 
Cominciai allora a pensare di 


CULTURAeSPETTACOLI 


Nubi dall’Est 


tradurre II ParadiM - quella 
delle tre cantiche che mi sem¬ 
brava piu vicina a noi alla no¬ 
stra idea di una poesia legata 
alla lilosolia c leva verso i limi¬ 
li verso I confini del dicibile 
Capii però che 1 insieme del 
poema era legalo e che tra¬ 
durre soltanto tl ilPamdiiO sa¬ 
rebbe sialo ripetere, aggior¬ 
nandolo, I errore dell Olloccn- 
lo, che vedeva nella Comme¬ 
dia il solo Inferno È cosi che 
mi trovai a tradurre Dante 
A questo punto che lare’ 
L operazione della traduzione 
ò crudele - lavoro nelle libre 
corpo spezzalo chirurgia 
L interezza del lesto non vi un 
barca con noi A cosa rinun 
ciarc’ In Dante, tutto ò legalo 
plurilinguismo terza rima 
'xtc Tullavia, una gerarchia si 
0 delincata poco a poco la let¬ 
tura delle traduzioni evivtenti 
rivelava Infatti una mancanza 
costante quasi sistematica - il 
rumo di Dante, questo ritmo 
pressalo quasi febbrile (intro 
dotto precisamente dall uso 
della terza rima) non passava 
mai in francese ciò che micol 
piva era al contrario una fissi'a 
monumentale. I andamento 
lento c meccanico D altra par 
le. I accelerazione che Dante 
provoca nella scrittura Questi 
elementi suggeriscono la mia 
scelta di partenza tradurre la 
iK'lociiù dunle-yca 
Il che implicava tentare di 
sfuggire, ad ogni costo a quel 
lo specie di terribili -risvegli- 
che le traduzioni infliggono 
spesso ai loro lellori in un di¬ 
scorso alato c infelice quelle 
brusche ricadute che sembra 
no dire -Non sei che in una 
traduzione'- e distruggono 
quella continuità altra che C il 
primo effclto della poesia 
Questa continuità occomeva 
ricrearla senza I aiuto della ter¬ 
za rima c perfino senza I aiuto 
della rima tout court che 
avrebbe immancabilmente 
prodotto in un testo contem¬ 
poraneo. degli effetti regressiv i 
c metcanic Occorreva anche 
evitare nella misura del possi¬ 
bile I alessandrino e perfino il 
decasillabo metri classici del 
la lingua francese soltanto un 
ritmo libero mosso come la 
prosodia attuale consente av¬ 
vicina al ritmo apparentemen¬ 
te regolato in realtà prodigio¬ 
samente libero e -irregolare di 
Dante- 


■i PARIGI Pierre Hassner è 
un politologo francese di origi¬ 
ne rumena che insegna all In¬ 
sinui des Sciences Poliliques 
Specialista delle relazioni fra 
Est c Ovest ha partecipalo alli- 
vamenle alle vivaci discussio¬ 
ni che negli anni scorsi hanno 
appassionato una gran parte 
dell intellighenzia francese, a 
proposito dell e- 
spenenza comu- 
nista nell Europa 
orientale Su que¬ 
sti temi, ha colla- 
borato alla reda¬ 
zione di due vo¬ 
lumi Totalilari- 
smes (1984) c 
Venis d Eil 
(1990) 

Dopo tanto di¬ 
scutere della 
riformabllltà 
del regimi co¬ 
munisti, che ti¬ 
po di conside¬ 
razioni suscita 
in lei quanto 
sta accadendo 
nell'Europa 
deU'Est? 

Un primo proble¬ 
ma, di carattere 
retrospettivo, ri¬ 
guarda la natura 
di questi regimi 
Si e mollo discus¬ 
so. nel passato, 
se si trattasse o 
meno di regimi 
-lolalitari-, c oggi 
di fronte al loro 
crollo improvvi¬ 
so il dibattilo si e 
un po’ riaperto 
per gli uni lalaci- 

iilà con CUI tutto è - 

avvenuto suggeri¬ 
rebbe Che in real¬ 
tà eravamo in presenza di si¬ 
stemi meno dittatoriali di 
quanto si dicesse per gli altn, 

' al 'Contrario, i (atti avrebbero 
dimoslralochequci regimi-in 
CIÒ davvero loialilarl - non po¬ 
tevano riformarsi, ma solo 
crollare Quanto a me munte- 
ressa capire pcrchò il tentativo 
che è stato latto dai governi co¬ 
munisti, di adottare gradual¬ 
mente una legittimità demo¬ 
cratica mantenendo però un 
controllo sul potere politico 
non ò riuscito E si che nella 
stona abbiamo avuto regimi a 
legittimità -mista- la monar¬ 
chia costituzionale, il suliragio 
censilario Si direbbe però che 
con 1 sistemi comunisti questo 
compromesso non funziona 
E come se lo spiega? 
Essenzialmente con due ragio¬ 
ni La prima 0 il contatto con 
I Occidente I attrazione eser¬ 
citata dalla società dei consu¬ 
mi destabilizza il modo di vita 
di quelle popolazioni voglio¬ 
no tutto e subito, anclie se poi, 
come dice il Vangelo, molli sa¬ 
ranno I chiamali ma pochi gli 
eletti La seconda ò II rifiuto del 
passalo recente c di lutto ciò 
che con esso abbia a che fare 
l’or questo non mi sembra che, 
almeno nel luluro immediato, 
avremo grandi successi della 
socialdemocrazia in questi 
paesi la gente si spinge ora al- 
i estremo opposto e il conflitto 
nasce semmai Ira chi vuole il 
capitalismo integrale e chi 
vuole difendere le tradizioni 
nazionali, riproponendo cosi 


Intervista al politologo Pierre Hassner 
«Non si può vivere di rendita 
sui diritti deiruomo. Gli ex oppositori 
devono adeguarsi alle novità» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFFA 


:p.. » 







Pleter BrugeL «Il paese della cuccagna» (1567) 


l'antagonismo fra occidentali¬ 
sti e sravofili In Russia o fra ur¬ 
banisti c populisti m Ungheria 

' -t^mfrsàomio Una vecchia 
formula di Raymond Aron, 
lei ha parlato, iVerendoal al¬ 
le proapettive dell'Europa 
I dell Est, di «comunluno Im- 
poaaibile, deoiocrazla Im¬ 
probabile»... 

In quell'occasione sono sialo 
forse un po' troppo pessimista, 
ma vedo i pencoli per il luluro 
di un'evoluzione nazionalista, 
populista di tipo latino-ameri¬ 
cano Innanzitutto, c 6 la crisi 
economica che. se ha reso 
possibile II ciollo dei regimi 
comunisti nschia ora di rende¬ 
re (ragile la democrazia Guar¬ 
di la Hólonid C vcroche la gen¬ 
ie sta accettando sacnflci in¬ 
credibili semplicemente per¬ 
che ha (iducia in Mazowiecki, 
ma quanto potrà durare se co¬ 
me sembra, si va verso un mi¬ 
lione di disoccupali e la ridu¬ 
zione drasticà del tenore di vi 
ta’ Una seconda ragione ri¬ 
guarda la cultura politica in 
qucsil paesi, a parte la Ceco¬ 
slovacchia, il costume demo- 
cralico non ha tradizioni mollo 
solide Semmai a questo ri¬ 
guardo. I osservazione che si 
poirebbe fare ò che. parados- 
salmcnlc, I esperienza comu¬ 
nista ha prodotto un'aspirazio¬ 
ne alla democrazia che non 
esisteva nel periodo fra le due 
guerre come mi ha dello lo 
storico polacco Marcin Kròl, 
non cò mai stata In Polonia 
una cultura liberale ma il co¬ 


muniSmo, per cazione I ha 
prodotta in ogri modo, la 
grande difiKolta ò realizzare 
conlcmporoncamcnte il pas¬ 
saggio all ccotion la di merca¬ 
to e alla dcmocr.izia politica 
Anche per qutvo c ò chi pro¬ 
pone ad cscmpic in Urss, una 
strategia dei due empi prima 
un potere forte che instauri il 
mercato poilaccmocrazia 
(luanto lei ora dice aembra 
riproporre il dibattito tra 
•realisti», I q uoll esortano al¬ 
la gradualità, ricordando 
Ira Paltro che in Occidente 
la democrazia e stala II risul¬ 
talo di un professo plurise¬ 
colare, in cui si è prima svi¬ 
luppala la «società civile», e 
chi, come per <»emplo l'un- 

g herese Jwos Kls nel suo ti¬ 
ro sul •diritta deU'uoroo», 
ritiene che la democrazia, 
grazie anche all'educazione 
uivolontaria prodotta dal re¬ 
gime KMaiitarlo, può regger¬ 
si sulle pro|irie gambe... 

Da un punto di vista astratto si 
può pensare che la soluzione 
migliore sarebbe quella di un 
dispotismo illuminalo un po¬ 
tere torte che ci< i innanzitutto 
le pre-condi/ioni della demo¬ 
crazia scongiurando I pencoli 
di anaichia E quello che teo¬ 
rizzano oggi a leu ni dirigenti ru¬ 
mami. c ancia» diversi espo¬ 
nenti sovietici Ma in realtà ò 
proprio questa zia dei regimi di 
transizione misti che pare non 
funzionare nc IR» società comu¬ 
niste mi sembra una delle 
contraddizioni ticllu quali si 


trova lo stesso Corti sciov c. 
Irancamentc, non so pn,iprio 
come se ne p<»sa usa ire Mol¬ 
to dipenderà owiami'iilc .falla 
situazione economie i se con 
lamio dellOccidenl'' i |aai»i 
dell Est europeo riusa iranno a 
otiencre migliorame/ili rnale- 
riali, allora rcallzzer'irinc> an¬ 
che qualche torma 11 d"mo- 
crazia altnmcnli, iniizmi' alle 
delusioni, arriveranno le ti'nia- 
zioni auloniaric, nazit maKstc o 
populiste che siano t. poi io 
non credo che i «diritli dell'uo¬ 
mo» siano sufficicnt) per fate 
unapoliticd 
In che scuso? 

Molti degli ex opposi lori colti¬ 
vano una sorta di nleak dcl- 
I •anti-polilica» pcnsiiiioi'hc il 
tipo di unità c di * olidiirictà 
che SI e realizzala na-lla alilcsa 
dei diritti umani alcbba cc nscr- 
varsi anche nella nuova situa¬ 
zione c sollovalulano qundi la 
necessità di una articolinone 
isiituzionalcdcrdiveisi In eres¬ 
si Prevale ancorarmi sembra, 
una nozione piullosti i elemen¬ 
tare della sovranità popi ilare, 
che ha le sue manifi stnzioni 
piu negative ed esin ire in Ro¬ 
mania, dove la tolle enti a nel 
palazzo e chiede le ilimiuiioni 
di questo c quello I o Si ito di 
diritto ù tallo di prc» edure di 
isliluzioni di rispclt(idcll.i leg¬ 
ge c può essere corisic oralo 
un curioso parado'oo il latto 
che nel recente pasta'o non fi 
tanto dairopposiziori) q tanto 
dai governi comunisl i che fi ve¬ 
nula I idea di uno >111,110 di di- 



mio» ciofiii lentalivodi regola- 
nzzare la situazione sulla base 
di norme giuridiche 

Veniamo, per eoncladere, 
alla qnestloDe tedesca. In un 
primo momento, fino alle 
elezioni nella Kdl, la Franrla 
non aveva naiicoslo la pro¬ 
pria freddezza verso l'unlfl- 
cazione... 

Il (alto è che la Fran- 
da ha goduto (inora 
di una situazione 
privilctliata La con¬ 
traddizione dei Iran- 
ccsi, semmai, era 
quella di invocare il 
superamento della 
logica di Yalta, men¬ 
tre crino In realtà 
coloro che piu pro- 
littavano della divi¬ 
sione dell Europa 
Ora tulio questo <■ li- 
nitoe anche la Fran¬ 
cia dovrà acccilarc 
I idea di non es.scrc 
il numero uno in Eu¬ 
ropa Mi sembra cvi- 
denle che ne risulte¬ 
rà un egemonia eco¬ 
nomica tedesca che 
finirà per awaniag- 
giarc ;li europei nei 
confronti dei glap 
ponc'i c degli ame- 
ncani ma anche un 
prede minto del le- 
deschi nel nostro 
continente Natural¬ 
mente credo siano 
del Uilto Inlondiili i 
umori di un quarto 
Reich, di una neon- 
quislii dei tcmiori 
onen all, giacchfi 
cond vido quanto ha 

- dello Havel ‘una 

Germania lolalilarla 
mi fa paura anche se 
piccola, una Germania demo¬ 
cratica non mi fa paura nem¬ 
meno se grande» Certo, sono 
comprensibili le-mquicludini 
nascono da un problema geo- 
politico, polche' In Europa ab¬ 
biamo due paesi, la Germania 
c la Russia, die sono poten¬ 
zialmente più farti degli alm. c 
nascono anche da una certa 
imprevedibilità dei tedcichi. 
da una loro propensione a 
passare da un < stremo all'altro 
(icn milllansti oggi pacilisti, 
domani chissà). che inducono 
a pretendere garanzie scritte, 
per le Ironllcrc, per gli arma- 
mcnli c cosi VII 'Tuttavia, ripe¬ 
to, non sono questi gli elemen¬ 
ti principali I problemi che na¬ 
scono dal gran peso della Ger¬ 
mania non si risolvono inde¬ 
bolendo I tedeschi ma rallor- 
zando quanto esiste attorno a 
loro la sola r sposta all unità 
tedesca fi funi à europea Det¬ 
to lutto questo mi permeila di 
sollolincare il carattere positi¬ 
vo di quanto fi successo in 
questi mesi nell Europa del- 
I Est. la cosa essenziale resta, 
per me la conquista della li¬ 
bertà e la niinilicazione del 
conlinenle Tiovo inlalll mo¬ 
struoso che VI siano persone 
che rimpiangono la situazione 
precedente ritenendo che 
l’oppressione di mezza Europa 
non fosse un prezzo troppo al¬ 
lo da pagare per dispensarci 
dai problemi » dalle inquietu¬ 
dini di un nuovo ordine inter¬ 
nazionale 


Crisi di gestione 
alla Biennale 
Arriverà 

un commissario? 


Anco-i Molcntc poloniche alla Biennale len il presidente 
Paolo Portoghesi (nella foto) ha addirittura prospettalo 1 c- 
ventut- l'i lui! altro che remota di uncommissar/mcnto La 
novta rifatti ò che lernl Consiglio direttivo non si ò potuto 
riunir: p<’r mancan/a d *1 numero legale un modo come un 
altro per paralij'/are i) piu prcs’igiobo fra i nostri enti cultua¬ 
li Alhsrdinc del giorno non c cnino decisioni determinanti 
(la n< m n.i dei collal>oratori di Braghi per la Mostra del ci¬ 
nema V della giuria dell Esposizione d arte) ma li presidente 
è dovuu comunque ricorrcn* alla ralilica presidenziale j>cr 
garztniir'^ (anche se ne modo piu personalistico piossibile) 
ìa vitalità della Bicnnah Commentando l accaduto Porto- 
gogh» SI ha avuto paroli* di fuoco dicendo di voler porr»* il 
pro3U ma Bienn ile jll<* massime autorità e aggiungendo 
che - ) q lesto punto il r schio che si vada a gestioni straordi- 
nare«' molto forte» 

È moirto È morto in una clinica di 

n nitfnro Ischia dove era ncovcraio da 

pmorc alcuni giorni per» postumi di 

Pnrn i^na influenza il pittore Aldo 

LnZO ragiiacci PjgtMcci Era nato 77 anrira 

a Pesaro e da circa irent an¬ 
ni risiedeva a Fono in ima 
vecchia casa m località San 
Vito I funerali si svolgeran¬ 
no gl alle 11 nella bc sihca di loOreto di Fono per mizia'rva 
dt I s loi amici ischitani La salma sarà tumulala per volere 
dcl)i?rli.ta nelom terodiForio Piiiorc irKiJvorc liutaio Fa¬ 
gliaci 1 che era candidato nelle liste del Pci per le elezioni 
am*nin drativc del 6e r maegio per il consiglio comunale di 
Ischi i “ negli anni 'iO durante un suo soiy^iomo americano, 
ebliepi bbl/cata una sua opera sulla copertina di //A? 

Pink FlOyd ■ opera rock dei Pink Fl^yd 

a.--., Tl.,!! .....Il -The Wall- (11 muro) ap*>lo- 


PlnkFloyd , 

-The Wall- (Il muro) ap*3lo- 
COn << 1 116 Wdll» go pessimistico sull’aliena 

sotto il muro =o- 

j-ri municazionc tra gli uoniini, 

di BBninO verrà csc'guita i) 21 luglio 

prossimo a Berlino est prcs- 

SO il HlUrO IR un grande < OH- 

cerio di beneficenza Lo 
hanro annunciato I agenzia tedesco orientalo Adn e l’ex 
mcrrbro del comples. o Roger Walcrs l,»o spettacolo - del 
co^to r rcvisto di (j '5 milioni di dollari (circa 8 miliardi di li¬ 
re) 1 al quale dovrebbero partecipare secondo gli organiz- 
zai^n {0<)traorchcstrj)i consti c «pop sfar* intcmazionili- 
avscrrà sulla -l’oisdamcr piai/- c i proventi andranno al 
•M< rnonal fund fordisaslcrrclicf» organizzazione peni «oc- 
corst ) 11 caso di calasi ofi con sede i Ivondra «Sara un gran¬ 
de sito v» - ha detto Waters che si diviso dagli altri tre mem¬ 
bri de 1 gruppo ne) 198-1 - -speriamo di avere i Bcriincr Pni- 
larm >r ikcr il coro de II Armata Rossa ha confermalo la sua 
part>»cipazione- Gli organizzatori prcve*dono un pubblicodi 
almi ni) 200mila persone oltre ai telespettatori m tutto il 
mc*rMÌ( -1 he Wall- ha avuto grande successo come disco, 
spi'lt K olo teatrale e fi m 


Incontro a Mosca il terrà a Mosca A parlile da 

^ c/»»i**zvM lunedi un dibattito fra icnl- 

IToi SCrmori lon c critici Italiani e sovelici 

italLini organizzalo dal sindacato 

■MiKiill , nazionale scrilton c dall U- 

G SO'lliCtlCi mone dci!li scntton del- 

I Lns II tema in di'icussione 
* -tradizione C inflOVaZ Olle, 
libertà e responsabilità iella 
lette -a ura contcmpoianca» Dall Italia si sono recati a Mo¬ 
se 1 1 il ppo Bellini LciCanducci AldoDeJaco SlclanoDo- 
ciini' Alfredo (jiuliam Mario Lunetta Gianluiiii Riccio i, Si- 
mo cita Sulvcstroni c Carlo Vallaun 

Scomparsa ^ mona a Roma, a seti 54 

1... àmu dopo una lunga malat- 

la paieonioioga uà Albal’almicn docente di 

AIISa Palmiorì Rreislona del Vicino c Medio 

Mjpa raimieri oneme ,i)ia lacoita di uitc- 

rc dell Università di Roma 
•La Sapienza» Alba Palmien 
allicvd dcl proicsso' Sal¬ 
vatore Puglisi dal qual 3 ap¬ 
prese e continuò I imixistazione di studio slonco-anirooolo- 
aii j e la metodologia interdisciplinare che hanno rinnovalo 
la pjicinologia itdliara 11 suo nome è legato soprabullo al¬ 
la M'rilennalc a'tivila di stavo in Turchia Iesplorazione si- 
sti iiuticd di 1 et litro irotostorico di Arslanicpc (meglioco¬ 
no .n Ilo come -la collina dei leoni») vicino alla moiiema 
ci t{ eli Malalya in An.ttolia Lo scavo di interesse inlerrazlo- 
n.ili inizialo da Puglisi tu poi continualo c diretto da Alba 
l’.ilrni'‘ri che allronto sul campo le problematiche fonda- 
mcitt ili de'll ori! nlali ,lica c di tutta la disciplina archoalogi- 
ca 


Scomparsa 
la paleontologa 
Ailba Palmieri' 


Gi'l dimesso Glauco Onoralo 0 stato di- 

messo ieri dallAurclii Ilo- 
illlfdiJCO UnOrdlO. spiU,j rJo\c era stato ffcove- 
Cfilo un msfelniro rato nella mattinala di giovc- 

50IIJ un mmoie ^ impnlìwiso 

e non infarto malore Un comunicalo del 

Teatro Tnanon dove (attore 
ha debuttato mereoledì sera 
con lo spettacolo Concerto 
Ciz^i :1cl drammiturco irlandese Tnomas Murphy ha tenuto 
a pio;iSsircch( non ^lòlraltalo di infarto come era stato an- 
njnciato in un primo tempo e come ò stalo pubblicato icn 
a neh'* da questo giornale c che le repliche dello spePacok) 
p irannonprenderc rapoclugiorm 


CARMEN ALESSI 


Presentato il volume «La terra strappata» di Juoza Urbsys, che sottoscrisse per il suo paese lultimatum di Molotov 

Lituania, gli amari ricordi di un ex ministro 


Urbiys oggi ha novantaquattro anni ed è di suo 
pugno la «dedica al lettore italiano» che apre il suo 
lioro «La terra strappata», presentato giovedì scorso 
alla Fondazione Feltrinelli dt Milano, E stato, per la 
Lituania, ministro degli Esteri, protagonista quindi 
di tutti gli avvenimenti che hanno portato alla 
«cancellazione» del suo paese, dal patto di mutua 
assistenza del '39 al completo controllo sovietico. 


MARIO PASSI 


■■ MUDANO Nel corso dj una 
usila a Vilmus asvenula nel 
1988 gli esponcmliluani lece- 
ro omaggio a uno stretto colla¬ 
boratore di Gorbaciov di un 
piccolo volume -Questo lo ha 
scruto I ultimo ministro degli 
Esteri della Lituania» gli disse¬ 
ro E quello, sorpreso -Ma la 
Lituania aveva anche un mini¬ 
stro degli Esteri'’» L episodio, 
rivelatore del livello di disinlor- 


mazionc sulla stona e sui pro¬ 
blemi della regione baltica cui 
può giungere anche un alto di 
rigcnic sovietico fi stato riferito 
giovedì da Pietro Dini alta Fon¬ 
dazione Feltrinelli di Milano 
durante la presentazione della 
traduzione italiana proprio di 
quel volumetto edito da Baro¬ 
ni un piccolo editore di Via- 
roggio -La terra strappala», di 
Juozas Urbsys 


l rbsvs oggi nosoilaquat- 
trenne fi lutto', in sita ed ha 
anche scritte cn anno fa, la 
■dedica al lettole italiano- che 
apre il libro La sua appare la 
voce di un piccolo popolo che 
la furia della guc rra e le terribili 
vKcndc posibclliclie sembra¬ 
vano aver c rne oliato mentre 
In questi quzriiit anni ha resi¬ 
stilo c coltna c il sentimento 
della propria dcntità. cd oggi 
chiede I incijM ndenza c la 
riammissione n -l contesto eu¬ 
ropeo CUI stornamente appar¬ 
tiene Stretti ine iuel maro chiu¬ 
so al confin nard erccidentali 
della Russia Ir, la l’russia c la 
l’olonld I tre paesi ballici (l-ot 
Ionia Estonia jtuania) si so¬ 
no trovali in una posizione 
strategica d'xiasa cd erano 
lrop|X> piccoli (sci milioni di 
abitanti in tutto) per non linire 
come fragili v p i di coccio ncl- 


1 urto immane Ira gli ore d ac¬ 
ciaio dell Urvs di Skilm c della 
Germania di Killer 
Juozas Urbsys, nc Ila sua ve¬ 
ste di ministro degli Izzcri della 
Lituania dell epoca racconta 
in prima persona ci ine in una 
sorta di diano IcvKcndz poli- 
lico-diplomaliche da lui eiirci- 
lamcnte vissute, che sic inclu¬ 
sero con la cancellazioic del 
suo paese come Staio in lipen- 
dente e sovrano p«f lirirc in¬ 
globalo nell Urss Dapprima, 
nel marzo del 1939 la Lituania 
deve subire la cessi ine ad Kil¬ 
ler della regione di V'ierrcl Su¬ 
bito do |)0 viene l.i tragicom¬ 
media del Irattato r on Mosca 
Gli accordi scgre'i Mulolov- 
Kibbcnlrop hanno già s-gnaio 
le sorti della l’oloni i e cL ‘i pae¬ 
si baltici Ma in un primo tem¬ 
po con la Lituania vieni tcnu- 


runlti 

Subato 
21 aprile 1990 


ta in vita unzi finzione II suo 
minbtro degli Esteri ù invitato 
piu volle u Mosca presente 
Stalin, per definire un patto per 
il ritorno «della città e del di» 
Mretio di Vilnius, illecitamente 
tolto alla btiiania dalla Polo* 
ma» c per «la mutua assi<>tenza 
fra Lituania e Unione Sovicti* 
ca« IjC firme «>ono apposte il IO 
ottobre 1939 

L ultima peirtc dcl patto pre¬ 
vedo lo stan 2 lamento di guar¬ 
nigioni sovietiche piu numero¬ 
se dell intero esercito li'uano 
Ma la sovrani à del piccolo Sta¬ 
lo non viene intaccata Bel re¬ 
sto da quanJo Lcnm ne rico¬ 
nobbe 1 indipendenza con il 
trattato dt pice dcl 12 luglio 
1920, i rappC'tli sovietico litua¬ 
ni erano stati improntati ad 
amicizia e collaborazione Ma 
questo tipo di rapporti doveva¬ 


no iim e bnjstarTK.n(e nel giro 
di fHKhi misi II l'j giugno 
llkli) Molotov imponcNa un ul 
timtitjìì che Lrl)s\s con la 
morte* nel cuore sottov rive (od 
Lituan □ passa bollo il control¬ 
lo di un plcniixitenziar o ‘sovie¬ 
tico (Armata rossa intra in 
foRC nel paese viene mposio 
un governo satcllilc mentre 
tutti gli esponenti dcD.i demo 
crOzU lituana compreso Urb- 
svs f r iseonodt portati ( incar- 
celali molti - i sopravvissuti - 
vcrionno liberati solo ii tempi 
di KrisCiov 

5cro questi e stio detto 
ne corso di! inconlro alla 
Fo idiZione Fel rmclti i prece 
de Iti torici dell attuaU vcricn 
za lituana Pietro Dini docente 
all Jnivcrsita di Potenza e 
buon conoscitore delle vicen 
de citi paesi baltici iove* ha 


soggiornato a lungo t)er ragio 
ni di studio ne ha analizzato le 
radici piu lontane in jn intrec¬ 
cio con I palpitanti sviluppi 
odierni I! «torto» pu grande 
dei paesi baltici é quello di es¬ 
sere piccoli Ma lingua, stona 
cultura attnbuisconc a ciascu 
no di loro una precisi identità 
In Estonia e in Lettonia l'immi- 
grazionc dalla Russia r dalie 
altre repubbliche sovietiche ha 
quasi ridotto ad una minoran¬ 
za le popolazioni locali Non 
cosi in Lituania dov^ non sia¬ 
mo in presenza di u la irrazio¬ 
nale esplosione nazionalistica 
ma d una precisa richiesta di 
ritorno a'I mdipcndtnza sulla 
base dei irattato di pace del 
1920 c persino del trattato di 
mutua assistenza de 1939 che 
potrebbe diventare il terreno di 
un utile comprome‘.so fra Vil- 
niuscGorbaciov 
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Raitre sbarca in Inghilterra 

«Samarcanda» fa scuola 
e la Bbc chiede 
il permesso di copiare 


■■ La Bbc la prima rete Iclc- 
visiva inglese ed una delle tele¬ 
visioni piu prestigiose del 
mondo prende spunto dalla 
Rai ed in pratica la <opia> 
Por la precisione stiamo par¬ 
lando di Raitre ed in particola- 
redi quello stile inconfondibile 
che caratlenzza molli dei suoi 
programmi e che ha in 5amar- 
candati suocampiono 
Il rotocalco in diretta di Rai- 
IreeTgS che proprio in queste 
settimane e amvato a toccare 
una delle pun’e di ascolto piu 
alte (3 700 000 spcttalon che 
rappresentano il IS STt dell a- 
scollo complessivo) farà da 
modello al programma inglese 
Words aparl I programmatori 
inglesi hanno chiesto l'autoriz¬ 
zazione, e cosi ora potranno 
ispirarsi liberamente all origi¬ 
nale formula di informazione 
televisiva, che la perno su un 
collegamento in diretta con i 


luoghi ed I protagonisti di fatti 
di cronaca 

Words oport -Parole a par 
le- che con un gioco di parole 
la nierimenlo al film di Chris 
Menges A World Aparl {Un 
mondo a porle in italiano) di 
ispirazione aniiapartheid sarA 
realizzato a Glasgow a partire 
dal 25 aprile e porterà il mi 
crolono Ira la gente inglese 
probabilmente sotto la spinta 
di un effervescenza politica e 
sociale rivolta contro la That 
cher 

■È un riconoscimento di 
grande importanza - dicono i 
curatori Giovanni Mantovani e 
Michele Santoro - soprattutto 
se SI considera che Samanan 
da ha una formula tutta Italia 
na senza nscontn e modelli 
nella televisione americana 
che 6 un po il punto di riferi¬ 
mento di gran parte dei net¬ 
work di tutto il mondo- 


Cultura e Spettacoli 


Un’ampia indagine della Rai La tv pubblica è «solida, 
analizza T«immagine» tradizionale e affidabile» 

che le tv sanno dare di sé La Fininvest «leggera, 
per «catturare» pubblico giovane e imprendtoriale» 

L’incubo dei «televariantì» 


La Rai è 'tradizionale», «solida», «affidabile» La Fi- 
ninvest «leqqera», «veloce», «giovane» È I immolline 
che il pubblico ha della tv, al di là degli ascolti, al 
di là - anche - delle novità positive o negative del¬ 
le due aziende televisive, del calo d ascolto delle 
reti dt Berlusconi, dei programmi innovativi dt Rai¬ 
tre Un ampio sondaggio «racconta» come è cam¬ 
biato e cosa vuole il pubblico della tv 


SILVIA OARAMBOIS 


L'immagine della Rai secondo il pubblico 


Cultura 39,9 % 
\ 

Moralismo 11,6 % M 
Anticonformismo 2 || 


Familiarità 21,9% 


Impegno 29,6 % 


Per indirizzare ^ spot 

È nata «Eurospace», 
ovvero come ti prevedo 
i numeri delFAuditel 


■■ Nuscc dalla costola di 
un agenzia rubblicituna (la 
Tbwa) c SI chiama Eurospace 
Una nuova società come lame 
che vengono creale dal prolifi¬ 
co terziario avanzato’ SI ma 
c e qualcosa di piu Provale a 
pensare all Aadilcl c contem¬ 
poraneamente alla palla di cri¬ 
stallo e avrete ben chiaro che 
cosa si propone Eurospace Ma 
bravi, la IcUura anticipala dei 
dab sugli ascolti televisivi Una 
pensala che complica ancor 
più la vita di quelli che già non 
ne possono più della batlaglia 
dei numen che ossessiona au- 
lon artisti e inscrzionisli pub- 
blicitan Al quali «poveracci» 
capita di comprare spazi pre¬ 
giali e vederseli svalutali dalle 
scelte estemporanee del pub¬ 
blico. 

Al nobile scopo di -ottimiz- 

-lA, S-l ^ 


rare gli investimenti- nasce ap¬ 
punto Eurospace che olire ai 
SUOI clienti (modica cifra di 50 
milioni) gli sccnan futuri dei 
nosln componamcnii elcitro 
nici Pcrfarloconcrcdibililàlia 
studiato quelli passali, sco¬ 
prendo costanti e stranezze 
del nostro instabile rapporto 
col telecomando II servizio 
per oggi ò gratuito ed ecco che 
cosa Eurospace prevede che 
vedremo stasera (domani po¬ 
tremo verificare se i nsullali so¬ 
no giusti) Raluno (fuzopofu- 
ropa) sarà vista da 6 246 000 
tcicspctialon (sharc del 25 3) 
Raiduc (/ nuovi moslrl) 
3 061 000 e 12 5'*, Raitre {Alla 
ricerca dell Arca) 1964 000 
9 5% Canale 5 {La Corrida) 
6 528000 28 6% Italia I (4, ur¬ 
to d! Chen) 2 945000 12 1%, 
Kelcquallro (Déslrée) 

I 701000,6% - 


■i ROMA Ci sono I Tclcva- 
riantic I Contesi i FiloFininvest 
c I FiloRai vislo da dietro lo 
schermo il pubblico appare 
cosi Quattro piccoli eserciti in 
movimento, che impazzano 
col telecomando E che tengo¬ 
no col Italo sospeso i funziona 
ri delle tv L-Clsscrvalorio im¬ 
magine- isliluilo dalla Rai per 
il secondo anno (ma c era sia 
ta anche un indagine pilota), 
ha cambiato II campione d a- 
scolto (di circa I WO perso¬ 
ne) allargandolo ai ragazzi 
dai 15 ai IS anni e sono ap¬ 
parsi piu evidenti gli sjxisla 
menu dei lelespcllalori dall u- 
na all ailra relè 
I Iclevarianli sono aumcn- 
lali del 3 percento (raggiun¬ 
gendo il 21) 9 r dell ascollo) 6 
il pubblieu più difficile da cal- 
liirare debole lettore di quoli- 
diani con un consumo lelevi- 
sivo alto composto in preva¬ 
lenza da studcnil, artigiani, 
commercianti c casalinghe 
Anche i FlloFininvcst sono in 
aumento (il 14 4% ovvero 
2 3% m più), sono soprattutto 
studenti casalinghe c operai, 
che consumano molta tv per 
divertirsi ma anche per infor¬ 
marsi (sono -debolissimi- let¬ 
tori di quotidiani) Il 31 9 per 
cento del pubblico ù invece 
decisamente FiloRai soprat¬ 
tutto uomini oltre i 35 anni, 
con scolarità medio-supcriore 
o laurea, imprendilon, impie¬ 
gati liberi prolessionislio inse¬ 
gnanti i un pubblico politiciz¬ 
zato m modi diversi E Ira i Fi- 
loRal c i I unico segno negati¬ 


vo dell indagine (proprio 
mentre la Rai consolida il pri¬ 
mato d ascolto) meno 6 6 per 
cento che riguarda il pubblico 
piu giovane Infine i Contesi, 
che rappresentano un terzo 
dell ascolto sono medi lettori 
di giornali di tulle le classi di 
età ben rappresentali dagli 
impiegati guardano tre ore di 
tv al giorno cercando relax c 
informazione Si traila di piu di 
un terzo del pubblico (32 8%, 
I 2 r in piu) che si lascia con¬ 
dizionare anche dall immagi¬ 
ne -cxtralclcvisiva- delle cmil- 
lenii 

I. ind,iginc compiuta dalla 
Makno |x;r la segreteria del 
consiglio d amministrazione 
Rai che ha varalo I-Osservato¬ 
rio immagine* doveva soprat¬ 
tutto indicare quale ò I impres¬ 
sione che 11 pubblico riceve 
dalla IV Cultura tradizione, 
impegno scricià c familiarità 
SI presentano - anche que¬ 
st anno - come I principali 
connolati dell azienda pubbli¬ 
ca Anzi, c è un dicci per cento 
del pubblico in più che ricono¬ 
sce alla Rai una «missione isli- 
luzionalc» Come novità in ne¬ 
gativo c è un 6,6 per cento del 
pubblico che la accusa di im¬ 
mobilismo e 111,6 di morali¬ 
smo L immagine che l'insie¬ 
me dell azienda proietta di s6 
mantiene insomma caratteri¬ 
stiche di pesantezza e scarsa 
capacità innovativa 

E I programmi pure ricono¬ 
sciuti come moderni e innova¬ 
tivi di Raitre’ I ncercalon spie¬ 
gano che, come - al di là degli 


Tradizione 35,5 % 




Evasione 5,6 % > 

Capacità educativa 15,1 % 


>1 i Sìf 


iWWW'^ 


Altro 16,8®/o 


Immobilismo 6.6 ®/o 






LaCairàe Fleto ChlambretH, Immagini delta vecchia e della nuova Rat 


ascolti - il pubblico dà alla Fi¬ 
ninvest I immagine di Berlu¬ 
sconi dal Mi an a Canale 5, vi¬ 
ceversa per a Rat le novità di 
una rete non vengono «integra¬ 
le» nell imrr aginc aziendale, 
che continua ad avere semmai 
1 connotati <ji Baudo o della 
Canà, cioè di una tv che non 
riesce a nnnovarst c si ripropo¬ 
ne uguale a -è stessa (c c è da 
ritenere che I idcniilicazionc 


immediata sia con tamno alla 
quale lo stesso Br udo veniva 
associalo anche (|uando era 
sotto contralto con la Finin- 
vest) 

Da un -faccia a faci la» Rai- 
Fininvest nsulla thè ad en¬ 
trambe le aziende viene nco- 
nosciulo il successo la capaci¬ 
tà di lare una tv ette pi ice c di 
inllucnzare il pubi: lico (come 
dire lo •spccifx:o liadizionale» 


Serietà 35,5 % 


televisivo) Ma la qualità dei 
programmi la prolessionaiità 
c la pluralità di opinioni insic 
me alla ricezione su lutto il Icr 
mono na'tonale restano do 
mimo incontrastato Rai mcn 
tre 1 punti di deboiczà’a sono la 
burocratizzazione e la dipen 
denza dai partili Alla FiiimvesI 
viene insocc riconosciuto il 
prunaio Jclla capacità im 
prenditori ile e i giovan ssimi le 
riconoscono sopralluito quali¬ 
tà come - .uccesso» e capacità 
di lare una tvche piace Maan 
che I iperrolia pubblicitaria è 
indicata come una delle caral- 
tcristiche delle reti (dato già n- 
levalo tanno scorso) 

I Ig vengono considerali in 
larghissima maggioranza 
obicttivi Ma il pubblico ha del 
le richiesi!* da lare ancora scr 
VIZI d attualità c dcxiumcnian 
alla Rai ma sopratlullo alla Fi 
ninvesi e poi lilm e programmi 
musicali Mentre iclcliim sce¬ 
neggiati e telenovelas bastano 
e abbondano Ci sono anche i 
scxldisfalh -Va lutto bene cosi- 
dicono il i3 por cento degli in- 
lervistali a proposito della Rai 
e il 19,8 a proposito della Fi¬ 
ninvest 






Cl^UNO 


•-•« LALiaOINOAOILO«O.FIIm 


»JOO CANOTTAOQIO. Memorlal D Aiolà 


9.4K nniA DI MILANO. Itnauaurazione 




11.66 CHBTIMPOFA 


» k-I MU.M '.i-f.àc-l-l H M f-àMJtl-Ul 


16.60 TBLIOIOIIMALB. TOl TIW MINUTI 
DI— 


14.00 ORI 6 MA. Oi Gianni Ravieta 


J 111 t'U-i.i.'im 


14.48 SABATO SMRT. Karting campionato 
italiano Ciclismo Amslel Gold Race 


18.80 WOOOVWOODP 8 CKIR 


18.88 UN UOMO NBL PALLONI 


18.18 TOl PLASH.BSTRAZK)NIOBLLOT» 
TO 


j|TTTW 


18.98 PANOLAIVITA 


18v«0 ALMANACCO DBL OIONNO DOPO. 


m ai ^ 


60.00 TILIOIONNAL 6 


60.60 BUNOPA BUNOPA. Conduce Elisa- 
betta Cardini e Fabrizio Frizzi Regia di 
Luigi Sonori 


66.00 TBLBOIORNALB 


66.10 6PBCIALBT01 


64.00 T01N0TT8.CHBTBMP0PA 


0.10 NON DBSIDBRAPB LA DONNA 
D'ALTA!. Film con Montgomery Clift 
Regiadi Vincent J Oonehue 


RAIDUE 


PATATRAC. Programma per bambini 


MATTINA a. Con Alberto Castagna e 
SollaSpada RegiadiBrunoTracchla 


DS 8 i LA SALUra Al NOSTRI PIBDI 


OlORNID'BUROPA. 


SBRINO VARIA 8 ILR 


RICOMINCIO DA DUB. Spettacolo 
con Ralfaella Carré. Sabrina Salerno e 
Scialbi Regia di Sergio Japino _ 


T02 ORB TRBOICL TOa TUTTO- 
CAMPIONATI. T02 33. MBTBO 2 


LA RBTB. Un programma idealo e con¬ 
dotto da Luciano RIspoll_ 


DSB. Caramella 


BSTRAZIONI DBL LOTTO 


PALLAVOLO. Una partita_ 


PALLACANBSTRO. Una partita 


T02-DRIBBLINO 


TBLBOIORNALB. T02 LO SPORT 


I NUOVI MOSTRI. Film con Alberto 
Sordi Vittorio Gassman regia di Mario 
Monicelli 


RAITRE 



(gyimE 

TBIAfONnONIO 


10.46 MUSICA MUSICA. Concerto diretto ^ i 

Alessandro Siciliani 


11.46 VBDNAI. Settegiorni tv 


12.00 IL MUSBO OBOLI SCANDALI. Fi m 

con Eddie Cantor, regia di Frank Tutti > 


13.46 SOTTOCANBSTAO. (Replica) 


17.46 SUPBRCR066. (Replica) 


16,00 CAMPO BASB, (Replica) 

20.00 CALCIO. Campionato spagno> 
lo (una partita in diretta) 


22.26 JUKB60X. (Replica) 



24.00 VOGLIA DI VINCERB. Film 
( 2 * parte) 


20.60 ALLA RICERCA DELL’ARCA. Seti. 
manale dell avventura tra memoria e 
attualilà Setlimanale di Mino Damate 




22.16 FESTA DI PRIMAVERA. Dalla scali¬ 
nata di Trinila dei Monti (Roma) 


26.45 VEDRAI. Settegiorni Tv 


24.00 LINEA DI SANGUE. Film con Haudrey 
Hepburn Ben Gazzarra regia di Te- 
rance Young 




16.60 LA PATTUGLIA DEL DBSIKR- 

TO. Telefilm 


14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Teler^ovela (replica) 


17.60 SUPER 7. Varietà _ 

20.60 TENTAZIONI. Film Regiia di 
Seraio Beroonzelli 




26.16 8 WITCN. Telefilm 


0.16 LONOSTREBT. Telefilm 


7.00 CORNFLAKES 




12.60 ONTHEAIR 




16.00 SABATO IN MUSICA 


21.60 BEST OF BLUE NlOHT 


17.60 IRVANH.Telefilm _ 

18.60 MASH. Telefilm _ 

16.00 INFOB 6 IAZIONB LOCALE 

16.60 PIUME IgPAILLETTES 

20.60 RIPRENDIAMOCI FORT 
ALAMO.Film 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm 


10.60 CASA MIA. Quiz 


12.00 CARATV.ConA Cecchi Paone 


12.40 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 


: rni. ' g'if-M.j-i I4.1JJI ^. HI F 

iMtf'g-i'i.i-f.i MJzii-wjinniii: 


VISITA MEDICA. Attualità 


CANALE 8 PER VOI 


L'ARCA DI NOt. Con Licia Colò 


O.K.IL PREZZO B GIUSTO! Quiz 


ILQIOCODBI6 . Quiz 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 


STRISCIA LA NOTIZIA 


LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado Regia di Stefano Vicario 


6.60 SUPER VICKV. Telefilm 



0.10 SFOOHL Con Mino Bettei 


1.16 LOUQRANT. Telefilm 




CHE L’OCCIDENTE. Film di e con 
Bruca Lee 

22.26 SUPBRSTARSOFWHBSTLtNQ 

26.10 LAORANPBBOXB _ 

0.20 PROFESSIONISTA RBQISTAt BR« 
NEST LUeiTSCH. Scrivimi fermo po¬ 
sta film con James Stewart • Fra ie 
tue braccia» filmconjenntler Jones 


UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


ASPETTANDO IL DOMANI. Scene 3 - 
giato con Sherry Mathis ^ 

cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
STREPA PER AMORE. Teielilm 

CIAO CIAO. Varietà _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà _ 

SENTIERI. SceneoQiato 
TOPAZIO. Telenovela 

LA VALLE PEI PINI _ 

VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE. 
Telenovela 

GENERAL MOSPITAU Telefilm 
FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

MAIDIRBSl.Tclelilm 
DESIRÉE. Film con Marion Branco 
JeanSimmons regia di Hcnr^ Koster 
ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

PARLAM ENTO IN. Attualità _ 

RBOIONB 4. Attualità _ 

LA DONNA ROSSA UCCIDE SETTE 
VOLTE. Film con Barbara Bouchet le- 
giadi Emtho Miraglia 



RADIO 


14.00 ILTESORO DEL SAPERE 


16.00 

16.60 

UN AMORE IN SILENZIO 

CHECK UP AMBIENTE 

20.25 

INCATENATI. Telenovela 

21.15 

UN AMORE IN SILENZIO 


llllllllllililllillllllllillllllliilllllllllllllll 


12.60 

MOTOR NEWS 

15.00 

POMERIGGIO INSIEME 

18.60 

SAPORE DI GLORIA 

18.60 

TELEGIORNALE 

10.60 

UN'ISOLA. Film(l') 

22.45 

LIRICA. -La Traviala- 


Tv «in rosa» durante i Mondiali 

Fininvest, 

«Tanticalcio» 


MARIA NOVELLA OPRO 


IMI Mll-ANO Annunciandola 
pri .^ramma/iont prossima 
V ^ iiur I (tloC cstivì) delle tre 
r t Fininvest il cupo dei paini 
s 11 Giorgio Con ha f itto alcu 
re nlcrcssunli consideru/iont 
L n ) sorta di bilancio Jella si 1 
e, cine in torso Ui novità piu ri 
Il V nie non si » nd nei titoli nC 
n* risultali di ascolto Jtllesin 
ijoli tr ismissioni St i invc'cc 
n 1 f ilto che il pubblico i;loba 
U Iella tv di prima serata è au 
n ( nldto di oltre due rTilioni di 
p r>one Tendenza che va 
conlrcKorrcnte a quella curo 
p^jc forse planetarii Quindi 

I ir icressc per la tv da noi non 
eia odi certo non < alcra in 
iinnincn/d della tem(>eric cal 
cistica mondiale Appunta 
ni< nio al quale la Finnvcsl si 
pr< para con la seren 1 consa¬ 
pevolezza di fare una tvdicon 
s t izione che si nvols 1 soprai 
tijlt a al pubblico femminile c a 
tuli colorochcdel pai one già 
in iniicipo non ne possono 
pili (jiugnosaràdunqjcdevo 
lui > non all audience ma ad 
ui I operazione simpilia ver 
s^ le donne pubblico predilet¬ 
to dagli inscrzionisii pubblici- 

I I I De resto Gori ha r cordato 
eh durante gli ultimi Mondiali 
l(* eli di Berlusconi raggiunse- 
r:> I 37-t'del) ascolto E illusori 
c IO questi calcoli »prreggc- 
nr no tc scelte delle n ti Finin- 
ve t due delle quali (( anale 5 
e I ete <!) hanno già normal- 
minte un pubblico piu «rosa* 
c) * azzurro Italia 1 invece à 
gi( vanilmcnlc maschi 1 c forse 
s I rirà piu delle altic della 
coiìlingcnza calcistica imper¬ 
vi 1 sante 

!)ltre alla prevedibile propo¬ 
siti di fiction televisiva c cinc- 
n itografica a forte impatto 
sentimentale arriverà qualche 
cihria speciale come per 
e>(mpiO una serata dedicata 
all I •Pazj’d tv» di Antonio Ricci 
(I giugno) un festivil mon 
d le della magia (8 giugno su 
C anale 5) una rockcitaia be¬ 
ri » ica da Londra (30 ciugno) 

: E I ulla SI d potuto poi controia 
r« ncsta a furordi popolodon- 
n* «co della ennesima replica 
ti Uccelli di Rovo Co>ì come 
aU uno insperate novit 1 di suc¬ 
ce «so della stagione «aranno 
p r >mo55c in prima serata per 


offrire* uni cidmhe*lla di salva¬ 
taggio a tutti quelli per cui la 
palla non ò solo rotonda ma 
anche noiosa Ed ecco una h 
rie* quotidiana serale di mez 
z ora pe r C * re t’orno tanto 
ornati (che sia d( tto tra noi di 
sentimentale* ron ha proprio 
mente) Mentre la telenovela 
Topazio che fia piu che rad 
doppiato gli as< olii iniziali (da 

I 800 000 spot alori a circa 4 
milioni) dc'butterà addirittura- 
in prima serata a partire dal iO 
oprile rcsuseitardo la Rete 4 
old quella mondadona- 
na delle origini «troncala pro¬ 
prio da Berlusconi a colpi eli 
serial amencani 

Del resto I osta c non òcerto 
nuova ai ritorni Se la Rai an 
nuncia dopo 1 M indiali un di 
luvio di re*pliehe la Fininvest 
propone ak:un< produzioni 
nuove ma già collaudate I tito 

II sono Una rotonda sul man\ 
Bellezze aUxJHnf e festivallxir 
Nel r presentarli si annuncia 
qualche moke iip e I inseri¬ 
mento nei vari < asi di pe*rM> 
naggi di slagiore Come per 
esempio Gene Gnocchi che, 
ohre a far parte come di con¬ 
sueto della band di ErrnUo 
(versione Etmio 96)). sarà an¬ 
che in tenuta balneare nella 
Rotonda sul more Staremo a 
vedere con che esiti 11 perso 
naggio c é ma Ta bisogno di 
una cornice adeguata al suo 
spinto surre ile Emtho 90 non 
dovrebbe patire anzi il prc>- 
pramma al seguito dei Mon¬ 
diali SI annuncia (a partire dell 
4 giugno) come una delle po¬ 
che ragioni di in eresse Ira tan¬ 
te vecchie novità Un altra no¬ 
vità r<!lro ù la Dnue in storychc 
debuttcrà forse addirittura in 
agosto 

infine tra lant titoli che non 
siamo in grado di elencare tra 
gli sceneggiali Lsa cipiaccci- 
larc il ritorno di Venti diguend 
(che segnò la se onfitta e la ca¬ 
duta di Rete 4 nelle mani d» 
Berlusconi) un ritorno che 
non viene sicura mente a gran¬ 
de nehiesia me che serve ad 
anticipare la programmazione 
di Ricordi di guerra seguiti 
non necessario sempre inter¬ 
pretato dal grande Robert Mit- 
chum con il mimmo del sua 
graniiico impegno 


11.60 Ai CONFINI DELL’ARIZONA 


16.00 SPORT SHOW. Motociclismo 
Automob tismo e Calcio 


17.00 LA NINFA OBOLI ANTIPODL 

Film 



ODEOn 


16.00 TOP MOTORI 




16.18 PASIONES. Telenovela 


16.16 USA TODAY. Varietà 


tl x-l-M »:4-f Ik| l'h4.-t.T.T)l 

rfr i Vit i • ' gT T . i : 1 ? 

L(:jj‘i.p.i.ii 


22.46 IL CAONACCIO DEI BAS* 
KERVILLES. Film Regia di 
Paul Moinsey 



RAOIOGtORNALf GRt 6 7 6 IO* 11 1213 14 15 17. 
19-23 Gfì2 €30-73^ 8 30 9 30*11 30 1230 13 30; 
15 30* 1830-1730 1123 19 30*22 35 GP3 845 7.20; 
945 1145 1345 14 45 1845 2045 23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 S6 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Week-end 12 30 Libertà di vivere Sibilla Ale 
ramo 15 Carta bianca stereo 19 20 Al vostro 
servizio 20 30 Ci siamo anche rìoi 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 XX Secolo addio 12 45 Hit parade 
14 15 Programmi regionali 1S 45 Mit Parade 
17 20 Jean de ta L une 19 50 Rad odue sera 
jazz 21 Stagiono s nionica pubblica 

RAOIOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 30-1115 Con¬ 
certo del mattino 12 Sotto il segno dei fumisti 
1715 I concerli di Napoli 1915 Folhoncerto 
19 55 Stagione lir ca -La Traviala» di Giusep¬ 
pe Verdi 


SCEGLI IL TUO FILM 


12 .00 IL MUSEO DEGLI SCANDALI 

Regia di Frenh Tutti#, con Eddle Canlor. Gloria Stuart 
Usa (1933) 90 minuti. 

Frank Tultle 6 stato un bravo regista di fil m «noir* ne¬ 
gli anni Quarznta Dobbiamo però conte >sare di non 
conoscere questo suo -incunabolo- del 33 La trama 
ò bizzarra un modesto fattorino sogna d>''are un viag- , 
gio nell antica Roma 
RAITRE 

20.60 L'URLO DI CHlEN TERRORIZZA ANCHE i'OCCIDEN- 
TE 

Regia di Bruca Lee. con Bruca Lee. Cliuck Norrla. ' 
Usa-HongKorg(1972) 93 minuti. 1 

Dopo essere diventato famoso a Hong fsong Bruce 
Lee fece il gr inde salto a Hollywood esibendosi an¬ 
che come regista ma questo Mm (in originale era 
-The Way of thè Oragon-) 0 peggiore dei titoli realiz¬ 
zati m patria (( he per lo meno erano diretti da un buon 
regista LoWei) Un campione difende un^i ragazza ci¬ 
nese in Europ 1 minacciata da alcuni trafficanti di dro¬ 
ga 

ITALIA 1 

20.60 DESIREE 

Regia di Heninr Koster, con Marion Brando. Jean Sim- 
mone, Merle Cberon Usa (1954) 106 minuti 
Marion Branco che fa Napoleone serrbrerebbe li 
massimo Invece il film è davvero il mmiTio Noioso 
un po prolis«o o scarsamente attcnditiile storica¬ 
mente Insemina il vero tilm su Napoleone resta il mi¬ 
tico kolossal muto di AboI Canee un opeta che anco¬ 
ra oggi SI guarda con il fiato in gola 
RETEQUATTRO 


2<i.60 I NUOVI MOSTRI 

Regia di Dino Risi, Mario Monicelli. Ettore Scola, con 
Alberto Sordi Ugo Tognazzl, Vittorio Gissman, Or¬ 
nella Muti. Orletta Berti Italia (1977) 69 minuti. 

La lunghezza del cast ò dovuta al fatto che il film ò a 
episodi quattordici diretti da tre registi In ideale se¬ 
guito del capolavoro -l mostri- girato dal >oto Risi nel 
63 La seconda puntata non ò bella come il vecchio 
film ma resta molto molto divertente Soprattutto il 
nobile debosciato di Sordi e i camerieri cmosessuah 
di Tognazzi e Gassman sono piuttosto notevoli C è 
anche un episodio in cui Tognazzi butta la moglie can¬ 
tante giu dalle scale e I interprete ò nientemeno che 
Onctta Berti' 

RAIDUE 


0.15 MEMORIE DEI. SOTTOSVILUPPO 

Regie di Tomiis Gutlerrez Alea, con Sergio Corrieri, 
DalsyGranadoa Cuba (1968) 90 minuti 

E forse il film piu importante del ctnemacjbano degli 
anni Sessanta Un opera da vedere per cinefili e non 
Stona di un borghese che rimane all Avana dopo la ri¬ 
voluzione SI interroga sul proprio passalo e scopro 
pian piano che 1 suoi vecchi valori sono crollati Film 
complesso disloltico sia politicamente c*ie linguisti¬ 
camente For«e I opera migliore di un regista Impor¬ 
tante come Gutierrez Alea 
RAITRE 

0 20 SCRIVIMI FERMO POSTA 

Regia di Ernst Lubitsch con James Stewart, Margaret 
Suitavan Usa (1939) 97 minuti 
Serata Lubitsch su Italia 1 Al bellissimo -Scrivimi fer¬ 
mo posta seguirà il meno famoso -Fra e tue brac¬ 
cia-idei 46 C 3 nJennifer JoneseCharlesBoyer) Nel 
primo dei due film Stewart e la Sullavan sono due in¬ 
namorati "di penna- che si scrivono leiiere ardenii 
senza essersi mal visti Scopriranno che lavo-ano in 
due negozi I u 10 accanto all altro 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


La «Tiravìata» alla Scala 


1 


Grande attesa per l’opera 
verdiana che ritorna 
nel teatro milanese dopo 26 anni. Seimila posti per ventimila richieste 
E intanto i loggionisti annunciano una manifestazione di protesta 


Violetta, il momento della verità 


Stasera toma alla Scala dopo 26 anni la Traviata 
di Giuseppe Verdi, diretta da Riccardo Muti, inter¬ 
pretala dalla Violetta Tiziana Fabbricini, con la re¬ 
gia di Liliana Cavani. I loggionisti esclusi dall’even- 
lo hanno annuncialo per questa mattina una ma¬ 
nifestazione di protesta. L'opera sarà trasmessa in 
diretta audio e video al teatro Lirico, e in diretta 
radiofonica su Radiotre dalle 20 in poi. 


PAOLA RIZZI 


■■ MIIANO. Questa sera alle 
20 la cortigi.ana Violetta Valéry 
.salirà sul palcoscenico della 
Scala, dopo un distacco dura¬ 
lo tjen 26 anni. E probabilmen¬ 
te SI presenteM con l’allanno. 
non già e non solo dovuto alla 
tisi talale, ma anche allo stress 
che ha accompagnalo i due 
mesi di preparazione di questo 
spettacolo, circondato lino dai 
primi giorni di un'attenzione 
esasperata e probabilmente 
esasperante, che ha messo a 
dura prova anche il consueto 
tiplomb del teatro milanese. 
Certo l'evento 6 di quelli che 
fanno discutere: una Traviala 
di giovani cantanti, senza no¬ 
mi aliLSonanti o divi Internazio¬ 
nali, una TraviatalxMa italiana, 
che rompe il tabù che per tanti 
anni ha paralizzato la Scala. 
(Ideilo di un'opera amatissima 
e (liflicile, idenliUcata con l'in- 
icrprelazione di Maria Callas 
iiell'cdizione del 19S5 alicstita 
da Luchino Viiconti. 

I Che lo voglia oppure no, 
ncH'immaginario bIcKcato dei 
melomani e con Jet, con -la 
Maria*, che l.i giovane inter¬ 
prete Tiziana Fabbricini dovrà 
tare i conti, nonostante II signi¬ 
ficalo dell'operazione, più vol¬ 
le spiegalo da Riccardo Muli, 


il concerto 

Cari Orff 
«riapre» ... 
il S. Carlo 


E napou Si sperava che la 
ertura del San Carlo, dopo 
e mesi di inagibililà, poles- 
^ coincidere con la rappre- 
^nlazione di un'opera linea, a 
eonlerire maggiore risalto a 
oucllo che è stato uno dei po¬ 
chissimi eventi positivi nel qua¬ 
dro non edificante della vita 
Cittadina. Il successo c'ù stalo 
comunque, anche se dal rin¬ 
novato palcoscenico del teatro 
ii e levala una musica dai ritmi 
^melrkamenle misurati, 
quella dei Carmina Barano di 
^rlOr(l(l9:i7). 

La cantata scenica, reallzza- 
in forma di concerto, non ha 
irsb nulla della sua icasticità 
èllidata, in tutto, ad clementi 
puramente musicali ravvisabili 
ri ricercato arcaismo delle 
tuzioni armoniche e nella 
issiva scanzione del ritmo. 
$ono questi aspetti della com¬ 
posizione - com'è nolo - a co- 
fiiiuire il fondamento dei prin¬ 
cipi estetici perseguiti da Orff 
éon intenti chiaramente didat¬ 
tici per un nuovo tipo di opera 
popolare. Ln atteggiamento, 
quello dei compositore, di in¬ 
dubitabile sincerità ideologica, 
ma che non lo preserva dal ri- 
tchio d'un manierismo conli- 
quamontc in agguato Ira le 
pieghe della partitura. Tale li¬ 
me viene però superalo dal 
gore, dallo slancio con cui il 
tnuSicisla articola il suo discor¬ 
so, dal senso di cordialità c im- 
piediata comunicativa d'una 
usica del lutto priva di ambi- 
uilà e di ammiccamenti iniel- 
tiii.ilislici. 

, l.'e-iocuzione dei Carmina 
liunina al San Carlo è scaturita 
ila una preparazione panico 
larmente accurata, in vista del¬ 
l'evento che si voleva celebra¬ 
re appunto, la riapertura del 
jeatro. ila diretto Daniel Naza¬ 
reth con esili eccellenti, poten¬ 
do fare alfidamcnio su un'or- 
bheslra ben disciplinata ed ef¬ 
ficiente in ogni settore e sul 
magntfico coro sancarliano 
Che. istruito da Giacomo Mag¬ 
giore. ha avuto mtxlo di offrire 
una delle sue prove più valide. 
Bene intonati nei rispettivi ruoli 
Il soprano Giusi Devinu, dai 
iniliidi mezzi vocali, il tenore 
liiuscppe Morino, che ha su- 
per.ito con disinvoltura le insi¬ 
die d'una tessitura acutissima, 
e il liaritono Marcello Lippi, 
che si C disimpegnato con le ri¬ 
corse di una duttile vocalità e 
d una puntuale compenetra- 
|!ione stilistica del testo musi¬ 
cale OS.Ro. 




sia quello di andare oltre la mi¬ 
tologia. per riportare -con mo¬ 
destia c con coraggio* alla Sca¬ 
la. *ropcra più amata dagli ita¬ 
liani*. Scoperta dal direttore 
artistico della Scala Cesare 
Mazzonis durante un concorso 
milane.se. dopo aver vinto il 
premio I^ltistini, la vcnlolten- 
ne cantante astigiana 6 stata in 
breve catapultata nel mondo 
scaligero, prima cisme riserva 
per il Guglielmo Teli, poi ora. 
nei panni della mondana pan- 
gina. Vesti per altro già indos¬ 
sate in una Traviata passata 
inosservata a Rieti Ma le .sue 
credenziali sono troppo deboli 
per alcuni agguerriti nostalgici, 
i quali hanno addirirura telefo¬ 
nato minacciosamente a casa, 
costringendola a cambiare nu¬ 
mero telefonico. Un clima pe¬ 
sante insomma, tale da giustifi¬ 
care. secondo le indiscrezioni, 
un certo nervosismo di Violetta 
alla prova generale che si ù te¬ 
nuta giovedì sera, riservata ai 
dipendenti del teatro. Accanto 
a lei, a palpitare d'amore, il 
giovane Alfredo, Roberto Ala¬ 
gna, vincitore del concorso Pa- 
varotti di Filadelfia del 1988. c 
a guastar la festa il papà Ger- 
mont di Paolo Coni. Una squa¬ 
dra che ha lavoralo duro per 


n convegno 

Il teatro 
tra lingua 
e dialetto 


UB HKE.NZE. Si chiama sem¬ 
plicemente Autori, ù l'iniziativa 
con la quale il Centro intema¬ 
zionale di drammaturgia di 
Fiesole toma in aliivilà dopo 
un periodo di silenzio: si tratta 
di una ricognizione a irecenlo- 
sessanta gradi suila salute del¬ 
la nostra nuova scrittura teatra¬ 
le. Tutto attraverso incontri, 
spettacoli c letture che si con¬ 
cluderanno domani sera al 
Teatro di Rifrcdi a Firenze. Le 
ragioni di questa manifestazio¬ 
ne appaiono chiare fin dalla 
presentazione della curtitrìce. 
Luciana Libero: ‘La dramma¬ 
turgia italiana contempora¬ 
nea. forte di numerose (verso- 
naiilà e di continui c confor¬ 
tanti risultali, richiede ancora 
uno sforzo di attenzione: picr 
non solfocame una crescita 
appena cominciata e per ten¬ 
tare di spianare alcune strade. 
Intanto la strada della promo¬ 
zione c di un'uitcriore divulga¬ 
zione. Quindi la strada della 
produzione, che accorci le di¬ 
stanze tuttora esistenti tra chi 
scrive di teatro e la rete produt¬ 
tiva*. 

Autori si ò aperto ieri [xime- 
riggio con la lettura di Nero 
Cardinale di Ugo Chili (lesto 
vincitore del Premio Idi ma che 
ancora non ò riuscito a trovare 
una distribuzione) e con la 
rappresentazione di Kirie dello 
stesso autore toscano per l'in. 
terpretazione di Isa Danieli. 
Questa mattina 6 in program, 
ma una tavola rotonda con 
Ugo Gregorelli, Mano Luzi, 
Paolo Emilio Poesie, Ugo Ron¬ 
fani c Claudio Vicentini su 
*Una lingua per il teatro italia¬ 
no*. Nel pomeriggio ci saranno 
letture di testi di Giuseppe 
Manfridi. Enzo Moscaio. Rena, 
tosarti e Luigi Spagnol, seguile 
da interventi di critici quali Lu¬ 
ciana Libero. Rodolfo Di Giam- 
maico e Paolo Petroni. In sera¬ 
ta. Marina Gonfalone reciterà 
brani di Vita naturai durameli 
Manlio Sanlanelli mentre Enzo 
Moscato inlerprclcrà il suo Oc¬ 
chi gettali. Domani, prima una 
tavola rotonda con Furio Bor- 
don. Bruno D'Alessandro. Ghi¬ 
go De Chiara. Fulvio Fo, Rober¬ 
to Guicciardini. Giorgio Guaz¬ 
zetti, Aggeo Savloli e Paolo 
Lucchesini, pioi la presentazio¬ 
ne del libro Ritratti di donne 
senza cornice di Manlio Sanla¬ 
nelli, a cura di Nicola Fano, 
con letture dell'autore e di Rita 
Savagnone. Alle 21, infine, la 
rappresentazione de // pozzo 
dei pozzi di Franco Scaldati di¬ 
retto da Elio De Capitani. 


mesi, senza parlare con nessu¬ 
no di emozioni c attese: Muti, 
inflessibile, ha imposto il silen¬ 
zio stampa. 

Se l'attenzione sarà concen¬ 
trata soprattutto sui cantanti, 
tutta da scoprire sarà la regi.i 
di Liliana Cavani, poco avvez¬ 
za al melodramma, come lei 
stessa ha ammesso, ma incan¬ 
tata dalla [lolenza degli alfehi 
di qucsl'opcra. Da lei ci si do¬ 
vrebbe aspettare una regia so 
bria, senza alzale di testa, Ic- 
dele al mondo ottocentesco e 
borghesuccio di Dumas, ri¬ 
specchiato dalle .scene di Dan¬ 
te Ferretti e dai costumi di Ga¬ 
briella Pescucci. In palcosceni¬ 
co ci saranno anche i ballerini- 
mimi del coreografo MIcha 
Van Hoceke, che tanto hanno 
irritato il corpo di ballo .scalige¬ 
ro. che si ò sentito umilialo e 
offeso [x;r l'ennesima *discri- 
minazione*. 

Molli indizi fanno suppiorTe 
che lo spiettacolo non sarà re¬ 
legato al palcoscenico: la pa¬ 
tologia dcH'cvcnto *slorico* ha 
già manifestato i suoi sintomi 
tra i loggionisti milanesi, che 
(ver questa mattina hanno an¬ 
nuncialo una manifestazione 
di protesta davanti al botteghi¬ 
no. Motivo della performance 
l'introduzione del sistema di 
prenotazione dei biglietti per 


fiobiirto 
Alàgna 
e Tizl-ina 
Fabbricini 
durante 
la prava 
generale 
della 
■Traviala» 
scaligera 


L 



posta, che ha abolito le tradi¬ 
zionali code per i biglietti di 
loggione. La cosa non è pia¬ 
ciuta agli habitué, quelli che 
sacrificano le proprie ferie nel¬ 
le lunghe file pur di non per¬ 
dersi un'opera, spesso neppu¬ 
re una replica, c che ora si ve¬ 
dono gettali nel calderone in¬ 
sieme a migliaia di alni poten¬ 
ziali spettaiorì che alla Scala 
non sono mai riusciti a metter 
piede, ma che la sorte [xatreb- 
bc premiare proprio in occa¬ 
sione di questa Traviala. Forti 
di 500 firme di protesta raccol¬ 
te nelle file della piccionaia, 
oggi si metteranno in coda 
simbolicairente in piazza del¬ 
la Scala. 

Se si esci jdono gli abbonali, 
solo 6000 (tersone riusciranno 
ad assistere airo()cra, su 20mi- 
la che hanno fallo la richiesta. 
Unico premio di consolazione 
per 1800 pirrsone, la visione in 
diretta del dramma di Violetta 
sul grande schenno che sarà 
allestito al teatro Lirico questa 
sera, grazie ad un ponte audio 
c video realizzalo dalla sedo 
regionale della Rai. Era previ¬ 
sta anche i na registrazione te¬ 
levisiva da mandare in onda in 
diflerila. Ma all'ultimo momen¬ 
to Traviala è stala depennala 
dal pacchetto di opere oggetto 
della convenzione tra Rai e 
Scala. Motivo? Non stressare 
troppo i giovani cantanti con le 
luci dei rinellori, questa alme¬ 
no la spiegazione dell'ipetpro- 
lellivo Riccardo Muli. La regi¬ 
strazione televisiva è stata 
quindi rimandata alla ripresa 
dell'allesliinenlo, fissala nella 
stagione 9:!/93. Come al solilo 
comunque dalle 20 di stasera 
partirà la diretta radiofonica su 
Radiotre. 



Prìmeteatro. A Roma Carmelo Bene presenta la sua <fAchilleìde, momento n. 2» 
A Milano Antonio Syxty si confronta con il celebre testo pasoliniano 


a pezzi 



AQOEO SAVIOLI 


Carmelo Bene ha presentato a Roma «Achllleide, momento n. 2» 


■i ROMA. Laighi vuoti in pla¬ 
tea. c galleria quasi deserta, al 
Teatro Olimpico, l'altro ieri 
per la «prlmtii* di Achilleide, 
momento n. 2. la nuova crea' 
zione di Carmelo Bene, avvia 
tasi l'estate scorsa a Milano, 
nel Castello S'orzesco. L'esor¬ 
dio romano era stalo lissalo a 
martedì, ()OÌ pnvialo a venerdì 
([Ter motivi tecnici), quindi 
anticipalo (sul previsto ritar¬ 
do) a giovedì Certo, a Roma, 
faceva un terri(io da cani, tale 
da sconsigliare gli umani dal- 
l'andarsene in giro. A proposi¬ 
to. era Klcisi 4 definire la sua 
Pemesitea <ommedia da ca¬ 
ni»; alludendo ai •cagnacci* 
che, capcggi.'iti dalla regina 
delle Amazzoni, sbranano il 
povero Achille. 

A comijenso della sua relali. 
va scarsità, l'udienza era tutta 
pagante, stampa inclusa (noi, 
almeno, abbiamo pagalo), e, 
alia line, quasi tutta p audenle, 
con calore e < onvinzione. Non 
avendo visto il momento n. I 
deli'Achilleide (suU'cVu'td ne 
ha peraltro rìitmto dillusamcn- 
le, da Milano, Maria Grazia 
Gregori. il 28 uglio 1939), non 
possiamo (n“ vogliamo) en¬ 
trare nel tiKrito delle somi¬ 
glianze e dilf-trenze tra le due 
fasi iniziali dt un *progclto-ri- 
cerca» che. comunque, do¬ 


vrebbe continuare. Annotiamo 
(jcrtb che l'unica pre:.enza "al¬ 
tra» (Anna Penno nel ruolo di 
Teli, madre dell'eroe) è qui 
scomparsa. Sulla .scena, am¬ 
piamente illuminata. Carmelo 
Bene 6 ora solo in tenuta do se¬ 
ra (ma spesso in miinlche di 
camicia), e più scdiln che in 
piedi, circondalo dii (rezzi di 
fantocci. Il più vistoso di essi, 
sulla destra, è una figura fem¬ 
minile, che il Nostro via via di¬ 
sarticola (svilandoni- una ma¬ 
no. una gamba, ecc.) e ricom¬ 
pone, veste (d'ùna ndeguala 
parrucca, di bianchcrì.i Intima 
c d'un bianco abito da sposa) 
e spoglia. Cosi, lo stniizio cui le 
membra di Achille vengono 
solloposic. nella tmgedia klcl- 
sllana, si trasferisce vijroggcl- 
10 del suo amore e odio, Penle- 
silca appunto (che, nel dise¬ 
gno dello scrittore tedesco, do- 
(X) aver massacralo Achille in 
preda al delirio, si d.li la morte 
a sua volla. ma per -zila forza 
d'un ■sentimento d strullore*. 
senza colpo ferire). 

Del resto, Carmelo assume 
su di se. con quella :li Achille, 
anche l'idenliià di Pentesilea, 
di altri personaggi c narratori 
della vicenda: c gioca in parti¬ 
colare suirambiguilà naturale 
ed esistenziale dell'eroe ("ba¬ 
stardo* in quanto frqlio d'una 


dea e d'ur. mortale), non privo 
poi d'una componente mulie¬ 
bre. svelata dal noto episodio 
(intervengono qui fonti omeri¬ 
che e postomeriche) del suo 
primo camuffarsi da fanciulla, 
per esser sottratto ai rischi del¬ 
la guerra. E allora quello scem¬ 
pio di manichini sembra riflet¬ 
tere più (xofonde scissioni di 
corpi e d'anime. 

Solo che i testi sussi adope¬ 
rali nella rappresentazione 
(durata: un'ora e cinque mi¬ 
nuti) sono fatti a brani, resi a 
fatica comprensibili (olncom- 
prcnsibili del lutto) mediante 
il passaggio della voce dell'al- 
lorc attraverso I prediletti (da 
lui) e lambiccali slnjmenti 
elettronici, sul sottolondo d'u¬ 
na colonna musicale che ac¬ 
coglie spunti disparati. E in¬ 
somma l'insieme, anche (ter 
chi abbia una certa pratica del 
teatro beniano, conserva un 
buon margine di mistero, coin¬ 
volgente tuttavia lo spettatore 
ben disproslo in una rete di sti¬ 
moli inquietanti. E si pensa, 
magari, allo stampo «gotico* 
delle prove giovanili dell'arti¬ 
sta. 

Delle accoglienze si 6 detto 
all'Inizio. Ma è curioso come 
l'assesso’ato alla Cultura del 
Comune, produttore associato 
dcir*evenlo», si sin cosi (xxo 
preoccupato di cavarlo fuori 
dalla seniiclandeslinilà. 


La famiglia secondo Pasolini? Un’orgia 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Orgia 

di Pier Paolo Pasolini, regia di 
Antonio Syxty, Interpreti; Raf¬ 
faella Boscolo. Lorenzo Loris, 
Maddalena Sirio. 

Milano; Teatro Out Off 

■B É impiossibile dimentica¬ 
re Pasolini, anche in teatro: se 
ne sono resi conto molti giova¬ 
ni registi che, provenienti da 
esperienze teatrali diverse, 
hanno scelto di confrontarsi 
con questo scrittore inquietan¬ 
te e grandissimo, fiertino pre¬ 
veggente. A guidarli ò la sfida 
alla grandezza della parola pa- 
soliniana, alla sua poesia, alla 
conclamata (da taluni) irrap- 
presentabililà del suo teatro; 
un comodo alibi per chi non 


ha mai avuto il coraggio di 
metterlo in scena. Un atteggia¬ 
mento anche generazionale 
verso una presenza in qualche 
modo patema, talvolta ingom¬ 
brante, ma incancellabile e 
rimpianta, da rileggere con oc¬ 
chi "giovani* non picr una esal¬ 
tazione trionfalistica - cosa 
che (jeraltro non gli sarebbe 
piaciuta - ma (>cr situare il suo 
teatro di poesia nel concreto 
divenire di una scena che 
cambia. Ed ù in questa ottica 
che va vista la proposta che 
Antonio Syxty la, all'Out Off, di 
fronte a un pubblico essenzial¬ 
mente composto di giovani, di 
Orgi'odlPasolini. ’ 
dritta nel 1965 durante una 
convalescenza, rivista e rimes¬ 
sa in scena a Torino con molto 


scandalo dato stesso autore 
nel 1968. poi riissimo frequen¬ 
tata (l'ultima edizione, firmala 
da Mario Mis'jroli. è del 1984), 
Orgia pone a', centro del suo 
nodo (joeticc uno dei momen¬ 
ti determinanti della vita socia¬ 
le e fiersonali: la fam iglia. vero 
nucleo della società anche se 
in lolle revisione e crisi negli 
anni Sessant.i. Ma, al contrario 
di quanto avziene in Alfahuia- 
zione. più eh ; I rap()Orti Ira pa¬ 
dri c figli qui la tragedia nasce 
dai legami Ira uomo e donna, 
da quell'intreccio di sadismo c 
di tenerezza di crudeltà e di 
attrazione, d violenza e di ge¬ 
nerosità che sta alla base del 
rap(iorto erotico. Ed è nel rap¬ 
porto eroticC' - secondo Paso¬ 
lini - che si concretizzano le 
relazioni sociali, dunque il po¬ 
tere, in un rituale di aggrega¬ 


zione e sottomlssions 

Un marito e una rrioglie, una 
domenica di Pasqua, (pingono 
il proprio gioco anriotoso cosi 
in là da identificare ben presto 
la sessualità con la morte. E il 
testo termina, inlam. con un 
doppio suicidio: di .ei, che pri¬ 
ma ha ucciso i suo ligli come 
Medea; di lui che - Ir. svestitosi 
da donna - si impicca dopio 
essersi portala a ciisa una ra¬ 
gazza. una giovane, sventata 
prostituta raccallatti per stra¬ 
da, ultima Icstimon i.< nza della 
sua scelta di morte Tutto il te¬ 
sto, con momenti di lolgoranle 
(joesia, ò una vera c ;)ropria al¬ 
talena fra la glorilk iizione del 
richiamo erotico do:l'j femmi- 
nililà e rimpossibìlilO. di viverla 
Imo in fondo. 

Intelligentemente Syxty 
compie le sue scelle giovane 


età degli interpreti. ris(>etlo 
estremo della parola pasoli- 
nlana. E situa la vicenda in un 
triplice piano scenografico: un 
allo muro obliquo di legno do¬ 
ve i persianaggi compiono i lo¬ 
ro rituali sadomasochistici; un 
ampio fineslrone che si apre 
sull'esterno a sottolineare il 
paesaggio dalla notte all'alba; 
un grande trattore, in primo 
piano, immagine di quella ci¬ 
viltà contadina, di quei paesi 
fra Prealpi e Pianura Padana di 
cui a più riprese si parla nel le¬ 
sto. E gli Interpreti gli rispondo¬ 
no con entusiasmo e sensibili¬ 
tà: da Raffaella Boscolo, che fa 
una donna doloiosamente e 
realislicrimente consapievole. 
a Lorenzo Loris, l'uomo dal ge¬ 
sto nevroticamente spezzata, 
Maddale na Sirio, ragazza di vi¬ 
ta spenS' erala e ridente. 


La radio «creativa» a Carpi 

Note a Sudovest 
di «Sonora» 


ALEIA SOLARO 


RM CARPI. Sigle, linglo piib- 
blicitati. colonne sonore per il 
teatro ci ricerca, le conduzio¬ 
ni «d'aijlore» di Slereonotle, la 
voce di Radio Alice. Bologna 
'77. le sperimentazioni dello 
strazio multicodice di Auc io- 
box, c mille altri materiali co¬ 
me questi, che teslimonicno 
di un uso creativo del mezzo 
radiofonico, che hanno sti¬ 
molato in questi anni una tor¬ 
ta di "iLopia deH'ascolto», iro- 
verarino finalmente una collo- 
cazicneed una catalogazione 
in un Fondo di dtxumenta- 
zione sulla comunicazione 
sonors, disponibile alla p.ib- 
blkra consultazione, che avrà ' 
sede presso il Centro San Roc- 
codiCarpi (Modena). 

L'iniziativa, che prende il 
nome Ci Sonoro, verrà presen¬ 
tala questo pomeriggio presso 
il Centro stesso dal coordina¬ 
tore del progetto, Carlo Infan¬ 
te, pxrtiinergie.con la parterei- 
paziore di opieralori del setto¬ 
re, funzionari Rai, programmi- 
sli-re:.i.<.ti radiofonici, studosi 
come Marcello Buggeri del Ci- 
dim t- Viario Baroni, docente 
di Stori.] della musica al De ms 
di Bologna. Proprio cori il 
Dami, sono previste per il futu¬ 
ro una serie di passibili con¬ 
venzioni. scambi di materiile, 
collalvc-razioni alla creazione 
di un.] Panca dati, seminali di 
studio tulle diverse espressio¬ 
ni dell: comunicazione sono 
ra. E.tpiressioni che general¬ 
mente identifichiamo con la 
musi;'.] touKourt, e che inve¬ 
ce riii(>pndono ad un campo 
di fonre assai più vario; dalla 
radicfonia alle colonne sono 
re pe r il cinema, lino alla mu¬ 
sica per il teatro, ogni amijilo 
ha SUOI codici, linguaggi, pos- 
sibiliià di interazione. Ma ciò 
che i neressa agli ideatori è il 
momi nlo in cui queste prati¬ 
che iti linguaggio sonoro di- 
ventiinp comunicazione irera 
e propria, quando cioè 'l'c- 


.spressione musicale esce luc¬ 
ri dalla sua condizione d'arte 
risolta in .se stessa (xt misurar¬ 
si a pieno titolo con l'ascolto, 
con il suo valore d'use *. 

in anni di ipiertrolismo vi. 
suale e trionfo di immagini, il 
discorso di ricerca sjlla «co¬ 
municazione sonore* viene 
portato avanti da picchi ma vi- 
vaci.s,simi artisti. Fra questi Ser¬ 
gio Messina, nolo pi-r le sue 
lolli sigle al pubblico di «Stere- 
drome», rtxk-show in onda 
tutti i giorni su Stereouno. 
Messina presenterà ai San 
Rcxtco di Carpi questa sera, 
come appendice spie tacciare 
dell inaugurazione, una «pier- 
formance radiofonie.] in for¬ 
ma di concerto* intitolala Ra- 
diomanira, anticipazione del 
varietà che sta realizzando 
per Radiouno e che andrà in 
onda la prossima esti.te in tre¬ 
dici puntale, nello spazio di 
Audiobox. 

Radiomanira vede Messina 
in scena con nastri preregi- 
slrali, attrezzature elettroni¬ 
che. apparecchi radio, telefo¬ 
ni. campionatori, in un'esibi¬ 
zione che sta a metà s trada fra 
un concerto, uno spiettacolo 
teatrale ed una performance 
radiofonica, 

•L'idea è di tradurre l'ope¬ 
razione dalla scena dell'ascol- 
lo, invisibile e privata, a quella 
scenica, visibile e pubblica»: 
una radio vivente, insomma, 
che è «andata in onda* anche 
nello scenario esclusivo del 
Teatro Rossini di Pesaro lo 
scorso mese nellambilo di 
Siali d'ascolto e di visione. 
un'evento dedicato al rappor¬ 
to tra scena teatrale e, ancora 
una volla, comunicaitione so¬ 
nora. 

Un concerto di radio. Ra- 
diomanira, che si farà radio 
esso stesso quando questa se¬ 
ra ven-a trasmesso in simulta¬ 
nea da un'emittente locale. 
Radio City. 



Un sidxsso I due concerti m lanesi dei Pooh 


Il concerto, l'rionfo a Milano 

Pooh o la forza 
dell’abitudine 


ROEERTO GIALLO 


M M'LANO. Uomini soli? 
Maczhé, nemmeno (wr segno. 

I Pioh sono accompacnati, 
accompagnatissimi, a giudica¬ 
re da l'immutato entusU.smo 
che li accoglie a ogni uicila. 
Cosi spicca il dato di fallo in- 
conlrcverlibile; al Palatrussardi 
ù corsa più gente per loro che 
pier David Bowie, e ognuno 
tragfja le conclusioni che vuole 
sul consumo della musica, i 
miti giovanili (ma nemmeno 
pmi tonto) e le bizzarrie del 
mercato. 

Resta il fatto: il tenero orset¬ 
to Paiàh. marchio di fabbrica 
del g-uppx), si e trasformato 
neg I anni in un Mazinga tec¬ 
nologico. Al servizio, anche 
quer to va detto, di una musica 
che scorre via come l'acqua 
fresia, trasparente c forse an¬ 
che innocua. Soprattutto ripie- 
liliv;, perché l'innovaiione 
certo non fa parte del gioco e i 
P(x:h sono l'unico gruppo ad 
ave* messo in piedi una specie 
di i.flicio marketing (nenie- 
mene) in grado di rivelare in 
tem|x> reale gusti e tendenze 
del lo'o pubblico. 

C>u nque, la solita coazione a 
ripx'tere che si esplica ir quel 
miriei.trone di buoni seni men¬ 
ti, c. rezzcvoli nme baciate, 
traiiq Jillizzanti almoslenr che 
il pubblico accorso conosce a 
memoria. Poco male; giunti al¬ 
la vili Olia annunciata di .Sanre¬ 
mo. I Pooh non hanno forse 
più p'ove da dare, se non quel¬ 
la del saioer ben lavorare. Al di 
là de la musica, infatti, i.la un 
imjiii.nto industriale che fun¬ 
ziona come un orologio, una 
straicgia prerfetta: festival, ac¬ 
coppiamento con Dee Dee 
Bridgewater, album, toui ame¬ 


ricano e ora picche date in Ita¬ 
lia, con l'album apjiena sfor¬ 
nalo che già sfiora le trecento- 
mila copie e mira, da qui all'e- 
stale, al mezzo milione. 

Fin qui le considerazioni in 
margine. Quanto alla musica, 
è discorso quasi imb.irazzanlc. 
dal palco, pier la gola degli ot¬ 
tomila del Palatrussardi, piovtv 
no quelle pierle di inzolontario 
umorismo che sono un classi¬ 
co del gruppxj. È la inusica-lc- 
lenovcla che continua la sua 
corsa, il monumento aH'immo- 
bililà stilistica, il dorotcìsmo 
sonoro più cristallino. Si ag- 
giung.i |xir cogliere in pieno il 
fenomeno, che almeno la me¬ 
ta dogli spcttaton é nata quan¬ 
do i Pooh c'erano già e li vede 
probabilmente come un'istitu¬ 
zione nazionale, un palrimo 
nio extra-gcnerazionale, una 
fettina immutabiled'ltalia. Sus- 
.sulta la platea quancoanrivano 
le canzoni più am.ite: Respi¬ 
rando, rotolando. Buona fortu¬ 
na, sapientemente mischiati ai 
brani più recenti. 

Per Uomini soli, invece, sale 
sul palco Dee Dee Bridgewa¬ 
ter, voce cristallina e buona 
presenza scenica, forse appe¬ 
na qualche imbarazzo in mez¬ 
zo alla fiera tecnologica dei 
Pcxih. Altro ospite per l'esecu¬ 
zione di Tu vivrai: conia una 
slrofa Enrico Rutseri. Il concer¬ 
ia é in dirittura d'arrivo e nei 
bis arriva lo scornalo monu¬ 
mento al passalo, con un med- 
ley che unisce Pensiero, Piccola 
Katy e altre chicche lontane. 
Cala il sipario Ira cori e ovazio 
ni che si npeteranno puntuali 
a Locamo (oggi), Roma (lu¬ 
nedi) e Firenze (martedì 24 ), 
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Sport 




Formula 1 
Prove lìbere 
ad Imola 


Alain Prosi ai box di Imola 
prima di iniziaro 
le prove libere parla con 
l'ingegner Nichols: 
pei il pilota francese continuano 
itesi In vista del 
Gran Premio di San Marino 



Senza conseguenze 
Tuscita di pista 
Il pilota inglese 
lunedì tornerà 
in Italia 

Il suo compagno 
di scuderia mette 
il silenziatore 
alle polemiche 
Prende il largo 
raliscafo-Tyrrell 
di Postlethwaite 




Mansell sta bene, Prosi tace 


Col suo muso ad aliscafo la nuovissima Tyrrel con¬ 
dotta da Jean Alesi ha messo d'accordo tutti ieri ad 
Imola. Compresa la nuova Ferrari saggiata per la pri¬ 
ma volta da Alain Prost. Nigel Mansell è a casa sua, 
nell'isola di Man con il polso dolorante dopo l'inci¬ 
dente di giovedì. Ma già da lunedi sarà a Fiorano per 
provare. Gli strascichi dell'infortunio sono già passati, 
quelli delle sue polemiche dichiarazioni no. 


LODOVICO BASALO 


H IMOLA. Harvcy Posticlh- 
wailc, il progettista della Tyr¬ 
rell. squadra sicuramente di 
rango del <ircu5>. ù in questi 
giorni l'uomo più felice del 
mondo. La sua nuova mono¬ 
posto con il muso ad aliscalo 
dopo pochi giri sul circuito di 
Imola ha giù latto vedere che 
la classe non P acqua. Giù. per¬ 
ché quella del suo pilota. Jean 
Alesi, é ormai fuori discussio¬ 
ne. tanto che il francese di ori¬ 
gine siciliana ha ottenuto mol¬ 
to facilmente un tempo 
(l'2S"2SI) che lo porta a me¬ 
no di mezzo secondo dal re- 
coKl.*tabìliio .da Prosi con la 
Ferrari dueseltimanc fa. Certo 
unsaoddisfatzione spKie se si 
tiene conto che a spingere la: 
macchina-é ancora il vecchio, 
glorioso Ford-Cosworth • che 
paga quasi 100 cavalli di po¬ 
tenza ai molari come il Ferrari, 
l'Honda o il Hcnaull. Un moti¬ 
vo in più di interesse per il 
campionato che promette di 


Pallavolo 

Pericolo 
veneto 
per Parma 


1 gara 

semifinali dei play off di palla¬ 
volo verrò disputala in due 

f iomalc diflcrenli. Oggi, ore 
4.30. é in programma Maxi¬ 
cono Parma-Sisley Treviso. 
Domani ( 17,30) Philips Mode- 
na-Scmaèiotto Padova. La sor¬ 
presa nclia garadue é puntual¬ 
mente anivata. A Treviso, in¬ 
fatti. i campioni del mondo di 
Parma sono inesorabilmente 
caduti sotto le bombe di Cu- 
slafsson (ex Maxicono) e 
compagni. L’avevano promes¬ 
so, i veneti, che ,-ivrebbero fallo 
anche l'impossibile per osta¬ 
colare la corsa emiliana verso 
lo scudetto. Hanno tiralo fuori 
dal cilindro una prestazione 
impeccabile, la migliore della 
stagione. Per poco, anche i pa¬ 
tavini del Scrnagiollo non riu¬ 
scivano nell’impresa di battere 
i campioni d'Europa della Plti- 
llps. 3-2 il ri.sullalo finale e 16- 
17 al tic bre.'ik davanti ad oltre 
seimila persone. Un rccorti per 
Padova. Che il livello tecnico 
del campionato si sia notevol¬ 
mente alzati} e certo, ma che 
le due venete potessero seria¬ 
mente impensierire lo regine 
del volley europeo non sem¬ 
brava possibile. Tutto questo 
regala speltiicolo, probabil¬ 
mente fuori programma. Da 
Milano, invece, arriva una noti¬ 
zia bomba in grado di movi¬ 
mentare non poco il mercato. 
Ooug Beai, allenatore della na¬ 
zionale stal'jnitcnsc, campio¬ 
ne olimpica e mondiale, alle¬ 
nerò per la prossima stagione 
la Mediolanum di Berlusconi. Il 
colpo é stato messo a sogno 
dal generai manager Roberto 
Chiretti e d.)l ds Paolo Buon¬ 
giorno. Beai, creatore della na¬ 
zionale Usa. lascerò il suo in¬ 
carico di "suiiervisore dei pro¬ 
grammi de le nazionali- per 
approdare al a corte di Berlu¬ 
sconi al termine dei Cioodwill 
Games il 5 agosto. Nei mesi 
precedenti in occasione della 
sua ultima visita in Italia aveva 
sempre smentito un possibile 
passaggio ad un club europeo. 
Forse, non ha saputo resistere 
alle oflertedi Berlusconi 

C LBr 


essere risvegliato anche dalla 
sempre più competitiva Wil- 
liams-Renault, ieri autrice del 
secondo miglior tempo, lavoro 
meticoloso, da certosini, inve¬ 
ce. in casa Ferrari. Alain Prosi. . 
nelle sue consuete vesti di pro¬ 
fessore ha rimpiazzalo sulla 
nuova 641/2 «Pierino» Mansell 
che giovedì aveva pensato be¬ 
ne di immortalare il tutto su un 
muretto del circuito procuran¬ 
dosi una contusione al polso 
destro. «Sono ai primi chilome¬ 
tri - ha detto il francese - e per 
ora è inutile cercare dei tempi, 
quanto piuttosto trovare in fret¬ 
ta il giusto equilibrio di tutto 
l'insieme; motorci «ambio, so¬ 
spensioni e-teloio. Sochequi 
in Romagna la gente vorrebbe 
sempre del record ma questo 
non è sempre possibile. Vedre¬ 
mo domani se polnimo com¬ 
pletare quanto ci slamo prefis¬ 
si all'inizio della settimana». 
Neanche una parola da parte 
di Alain Prost in merito alle 


Abbagnale 

Il ritorno 
dei fratelli 
a Piediluco 


BB PIEDILUCO. Oggi c doma¬ 
ni il lago verdeblù di Piediluco 
ospita il «Memorial Paolo D'A- 
loja». manifestazione per tulle 
le classi olimpiche c per i pesi 
leggeri che raduna 630 atleti di 
38 paesi. E' un evento di straor¬ 
dinario spessore tecnico e 
agonistico anche se conta le 
assenze di paesi come la Ger¬ 
mania Federale, la .Iugoslavia 
e la Bulgaria. E quest anno é 
ancora più importante perché 
col <ampus»organizzalo dalla 
Federazione italiana ha aperto 
una finestra sulle tecniche che 
i paesi più avanzali studiano e 
sviluppano. 

Qui a Piediluco, sono appro¬ 
dali quattro ingegneri biomec¬ 
canici della Germania dell'EsI 
che col supporto del computer 
hanno fatto cose meravigliose. 
Gli ingegneri provenienti da Li¬ 
psia hanno piazzato i loro stru¬ 
menti nelle barche e ne hanno 
ricavalo dati su dati. Una serie 
di cifre messe a disposizione di 
tulli, compresi i paesi emer¬ 
genti che hanno un bisogno 
disperalo di carpire qualche 
segreto. I test biomeccanici 
sulle barche, uniti a quelli fisio¬ 
logici a terra, .sono in grado di 
diro in 2-1 ore quanto vale un 
equiptiggio. 

Oggi o domani ammireremo 
i fratelli Carmino e Giuseppe 
Abbagnale e cioè i -santi rc- 
matori-, i campionis.simi che 
un'indagine promossa da Rai- 
Ire l'anno scorso ha definito gli 
sportivi più popolari d'Italia, 
li stagione che inizia col -Me- 
morial D'Aloja» appare infinita 
perché non si chiuderò con i 
campionati mondiali ncH'cmi- 
slero australe ma proseguirò li¬ 
no ai giochi olimpici di Barcel¬ 
lona. Ed é in quella prospettiva 
che qui si lavora. E in più .sta 
nascendo una grande e terribi¬ 
le sfida; l'Italia sta cercando di 
preparare una barca di 8 voga¬ 
tori in grado di battersi per l 'o¬ 
ro di Olimpia. E poi c'é il 4 di 
coppia dominatore a Seul che 
ha perso Agostino Abbagnale 
e cerca un degno erede. 

~ R..\l 


piccanti dichiarazioni di Man- 
scll di giovedì, prima del suo 
incidente. «Se è vero quello 
che ha detto - ha invece preci¬ 
sato il elesse Cesare Fiorio - 
avremo tutto il tempo per par¬ 
larne nel corso del campiona¬ 
to. L'inglese é ancora lontano, 
come tutti i piloti del resto, dal 
firmare il contratto per la pros¬ 
sima stagione. In ogni caso 
non credo che sia il caso di ali¬ 
mentare inutili polemiche». 
Tutto é partilo dalle parole di 
Mansell che aveva auspicato 
una maggiore attenzione nei 
suoi confronti dopo l'arrivo di 
Prosi. «Voglio una squadra che 
lavori per me in modo da poter 
vincere un campionato del 
mondo», aveva detto prima di 
prendere l’aereo e partire per 
la sua isola a smaltire malumo¬ 
ri e dolori. Solo una piccola 
pausa per lui visto che da lune¬ 
di sarò nuovamente al lavoro 
sulla pista privata di Fiorano. 

Oggi ultima giornata di pro¬ 
ve libere in attesa di ulteriori 
test dal 2 al 5 maggio prima del 
Gran Premio di &n Marino del 
13. Gli organizzatori sono art- 
. dati giò a nozze visto che da 
tempo tutti i 29.000 posti nu¬ 
merati sono esauriti per un in¬ 
casso totale di sei miliardi. Gli 
«spiccioli» arriveranno con la 
vendita del «posto prato»; ipiù 
faticosi, i più sudali ma anche i 
più carichi di quell'indomabile 
tifo per le «rosse». 


mitica F40 
scende 

ranonìmo Ferrari 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CAPBCBLATRO 


BB IMOLA. Quasi nessuno si 
accorge di Piero Lardi Ferrari. 
La tribù della Formula 1 si ac¬ 
calca davanti al totem. Non 
uno resiste al magico richiamo 
di quell'idolo rosso, morbido e 
compatto come una belva in 
agguato. Un'atmosfera di mi¬ 
stica adorazione aleggia sul¬ 
l'autodromo Enzo e Dino Fer¬ 
rari. Un gruppo di giapponesi 
dell'Monda resta immobile a 
contemplare, in estasi. Mac¬ 
chine fotografiche c cineprese 
in azione, occhi indiscreti scru¬ 
tano ogni dettaglio, penetrano 
nelle viscere che accolgono la 
sua anima tecnologica, a nudo- 
sotto una trasparente corazza; 
un motore che nulla ha da In¬ 
vidiare a quelli della Forrriula 
I. Sono 320, Infatti, i chilometri 
che può raggiungere. Fatica il 
guardaspalle ad aprire un var¬ 
co a Piero Lardi Ferrari tra la 
lolla in muto raccoglimento. 

«Èl’csasperazione della tcc- 


nolgoia - esclama commosso 
un giornalista che di macchine 
se ne intende -. t una macchi¬ 
na da corsa travirstita da mac¬ 
china da strada». Ed é per que¬ 
sto che è diventata il giocattolo 
più ambilo del Jet-set intema¬ 
zionale, che non .si tira di cerio 
indietro di fronte al 400 milioni 
previsti dal listino. E che, anzi, 
é disposto ad investire anche 
un miliardo e mezzo, che è 
l'attuale valore di mercato, per 
questa vettura realizzata in fi¬ 
bra di carbonio, sottovuoto e 
posta in un autoclave, proprio 
come un prototipo di Formula 
t, fatta solo in parte al compu¬ 
ter. con sistemi rtobotizzali, e 
per il resto a mano, secondo la 
più nobile tradizione nitigiana. 

Se la macchina é II mito del 
ventesimo secolo. I.j Ferrari 
F40 è il mito del mito, la Mac¬ 
china inqueslocaso. appunto. 
■ oggetto di cullo. Ma pochi so¬ 
no gli eletti che possono por¬ 


tarsi a casa questa sacra reli¬ 
quia. Non tanto per il iirczzo. t 
ricchi sono più numi.-rosi di 
quel che si creda. Ma perché la 
Fcnari ha stabilito un letto alla 
produzione; mille esemplari, 
al ritmo di circa uno a giorno, 
di cui non più di 6-7(0 già in 
circolazione. Ai soldi bi;sogna 
aggiungere un convincente 
cursus honorum, e unii racco- . 
mandazione. la spini.imlla di 
uno che conta, non guasta. 
Anche perché la Ferran si è fal¬ 
la più severa da quan-Mo qual¬ 
cuno ha preso a spcci jirci so¬ 
pra. Come Jean Marie ilaleslre, 
presidente della Fia i ItKlera- 
zione intemazionale dell’auto¬ 
mobile) c della Fisa i federa¬ 
zione oinlemazionain dello 
sport automobilistico}. che 
l’ha avuta sottocosto <- l'ha su¬ 
bito rivenduta. O come il suo 
pilota Nigel Mansell. c he l’ha 
rivenduta guadagnai iitx:i, e 
poi si é arrabbiato, li tu-rido in 
tribunale, quando l'.icqulren- 
te. a sua volta, l'ha ceduta a 
prezzo ancora maggiorato. 

Un mito che per Piero Lardi 
Ferrari sembra solo il ponte 
verso un altro mito, gigante¬ 
sco. prevaricante, che da 46 
anni tenta Invano di afferrare. ; 
di far suo, di inglobar? e meta¬ 
bolizzare nella sua (».slcnza: 
quel padre che l’hn ricono- 
.sciulo giò ullralrenleiine c pa¬ 
dre di una ragazza che da cir¬ 
ca due anni lo ha reso nonno. 


qucH’Enzo Ferrari che ha se¬ 
gnalo un'epoca nella storia 
delPauiom ubile, lenendo testa 
anche allo strapotere Fiat, c 
che lo ha lasciato con un pu¬ 
gno di mosche, un simbolico 
dieci per cento di azioni Ferra¬ 
ri contro il 90% in rnano all’a¬ 
zienda torinese, e l'onorifica 
carica di presidente della «Fer¬ 
rari engineering», segmento 
genericamente destinato a stu¬ 
diare progetti per il futuro. E 
che, soprattutto, lo ha lasciato 
con quel doppio cognome da 
cui sta cereando di cancellare 
il Lardi pei essere riconosciuto 
elfine solo come una Ferrari, 
legittima progenie di G.nzo. 

Un’ombra triste sul viso, Pie¬ 
ro Lardi Ferrari si aggira nel- 
l'aulodoromo che |ier lui è un 
luogo della memoria, sacrario 
di una vita spesa nello sforzo 
di ricostituire un'identità che 
lui deve sentire come negala. 
Tentativo che semb ra avere ri¬ 
succhialo ogni sua energia, 
modellandogli un tispello ras¬ 
segnato di uomo che guardi 
solo In se stesso e nulla si 
aspetti dal mondo esterno, se 
non i simloli di un i nutile opu¬ 
lenza. i moderni letiecl.corriéf 
la F40 che mba sguardi e at¬ 
tenzioni. mentre nessuno fa 
caso, se non per dovere di 
ospitalità, agli uomini della 
Ferrari, alla presenza e alle pa¬ 
role del ligliodi Enzo Ferrari. 


Basket Nèirantìcipo degli ottavi di finale Reggio Calabria sfida la Philips 

La Viola del marinaio Zorzì 
è pronta a doppiare la boa dei pl2QH)ff 


Ecco finalmente i play-off, la lotteria finale che asse¬ 
gnerà lo scudetto numero 72 della pallacanestro ita¬ 
liana. Si comincia con il primo turno degli ottavi di fi¬ 
nale: oggi pomeriggio (Rai 2 ore 18) la Viola di To¬ 
nino Zorzi, rivelazione della prima parte della stagio¬ 
ne, anticiperà con la Philips Milano. Thrilling anche 
sul neutro di Treviso dove Braga e Marr (ore 20,30) 
spareggiano per non scendere in serie B. 


LEONARDO lANNACCI 


H ROMA. Ut) mt-sc e mezzo 
di passione, sfide incrociale 
ogni Ire giorni In una perfida 
gara ad eliminazione per sce¬ 
gliere la reginetta dei canestri 
1990. Il verdetto conclusivo ar¬ 
riverò solo ai primi di giugno, 
pochi giorni prima dell'inizio 
dei Mondiali di calcio. Questo 
(ed altro) sono i play-off del 
basket che prenderanno il via 
oggi pomeriggio con l'anticipo 
dei primo turno degli ottavi di 
finale tra Viola e Philips. Le pri¬ 
me quattro «lesto di serie- di AI 
- Pesaro. Caserta, Cantò e Va¬ 
rese - pa,s,sano direttamente ai 
quarti e rientreranno in gioco 
.solo il 3 maggio, avendo cosi 
una .settimana di riposo in più 
per preparare meglio la volata 
finale. 

Oggi pomeriggio sul campo 
di Reggio Calabria primo 
round tra la Viola, rivelazione 
della stagione regolare, e la 
Philips Milano, a cui spetta si¬ 
curamente l'Oscar come squa¬ 
dra delusione dei primi sei me¬ 
si di campionato. Il ritorno 
mercoledì prossimo a Milano 
alle 19 anziché alle 18,.30. Di 
fronte due stili di gioco: la for¬ 
mazione reggina che ha 
espre.sso con la .Scavolini l'.it. 
lacco più fluido e spettacolare 
del campionato contro quella 
di Casalini, reduce da mesi di 
travaglio tecnico e morale che 
l'hanno portata sull'orlo di 
un'eliminazione .storica. Bulla. 


ra. Savio, Caldwell. Jones c To- 
lolti é il quintetto piccolo ma 
con un grande talento nelle 
mani a disposizione di Tonino 
Zorzi. («allenatore - skipper» 
della Viola. «Il cruccio maggio¬ 
re della vigilia - spiega - é sta¬ 
to quello di non poter essere 
uscito in mare con la mia bar¬ 
ca. Due allenamenti al giorno, 
la rabbia per l'inlortunio aTo- 
lolli (distorsione alla caviglia), 
la tensione preagonislica mi 
hanno latto trascurare la vela, 
il mio primo amore. Ma ne va¬ 
leva la pena. La sfida con Mila¬ 
no é fondamentale per il no¬ 
stro campionato. Superando if 
turno conquisteremmo il no¬ 
stro piccolo grande scudetto. 
Non possiamo c non dobbia¬ 
mo distrarci-. 

La Philips in crisi. D'Anioni 
giudicalo ormai al capolinea. 
Meneghin stanco e sfiducia¬ 
to... 

«Non ci credo, loro sono ani¬ 
mali da play-off. Sanno soffri¬ 
re, hanno una dignità che i gio¬ 
catori di adesso non conosco¬ 
no, 1 lo 55 anni, da venticinque 
alleno e ho un grande rimpi.in- 
lo: non aver mai allenalo Dino 
Meneghin. un esempio di vita 
per quello che ha rappresenta¬ 
to in lutti questi anni. Batterlo 
oggi dovrebbe essere una sod¬ 
disfazione tutta p.irticolare per 
me e per i miei giocatori-. 

Radio-mercato dice che 


Zorzi non alfencrà più la Viola 
il prossimo anno... 

«in questi ultimi anni a Reg¬ 
gio ho raggiunto un obiettivo; 
dare un gioco, un volto ad una 
squadra che vive una situazio¬ 
ne ambientale tutta particola¬ 
re. Manca lo sponsc-r da due 
anni, i lavori per la costruzione 
del nuovo PaIa:rzetlo hanno 
subito improvvisamente e sen¬ 
za motivo un rallentamento. 
Sono cose che fanno pensare. 
Non so aiKora dove sarò il 
prossimo anno; sono un alle¬ 
natore giramondo e ho soltan¬ 
to un desiderio: allenare in una 
città di mare o non lontana da 
un porto Non scherzo quando 
dico che sono solo un mari¬ 
naio con (hobby del basket. 
Per questo, lorst;. non ho mai 
avuto grandi squadre da alle¬ 
nare». 


OTTXVI 

ms-aa 


IM «CAVOLMI 


Ui4L UEUAààEAfl 


MI-KNORR 


MMTtFANEl 


«AI.PHOHOLA 


SAI-VnilARA 


SAI-ENUIONT 


FMALE 

»-2«.27-WS 

SS 



.0 .7? 


Mucchio selvaggio 
per i ragazzini 
terribili 
di Spalato 


H II ba.'vkct europfv) parla ancora jugos avo. La «iugoplastika 
ha consolidalo, inlain. il .suo primato conquksiando |>€r il secon¬ 
do anno const^cuiivo la Coppa Campioni. Nella final;s.sima diSa- 
rago;c 2 a. giocata giovedì sera, ha superato (72*67) il Barcellona. 
Ldoracominccrà le;;!)':lodeigiocalorislavi:perIvanoviceSobin 
ce un futuro .spagnolo mentre Radia andrò ai Boston Celtics. La 
stella Kukoc, infine, (li?ve decidere se rimanere ancora a Spalalo 
ocmigrareanchelui n.Spagna. 


Bologna aH’asta? 
Corion! smentisce 
«Perde tempo 
chi vuole 
la mia squadra» 



•Non ho alcuna intenzione di cedere il Bologna. So 'jiuik-u* 
no 'n’^stra interesse per la mia società perde solo tempo-. 
Giro Corioni (nella foto), presidente del club rossublù, 
smen iscc categoricamente le voci che lo vorrcblx?ro in pro¬ 
cinto di mollare e di cntr-ire nel Brescia, Prendendo po' buo¬ 
ne le sue dichiarazioni, diventerebbe farsesco il comporla- 
meri:) del responsabile delle relazioni esterne del B^jlogna, 
anfJato nei giorni scorsi <i Londra per discutere con il d retto¬ 
re <lella Swiss Bank. L’ist luto elvetico si starebbe muovendo 
a nome di una multinazi 3nalc del tabacco desideros.j di en¬ 
trare nel mondo del calcio italiano. Per quanto ngua'da la 
nuov.; panchina rossoblù tutto sembra chiaro: sarò Fianco 
Scoglio il nuovo allenatore, a meno di improbabili cc'Ipi di 
scena. L’annuncio verrò dato al termine del campionat o. 


Interrogazione 
Libertini (pei) 
«Troppi dubbi sul 
campionato» 


Il vicepresidente dei senatori 
comunisti Lucio Libertini ha 
rivolto ieri un’interrogazione 
al mini.stro del Turismo c 
spcttxncolo Tognoli in merito 
ad alcune vicende che. a 
suo giudizio, stanno meften- 
do in dubbio la regolarità 
del CE mpionalo e del calcio-mercato. •Indipendentemente 
dallo «ijuallore • scrive Libertini nella sua interrogazione • di 
vic ?n<lc che non hanno nulla a che fare con lo sport e con i 
suoi V ilori, risulta che i proprietari della Juventus hanno di- 
chiaruto pubblicamente di aver stabilito da due anni dei 
rappM3rti con rallcnatore del Bologna Maifrcdi, consideran¬ 
do l’i'carico dato a Zoff come una parentesi-. Il senatore del 
Pei M>:tolinea anche come «sono già stali resi noli i passaggi 
di pn3prietà di calciatori (Baggio. Carnevale ed altri) ceduti 
da ira società all’altra prima della fine del camp;C'nato. 
RaDporti contrattuali di fatto si stabiliscono al di là de le re¬ 
gole 'ormali stabilite dalle organizzazioni che presiedono la 
Fe<3f?'i;aIcio-. 


Ciclismo, Giro 
delle Puglie 
Bontempi 
verso il bis 


Prima vitioria straniera nel 
Giro delle Puglie di ciclismo. 
ìjo sconosciuto venezuelano 
Leonardo Serra si ò aggiudi¬ 
cato la quarta tappa, N^.arina 
di Ginosa-Putignano ci 179 
km, Il ventunenne sudameri- 
cano ha preceduto allo 
spiint Vitali, Baffi. Pagnin e Guido Bontempi. Qucsl ultimo 
m&r tiene il comando della classifica generale procedendo 
di 22 ;KK:ondi Stefano Colagò. Oggi si disputa la tappa con¬ 
clusiva del Giro delle Puglie, con partenza ed arrivo a Marti¬ 
na Picinca. La frazione di 210 km non presenta partkolari 
dif'icc ttà ed è quindi probabile che Bontempi possa :.S‘;rive' 
re per la seconda volta il suo nome nell’albo d’oro (Jop>o il 
succeiiso dcll'S?. 


EArgentinoggi 
ci riprova 
neH’Amstel 
Gold Race 


Si corre oggi l'Amsttil Gold 
Race, l'ultima classica inter¬ 
nazionale della stagione pri¬ 
maverile del ciclismo. L'uo¬ 
mo da battere é ancora una 
volta Moreno Argentili, re¬ 
duce dai SUCCC.S5Ì nel Giro 
delle Fiandre e nella Frec¬ 
cia-Vallone. Presente at via anche Gianni Bugno, il vineifore 
dcili Milano-Sanremo. A contrastare gli italiani é schierata 
la nutrita paltuglia dei cijrridori belgi con in prima fila Piane- ■ 
kaeil e Van Lanker, vincitori rispettivamente della Parigi- 
Roubiiix e della Liegi-Buslogne-Uegi. Il percorso, 240 km liti 
di liabixchctti e di continui «slrappi», potrebbe favorite an¬ 
che te caralteristiche degli olandesi Rooks e Theunisst-, 


Uefa, Johansson 
apre le porte 
agli inglesi 
nelle coppe ? 


L'elozioBO dello svt.-dcse 
Lcnnari Johansson aliti pre¬ 
sidenza dcll'Uefa potrebbe 
preludere ad un imminente 
rientro delle squadro di cal¬ 
cio inglesi nelle coppe curo-. 
pee, «Cinque anni di esclu- 
.sionc ha dichiarato 
Joh.rnsson ■ sono abbastanza. Non dobbiamo isolare più a 
liiiigi} le srxielà inglesi. Non si risolvono i problemi in q.lesta 
maniera». Il neopresidente ha escluso l'ipotesi che il Liver- 
pool, i cui tifosi causa-ono la tragedia allo stadio Heyscl. 
debtro. scontare una sospensione addizionale rispetto allc- 
altre iquadre, Johansson ha annuncialo che si discuterà 
dell'es’entuale riammisiiione alla line del prossimo mese a 
Londra. La sua posizio.ie contrasta con quella del sue. pre¬ 
decessore airUcfa, il francese Georges, che il quotidiano bri¬ 
tannico Independenl ha indicalo come -non amico del cal¬ 
cio nglese». 


MARCO VENTIMICLIA 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 8.00 Canotlaggio, da Piediluco; 14,45 Sabato sporti 
Kaili ng - Ciclismo: Am slcl Gold Race. ’ 

Raidiie. 13,15 Tg2 Tut'ocampionali; 16,50 Rotospor;: Palla-' 
nuoto, serie A- Pallavolo. Maxicono-Sisicy; 18 Basket, oliavi, 
plciy-off; Viola-Philips; 18.55 Tg2 Dribbling; 20,15 Tg2 Ur 
siX'ri; 21 Nolte sport. 

Raitri;. 15,05 Vidcospor; Nuoto sincronizzato d.o Loano - Rug-: 

by,play-oll; 18.30 Ciclismo, Giro di Puglia. . .. 

Italia 1. 13.20 Calciomaiiia; 22,25Superstarsolwrcstling;23,10! 

La glande boxe. ii 

Odeon, 14 Forza Italia; 15,30 Odeon sprori; 22, ISTopmoion. 
Tmc. 1:3 Sport show: Violo Superbike - Automobilismo F3 1' 
Mondiali '86: Francia-Urss - Ciclismo, Amstel Gold rinee. 
Capoilistria. IO Speciale campo base - Fish eye - Golden jukè 
, OCX, 13,45 Sotlocanestro; 14.30 Play-olf; 15 Hockey; 16CaI-'. 
ciò, Livcrpool-Chelsca; 17.45 Supermolocross: 19 Rally dj^ 
Tunisia; 19.30 Sportine; 20 Calcio tedesco: Amburgo-Borus- 
si;i M.; 22 Speeoy - Juke box - Campo base; 23,30 Calcioma- 
' ni.i. , , . , ,, 


BREVISSIME 


pr( 

T' torneo inlcrnazio lale di rugby della città sicii ana. Vr 
prenderanno parte studici .squadre e si disputerà il 2 e 3 giu-, 
grò, Le varie rappre-sentalive potranno schierare so o 7 gio¬ 
catori anziché 15. 1 

Rlcct.il tecnico ravennate del «Messaggero» é stato confermato 
alla guida della squadra anche perla prossima stagi(*ne. 

Beckenbauer. L’attuale allenatore della nazionale tedesca è 
s'alo giudicalo «il miglior calciatore europeo di tutti i tempi» 
dail'associazione intr-mazionale di storia e statistica del 
eie*. 

Velft. L’olimpionico Pac lo Semeraro, si é aggiudicato la quarta, 
prova del «campione.to europeo di primavera», claiise Star, 
in corso di svolgimento a Palermo. 

Formula 3000. Con il Gran Premio di Donington (Inghilterra) 
pn.'nderà il via domani il campionato intermedio tr.) la For-., 
mulaSelaF.l. 

Panettta. il fondista italiano svolgerà dal 26 aprile prossimo uo. 
P’eriodo di preparazione in altura in Colorado (Usa) insie- 
nn'c'i più forti mezzo ondisii del mondo. 

Italici ’JM). Da ieri è partilo il concorso «Doppio gioco IP- altra'- 
Vftrso il quale i tifosi taliani potranno esprimere le loro pre¬ 
ferenze sui giocalori della nazionale mondiale. 

Lottai. Oltre 120 atleti prenderanno parte oggi e domani, a* 
F.lenza, ai campionE ti italiani assoluti di lolla grt'crromani 
al termine dei quali V(?rTanno assegnati ititeli di categ.oria. '• 
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La volata 
per 

lo scudetto 


Sport 


Maggio 73, ultima giornata di campionato 
Al Bentegodi i rossoneri perdono 
un titolo che avevano già messo in tasca 
Domani partita tra ricorsi storici e incubi 


Per il Mìlan a Verona 
il fantasma dell’Arena 


Corsi e ricorsi storici^ Il Milan fa gli scongiuri ma 
non può rimuovere la sconfitta (5-3) col Verona 
che gli costò lo scudetto nel 1973 Lo vinse la Ju¬ 
ventus che lo inseguiva di una lunghezza Quattro 
giorni prima, il Milan aveva battuto il Leeds a Salo¬ 
nicco conquistando la sua seconda coppa delle 
coppe Stanchezza e presunzione alla base di una 
sconfitta tra le più brucianti della stona rossonera 


DARIO CBCCARELLI 


H MILANO I ricom storici 
sono come la superstizione 
crederci no tenerne conto è 
meglio E il Milan che domani 
gioca a Verona una partila che 
potrebbe nsullarc decisiva per 
l'ossegna/ionc dello scudetto 
farà sicunmenle un ttashback 
su quell assurdo pomeriggio di 
17 anni fa era il 20 maggio del 
1973 e SI giocava I ultima parti 
la del campionato I rossoneri 
erano in vantaggio di un punto 
sulla Juventus che era impc 
gnala a Roma Ormai sembra 
va latta il Milan infatti veniva 
da una stagione esaltante e 
proprio quattro giorni prima 
aveva conquistato a Salonicco 
contro gli inglesi del Leeds la 
sua seconda Coppa delle Cop¬ 
pe Un impegno duro gravoso 
che aveva logoralo sia dal 
punto di vista fisico che psichi 
co Rivcra e compagni 
•La squadra 0 stanca e regge 
ormai a stento la difficile fina 
le di Salonicco minaccia di 
sfiancarla* scriveva con spirito 
chiaroveggente Gianni Brera 
Un intuizione giusta tanto che 
il presidente Albino Bulicchi 


succeduto a Fedenco Sordillo 
nel luglio 72 aveva chiesto un 
rinvio del match col Verona 
Ma non se ne lece niente pre¬ 
valse la logica del Totocalcio e 
il Milan andò tranquillamente 
verso una delle tappe più nere 
della sua stona Cera infatti 
una euforica incoscienza nel 
clan rossonero che si era tra¬ 
smesso naturalmente sull on¬ 
da del successo di Coppa, a 
lutti 1 supporter E a migliaia, 
dilati! presero la strada per 
Verona Perche mai il Milan il 
grande Milan europeo, avreb 
be dovuto temere il Verona'’ 
Già perche’ E cosi il Milan in 
versione Tilanic puntava alle¬ 
gramente verso uno degli ice¬ 
berg più pericolosi della sua 
stona 

Non era un Milan qualun¬ 
que era il Milan di Nereo Roc¬ 
co con gente del calibro di 
Gianni Rivcra Rosato Schnel- 
tinger Bcnctii Chiarugi Bigon 
Nomi preziosi ma il nome a 
volle non basta Tra I altro ci 
furono anche delle defezioni 
Schncllinger, per esempio II 


tedesco non stava bene fisica 
mente c all ultimo gli fu prole 
rito Turone che fu uno dei 
peggiori in campo anche se è 
difficile in quel disastro colici 
livo imputare ad uno solo re¬ 
sponsabilità maggiori 

In panchina per squalifica 
mancava anche il vecchio Ne¬ 
reo Rocco In Lazio Milan Lo 
Bello aveva annullato un gol 
apparentemente regolare a 
Charugi c il «Paron* infunalo 
gli indirizzò un ironico applau¬ 
so Altra ironia ma della sorte 
fu che sulla panchina si sedei 
te il giovanissimo Trapaltoni 


Le loto d archivio lo ntraggono 
con le mani sui capelli di sicu 
ro se ne strappò parecchi 
In un certo senso fu una 
scena da incubo il Milan gio 
cava correva ma a velocita ri 
dotta appesantito dal freno a 
mano della stanchezza e di un 
sole martellante che svuotava 
le gambe e rattrappiva lo sto¬ 
maco I tifosi erano ammutoli¬ 
ti increduli frastornati II Vero¬ 
na segna un gol. due gol tre 
gol E il Milan, come in un per¬ 
verso rituale, rimette la palla al 
centro pensando che tutto si ri¬ 
metterà a posto che no non ò 


possibile mandare in fumo in 
quel modo assurdo una bellis¬ 
sima stagione Adesso rimet¬ 
tiamo lutto a posto pensava 
qualcuno Inwce è sempre 
peggio segna Rosato, ma è so¬ 
lo un attimo il Verona la allo 
due gol e la partita diventa al¬ 
lucinate I rossoneri come au 
tomi continuano a giocare Ira 
gli sberleffi dei tifosi veronesi e 
I angosciante silenzio di quelli 
milanisti 

Fini S-3 e il Milan riusci a fa¬ 
re altri due gol con Sabadinl e 
Bigon Ma non se li ricorda 
nessuno 








L'allenatore del 
Verona Bagnoli 
cercherà di 
mettere il 
bastone tra le 
mole del Milan, 
ma. per ora, è 
San Siro (loto a 
sinistra) a 
preoccupare la 
società 
rossonera 





Per la finale Uefe 
vietato a Torino 
il campo «mondiale» 

Juve-Fiorenltna poteva essere un vernissage d’ecce¬ 
zione p<‘r il nuovo stadio mondiale di Tonno Invece 
SI giocherà nel vecchio II Comune nega che I im¬ 
pianto sarà pronto per il 2 maggio, la norentina si 
oppone alla nchiesta di inversione dei campi, Chiu¬ 
dano tuona contro l'inadempienza comunale scop¬ 
pia un'altra violenta polemica che coinvolge la giun¬ 
ta, il Col la Juventus e I Acqua Marcia 

TULLIO PARISI 


Stadio cercasi. La società milanista non vuole giocare a Bologna (xmtro il Bari 

Braedo di ferro Berlusconi-Comune 
«Non lasceremo fuori ^ abbonati» 


Il Milan non giocherà allo stadio di Bologna L'ipo¬ 
tesi è stata scartata dalla società rossonera di fron¬ 
te all'impossibilità di garantire a tutti gli abbonati 
(oltre 40 mila) di seguire l'ultima partita di cam¬ 
pionato con il Bari Ariedo Braida, direttore sporti¬ 
vo della società campione d Europa, ha fatto co¬ 
munque intendere che non sono remote le possi¬ 
bilità di giocare questo incontro a San Siro 


PIER AUGUSTO STACI 


M TORINO Pochi minuti do¬ 
po le 20 terminala la partila 
della Juvi- mercoledì scorso 
alla •Coni nassa» si 6 registralo 
il sopralluogo piu insolito della 
stona travagliata del nuovo sta 
dio torinese Una delegazione 
guidata dal sindaco Magnani 
Noya insieme all assessore al 
lo sport Malleoli e ai rappre- 
scnlanti del Col torinese c del 
HAcqua Marcia la socielà che 
ha cosiruilo c che gestirà lo 
stadio ha vaglialo altentamen 
te ogni angolo dell impianto II 
verdello di Colonia aveva bru 
scamcnie sballuto in faccia 
un ipotesi alfascinante ma ri 
schiosa la (male Uefa con 
una rappresentante del calcio 
torinese e un altra italiana 
avrebbe polulo essere il modo 
più azzeccalo per inaugurare e 
collaudart il nuovo stadio lori 
nese 

Ma la fumala ò siala nera 
per il 2 maggio hanno aficr 
malo all unisono il sindaco 
Malleoli e I Acqua Marcia non 
se ne parla nemmeno •Sono 
da ullim.ire mite le opere 
csicrne di s labilità servizi Ira 
sporti non ce la sentiamo di 
aprire al pubblico un impianto 
impcrictto e che presenta un 
margine di rischio ancora Irop 
pocicsalo in quanto I collaudi 
sono lunghi c a quella data 
non sarebbero cerio ultimali- 
Lunica va duscita sarebbe 
siala prcsenlala da uno sitila 
mento di tredici giorni reso 
possibile dall inversione dei 
campi Tredici giorni che se¬ 
condo Ma leoli sarebbero stati 
sufficienti a lar compiere il mi 
racolo M 1 a questo punto ò 
sceso in campo anche I awo 
calo Chiusane I uomo dalle 
due anime quella di presiden¬ 
te del Col e quella di prcsidcn 
le delh Jcvenlus Non si 0 la 
scialo sfuggire 1 occasione cs 
sendo pure capogruppo libe 
rate al Comune di slcnarc la 


stoccata cletloralc -Sia la Ju 
vcnius che II Col offrono 
un opportunità impclibilc 6 la 
città che deve dimostrare di es¬ 
sere all altezza Allnmenli si 
Iraticrà di grave inadempienza 
amminisiraliva» Chiusane 
avrebbe avuto infatti assicura 
zioni dall Acqua Marcia sulla 
possibilità di arrivare in tempo 
con t lavon per la data del 2 
maggio 

Nel (raltempo a chiarire 
anche se in negativo glisvilup 
pi del-giallo-ha provveduto la 
Fiorentina con un secco «no» 
arKhc se ullicioso alla riehie 
sta bianconera di invertire i 
campi In piazza Crimea del 
resto fanno presenle che le 
diflicoltà logistico organizzati 
ve per giocare nel nuovo sla 
dio tra soli dicci giorni sarcb 
bere enormi basti solo pensa 
re alla slampa dei biglietti con 
ordini di posti del tutto cam¬ 
biati e ai contralti pubblicitari 
non facilmente -girabili» a 
quello nuovo 

La squadra che finora in 
proposito nessuno aveva senti 
lo per bocca di ZoK si esprime 
senza esitazioni in lavoro del 
-Comunale- -Abbiamo scm 
prc giocalo 11 conosciamo a 
memoria il terreno Giocare in 
un campo nuovo polrcbbc 
presenlare qualche ineonve 
niente di ambientamento- di¬ 
ce il tecnico In sostanza alla 
fino sarà il vecchio -Comuna 
le- a ospitare la finale con una 
perdita economica da parte 
della Juventus non ancora 
quanlilicabile ma ceno soslan 
ziosa Owiamente il conien 
ZIOSO finirà presto nell oblio 
inghiotlilo dall incalzare di al 
tri problemi responsabilità ed 
errori saranno sfumati c diluiti 
resterà solo I impressione di 
una squadra dispettosa la Ju 
ve che ha costretto con i prò 
pri menti sportivi la sua città ad 
un altra galle 


EB MILANO Cercasi stadio di 
speratamcntc Caduta di Iran 
le all impossibilità di garantire 
un posto a lutti i suoi abbonati 
(oliremo mila) I ipotesi di gio 
care a Bologna I ultima partita 
di campionato con il Bari il Mi 
lan va alla ricerca disperala di 
un -calino- suflicienicmcnic 
capiente per accogliere tutu i 
SUOI fedelissimi La decisione 


di scartare Bologna ò stala co¬ 
municala ieri all assessore del¬ 
lo sport del capoluogo emilia¬ 
no Ivan PIzzirani dal direttore 
sportivo della società rossone 
ra Aricdo Braida La proposta 
di giocare a Bologna era stata 
avanzala dopo la decisone di 
-chiudere- San Siro il 25 apnle 
per pcrmellerc i lavori di nzol 
ialura del manto erboso ma di 
fronte all impossibililà di ga¬ 


rantire un posto a lutti i fedelis¬ 
simi rossoneri anche questa 
possibilità é stala scartata 
«Non possiamo permelterci 
di lasciare fuon dallo suidio un 
solo nostro «blxinato ■ ha det¬ 
to Bralda- CI hanno seguito 
con passione nel corso di tutta 
la stagione e non possiamo la¬ 
sciarli fuon d.illo stadio pro- 
pno nell ultimo c forse decisi¬ 
vo incontro La ragione di que¬ 
sta decisiont- é solo questa an¬ 
che perche con il comune di 
Bologna avevano già raggiun¬ 
to accordi dal punto di vista 
economico-organizzalivi con¬ 
nessi all utilizzo dello stadio, 
ma di fronte a questo proble¬ 
ma non poicvimo certamente 
lar finta di nieri'e- Trovare co¬ 
munque un alito stadio in Ita¬ 
lia in grado di soddisfare que¬ 
sta richiesta non sarà assoluta 


menle facile ma «eco saltare 
fuon ancora il nc me dello sta 
dio di San Siro <1 1 Italia non ci 
sono molli stadi m grado di 
contenere un certe numero di 
tifosi- ha proseguilo Braida e 
di conseguenza non è poi cosi 
remota e siravag ^r te la possi 
biuta di giocare (|ucst ultimo 
incontro a San Sinz 

Intanto il Comune di Milano 
interpellato a ngu trclo ha fallo 
sapere che tale i| < lesi 6 asso¬ 
lutamente Improi onibile e im 
prorogabile resi i 1 1 data di 
chiusura fissala |x re il 25 di 
questo mese al terni ine dell in¬ 
contro di Coppa Itala Ira Milan 
e Juventus 

Intanto si awiciiia il mo¬ 
mento del grandi nentro Rud 
Gullil é pronto e li -ideroso di 
dare un calcio ilie sfortuna 
che per quasi un .11 ino lo ha le 


nulo lontano dai campi -È sta 
la dura ha detto I asso olande 
se mi non mi sono mai senti 
lo Un lo non ho mai pensalo 
di chiudere delinillvamenle» 
Chi nngrazierai domani’ -Tulli 
la soc lelà che mi é sempre ri 
masle vicino i tifosi il profes 
sor Maertens che avrebbe po 
luto farsi ben altra pubblicità 
con k mie ginocchia- Domani 
sarà l'ome tornare a giocare 
una seconda volta non provi 
emozione’ -I brividi mi sono 
scivolati costanicmcntc sulla 
pelle agni volta che il pubblico 
durante questo periodo inler 
minabilc mi chiamava a gran 
voce Mi sono stali tutti di 
grande aiuto mi hannodalo la 
carice per poU r c ontinuare a 
spcra-c per non mollare e do¬ 
mani a Verona giocherò per 
loro -olo per loro- 


La Fiorentina si prepara 
a cedere il giocatore anche 
se la decisione è rinviata 
alla fine del campionato 

IBaggjo sempre 
più lontano 
da Firenze 


LORIS CIULUNI 


■n FIRENZE Fumata nera alla 
lini- dell incontro Ira il conte 
FlivioPontclloe il procuratore 
di ItoocrtoBaggio Antonio Ca 
liciido Per conoscer’il futuro 
d< I g ovane azzurro oisognerà 
al I >n Jere che la Fion-nlina ab¬ 
bi: ( onquistalo la salvezza 
So 0 dopo questo aticso even 

10 I giocatore scmbr.i intcnzio- 
n.i o ad un taccia a faccia con 

11 (uliiro presidente della Fio- 
rer lina 

, incontro - come ha preci 
salo Calicndo che amministra 
il lucnclasse viola - è servito 
pei f ire chiarez,za anche se è 
ve 10 che alla fine duina nunio- 
ni- durata oltre due ore non si ò 
appnxlalo a niente di concre¬ 
to Sicuramente sulla discus¬ 
sa nc ha influito 1- nchiesta 
ai ut rata dalla Fiori ntina alla 
Lz ;a calcio quella Ci lar scivo¬ 
lare al 25 o 26 maggio I apertu¬ 
ra del mercato per i ’2 preseci 
Il 1 1 Vicini per il Mundial La 
Fic rcntina ha avanzalo la ri 
chic-la per evitare i he i tifosi 
sa spiano già se Saggio resterà 
I in iTi.iglla viola o se invece il 16 
m'ggio giorno dell i partila di 
nliinio della Coppa Uefa il 
gii}C<itore ò già della Juventus. 
Li Lega sta studiando il pro- 
bli ma e nei prossin i giorni in¬ 
vierà 1 nsultati di qu’sio studio 
al pn’sidentc della Fedcrcalcio 
Villa nese 

Prma di nportart le dichia- 
rejicni di Caiiendo che dopo 
1 ircontrocon il conte Pomello 
c con il diesse Prevdi ha nce- 
viiio nel suo udicio Roberto 
Bàggio possiamo dire che la 
Firrtniina vista la richiesta 
avanzala dal giocatore (si par 
la di I miliardo e 200 milioni 
al anno esentasse n d r) non 
sembra disposta, ad un sacnli- 
cii* liel genere che fra I albo 
provocherebbe uni nchiesta 
d sijmento da parte di alln gio¬ 
cai in (Dunga e Battislmi) il 
cu > oniralto sta pi-r scadere 
Al tempo slesso - cc me ha sot¬ 
tolinealo Calicndo la società 
eh' deve essere considerata 
un 1 impresa non -embra di 
S|->sta a rinunciar’ ai 20 25 
mili.irdi che arnvcri bbcro nel 


TOTOCAILCIO 


Ascoli-Lecce 

IX 

Ata anta-Qenoa 

1 

Bari-Cremonese 

X2 

Bologna-Napoli 

X21 

Vé rona-Milan 

2 

In er-Florentlna 

IX 

Juventus-Roma 

1X2 

Lszio-Udinese 

1 

SFimpdoria-Cesena 

1 

Fecigia-Torino 

X 

LIciita-Pescara 

XI 

Monza-Brescla 

1 

Triestlna-Parma 

21X 


le sue casse da Icripo in ros¬ 
so con la vendita di ^ggio 
•Se mi metto nei lanni della 
Fiorentina c del cor le Pomello 
riesco meglio a coTiprcndere 
la sua titubanza ccn la valan¬ 
ga di miliardi che ncassereb- 
be potrebbe allestire un olbm* 
squadra e nsanare il bilancio 
Se però mi metto Jalla parte 
del mio amministra o non pos¬ 
so fare a meno di encre pre¬ 
sente la legge di ncrcalo in 
questo momento il mio assisti¬ 
to può ottenere un ingaggio 
(la Juventus sembra avere 
promesso 2 milianJi all anno 
per Ire stagioni n d r ) 
mollo superiore a quello che 
gli può ollire la Fioreniina So¬ 
lo che il ragazzo UT giocatore 
mollo difficile da , mministra- 
rc 0 legato alla città e soprat¬ 
tutto ai tifosi che lo adorano lo 
osannano Baggio a più riprese 
ha dichiarato di voler reJare 
alla Fiorentina- 
Calicntlo a qui sto punto 
non ha inteso nsfondere ad 
una precisa dominda circa 
I ammontare delLi nchiesta 
del giocatore per illungare il 
contralto fino al 1993 «E la 
pnma volta che mi trovo in una 
situazione cosi di licata Per 
questo abbiamo deciso di rive¬ 
derci alla fine del c impionato- 
Quando gli è siati ncordato 
che il conte Pomello a Brema 
parlando di Baggo dichiarò 
che il giocatore pi r restare a 
Firenze aveva chiesto una cifra 
esorbitante Calien lo ha cosi 
risposto -Nei quattro ineontn 
che abbiamo avuto non abbia¬ 
mo mai parlalo di c tire Per lar¬ 
vi conoscere la verità tarò una 
proposta chiedeny al conte 
Pomello e a Baggiii che all uv 
contro decisivo sia presenle la 
sumpa Posso pwà neordarvi 
che se tosse stalo a icosavrvoil 
povero Pier Cesare Baretti che 
aveva instauralo tna politica 
amminisbaliva molto oculata 
il caso Daggio non ci sarebbe 
stalo II giocatore -arebbe già 
passalo ad un altra società ^ 
rò mi sembra di avere capito 
che il come Pomello è inlen 
zionalo a seguire consigli di 
Barelli- 


TOTIP 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


Il presidente del Marsiglia, dopo il gol sospetto del Benfica, vuole un'irichiesta-Uefa sull’episodio che è costato la qualificazione 

QueUa mano in Europa scandalizza la Francia 



■W-ft 


^ Tapie insiste II gol di mano segnato dall angolano 
MÉ Vata nella semifinale di ritorno Benfica-VIarsiglia, 
H rete che ha permesso ai portoghesi di vincere 1-0 
PI e di approd-ire alla finale di Vienna con il Milan, 
fa ancora discutere Ieri, ma già era si ita annun- 
ciata, è stata inviala una lettera al presidente 
' ‘ j uscente deU’Uefa, Jacques George II presidente 
K ij del Marsiglia chiede l’apertura di un inchiesta 


ENRICO CONTI 




Bernard Tapie presidente dell Olympique Marseille 


■1 PARICI II colpo di mano 
di Vaia la ancora male A Mar 
sigila laslvzM della dispera¬ 
zione dell ang-zlano non si rie¬ 
sce propno i digerire Ormai a 
selle minuti da Ila fine la finale 
che il copione esigeva la slida 
con il Milan ctl in di pagine da 
riempire sulla slida miliardaria 
dei due presld<-nli sembrava 
già pronta per essere monnia 
E invece no quel tocco con 
I avambracc io I a stracciato la 


sceneggiaiura Icn Intanto c è 
sialo I annunciato • ilpo di co 
da il Marsiglia I i nvialo una 
teucra bollente al presidente 
uscente dell Uè', Jacques 
George Lha scnlt< lo stesso 
Bernard Tapio il presidente 
nababbo che ha chiesto la 
pcrtura dell incliies a dopo lo 
scippo di Lisbon i 
•L esame delli vileo<asset 
le ha confermati c he il risulta 
lo ò stalo acquis io.. seguito di 
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un grive errore dell arbitro La 
rete di Vata ò stala segnata con 
la mano ma il giudice di gara 
c il 510 guardalinee erano fisi 
camente in grado di constata¬ 
re il fallo commesito dal gioca 
tore» ù II punto centrale della 
leltera Dopo i lamonli per la 
mancata qualificazione il le 
sto va di nuovo giu duro Sotto 
tiro naturalmenle 1 arbitro 
belga Marcel Van Langenho 
ve -Se 1 arbitro 6 in buona fe¬ 
de come dice di essere allora 
egli n Dn ha più il senso di valu 
fazione c di decisione perciò ò 
delice lo all!dai|;Ii la direzione 
di gara di un incontro cosi Im 
poitanle Le chiediamo quindi 
di prendere tulli i provvedi 
menti allinchC -la (atta la mas 
sima chiarezza e siano adotta 
te tut e le eventuali sanzioni 
nel interesse stesso delle com 
petiztom europi e- 
L utima mos.adiTapie co 


n Jiique non cambierà la so¬ 
sti ir za delle cose Lo stesso 
(ii’sidentc del Maisiglia ne è 
( c nsapevole ma c opo i sus 
«ull dei giorni scor-i era quasi 
(il bligalo a prendere una posi¬ 
zione simile Il dirimpettaio del 
[k rfica Joao Dos Santos sta 
in anto cercando c i ricucire i 
lapoorti Ira i due club resi an 
<< ri piu tesi dalle clichiarazio- 

II d I qualche g ocalore trance 
•e leggi Tigana che ha sibila 

10 -la dillerenza ra le due 
•zjuadrc I ha latta il presidcnic 
del Benfica- alludendo ad 
i-rentuali -regalim- elargiti al- 
I arzilro belga Do- Santos si 
di -i-va ha invitalo 1 apio ad as 
• i-l >re alla finale di Coppa dei 
l'.iinpioni in programma a 
Vienna il 23 maggio prossimo 
r.ipic ha nsposto alla sua ma 

III -a -Grazie ma i Vienna ci 

11 (Irò con un altro invito Sarò 
ospite di Berlusconi- 


L arbitro belga il baffuto si 
gnor Marcel Van l-angenhove 
insisto intanto n;l giudicare 
giusta la sua decisione In 
un intervisla riportata len dal 
quotidiano sportivo francese 
•L Equipe- che ha titolato h 
prima pagina-La laire» ormai 
la faccenda ha as-unto il sapo 
re dell mingo il fischietto bel¬ 
ga attacca la tiwi che avreb¬ 
be inchiodato il suo errore 
•Ho nvislo le immagini dell a- 
zione alla televisione spagno¬ 
la Non sono mollo chiare A 
mio avviso non ho sbagliato E 
continuo a npetore che ho pre¬ 
so una decisione in piena one¬ 
stà Nessuna immagine televi¬ 
siva comunque potrà modifi¬ 
care il mio giud ZIO La mia 
carniera intemazi anale ù vec 
chia di quindici anni Benfica- 
Marsiglia insomma non ò sUi- 
to certo il mio primo grande 
match intemaziorale- 
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